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La star dopo Cannes 


Demi Moore: 


io nuda a 61 anni 


non temo l'età 


Il Mondiale riaperto 
Trionfo Leclerc 
«La mia vittoria { 
dedicata a papà» 


Il gran finale 


Giro al Colosseo, 
Pogacar super: 
éil re di Roma 


Satta a pag. 21 Sabbatini e Ursicino nello Sport Gugliotta nello Sport 
L'editoriale Lo show con il Papa 


DIFESA 
EUROPEA 
ULTIMA 
CHIAMATA 


Vittorio Sabadin 


mmaginiamo che il 6 no- 

vembre l'Europa si svegli 

con la notizia che Donald 

Trump é il nuovo presiden- 
te americano. Il suo primo 
mandato, dal 2016 a12020, era 
stato considerato un'aberra- 
zione della storia, ma il secon- 
do? Bisognerà prenderlo mol- 
to piü seriamente, perché con 
Trump di nuovo alla Casa 
Bianca l'Unione Europea ri- 
schia di compromettere la 
sua stessa sopravvivenza. 

Nel 2016 non c'erano due 
guerre in corso, non c'era una 
crisi economica non ancora ri- 
solta, i gasdotti russi erano in 
piena attività, e il mondo sem- 
brava felice. Si poteva ridere 
deicapelli di Trump e pensare 
chel'America, dopo averlo co- 
nosciuto, se ne sarebbe libera- 
ta. Ma oggi? La prima cosa 
che l'Europa dovrà fare è evi- 
tare di credere che nel frat- 
tempo Trump sia diventato 
piü ragionevole e piü modera- 
to. Per tornare alla Casa Bian- 
casarà passato attraverso due 
tentativi di impeachment e 
quattro processi penali e due 
civili, che l'avranno reso piü 
forte e più spocchioso di pri- 
ma. 

Nelle cancellerie europee si 
studia il problema, con gran- 
de discrezione, già da molte 
settimane. Quello che pensa 
Trump dell'Europa, del con- 
flitto in Ucraina e della Nato è 
noto. Gli stati che aderiscono 
all'Alleanza Atlantica la consi- 
derano a suo giudizio un co- 
modo ombrello e non pagano 
il dovuto per sostenerne i co- 
sti, in gran partea carico degli 
Stati Uniti. Ora basta, ha detto 


Meloni frena sulle armi Nato 
«Referendum, non lascio» 


>La premier: prudenza contro gli obiettivi in Russia. Mosca: rischio guerra mondiale 
» Voto sul premierato, la leader: «Non è un test su di me». Schlein: destra illiberale 


ROMA Nessuna escalation, ma pru- 
denza. Lo ha detto chiaramente 
Giorgia Meloni rispetto alla pro- 
posta di Stoltenberg, di usare armi 
occidentali per colpire la Russia. 
Altrimenti «sarà guerra mondia- 
le», minaccia Mosca. Sul fronte in- 
terno, Meloni chiarisce che il refe- 
rendum sul premierato non é un 
«referendum su di me: io arrivo al- 
la fine dei miei 5 anni». Schlein: 
«Questa destra e illiberale». 
Troilia pag. 2 
Altro servizio a pag. 7 


Il focus 


Un “Iron Dome” 


per i Ventisette, 
i dubbi dell'Italia 


BRUXELLES Sull'ipotesi di uno 
scudo aereo europeo, sul mo- 
dello dell'Iron Dome israelia- 
no,i Ventisette sono divisi. 
Rosana a pag. 3 


L'inchiesta 


Elezione diretta 
la riforma 
che cambia tutto 


Francesco Malfetano 


arrivareil primo sì del Senato. 


118 giugno al premierato può 
| Apag.6 


Le idee 


L'ASTENSIONE 
UNA SFIDA 
PERL'OCCIDENTE 


Alessandro Campi 


noicittadini europei (...) 


| 8 domanda “per chi voteran- 
Continua a pag. 23 


Benigni 
Piccolo Diavolo 
che diventa 
angelo devoto 


Mario Ajello 


a Piccolo Diavolo - que- 

sto era il suo sopranno- 

me - ad angelo devoto: co- 

sj andrebbe affettuosa- 
mente ribattezzato Benigni. 

Continua a pag. 15 

Giansoldati a pag. 15 


EuroLeague per Lazio (1-1) e Roma 


> 


Mla sfida; 


(ko 2-1 a Empoli). In B va il Frosinone 


Trump: se non paghi te la vedi 
da solo. L'Ucraina è un proble- 
ma europeo, noi abbiamo un 
oceano di mezzo. 


Alberto Dalla Palma 


Il commento 
LA TERAPIA 


ensavamo che le lacrime fos- 
sero finite il 12 maggio, 


era riapparso il ricordo di Tom- 
maso Maestrelli e dei suoi indi- 
menticabili eroi. Si celebravano i 
cinquant'anni del primo (...) 


Continua a pag. 5 


Il caso 


Il giallo di Palermo: 
Onorato e la lettera 


PALERMO La verità sulla morte di 
Onorato potrebbe essere in una let- 
tera affidata a un legale, con l'im- 
pegno di girarla alla moglie, l'euro- 
parlamentare Francesca Donato. 
Lo Versoa pag.16 


DELLE EMOZIONI 


quando allo stadio Olimpico 


Continua nello Sport 


Infiltrati islamici 
nelle università 
Allarme Viminale 


> Occupazioni, la prudenza di rettori e governo: 
niente sgomberi per evitare di alzare la tensione 


Valentina Errante 


1 rischio di infiltrazioni da 
parte di provocatori e di sog- 
getti legati al mondo anar- 
chico, oltre che all’integrali- 
smo islamico, è concreto e il 
lavoro della Digos non si arre- 
sta. Ma la linea del Viminale (e 
dei rettori) sulle tendopoli e le 
occupazioni pro Palestina non 
cambia: niente sgomberi, per 
garantire «la libera manifesta- 
zione del pensiero» ed evitare 

problemi di ordine pubblico. 
A pag. 8 
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Il dossier 
Quei 500 imam 


monitorati 
dai nostri Servizi 


ROMA Gli imam in Italia oggi sfio- 
rano quota 500 e ci sono Stati 
che li sostengono economica- 
mente, come Arabia e Qatar. Il 
monitoraggio dei Servizi. 
Miglionico a pag.9 


Goditi la presenza della Luna nel 
tuo segno per iniziare la 
settimana senza dissonanze, 
forte di numerosi aspetti 
favorevoli che ti garantiscono 
nuovi stimoli nel lavoro e 
un'energia praticamente 
inesauribile. Difficile rimanere 
fermoin casa, sei un po' 
irrequieto e hai voglia di muoverti, 
di uscire e confrontarti con altre 
persone. Latua emotività è come 
un fiume sotterraneo, che 
improvvisamente affiora 
portando con sé la vita. 
MANTRA DEL GIORNO 
Senza il controllo ho più risorse. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
L'oroscopo a pag. 23 
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Meloni, stop alla Nato P 


Il fronte militare 


E Mosca: «Se attaccate 


sarà guerra mondiale» | 


>La premier: «No all'offensiva »La risposta a Stoltenberg: Putin 


in Russia con armi occidentali» 


LA GIORNATA 


ROMA Nessuna escalation, piutto- 
sto prudenza. L'Italia si ricom- 
patta e dice no alla proposta del 
segretario della Nato Jens Stol- 
tenberg di usare armi occidenta- 
li per colpire la Russia, all’indo- 
mani del raid contro un ipermer- 
cato a Kharkiv che ha causato 16 
morti e 44 feriti. Prudenza, la pa- 
rola usata dal presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni in una 
trasmissione tv. Non è sola. An- 
che il cancelliere tedesco Olaf 
Scholz si è dichiarato contrario 
all'uso di armi tedesche da parte 
delle forze armate ucraine per 
colpire obiettivi in territorio rus- 
so. Altrimenti, «sarà guerra 
mondiale», minaccia Mosca. 
«Non so perché Stoltenberg dica 
una cosa del genere. Bisogna es- 
sere molto prudenti - ripete la 
premier nel suo intervento - 
D'accordo sul fatto che la Nato 
deve mantenere la sua fermez- 
za, non dare segni di cedimenti. 
Molte le dichiarazioni discutibi- 
li. Ricordo Macron. Io consiglio 
maggiore prudenza». La linea 
resta una: «E importante che la 
Nato continui a sostenere lU- 
craina per raggiungere la pace». 
La preoccupazione c'é, ma deter- 
renza e via diplomatica sono i 
passaggi obbligati, per Meloni, 
che cita la frase latina "se vuoi 
pace prepara la guerra", «fermo 
restando che la guerra porta 
sempre con sé incognite ed è se- 
ria, questo racconto allarmante 
per cui l'Europa è sull'orlo di 
una guerra è controproducente, 
irresponsabile il gioco di chi ali- 
menta il racconto per raggranel- 
lare qualche voto». La sintesi: «E 
come se chi sostiene l'Ucraina 
vuole la guerra e chi invece non 
la sostiene vuole la pace. Io pen- 
So sia esattamente il contrario. 
Se noi avessimo consentito quel- 
la guerra imperialista, la guerra 
sarebbe arrivata piü vicina a noi. 
Chi ha aiutato l'Ucraina sta fer- 
mando la guerra». Torna ad at- 
taccare Stoltenberg anche ilvice 
premier e leader della Lega Mat- 
teo Salvini: «Questo signore o 
chiede scusa, o rettifica o si di- 
mette» e «un conto è difendere 
un altro uccidere». Il Carroccio 
alza il tiro. Dopo le dure prese di 
posizione già espresse fa sapere 
che la Lega è «pronta a deposita- 
re un ordine del giorno o un'in- 
terrogazione finalizzate a censu- 
rare le parole di guerra di Stol- 
tenberg». Primo firmatario, 
Claudio Borghi. 


LO SCENARIO 


L'Europa si interroga e rischia di 
sfilacciarsi. La Russia continua 
l'avanzata nell'Ucraina orienta- 


LA PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO: 
«SERVE PRUDENZA, 
NON DICHIARAZIONI 
DISCUTIBILI COME 
QUELLE DI MACRON» 


Zelensky 

a Biden e Xi: 
«Vediamoci 
in Svizzera» 


L'APPELLO 


ROMA «Mi rivolgo ai leader 
mondiali che sono attual- 
mente impegnati a sostene- 
rela pace globale per prepa- 
rare il vertice di pace, il pre- 
sidente degli Usa Biden e il 
presidente della Cina Xi». Il 
presidente ucraino, Volody- 
myr Zelensky, ha lanciato 
un appello ai leader di Usa e 
Cina in un video, in inglese, 
pubblicato sul suo canale 
Telegram, girato tra le ma- 
cerie della guerra perché 
partecipino alla conferenza 
di pace sull'Ucraina, in pro- 
gramma in Svizzera dal 15 
giugno. «Non vogliamo che 
la Carta delle Nazioni Unite 
bruci come questo e spero 
non lo vogliate neanche voi» 
aggiunge. Per Zelensky «so- 
no necessari sforzi globali: 
un vertice di pace con la par- 
tecipazione di leader che 
non possano lasciarsi ingan- 
nare dalla Russia. Insieme 
alla Svizzera stiamo prepa- 
rando un vertice di questo ti- 
po». 


si prepara a prendere Kharkiv 


le, conquistando ogni giorno 
nuovi villaggi, gli attacchi con 
droni e missili sono quotidiani. 
Il presidente ucraino Volody- 
myr Zelensky in una intervista 
al New York Times ha chiesto ur- 
gentemente agli alleati il per- 
messo di utilizzare le loro armi 
per colpire le posizioni di arti- 
glieria russa vicino al confine, 
dal momento che la Russia sta 
preparando un'altra offensiva, 
ammassando truppe a circa 90 
chilometri a nord-ovest di Khar- 
kiv. Il governo americano stareb- 
be valutando la possibilità, an- 


A sinistra il 
segretario 
generale 
della Nato 
Jens 
Stoltenberg. 
A destra le 
immagini dei 
soccorritori 
ucraini tra le 
macerie del 
superstore 
bombardato 
dai russia 
Kharkiv. Il 
bilancio 
delle vittime 
causate dal 
bombarda- 
mento, al 
momento, é 
di 16 morti e 
44 feriti 


che il ministro degli Esteri bri- 
tannico David Cameron ha di 
fatto mandato un segnale, di- 
chiarando che spetta all'Ucraina 
decidere se utilizzare le armi bri- 


L'APPELLO DEL 
PRESIDENTE 
UCRAINO: LASCIATECI 
BOMBARDARE 

LE POSTAZIONI 

AL CONFINE 


Q L'intervista Andrea Margelletti 


«L'Ue è divisa in due blocchi: 
non è in grado di difendersi 
e si consegna a Usa e Israele» 


uando e come sarà possibile 
arrivare a una difesa comune 
europea? «Mai, se prima non 
avremo un governo europeo, 
il punto - dice Andrea Margelletti, 
presidente del Centro studi inter- 
nazionali (Cesi) -é che oggi l'Euro- 
pa è divisa in due blocchi: ci sono i 
Paesi che si preparano ad andare 
in guerra, sperando di non dover- 
lo fare, e quelli in cui si parla di Eu- 
ropa della Difesa, che però al mo- 
mento è qualcosa di vago e molto 
futuribile». 
Eppure, una proposta concreta 
è quella di scudo aereo europeo, 
European Sky Shield Initiative 
(ESSI), avanzata nel 2022 e rilan- 
ciata dal capogruppo Ppe al Par- 
lamento Ue, Manfred Weber, in 
un'intervista al Messaggero. E 
realizzabile? 
«L'ESSI è lo scudo offerto dalla 


Germania ad altri Paesi che po- 
trebbero cosi usufruire della pro- 
tezione dai missili russi. Prevede 
la costituzione di una difesa inte- 
grata e stratificata contro i missili 
balistici di Mosca. Al momento, 
Francia e Italia non hanno aderi- 
to». 

Perché? 

«Gli strumenti dell'ESSI sono fon- 
damentalmente due: missili anti- 
balistici Arrows 3israeliani, quelli 
impiegati qualche settimana fa 
per difendersi dall'attacco dell'IT- 
ran, emissili antiaerei e antimissi- 
le Patriot, americani. Italia e Fran- 
cia sanno che se il programma si 
concretizzerà, metterà in ginoc- 
chio l'industria europea, perché 
missili e sistemi missilistici MB- 
DA, europei, non song compresi 
nel progetto. In termin übetd Ve 
la difesa aerea europea è un pro- 


blema urgente e drammatico: or- 
mai tutti hanno i missili, perfino 
gli Houthi dello Yemen. Perciò bi- 
sogna mettere subito mano a ini- 
ziativedi difesacomune». 

Che cosa impedisce di farlo? 
«Non è così semplice. Se l'Europa 
si dota di sistemi di difesa non eu- 
ropei, non solo distrugge l'indu- 


o 


L'ANALISTA DEL CESI: 
OGGI TUTTI HANNO 
| MISSILI, PERSINO GLI 
HOUTHI IN YEMEN, E 
ION, ABBIAMO UN 
ISTEMA PER FERMARLI 
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tanniche contro le posizioni in 
Russia. La risposta del Cremlino 
arriva su X da parte di Dmitrij 
Medveved, numero due del Con- 
siglio di sicurezza di Mosca. 
«Colpire i nostri obiettivi da par- 
te degli americani significa ini- 
ziare una guerra mondiale e un 
ministro degli Esteri, anche di 
un paese come la Polonia, do- 
vrebbe capirlo», ha replicato a 
un'intervista del ministro degli 
Esteri polacco, Radoslaw Sikor- 
ski al Guardian, che aveva parla- 
to della «necessità di un rapido 
riarmo dell'Europa». Medveved 


2 
d 


stria militare europea ma crea 
una dipendenza strategica che e 
politica, oltre che industrial-mili- 
tare. Abbiamo visto in un altro 
campo, quello dell'energia, cosa si- 
gnifica dipendere da altri Paesi. Se 
non sei in grado di produrre om- 
brelli difensivi aerei, usi quelli pro- 
dotti da altri e se ti vengono im- 
provvisamente negati, ti trovi nel- 
la condizione di non poterli pro- 
durre da solo». 

La Germania sceglie la dipen- 
denza, piuttosto che restare in- 
difesa? 

«I tedeschi hanno forze armate 
molto deboli, l’obiettivo con que- 
sta loro iniziativa è diventare il 
Paese leader: io ti proteggo e tu poi 
fai accordi privilegiati con me. L'o- 
perazione è sempre politica». 
Com'è possibile che l'Ue, con la 
sua forza economica, si trovi og- 


ha definito Sikorski «la contro- 
parte polacca di una strana crea- 
tura chiamata Blinken». 


«PUTIN ANDRÀ AVANTI» 


Sostegno costante all’Ucraina, 
ma è ora anche di potenziare la 
capacità di difesa occidentale 
perché «chi parla e si comporta 
come Putin non vuole la pace, 
ma andrà avanti», sostiene la 
presidente della Commissione 
Ue, Ursula von der Leyen, in 
un'intervista alla radio tedesca 
Deutschlandfunk. «Se dobbia- 
mo mantenere la pace nel no- 


Il presidente del Cesi Andrea 
Margelletti 


giin questa situazione? 

«Negli ultimi trent'anni abbiamo 
fattolaguerraalterrorismo etutte 
le risorse della difesa sono andate 
al mantenimento dei contingenti 
in quel tipo di conflitti. Il budget 
della difesa è sempre sceso e que- 
sto vale per tutti i Paesi europei. 
Gli MBDA non sono un’alternati- 
vaimmediata, perché hanno biso- 
gno di investimenti enormi per 
passare dalla fase ingegneristica a 
quella realizzativa. E c'è un altro 
elemento, tutt'altro che seconda- 
rio: gli americani e gli israeliani so- 
no impegnati in guerre vere, han- 
no investito su minacce reali e 
hanno budget di ben altre propor- 
zionirispetto alle nostre». 

Che cosa può succedere se sce- 
gliamo la dipendenza? 

«Faccio un esempio. Israele, che 
fornisce gli Arrows 3, può dire di 
sentirsi minacciato dagli iraniani 
e decidere, per ragioni di sicurez- 
za nazionale, di non consegnarci 
una partita di missili perché deve 
tenerla per sé». 

Eppure, se l'Ue riuscisse a mette- 
re insieme le proprie forze na- 
zionali...Abbiamo flotte impor- 
tanti, comparabili nel comples- 
so aquelle cinese e Usa, ono? 
«Mettere insieme le flotte nonèla 
stessa cosa che averne una sola. 
Le forze militari non si sommano 


"ΤΙ SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


Primo Piano 
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stro continente, allora dobbia- 
mo investire nella difesa». Indi- 
ca due modi: «Con contributi na- 
zionali al bilancio Ue olerisorse 
proprie europee. Entrambi sono 


L'INVETTIVA DI BIDEN: 
«PUTIN? E UN TIRANNO 
BRUTALE» 

VON DER LEYEN: 

«LA RUSSIA 

NON VUOLE LA PACE» 


semplicemente, devono lavorare 
insieme. Devono essere una sola 
flotta, una sola forza aerea, un so- 
lo esercito. Ma per questo ci vuole 
un solo governo europeo». 

A quando allora la Difesa euro- 
pea? 

«Mai, per la semplice ragione che 
prima occorre una governance eu- 
ropea. E dato che non é minima- 
mente all'ordine del giorno l'Euro- 
pa unita, forze armate prive di go- 
vernance unica sono inconcepibi- 
li. AL massimo, sono inserite nel di- 
Spositivo Nato». 

Poi c'é la questione nucleare. 
L'atomica, nella Ue, ce l'ha sol- 
tantola Francia... 

«Ovvio, il nucleare è il più alto 
punto di deterrenza, qualcosa con- 
ta...» 

E mancanoi soldati? 


o 


UNIRE LE FORZE 
ARMATE E IMPOSSIBILE 
SE NON C'E UNA VERA 
UNIONE POLITICA. E | 

| GIOVANI NON VOGLIONO 
PIU FARE | SOLDATI 


stati sperimentati». Di un possibi- 
le cambio di rotta, sempre in 
chiave difensiva, parla su X an- 
cheil presidente del Consiglio eu- 
ropeo Charles Michel, suggeren- 
do come pure l'alto rappresen- 
tante Ue Joseph Borrell, di «avan- 
zare con urgenza verso una solu- 
zione globale di difesa aerea per 
l'Ucraina». Le capacità di difesa, 
sonoil grande nodo. Non é un ca- 
socheil primo ministro britanno 
Rishi Sunak abbia annunciato 
che, se rieletto, intende introdur- 
reil servizio nazionale obbligato- 
rio per i I8enni, con l'opzione di 
scegliere anche un programma 
di volontariato, ma chi percorre- 
rà ]a carriera militare sarà paga- 
to. Ripete «non manderemo nes- 
sun soldato italiano in Ucraina», 
il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani, «non siamoin guerra con 
la Russia, puntiamo alla pace. E 
lo stesso vogliamo fare in Medio 
Oriente». Dalla Danimarca un se- 
gnale concreto: l'annuncio di 
aver preparato un piano d'azione 
congiunto con una serie di paesi 
dell'Ue (Svezia, Finlandia, Esto- 
nia, Lettonia, Lituania, Paesi Bas- 
si e Polonia) per «integrare l'U- 
craina nell'industria della difesa 
europea e fornirle accesso alle in- 
novazioni europee in questo set- 
tore» (lo ha reso noto il ministro 
della Difesa Troels Lund Poul- 
sen). 


LE INVETTIVE DI BIDEN 


La prudenza. Nelle parole e nei 
toni, è il messaggio che arriva 
dall'Italia. All'indomani del nuo- 
vo attacco verbale del presidente 
americano Joe Biden, che ha defi- 
nito senza mezzi termini il presi- 
dente russo Vladimir Putin, un 
«tiranno brutale», attirandosi le 
ire di Mosca. L'ambasciatore rus- 
so a Washington, Anatoly Anto- 
nov, considera questo comporta- 
mento «inaccettabile» per qual- 
siasi politico responsabile e so- 
prattutto per il leader degli Stati 
Uniti, riporta l'agenzia di stampa 
statale Ria Novosti. «Con le sue 
invettive contro Putin - ha detto 
Antonovai giornalisti - Joe Biden 
insulta l’intero popolo russo, che 
dimostra un’incrollabile unità at- 
torno al leader del nostro Stato. 
La maleducazione verbale e i ten- 
tativi di affermarsi a scapito 
dell'immagine del nostro presi- 
dente riflettono la rabbia di Wa- 
shington dovuta al fatto che la 
Russia, nel gergo americano, sta 
sfidando l"ordine mondiale ba- 
sato sulle regole”». 

Raffaella Troili 
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«In Occidente, intendo in Giappo- 
ne, Corea del Sud, Australia, Cana- 
da, Usa, non solo in Ue, il mestiere 
delle armi è diventato infinitamen- 
te menoattrattivo di prima. Impo- 
ne sacrifici che le giovani genera- 
zioni non sono più disposte ad ac- 
cettare. La soluzione sarebbe dare 
più incentivi economici, ricono- 
scendo la specificità del mestiere 
delle armi. Il soldato non è un im- 
piegato, è un signore al quale si 
chiede in certe condizioni di ucci- 
dere o rischiare di essere ucciso. 
Più banalmente, i giovani oggi so- 
no disposti a stare a bordo di una 
nave senza telefonino per mesi e 
mesi?» 
Altre soluzioni? 
«La cosa migliore sarebbe avere 
un Commissario Ue alla Difesa, 
col mandato di sincronizzare le in- 
dustrie militari, evitando per 
esempio la concorrenza tra i due 
caccia di sesta generazione che do- 
vrebbe produrre l'Europa. Verran- 
no a costare fantastiliardi, senza 
economia discala. Ne basta uno. Il 
nostro attualetitolare della Difesa, 
Guido Crosetto, sarebbe una scel- 
ta coraggiosa e azzeccata, porte- 
rebbe prestigio all'Italia e senso di 
efficienza e diplomazia militare a 
tutta la Ue». 

Marco Ventura 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il futuro del Vecchio Continente 


Un "Iron Dome” europeo: 
i dubbi di Italia e Francia 


> Lo scudo aereo sul tavolo del Consiglio Ue »Per Roma, il sistema proposto da Berlino 
Pressing del Ppe: «Whatever it takes» 


IL FOCUS 


BRUXELLES L'Europa «sarà davve- 
ro al sicuro solo se i suoi cieli sa- 
ranno al sicuro», dotati di sistemi 
di difesa capaci di intercettare 
missili, razzi e droni. Uno scudo 
aereo in piena regola, insomma, 
sull'esempio dell'israeliano Iron 
Dome, che ad aprile fece da scher- 
mo ai raid iraniani. E da finanzia- 
re con risorse comuni dei Venti- 
sette, nonostante su questo punto 
i governi arrivino, come da copio- 
ne, divisi. Il progetto, nelle inten- 
zioni dei sostenitori, dovrebbe 
rappresentare una prima applica- 
zione concreta del proposito di 
spendere di piü e strutturare me- 
glio la sicurezza dell'Ue: tra un 
mese esatto, digerito il risultato 
delle elezioni europee, infatti, fini- 
rà tra le portate principali sul ta- 
volo dei leader, in occasione del 
summit che dovrà risolvere il risi- 
ko delle nomine e adottare l'agen- 
da strategica con le priorità per il 
prossimo mandato. 


LASTRATEGIA 


Il ρε, il principale partito del cen- 
trodestra continentale, ha fatto 
sua l'idea, come ha detto ieri in 
un'intervista al Messaggero il pre- 
sidente Manfred Weber, convinto 
che «la protezione dagli attacchi 
missilistici é fondamentale per la 
nostra sicurezza e non può essere 
rimandata». A sostegno dell'ini- 
ziativa, i popolari hanno schiera- 
to due pesi massimi: il premier 
greco Kyriakos Mitsotakis, da 
tempo eminenza grigia sull'asse 
Atene-Bruxelles, e quello polacco 
Donald Tusk, fresco di ritorno al- 
la guida del governo di Varsavia 
dopo essere stato tra 2014 e 2019 a 
capo del Consiglio europeo. In 
una lettera congiunta inviata alla 
presidente dell'esecutivo Ue Ursu- 
la von der Leyen, i due leader spie- 
gano che «l'Ue ha bisogno di una 
ricetta audace in grado di manda- 
re un messaggio forte a nemici e 
alleati: che prendiamo la nostra 
difesa sul serio e siamo pronti a fa- 
re tutto il necessario per colmare 
debolezze e vulnerabilità». “Wha- 
tever it takes", per l'appunto, si 
legge nella missiva datata 23 mag- 
gio: parole non casuali, che ribadi- 
scono il momento-crocevia e ri- 
propongono la formula, diventa- 
ta autentico slogan, scelta da Ma- 
rio Draghi, allora presidente della 
Bce, ai tempi della crisi dell'Euro- 
zona. 

Se l'investimento necessario 
per fare l'Iron Dome all'europea 
nonéstatoancora quantificato, in 
attesa della quadra politica, Tusk 
ha tuttavia presentato il prestito 
da 300 milioni di euro appena ero- 
gato dalla Banca europea per gli 
investimenti (Bei) per costruire il 
primo sistema satellitare polacco 
di osservazione della Terra come 
un «passo avanti nella costruzio- 
ne dello scudo aereo europeo». Il 
finanziamento è parte della nuo- 
vastrategia della Bei che dà priori- 
tà ai progetti “dual-use”, civile e 
militare. Mitsotakis e Tusk vedo- 
no nello scudo da realizzare con 
fondi Ue non solo «un progetto-fa- 


LA PROPOSTA 

DI 22 STATI 
“VOLENTEROSI”: 

DA SUBITO APPALTI 
PER L'ACQUISTO 
CONGIUNTO 


L'Iron Dome 


Il sistema di difesa adottato da Israele 


1^, L'intercettatore viene 


vy sparato se l'artiglieria 
4214 nemica minaccia 


aree popolate 


Artiglieria _⁄/ si 
nemica ^ |- 


di distanza) 


(2) Rilevazione e tracciamento radą 
(individua i razzi da 4 a 70 km 


l bersagli in arrivo 
vengono fatti esplodere 
durante il volo 


e in pochi secondi 


© Gestione e controllo 


danneggia l'industria continentale delle armi 


Ogni unità Iron Dome 
ο ο x " 
©. può difendere un'area 
ο΄ “o di 150 km quadrati 


n 


Intercettatore 
Tamir 

Altezza: 3 m 
Peso: 90 kg 


dell'offensiva (analizza 
minacce e traiettorie, 
stimando i punti di impatto) 


Fonte: CSIS, Rafael Advanced Defense Systems, IAI, AFP photos 


80.000 


In dollari, è il costo di ogni 
singolo missile utilizzato 
dall'Iron Dome israeliano 
per intercettare 
eventuali attacchi 


ro per proteggere i nostri cittadini 
e le nostre forze armate nel caso 
in cui la deterrenza dovesse falli- 
re», ma anche un segnale chiaro 
al resto del mondo che corre al 
riarmo: «L'Ue è una potenza glo- 
bale il cui potere economico è raf- 
forzato da una capacità militare 
di autodifesa». Oltre che un'op- 
portunità per «erogare incentivi 
all'industria militare europea, in 
modo che sviluppi tecnologie 
all'avanguardia e diventi leader 
globale nel settore». Von der 
Leyen non ha perso tempo a dare 
la sua benedizione all'iniziativa 


Sul Messaggero 


Manfred Weber 


-] "e > 
«E l'ora della difesa comune 
L'Ue parli con una sola voce» 


Sul giornale di ieri 
l'intervista al presidente 
del Ppe Manfred Weber: 
sostegno del partito Ue ad 
uno scudo aereo europeo 


650 


In chilometri, è la distanza 
massima entro cui il sistema 
israeliano è in grado di 
individuare droni, razzi e 
missili da intercettare 


greco-polacca, segnale che nelle 
retrovie diplomatiche qualcosa si 
muove già da tempo. 


I VOLENTEROSI 


E infatti, il pressing di Atene e Var- 
savia non arriva dal nulla, ma 
semmai aggiunge un (significati 
vo) tassello, tirando in ballo per la 
prima volta i finanziamenti Ue, a 
un lavoro che si è finora mosso 
sotto le insegne della “European 
Sky Shield Initiative” (Essi), evoca- 
ta da Weber con Il Messaggero. Si 
tratta di una coalizione di Stati 
“volenterosi” che oggi conta 22 
adesioni (ultima la Polonia; ex- 
tra-Ue ci sono pure Regno Unito e 
la neutrale Svizzera), messa in pie- 
di nell'estate di due anni fa dalla 
Germania e guidata proprio da 
Berlino con l’obiettivo di acquista- 
re, in maniera coordinata e attra- 
verso appalti congiunti, sistemi di 
difesa aerea contro rischi di corto, 
medio e lungo raggio, per distan- 
ze che si spingono tra i 15 e gli ol- 
tre50 chilometri. La tentazione di 


E LA POLONIA AVVIA 
UN PROGETTO PILOTA 
DI TIPO SATELLITARE: 
«E IL PRIMO PASSO 
PER LO SCUDO 
COMUNITARIO» 


Unità A 
di lancio 
missilistico 


AFPÓ Withub 
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Sono le minacce che il 
sistema di difesa russo 
S-400 è in grado di 
bloccare in 
contemporanea 


dotare l'Europa di uno scudo simi- 
le all’Iron Dome e di modernizza- 
re gli equipaggiamenti già esisten- 
ti risale a oltre un decennio fa, 
quando Israele inaugurò la prote- 
zione dei suoi cieli realizzata gra- 
zie anche agli aiuti americani, ma 
solo l'inizio dell'invasione russa 
dell'Ucraina ha suonato un cam- 
panello d’allarme nel Vecchio 
continente oggi amplificato dai 
Paesi più esposti, cioè quelli del 
fianco orientale al confine con la 
Russia: dalla Polonia alla Finlan- 
dia, fino alle repubbliche baltiche. 
Parigi e Roma, però, sono state fi- 
nora defilate nell’Essi, di cui non 
fanno formalmente parte, perché 
se la Germania sviluppa i Patriot 
(e compra per i propri arsenali si- 
stemi di difesa Usa e israeliani, co- 
me l’Arrow 3), Francia e Italia 
hanno le loro batterie terra-aria 
Samp-T. Risolvere il nodo del “co- 
sa” acquistare insieme sarà decisi- 
vo per sbloccare (o affossare) lo 
scudo aereo; e infatti la lettera gre- 
co-polacca strizza l'occhiolino 
all'Eliseo e all'imperativo dell'au- 
tonomia strategica Ue proponen- 
do appalti congiunti di strumenti 
di difesa che siano “made in Euro- 
pe". Per questo, secondo Tusk, «lo 
scudo dev'essere un progetto co- 
mune, in grado di eliminare un'in- 
cauta competizione tra gli Stati 
Ue». 
Gabriele Rosana 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La variabile Usa 


Il Trump-bis porterà 
l'America lontana 
dal fronte europeo 


>Nei propositi del tycoon l'uscita dalla Nato »Per il candidato repubblicano conta 


e il piano per la tregua ucraina «in 24 ore» 


anche un'amicizia personale con Putin 


dente ucraino portarono al pri- Il comizio 
LO SCENARIO mo impeachment di Trump di Donald 
n nell'autunno del 2019, quando Trump, l 

NEW ng Se garda 5 no- Derubricare la guerra  laCameraloincriminó per abu- vim ΤΗ — i 
vembre Donald Trump verrà . . . so di potere ma il Senato lo as- a New Yor 
rieletto, entro 24 ore fermeti la a disputa territoriale e a L’ex TEXT BRONX TO 88022 

uerra fra Russia e Ucraina. presidente 
Dues è un'affermazione che Nei piani deltycoon c’è innanzitutto il AMERICA FIRST sta E BRONX; NEW YOR 
lui stesso ha fatto più di una vol-  derubricareil conflitto in Ucraina da Nei suoi otto anni da leader del incentrando CROTONAPrPAÀRK 
ta, ma sempre rifiutandosi di “rischio per la stabilità dell'Europa" a partito repubblicano Trump ha la campagna 
chiarire come potrebbe convin- semplice “disputa territoriale". Con tutto ciò plasmato il partito nella sua elettorale in È d 
cere Zelensky e Putin a deporre che ne consegue per il coinvolgimento Usa quasi interezza sul concetto di vista delle 
le armi così prontamente. «A “America First”, un allontana- Presidenziali 


ciascuno di loro dirò certe cose 
che non direi al resto del mon- 
do, ed è per questo che non pos- 


mento dalla tradizionale posi- 
zione internazionalista e atlan- 
tica dei repubblicani e della lo- 


di novembre 
su temi molto 
popolari che 


so dirvi molto di più» ha spiega- Il “cessate il fuoco” ro fiducia nelle alleanze e negli potrebbero 
to sibillinamente il tycoon in e accordi commerciali. Allo stes- scatenare 
un'intervista all'ex collaborato- m appena 24 ore so tempo si è manifestamente "° pet n 
re Sebastian Gorka. avvicinato a Putin, anche in "e ue 

La grande sfida di Trump: porre fine alla questo caso portandosi dietro yos sa 
IL PIANO guerra in Ucraina nel giro di 24 ore. Dice di una maggioranza del partito. dell'o La 


Persone a lui vicine hanno soste- 
nuto che il programma sarebbe 
di spingere Zelensky a cedere 


aver già gli argomenti per convincere 
Zelensky e Putin: il Donbass allo zar e a Kiev 
i soldi per la ricostruzione 


La sua ammirazione per l’auto- 
crate lo ha spinto ancora una 
volta a non unirsi alla condan- 


l’intera regione del Donbass e la 
Crimea. Secondo il Washington 
Post: «In privato, Trump ha det- 
to di ritenere che sia la Russia 
che l'Ucraina vogliano salvare 
la faccia, vogliano una via d’u- 
scita». Per di più, l'ex presidente 
è anche convinto che «alla popo- 
lazione di alcune aree dell’U- 
craina non dispiacerebbe far 
parte della Russia». Si tratta pe- 
rò di teorie che solo pochi dei 
suoi collaboratori giudicano 
realistiche, per non parlare poi 
dei politologi indipendenti. 
L’analista Fiona Hill, che per 
due anni è stata primo consiglie- 
re sulla Russia di Donald 
Trump e oggi è in posizioni criti- 
che nei suoi confronti, spiega 
che lex presidente vede la guer- 
ra come una semplice «disputa 
territoriale, piuttosto che una 
questione che riguarda l’intero 
futuro della sicurezza europea 
e, per estensione, dell’ordine 
mondiale». Non c’è da stupirsi 
di questo, perché l’indifferenza 
di Trump nei confronti dell'Eu- 
ropa non é una novità. 


«ADDIO ALLA NATO» 


Da presidente piü volte aveva 
minacciato di uscire dalla Nato. 
E appena due mesi fa, durante 
un comizio, é arrivato a dire che 
sotto una sua seconda ammini- 
strazione gli Usa non obbedireb- 
bero all'articolo 5 dell'Alleanza 
sulla reciproca difesa e lascereb- 
bero Putin libero di fare «quel 
che diavolo vuole» se attaccasse 
un Paese «moroso» che non 
spende abbastanza per la pro- 
pria difesa. Bisogna anche ricor- 
dare la sua prima reazione due 
anni fa, nel febbraio 2022, quan- 
do fu l'unico nel mondo occi- 
dentale a lodare la mossa di Pu- 
tin di invadere l'Ucraina come 
una decisione «geniale e astu- 
ta». E ricordare altresì che ha un 
conto aperto con Zelensky, che 
si rifiutò di soddisfare la sua ri- 
chiesta di trovare del «marcio» 
su Biden. Le pressioni sul presi- 


DONALD NON SI E 
SCHIERATO SU NAVALNY 
E HA ASSICURATO CHE 
RIUSCIRA A FAR LIBERARE 
IL GIORNALISTA 

ALEXEI GERSHKOVICH 


Rinnegare il principio 
della reciproca difesa 


Hagiurato in un comizio che durante la sua 
eventuale seconda amministrazione gli Usa 
nonrispetteranno l'articolo 5 dell'Alleanza 
sulla reciproca difesa. La polemica é con i 
partner Nato che investono poco sulla difesa 


IL CASO GERSHKOVICH 


na universale di Putin per la 
morte di Alexei Navalny, sce- 
gliendo di parlarne solo dopo 
vari giorni senza neanche cita- 
reil presidente russo. 

E pochi giorni fa ha mandato 
un altro messaggio "all'amico" 
Putin, parlando di Evan Gersh- 
kovich, il giornalista del Wall 
Street Journal, prigioniero in 
Russia da piü di un anno. 
Trump ha detto che Putin lo li- 
bererà solo se lui è eletto, «lo fa- 
rà per me, e per nessun altro» si 
è vantato, forse senza neanche 
rendersi conto che cosi segnava 


Evan Gershkovich, il giornalista del Wall 
Street Journal prigioniero in Russia da più 
diunanno, «sarà libero solo se sarò 
rieletto», giura Trump: «Putin lo farà solo 


per me e per nessun altro» 


Il giornalista libero: 
la promessa di Mosca 


PIU DELLE ALLEANZE 
INTERNAZIONALI, 
PER L'EX INQUILINO 
DELLA CASA BIANCA 
CONTA IL MOTTO 


“PRIMA L'AMERICA" 


la sorte di Gershkovich che sicu- 
ramente resterà in prigione fino 
a dopo le elezioni di novembre. 


| DUBBI SULLA STRATEGIA 


Da tutto ciò si potrebbe dedurre 
che Trump sia decisamente 
schierato a fianco di Putin e se 
un piano di pace davvero ce l’ha, 
non è certo quello che l'Europa 
vorrebbe. Eppure ci sono fatti e 
testimonianze che fanno pensa- 
re che forse non tutto è così 
scontato. Trump per esempio 
non ha messo i bastoni fra le 
ruote allo speaker della Camera 
Mike Johnson quando questi ha 
finalmente messo ai voti gli aiu- 
ti per l'Ucraina. Se Trump aves- 


se voluto abbandonare Kiev, 
avrebbe potuto farlo: poche set- 
timane prima aveva con succes- 
so ordinato ai repubblicani di 
bocciare senza appello un simi- 
le finanziamento che doveva an- 
dare a sanare la questione 
dell'immigrazione. 

Non é dunque sicuro al cento 
per cento che, se eletto, Trump 
abbandoneràl'Ucraina. Gordon 
Sondland, già ambasciatore di 
Trump all’Ue e ora impegnato 
per la sua rielezione, sostiene 
che le sue esternazioni cosi in 
dissonanza con gli alleati euro- 
pei, pro Putin e anti Ucraina, so- 
no vuota retorica per soddisfare 
lo zoccolo duro dei suoi sosteni- 


IL CONFLITTO 


ROMA Una raffica di razzi, le sire- 
ne che si riattivano e Israele che 
torna a percepire il pericolo di 
unaguerra ancora lontana dalla 
fine. Ieri, dopo quattro mesi di si- 
lenzio, le Brigate Ezzedine al 
Qassam si sono risvegliate. Da 
Rafah, i miliziani hanno lancia- 
to otto missili diretti contro la 
parte centrale di Israele. E la ri- 
sposta israeliana non si è fatta 
attendere: secondo la Mezzalu- 
na Rossa palestinese nella sera- 
ta di ieri un attacco ha ucciso 
«circa 27 persone e provocato 
un numero imprecisato di feri- 
ti» in un’area umanitaria a Ra- 
fah. 

Secondo un portavoce delle 
Israel defense forces, degli otto 
razzi lanciati da Hamas, tre so- 
no stati intercettati, mentre gli 
altri hanno raggiunto l'obietti- 
vo. L'ala militare di Hamas, nel- 
la sua rivendicazione, ha detto 
diaver «bombardato Tel Avivin 
risposta ai massacri sionisti con- 
tro i civili». E sebbene i danni 
non siano stati ingenti, il segna- 
learrivato dalla Striscia di Gaza 
non è affatto secondario. Neta- 
nyahuall’inizio della guerra ave- 


Razzi di Hamas sul centro di Israele 
Tel Aviv risponde: 27 morti a Rafah 


va fissato alcuni obiettivi precisi: 
la sconfitta militare di Hamas, la 
sicurezza degli abitanti delle zo- 
ne vicino la Striscia e la liberazio- 
ne degli ostaggi. Ma adesso, no- 
nostante l'operazione in corso a 
Rafah e un conflitto cheinfuria in 
varie parti dell'exclave palestine- 
se (con circa 36mila vittime, se- 
condo Gaza), la situazione appa- 
reancora dai contorni indefiniti. 
Hamas, dopo avere già dimostra- 
to di sapere risorgere ovunque le 
truppe israeliane si ritirano, ha 
fatto vedere di essere ancora in 
grado di colpire Israele, pur se 
con una portata limitata rispetto 
aprima. Peril governoisraeliano 
sitratta di un avvertimento chia- 
ro, arrivato oltretutto a pochi 
giorni dalla decisione della Corte 
internazionale di giustizia in cui 
e stato chiesto di fermare l'assal- 
toa Rafah. Non éun caso che ieri 
anchel'exgenerale Benny Gantz, 
leader di opposizion 

del gabinetto di eLo 
commentato che «il lancio di raz- 


Gli edifici distrutti nella Striscia di Gaza 


IL RAID IN UN CAMPO 

PROFUGHI. L'IDF: «UCCISI 

2 LEADER DEI MILIZIANI» 

L'ANP: «UN MASSACRO» 
ef RISCHIO | NEGOZIATI 


EL CAIR 


zi da Rafah dimostra che l'Idf de- 
ve operare ovunque sia presente 
Hamas, e questo è ciò che acca- 
drà. Il mondo deve sapere - ha 
continuato - che chiunque tenga 
prigionieri i nostri ostaggi sarà 
considerato responsabile». 


LA RISPOSTA ISRAELIANA 


Nella serata di ieri la Mezzaluna 


Rossa palestinese ha parlato di 
una risposta israeliana: un attac- 
coaereo che ha ucciso «27 perso- 
ne» (ancheseil numero non é sta- 
to confermato) in un'area umani- 
taria a Nord di Rafah, nella zona 
di Talas Sultan, nell'estremo sud 
di Gaza. «Gli equipaggi delle am- 
bulanze stanno trasportando un 
gran numero di martiri e feriti 
dopo che l'occupazione (israelia- 
na) ha preso di mira le tende de- 
gli sfollati vicino al quartier gene- 
rale delle Nazioni Unite» si legge 
sul profilo X dell'associazione. 
«Un massacro che supera ogni li- 
mite» il commento dell'Anp. «I 
palestinesi marcino con rabbia 
contro i sionisti» le parole di Ha- 
mas a seguito dell'attacco che, é 
stato poi anche confermato dall T- 
df, annunciando «l'eliminazione 
del terrorista Yassin Rabia, co- 
mandante della leadership di Ha- 
mas in Giudea e Samaria (Ci- 
sgiordania, ndr), nonché Khaled 
Nagar, un alto funzionario dell'a- 
la di Hamas in Giudea e. Sama- 
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tori: «Sta facendo una finta per 
mantenere la sua base solida- 
mente allineata fino a quando 
non avrà superato le elezioni». 
Cosa consiglia Sondland all'Eu- 
ropa? Ricordando che per 
Trump due cose sono importan- 
ti, essere lodato e ammirato e 
proteggere gli interessi degli 
Stati Uniti, suggerisce di venire 
a fargli visita a Mar-a-Lago, per 
omaggiarlo e per spiegargli per- 
ché restare nella Nato e conti- 
nuarea proteggere l'Ucraina sia 
- appunto - negli interessi degli 
Usa. 

Anna Guaita 
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LE TRATTATIVE E GLI AIUTI 


Una situazione che mette in peri- 
colo l'annunciata ripresa delle 
trattative per un cessate il fuoco e 
la liberazione degli ostaggi an- 
nunciato per domani. Intanto, 
nelle scorse ore alcuni tir di rifor- 
nimenti sono entrati a Gaza attra- 
verso il valico di Kerem Shalom. 
L'Egitto, infatti, dopo un collo- 
quio telefonico a tra Al Sisi e il 
presidente Usa Joe Biden venerdì 
scorso, ha dato il suo consenso 
per far passare temporaneamen- 
te aiuti umanitari e carburante 
delle Nazioni Unite attraverso il 
valico israeliano. Almeno finché 
non verrà riaperto quello di Ra- 
fah, chiuso da tempo. E adesso la 
diplomazia si sta muovendo pro- 
prio per evitare il disastro umani- 
tario nella zona della Striscia, so- 
prattutto nella parte meridiona- 
le. Come riportato su Ynet, un al- 
to funzionario dell Autorità na- 
zionale palestinese ha detto all'A- 
rab World Press che Stati Uniti, 
Egitto, Israele e Anp stanno di- 
scutendo su come la gestione dei 
valichi di frontiera della Striscia 
di Gaza possa essere affidata a pa- 
lestinesi oa soggetti terzi. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli effetti nel vecchio continente 


La situazione sul campo 
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Q Scontri significativi 
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Basta dunque con i soldi, con 
le armi, con l'aiuto a Zelensky. 
E pure con la Nato, che potreb- 
be essere fortemente ridimen- 
sionata: Trump potrebbe non 
partecipare ai vertici, non man- 
dareletruppealle esercitazioni 
eridurrei finanziamenti. 


NODO DA SCIOGLIERE 


Sarà un bel problema per l'Eu- 
ropa. L'Unione, come annotava 
Sergio Fabbrini, uno dei massi- 
mi esperti di politica interna- 
zionale italiani, dovrà trasfor- 
marsi da Atene in Sparta: basta 
discutere e filosofare, bisogna 
tornare a combattere, per la pri- 
ma volta dalla fine della Secon- 
da Guerra Mondiale. Bisogna 
armarsi, ripristinare la leva ob- 
bligatoria (come ha già propo- 
sto di fare il premier uscente 
della Gran Bretagna Rishi Su- 
nak se vincerà le elezioni), dare 
a Zelensky i soldi e gli aiuti che 
gli servono. E preparare l'opi- 
nione pubblica a una guerra 
lunga, forse permanente, per- 
ché senza l'America sarà molto 
difficile ricacciare i russi oltre i 
confini dell'Ucraina. 

L'Europa sarà in grado di 
prendere decisioni cosi drasti- 
che? Ci saranno lentezze, divi- 
sioni, controversie su come rac- 
cogliere il denaro e come spen- 
derlo, veti degli Stati piü vicinia 
Putin, come l'Ungheria di Or- 
bàn alla quale, dopo le elezioni 
di giugno, potrebbero aggiun- 
gersi nuovi paesi - secondo i 
sondaggi sono nove - nei quali 
prevarranno maggioranze po- 
puliste e anti-sistema. Trump 
haovviamente già un piano per 
fare finire la guerra «in 24 ore», 
come ha assicurato al «Wa- 
shington Post». Basterà che l'U- 
craina ceda a Putin un po' di 
territorio, la Crimea certamen- 
te, ma anche il Donbass, in cam- 
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Ultima chiamata per la Ue 
Dovrà difendersi da sola 


> Guerra, energia e ambiente: senza gli Usa  » Le tensioni con Trump alla Casa Bianca 
Bruxelles sarà chiamata a decisioni radicali riguarderanno anche la sfera commerciale 


bio di un fiume di denaro per la 
ricostruzione e di un po’ di can- 
noni e missili occidentali a dife- 
sa dei nuovi confini. In ogni ca- 
so, ha scritto la sua ex consiglie- 
ra Fiona Hillin un libro, Trump 
pensa che l’Ucraina sia russa e 
che non ci sia niente di male se 
Putin se ne prende un pezzo. 


IL RUOLO DELL'ALLEANZA 


L'Europa dovrà dunque fare da 
sola. Il segretario della Nato Jen 
Stoltenberg, ipotizzando che le 


.- 


Il presidente russo Vladimir Putin ha dato il via 


armi che la Nato dà a Kiev pos- 
sano essere usate anche per col- 
pire obiettivi in Russia, ha già 
cominciato a preparare il terre- 
no. Anche il G7 sta studiando, 
per ora senza esito, il modo di 
inviare a Zelensky, dalleriserve 
russe sequestrate in Europa, fi- 
nanziamenti e aiuti che bastino 
per tutto il 2025, che siano cioè 
a prova di Trump. Se ne riparle- 
rà in Puglia. Le tensioni con 
Washington non riguarderan- 
no solo la guerra, ma anche la 


A 


“all'operazione speciale” in Ucraina il 24 febbraio 2022 


politica commerciale, la lotta al 
cambiamento climatico, la stes- 
sa storica alleanza tra America 
ed Europa che fu determinante 
per salvaguardare la democra- 
zia e per sconfiggere chi voleva, 
85 anni fa, invadere la Cecoslo- 
vacchia per riprendersi un po' 
di territorio che considerava 
suo, e poi non si è più fermato. 
L’Unione Europea dovrebbe, 
se Trump sarà rieletto, decide- 
re una risposta comune e tra- 
sformare in uno stimolo all’uni- 
tà le nuove minacce che arrive- 
ranno dagli Stati Uniti. I leader 
europei danno sempre l’impres- 
sione di faticare a lavorare in- 
sieme anche nei momenti mi- 
gliori, ma in realtà è proprio in 
quelli difficili che hanno dimo- 
strato di saperlo fare: all’esplo- 
dere della crisi economica e an- 
che nella lotta al Covid, e poi 
nelle decisioni prese in aiuto 


95 


Imiliardi di dollari 
stanziati 
dall'amministrazione 
Biden nell'ultimo 
pacchetto di aiuti 

per Ucraina, Israele 
eTaiwan 


175 


Lostanziamento 
complessivo (in miliardi 
di dollari) in aiuti a Kiev 
da parte della Casa 
Bianca dall'inizio 
dell’invasione russa in 
Ucraina 


dell'Ucraina. Ma c’è anche il 
forte rischio che la pressione al- 
la quale li sottoporrebbero Pu- 
tin da una parte e Trump 
dall'altra possano invece porta- 
rea divisioni ancora piü forti. 


LE DIPENDENZE 

L'Europa oggi dipende per il 
5096 dalle forniture di energia 
americane e bisognerà evitare 
che Trump adotti veramente, 
come ha minacciato, dazi del 
10% su tutte le importazioni. 
Qualche Stato dell'Unione, ma- 
gari in regola con i pagamenti 
alla Nato, potrebbe essere tenta- 
to a discutere una pace separa- 
ta. 

C'é poi un ultimo scenario, 
che non va scartato. Trump, co- 
me ogni populista, guarda al 
breve termine. Le cose che dice 
oggi gli servono a vincere le ele- 
zioni, quelle che dirà domani, 
approfittando come fanno tutti 
della scarsa memoria degli elet- 
tori, potrebbero essere diverse. 
Non é impermeabile alle argo- 
mentazioni: se l'Europa dovrà 
armarsi di piü, potrebbe ad 
esempio farlo privilegiando le 
armi americane. Ci sarà spazio 
per discutere e per trattare. Ma 
bisognerà più che mai che l'U- 
nione Europea lo faccia con 
una sola voce. Un'impresa di- 
sperata, ma vitale per la sua so- 
pravvivenza. 
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LA SFIDA PER 

LA “NUOVA” NATO 
SARA TROVARE 
LA COMPATTEZZA 
COME DURANTE 
LA PANDEMIA 
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€ L'inchiesta 
Governi a elezione diretta: 


la riforma che cambia tutto 
Incognita legge elettorale 


>Il testo verso il via libera del Senato: voto 
possibile il 18 giugno, poi andrà alla Camera 


er ora la data cerchiata in 

rosso sul calendario è il 18 

giugno. Un martedì, in cui 

al Senato potrebbe arrivare 

la prima approvazione par- 

lamentare del premierato. 
Ovvero della «madre di tutte le ri- 
forme» su cui Giorgia Meloni pa- 
re disposta a giocarsi più o meno 
tutto. Dietro ai tremila emenda- 
menti presentati dalle opposizio- 
ni, alla prassi del “canguro” ri- 
spolverata per l'occasione e ai 
tempi contingentati imposti 
dall’esecutivo per tener fede al 
proprio programma elettorale, si 
cela però l'anatomia di una rifor- 
mache ha come obiettivo politico 
quello di stabilizzare una leader- 
ship, mettendo fine alla litigiosità 
dei partiti. Come? Facendo in mo- 
do - testi alla mano - che il presi- 
dente del Consiglio sia eletto a 
suffragio universale e diretto, re- 
stando in carica per cinque anni e 
con la possibilità di poter restare 
a palazzo Chigi per non più di due 
legislature consecutive (tre qualo- 
ra nelle precedenti abbia ricoper- 
to l’incarico per un periodo infe- 
riore a sette anni e sei mesi). Se 
poi in corso d’opera il Parlamen- 
to non dovesse accordargli la fi- 
ducia - dopo un nuovo tentativo 
di formare un esecutivo legittima- 
to dal presidente della Repubbli- 
ca - le Camere sarebbero sciolte 
dal Capo dello Stato. Possibilità 
che sussiste anche qualora ad in- 
vocarla fosse il premier dimissio- 
nario. In buona sostanza, addio a 
larghe intese nate in Parlamento 
e governi tecnici. 


LA RIFORMA 


E qui, forse, sta il centro gravita- 
zionale attorno a cui ruota l'inte- 
ra riforma. Lo spiega Tommaso 
Edoardo Frosini, costituzionali- 
sta e ordinario di diritto pubblico 
comparato: «Il presidente del 
Consiglio non può più farsi roso- 
lare da chi, in Parlamento, vor- 
rebbe che si facesse da parte. Non 
può cioè essere sostituito. E una 
garanzia di stabilità perché se si 
dimette si dovrà tornare al voto: i 
due poteri (esecutivo e legislativo 
ndr) nascono insieme e devono 
morire insieme». Quasi in toto il 
simul stabunt simul cadent molto 
caro a Meloni, ma in una formu- 
lazione più simile a quello già vi- 
sto nei sistemi comunali e regio- 
nali. «A me pare coerente tra 
obiettivo che si propone e modali- 
tà - spiega invece il costituzionali- 
sta Giovanni Guzzetta, professo- 
re di diritto pubblico all'Universi- 
tà di Tor Vergata - ovvero legitti- 
mare il titolare dell'indirizzo poli- 
tico e fare in modo che durante le 
crisi di governo sia nella respon- 
sabilità del presidente del Consi- 
glio decidere se farsi da parte e 
consentire a qualcun altro di 
prendere il testimone». Fattispe- 


IL GIURISTA FROSINI: 
«IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO NON 
POTRA PIU FARSI 
ROSOLARE DA CHI 
VUOLE FARLO FUORI» 


cie invece criticata dall'ex mini- 
stra della Giustizia Marta Carta- 
bia. «Io non sono contraria a ri- 
tocchi della forma di governo -ha 
spiegato durante il festival dell'E- 
conomia di Trento - ma il premie- 
rato si basa sull'idea dell'elezione 
diretta di un premier che si trasci- 
na dietro il Parlamento e che si fa 
forza col potere di ricatto: "o fate 
quello che voglio o sciolgo le Ca- 
mereesitornaalvoto"». 


LE CRITICITÀ 


E non mancano in effetti le voci 
critiche. Non tanto per l'addio im- 


L'assetto delle istituzioni 


>I costituzionalisti: «Cosi c'è equilibrio tra 
poteri dello Stato». Dubbi sul ruolo del Colle 


posto all'istituto dei senatori a vi- 
ta, ma soprattutto per quanto ri- 
guarda ruolo e responsabilità del 
presidente della Repubblica. Se, 
come ha scritto di recente il costi- 
tuzionalista ed ex parlamentare 
dem Stefano Ceccanti, i poteri del 
Colle «spesso sono citati in modo 
non convincente», per la vicepre- 
sidente emerita della Consulta 
Daria de Pretis ad essere a rischio 
sono «i suoi poteri a fisarmoni- 
ca». Vale a dire quella capacità di 
intervento in caso di crisi che ne- 
gli anni ha reso il Quirinale sem- 
pre piü baricentro della politica 


italiana. «Parlare di riduzione è 
fuorviante - spiega peró Guzzetta 
- Nelle finalità della riforma non 
sonoi poteri del Presidente a ridi- 
mensionarsi ma le crisi che giusti- 
ficano l'esercizio di quei poteri». 
Anzi, pensando all'introduzione 
della facoltà di revoca dei mini- 
stri, aggiunge Frosini «vengono 
aumentati» «Con due emenda- 
menti del senatore Marcello Pe- 
ra, non solo si elimina il meccani- 
smo della controfirma da parte di 
un ministro ma sono anche state 
estese a 6 le votazioni per elegge- 
re il Capo dello Stato a maggio- 


I PUNTI DELLA RIFORMA 


L'ELEZIONE DIRETTA 


Un'indicazione "popolare" 


eiltetto di 2 mandati 


I POTERI DEL COLLE 


Addio alla controfirma 
ministeriale sugli atti 


LA SFIDUCIA COSTRUTTIVA 


L'ipotesi delle dimissioni 
e del premier *di scorta" 


LA LEGGE ELETTORALE 


Da sciogliere il nodo 
del premio di maggioranza 


L disegno di riforma configura 
un'elezione diretta a suffragio 
universale del presidente del 
Consiglio, senza che venga me- 
no la necessità della fiducia delle 
Camere al governo. 

Il premier eletto deve neces- 
sariamente essere un parla- 
mentare, creando un meccani- 

smo di necessaria connessione 
tra maggioranza in Aula e presi- 
dente del Consiglio. 

Infine puó restare in carica per 
un massimo di due mandati conse- 
cutivi, a meno che, a tre qualora 
l'incarico, in quelle prime due, sia 
stato ricoperto per un periodo infe- 
rioreasette annie sei mesi). 


opo alcune modifiche ap- 
portate in Commissione il 
testo della riforma non toc- 
ca formalmente i poteri del 
Colle, ridimensionandone sem- 
mai solo il peso recitato dal Ca- 
po dello Stato in caso di crisi. 
Cambia però il sistema di 
elezione (l'elezione a mag- 
gioranza assoluta è possibile 
dopo 6 scrutini, e non più dopo 3) 
e decade il meccanismo della 
controfirma ministeriale degli 
atti del Presidente. Nell'ultima 
versione del ddl è prevista inol- 
tre la "revoca" dei ministri da 
parte del Colle, sempre su pro- 
posta del premier. 


on c'è la sfiducia costrutti- 
va richiesta originariamen- 
te dalle opposizioni ma in 
caso di revoca della fiducia 
da parte delle Camere, spetta al 
Capo dello Stato scioglierle per 
tornare alle urne nel rispetto 
del cosiddetto simul stabunt 
simul cadent. Se invece è il 
premier a dimettersi, è previ- 
sto che sia il Presidente del Con- 
siglio ad "attivare" la richiesta di 
scioglimento entro 7 giorni. In 
caso contrario il Colle puó confe- 
rire l'incarico, una solo volta nel 
corso della legislatura, ad un al- 
tro parlamentare eletto, il cosid- 
detto "premier di scorta". 


on esplicitamente prevista 
all'interno della riforma, an- 
drà definita in un secondo 
momento attingendo alla 
vasta gamma di possibilità pro- 
spettate da partiti ed esperti (il 
costituzionalista Frosini, ad 
esempio, spinge per una ver- 
sione rivisitata del Mattarel- 
lum). IL disegno di riforma però, 
costituzionalizza l'assegnazione 
di un premio, su base nazionale, 
tale da «garantire» una maggio- 
ranza dei seggi in ciascuna delle 
due Camere alle liste e ai candi- 
dati collegati al Presidente del 
Consiglio. Anche in questo caso, 
la soglia è da specificare. 


Q L'intervista Roberto D'Alimonte 


«Il ballottaggio darebbe più stabilità 
E Meloni non ripeta l'errore di Renzi» 


rofessor D’Alimonte, in 
che cosa la riforma del pre- 
mierato della Meloni si dif- 
ferenzia dal progetto ren- 
ziano a cui lei lavorò? 
«L'Italicum di Renzi è il premie- 
rato della Meloni senza la rifor- 
ma della Costituzione. Mi spie- 
go. Con l’Italicum si raggiunge- 
vano gli stessi obiettivi della ri- 
forma Meloni: cioè dare agli elet- 
tori la possibilità di scegliere il 
premier e assicurare al premier 
eletto una maggioranza assoluta 
di seggi. Infatti, grazie al ballot- 
taggio, gli elettori avrebbero avu- 
to davanti una scelta netta tra i 
due candidati premier più votati 
al primo turno e il vincente 
avrebbe avuto il 54 per cento dei 
seggi grazie al premio di maggio- 
ranza. Tutto ciò senza modifica- 
re la Costituzione». 
Perché la riforma Renzi è falli- 
ta? 
«Perché gli elettori hanno colto 
l'occasione del referendum per 


Il 
politolo- 
go 
Roberto 
D'Ali- 
monte 


IL POLITOLOGO CHE 
LAVORO ALL'ITALICUM: 
QUESTA RIFORMA 

E COME LA NOSTRA, 


votare contro Renzi e il suo go- 
verno, non contro la riforma». 

E della riforma Meloni, che co- 
sa pensa? 

«Questa riforma si colloca nel 
solco di quello che mi piace chia- 
mare il “modello italiano di go- 
verno". E un modello originale 
che combina elementi del presi- 
denzialismo con altri del parla- 
mentarismo: elezione diretta 
del capo dell'esecutivo, un siste- 
ma proporzionale con premio 
che garantisce al vincente la 
maggioranza assoluta di seggi, 
possibilità per le assemblee legi- 
slative di sfiduciare il premier 
tornando poi a votare. Lo abbia- 
mo introdotto a livello locale 
con la legge per l’elezione dei 
sindaci e poi con quella per l'ele- 
zione dei presidenti di regione e 
rispettivi consigli. A livello na- 
zionale invece abbiamo battuto 
strade diverse. La riforma Melo- 


A SCEGLIERE — σα 


SONO GLI ELETTORI 


ace oppure no? 
«Diciamo che non mi dispiace e 


certamente non mi spaventa. Mi 
piacerebbe di più l'elezione di- 
retta senza la riforma della Co- 
stituzione, come ho già spiegato. 
Peró, per un giudizio definitivo 
aspetto di vedere la legge eletto- 
rale». 

Secondolei quale sarà? 

«In pratica è già scritta». 

Già scritta? Non ce ne erava- 
mo accorti. 

«Dico così perché, prevedendo 
in Costituzione una maggioran- 
za assoluta di seggi al premier 
eletto, il sistema elettorale non 
può che essere un proporziona- 
le con premio di maggioranza. 
Per ragioni troppo noiose da 
spiegare qui non può essere un 
sistema con i collegi uninomina- 
li. L'unica vera incertezza ri- 
guarda il tipo di ballottaggio. Un 
ballottaggio ci deve essere per- 
ché sulla base della sentenza del- 
la Consulta del 2014, sulla legge 
Berlusconi-Calderoli, un siste- 
ma elettorale che garantisce 
una maggioranza assoluta di 


seggi sarebbe incostituzionale 
se non prevedesse una soglia mi- 
nima di voti per ottenere il pre- 
mio. Quindi é necessario preve- 
dere un ballottaggio se nessuno 
arriva a questa soglia». 

E quale potrebbe essere que- 
sta soglia? 

«La Consulta non ha fissato una 
soglia, ma è opinione diffusa che 
non possa essere inferiore al 40 
per cento. La cosa giusta é che 
sia al 50 per cento, ma temo che 
la Meloni, su suggerimento di 
Calderoli, la voglia piü bassa in 
modo da cercare di evitare il bal- 
lottaggio. Per me invece é essen- 
ziale che sia al 50 per cento per- 
ché in questo modo il premier 
vincente sarebbe effettivamente 
il candidato piü preferito dalla 
maggioranza degli elettori. Gra- 
zie alle seconde preferenze che 
si possono esprimere al ballot- 
taggio. E questo gli darebbe una 
legittimazione che con una so- 
glia inferiore non avrebbe». 

Non riusciamo bene a capire 
perché il centrodestra proprio 
non vuole il ballottaggio. Ce lo 
può spiegare, possibilmente 
senza troppi tecnicismi? 

«Sarò semplicissimo. Primo, 
perché teme l’astensionismo dei 
suoi elettori al secondo turno. 
Questa è una convinzione errata 
sul piano empirico ma radicata. 
Secondo, il centrodestra può 
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La campagna elettorale 


La premier: «Referendum? 
Se perdo non mi dimetto» 
Schlein: non è antifascista 


L’emiciclo di palazzo 
Montecitorio, sede della 
Camera dei Deputati, in cui il 
disegno di riforma 
costituzionale approderà in 
prima lettura nei prossimi 
mesi 


» Meloni in tv: «Alleanze Ue con l'estrema »La dem attacca: «Con la riforma il modello 
del capo, ma in passato non ha funzionato» 


destra? Di sicuro non con la sinistra» 


ranza assoluta». Ora infatti sono 
tre, il che vuol dire che si avrà più 
tempo per trovare candidatura 
che metta d'accordo anche le op- 
posizioni. Anche il meccanismo 
di elezione del Presidente della 
Repubblica è però contestato da 
chi, come Ceccanti, vede come 
critica la sua indicazione da parte 
di Camere elette in cui è «sovra- 
rappresentato lo schieramento 
vincente». 


LA LEGGE ELETTORALE 


E sì, perché pur non avendo anco- 
ra individuato la legge elettorale 
con cui dovrebbe poi concretiz- 
zarsi l'attuazione del premierato, 
la sola certezza è che per garanti- 
re la governabilità é necessario 
un premio di maggioranza. Origi- 
nariamente individuato al 55%, è 
stato poi stralciato perché privo 
di una soglia minima per avere il 
premio e pure dell'ipotesi di bal- 
lottaggio. Dopo la modifica in 
Commissione, anche da parte di 


contare su una percentuale di 
voti intorno al 42-44 per cento. 
Con questa percentuale potreb- 
be vincere al primo turno contro 
un centrosinistra che fa fatica 
ad aggregarsi al primo turno. Al 
secondo turno invece per i parti- 
ti di centrosinistra, e soprattutto 
per i loro elettori, sarebbe più fa- 
cile convergere su un candidato 
comune. E allora perché dare 
questo vantaggio agli avversari? 
Purtroppo da Berlusconi in poi, 
mi riferisco alla riforma del 
2005, le riforme elettorali si fan- 
no per ragioni di parte. E una 
brutta storia che continua». 

La Schlein è contraria al pre- 
mierato e a sinistra quasi si ar- 
riva ad equipararlo al fasci- 
smo. Ma non è un’esagerazio- 
ne? 

«Lo è. Nel Pd ci sono posizioni 
diverse ma la maggioranza si è 


o 


LA SENTENZA DELLA 
CONSULTA RENDE 
OBBLIGATORIO IL 
DOPPIO TURNO. IL PD 
DOVREBBE TRATTARE 
INVECE DI DIRE NO 
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alcune forze di maggioranza, si 
propone ora il ballottaggio tra i 
primi due candidati di coalizione 
nel momento in cui non si rag- 
giunga una soglia minima per- 
centuale tra il 42-43% di uno dei 
candidati alla presidenza del Con- 
siglio. Nodi ancora da sciogliere 
che senza dubbio agiteranno a 
lungo le acque della politica no- 
strana. Almeno fino al 2026, 
quando cioè - senza intoppi - Me- 
loni e l'esecutivo potrebbero riu- 
scire a sottoporre la riforma al re- 
ferendum. 

Francesco Malfetano 
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GUZZETTA (UNIVERSITA 
DI TOR VERGATA): 

«C'E COERENZA 

TRA GLI OBIETTIVI 

E LE MODALITA 

PER RAGGIUNGERLI» 


attestata su una posizione nega- 
tiva perché non vuole l'elezione 
diretta del premier. Questo è il 
nodo. Questo elemento della ri- 
forma però non è negoziabile. 
La Meloni lo ha detto chiara- 
mente. Da parte mia ritengo che 
sarebbe meglio una elezione “di- 
retta” con le virgolette, cioè sen- 
za la riforma della Costituzione, 
utilizzando solo la legge eletto- 
rale. Ma questa è una strada che 
il Pd non ha voluto battere per 
cercare un compromesso. A que- 
sto punto se io fossi nei panni 
della Schlein cercherei di nego- 
ziare sulla soglia al 50 per cento, 
ma non sarà così». 
Perché questa chiusura netta 
e nessuna voglia di dialogare? 
«Secondo me, Schlein vuole pun- 
tare tutto sul referendum con- 
fermativo sperando che la rifor- 
ma venga bocciata dagli elettori 
in modo da indebolire il governo 
e aprire nuovi scenari. Se adesso 
puntasse a un compromesso, 
questa carta verrebbe meno». 
Ma anche secondo lei la rifor- 
ma è pericolosa? 
«No. Nella sua prima versione 
era molto pasticciata. Adesso lo 
è meno, ma restano diversi pun- 
ti da chiarire. Il più importante, 
ma non il solo, è la questione del 
ballottaggio di cui abbiamo già 
detto». 

Mario Ajello 
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LE PROTAGONISTE 


ROMA Quando Giorgia Meloni 
ha detto l’altro giorno, a Trento, 
«olavaolaspacca» (a proposito 
del premierato) in molti superfi- 
cialmente hanno inteso queste 
parole in questo senso: se perde- 
rà il referendum costituzionale, 
si dimetterà ese ne tornerà a ca- 
sa, per stare al fianco della figlio- 
la Ginevra. C'é chi ha capito su- 
bito che non era affatto questo il 
senso delle sue parole, e voleva 
semplicemente dire che non te- 
me il verdetto popolare, che se 
la giocherà tutta e poi andrà co- 
me andrà ma lei (come non 
smette di ripetere a tutti) non 
mollerà. Ieri Meloni ha sentito il 
bisogno di chiarire perché evi- 
dentemente non si è sentita ca- 
pita nel discorso di Trento. 
«Non mi fa paura l'idea del refe- 
rendum e non lo considereró 
mai, come ho già detto mille vol- 
te, un referendum su di me. Que- 
sto non è un referendum sul pre- 
sente dell'Italia, è un referen- 
dum sul futuro dell'Italia». È 
ospite di Monica Maggioni, e le 
dice ancora: «Se la riforma al re- 
ferendum non passa, vorrà dire 
che gli italiani non l'avranno 
condivisa. Ma da questo a dire 
“se perdo il referendum mi di- 
metto” ce ne passa. No, guarda- 
te, non ci stiamo capendo. Io ar- 
rivo alla fine dei miei cinque an- 
ni ed è lì che chiederò agli italia- 
ni di essere giudicata, quando 
avrò finito il mio lavoro». 


LO SPARTITO 


Siccome ormai lo spartito è sem- 
pre lo stesso - altro che faccia a 
faccia in tivvù, c'è un duello indi- 
retto ogni giorno tra le due lea- 
dertra ospitate e palchi e il botta 
e riposta senza tregua continue- 
rà fino al giorno del voto delle 
Europee - alle parole meloniane 
replica subitola rivale del Pd. «Il 
premierato e l'Autonomia diffe- 
renziata - dice Schlein - rappre- 
sentano un baratto molto cinico 
all'interno della maggioranza di 
centrodestra». E ancora, allu- 
dendo addirittura al fascismo: 
«Il modello del capo questo Pae- 
se lo ha già provato e non è anda- 
ta bene». Ma Meloni, sempre su 
RaiTre, ironizza: «Non capisco 
tutta questa opposizione della 
sinistra al fatto che possa gover- 
nare chi è eletto direttamente 
dai cittadini, a meno che nona 
sinistra pensino di non vincere 
mai più le elezioni. Per loro, una 
cosa è costituzionale se è di sini- 
stra ela democrazia va bene fin- 
ché vince la sinistra. Ma questa 
nonélamia idea». 

Mentre Renzi le dà un consi- 
glio «da esperto («Se perde il re- 
ferendum vada a casa, come ho 
fatto io»), Giorgia si sofferma an- 
che sul caso Toti: «Per il futuro 
mi piacerebbe, non per Giovan- 
niToti ma per qualsiasi italiano, 
che tra quando c'é una richiesta 
di misure cautelari e quando 
quella richiesta viene eseguita 
non passassero mesi, perché se 
c'è ilrischio di reiterazione di un 
reato allora bisogna fermare il 
rischio, non aspettare mesi e poi 
farlo in campagna elettorale». Il 
presidente della Liguria non 
vuole dimettersi, e Meloni: «Io 


La segretaria dem Elly Schlein è impegnata da giorni in un 
tour elettorale lungo l’intero Stivale che ieri l’ha portata in 
Toscana per alcuni eventi tra Follonica, Piombino e Prato 


penso che solamente Toti oggi 
sia nella posizione di dare una 
risposta alla domanda se dimet- 
tersi oppure no. Lo può dire solo 
lui perché solo lui conosce la ve- 
rità e siccome io l'ho conosciuto 
per essere una persona che ha 
avuto a cuore la sua regione e i 
suoi cittadini penso che sia nella 
posizione di valutare cosa sia 
meglio per i cittadini della regio- 
ne. Io, finché non ho tutti gli ele- 
menti, non posso dare una ri- 


IL CONSIGLIO DI 
RENZI: «SE LA SUA 
LEGGE SARA BOCCIATA 
DAGLI ELETTORI 
VADA A CASA 

COME HO FATTO I0» 


sposta seria a questa doman- 
da». 

Sull'Europa: «Se sono dispo- 
nibile a alleanze con l'estrema 
destra in Europa? Io non do pa- 
tenti di presentabilità, sarà per- 
ché a me sono state date per una 
vita, queste cose le decidono i 
cittadini. Il mio obiettivo è una 
maggioranza di centrodestra ed 
è quello di mandare la sinistra 
all'opposizione anche in Euro- 
pa». Dalla Toscana, contrattac- 
ca Schlein: «Meloni in Europa è 
unita alla destra peggiore. Ci ha 
attaccato da Madrid, circondata 
da nostalgici della dittatura di 
Franco. Noi siamo orgogliosi di 
un'identità antifascista. Vorrei 
che lei potesse dire la stessa co- 
sa». 


LO SPOT 


E insomma, il corpo a corpo. El- 


L'INCONTRO CON 
PAPA FRANCESCO 


Prima di partecipare 
assieme alla figlia 
Ginevra alla messa per la 
giornata mondiale dei 
bambini presieduta in 
Piazza San Pietro da Papa 
Francesco, la premier 
Giorgia Meloni ha 
incontrato il Pontefice. 
Un breve colloquio 
privato che attesta il 
buon rapporto stabilito 
tra i due, con Francesco 
che sarà il primo Papa a 
prendere parte ad un G7, 
il prossimo 13 giugno 


ly vede fascisti nell’orizzonte me- 
loniano. Giorgia vede radical 
chic tra i suoi avversari. E in uno 
spot elettorale, andato in onda a 
La 7, dice: «Spero di trovarvi rin- 
cuorati per lo scampato pericolo 
della deriva autoritaria, del col- 
lasso dell'economia, dell'isola- 
mento dell'Italia a livello interna- 
zionale. Perché mentre molti di- 
scutevano di questi fantasmi, 
noi lavoravamo senza sosta, per 
migliorare le condizioni dell'Ita- 
lia». Poi: «E così, oggi, pure in 
una situazione difficile, l'Italia è 
finalmente tornata a crescere 
più della media europea. E cre- 
sciuto l'export, é sceso lo spread 
ela borsa italiana nel 2023 è sta- 
ta la migliore in Europa. Ma so- 
prattutto abbiamo toccato il tas- 
so di occupazione più alto di 
sempre, aumentano i contratti 
stabili, aumenta l'occupazione 
femminile. Diminuisce il rischio 
della povertà e dopo 3 anni i sala- 
ri sono tornati a crescere più 
dell'inflazione. Ovviamente non 
ci accontentiamo perché c'è an- 
cora moltissimo lavoro da fare 
ma intanto voi potete dire se que- 
sti risultati sono apprezzabili». 
Apprezzabili? «Meloni sta di- 
struggendo l'Italia!», è il grido di 
Schlein nel suo never ending 
tour. 

Mario Ajello 
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L'EMERGENZA 


ROMA L'allerta é sempre alta, ma 
lalinea del Viminale (e dei retto- 
ri) sulle tendopoli e le occupa- 
zioni pro Palestina e contro gli 
accordi tra le università italiane 
e quelle israeliane non cambia. 
Da Trieste, a Torino, passando 
per Bologna fino a Roma e Na- 
poli. Con gli Atenei di tutto il 
Paese in agitazione. I collettivi 
da mesi sono mobilitati con le 
tendopoli, ma il governo ha scel- 
to di non intervenire, per garan- 
tire «la libera manifestazione 
del pensiero» ed evitare proble- 
mi di ordine pubblico. Anche se 
illavoro della Digos non si arre- 
sta e il monitoraggio è 
continuo, sia attraverso il 
dialogo con gli organizza- 
tori, sia attraverso l'osser- 
vazione. Il rischio di infil- 
trazioni da parte di provo- 
catori e di soggetti legati 
al mondo anarchico é 
concreto. Ma il rischio 
piü grande riguarda il pe- 
ricolo che la protesta ven- 
ga strumentalizzata da 
estremisti islamici e jiha- 
disti. Come nel caso di To- 
rino con il sermone dell'i- 
mam e definito da molti 
docenti un "inno alla Ji- 
had".Per questo l'atten- 
zione si concentra sulla 
manifestazione naziona- 
le in programma a Roma 
per sabato 1 giugno e 
sull'Assemblea nazionale 
del 2 giugno. 


RISCHIO INFILTRATI 


La paura è che soggetti 
estranei al mondo univer- 
sitario possano infiltrarsi 
al solo scopo di strumen- 
talizzare il dissenso, ali- 
mentando gli scontri e 
forme di violenza. 

E limitato il numero di 
casi in cui si sono registra- 
te criticità. Ad aprile, 
quando si sono verificati 
gli scontri alla Sapienza, oltre 
ad alcuni esponenti anarchici è 
stato identificato anche Jehad 
Othman, dell’Unione democrati- 
ca arabo palestinese. Giordano, 
rifugiato palestinese, 62 anni ha 
scontato in Italia una condanna 
a 24 anni per il tentato omicidio, 


IL RACCONTO 


ROMA «Acchiappa il macho» han- 
no scritto le ragazze su uno dei 
cassonetti che deve partecipare, 
nel circuito improvvisato della 
Cittadella universitaria, a una 
strana gara delle Sapienziadi. 
Più o meno dovrebbe essere un 
messaggio contro il patriarcato 
(molto meglio delle immagini 
non proprio incoraggianti 
dell’Università di Torino dove 
un Imam ha tenuto un sermone 
che inneggiava alla jihad contro 
Israele con le studentesse divise 
da una rete dai colleghi maschi). 


SOLE 


Sapienziadi è l'unione scherzo- 
sa delle parole Sapienza e Olim- 
piadi. Nella tendopoli dell’occu- 
pazione della Sapienza, che va 
avanti ormai da diverse settima- 
ne, il clima domenicale è chill, ri- 
lassato, quasi da mercadito hip- 
py alle Baleari: c'è chi riempie i 
palloncini e le pistole giocattolo 
d’acqua, chi ha portato una bam- 
bina, chi si allena come giocolie- 
re, chi colora i cassonetti. «Ma 
oggi sono tranquilli - confida un 
dipendente della Sapienza che 
scruta da sopra le scalinate - i 
violenti arrivano solo durante i 


CLIMA RILASSATO 
NELLA TENDOPOLI 

«MA OGGI | VIOLENTI 
NON CI SONO, ARRIVANO 
SOLO DURANTE 

LE MANIFESTAZIONI» 


Anche attivisti islamici 
tra gli infiltrati negli atenei 
L'allarme del Viminale 


» Crescono le università occupate per Gaza 


Ma esecutivo e rettori non vogliono sgomberi con le nuove manifestazioni in programma 


dell'ottobre dell'84 in via Cassia, 
del vice console degli Emirati 
Arabi Uniti Mohammed ΑΙ So- 
waidi che rimase gravemente fe- 
rito, e per l'omicidio di Noushi- 
ne Montasserim, la giovane ira- 
niana che si trovava in compa- 
gnia del diplomatico. Othman 
fu accusato anche di aver riven- 


IL COMITATO ORDINE 

E SICUREZZA: «PROFICUA 
COLLABORAZIONE 

TRA DOCENTI E FORZE 
DELL'ORDINE PER — — 
LIMITARE LE CRITICITÀ» 


>Il timore è che la situazione si incendi 


Il corteo pro 
Palestina 
degli studenti 
della 
Sapienza. 
Sopra, 
l’occupazione 
dell’universi- 
tà di Milano 


dicato l'attentato con una telefo- 
nata a Parigi a nome delle Briga- 
te rivoluzionarie arabe. 


LA SCELTA 


Lo scorso 14 maggio si è riunito 
al Viminale il comitato ordine e 
sicurezza, sollecitato dalla mini- 
stra dell’Università Anna Maria 


Bernini, oltre al ministro dell’In- 
terno, Matteo Piantedosi, han- 
no partecipato il rappresentan- 
te della Conferenza dei rettori 
(Crui), i vertici delle Forze di po- 
lizia e dell’intelligence. E stato 
lo stesso Piantedosi, subito do- 
po a chiarire che si sono regi- 
strate criticità nel corso delle 
manifestazioni per la Palestina 
«solo in un numero limitato di 
casi» grazie alla «proficua colla- 
borazione tra rettori e rappre- 
sentanti delle forze dell’ordine, 
grazie alla quale è stato possibi- 
le limitare le tensioni». Una si- 
tuazione, ha chiarito Piantedosi 
che richiede che si vada avanti 
«con le efficaci attività di media- 


Sapienza occupata tra giochi e dj set 
(preparandosi al corteo anti-governo) 


cortei. La rettrice Polimeni non 
doveva consentire questo ac- 
campamento, doveva incontrar- 
li e affrontarli prima». Punti di 
vista. Di certo le scritte sui muri 
della cittadella che si sono accu- 
mulate, giorno dopo giorno, co- 
me una sorta di diario del degra- 
do, raccontano una storia in an- 
titesi con la domenica pseudo 
sportiva organizzata dai Colletti- 
vi universitari. Sabato sera pro- 
ponevano il dj set con cena pale- 
stinese, mentre per ieri pomerig- 
gio c'erano appunto queste go- 
liardiche competizioni delle Sa- 
pienziadi. Sui muri non c'é iro- 
nia: ci sono insulti alla rettrice 
Antonella Polimeni accusata di 
non avere stracciato gli accordi 
con atenei israeliani, slogan con- 
tro la vendita di armi a Tel Aviv 
oincuisiricorda chea Gaza non 
ci sono università, campeggia 
ancheiltormentone globale anti 
israeliano "from the river to the 
sea" (che prosegue con “Palesti- 
ne will be free”, che significa dal 
fiume al mare la Palestina sarà 
libera che, di fatto, vuole dire 
cancellare Israele, una formula 
molto utilizzata nelle occupazio- 
ni delle università americane). 
Tutto prevedibile, più sorpren- 
denti e apparentemente cripti- 
che quelle in cui si legge “Lotta 
comunista infami”, ma pare sia 
il retaggio di uno scontro fisico 
che, secondo qualcuno, avrebbe 
visto da una parte appunto i mi- 
litanti di Lotta comunista, 
dall’altra qualche occupante. Ec- 


co, questo percorso tra slogan e 
scritte stona con la domenica ri- 
lassata dell'occupazione. Resta 
un dato: c'è sproporzione nume- 
rica tra chi occupa, chi partecipa 
alle proteste e chi invece ha con- 
tinuato a studiare e a frequenta- 
re le lezioni come sempre. «Que- 
sto è vero - sostiene un ragazzo 
venuto a chiedere conto della 
presenza del giornalista ma in 
modo tutto sommato educato - 
però io capisco che in molti non 


vogliano prendersi le manganel- 
late della polizia. Da dieci anni 
partecipo alle manifestazioni e 
ormai sono abituato anche alle 
botte, ma per altri è differente». 
Una ragazza: «E non è neppure 
giusto che per protestare dob- 
biamo mettere in conto di pren- 
dere le manganellate». Il dibatti- 
to sarebbe lungo, il confine tra 
diritto alla protesta e il dovere di 
rispettare le regole, può essere 
sfuggente, ma non sarà nella do- 


LI 


— ——— 


Ù —————— 


menica delle Sapienziadi che si 
potranno cercare risposte. Sem- 
mai i timori vanno rinviati al pri- 
mo giugno, quando ci sarà un 
corteo nazionale contro il gover- 
no, al quale parteciperà anche il 
movimento delle tende di tutte 
le università italiane. E il giorno 
dopo è prevista un'assemblea, 
sempre di tutti i collettivi degli 
atenei del Paese. Lì vedremo i 
cattivi, gli infiltrati, gli eccessi? 
Si infiamma il ragazzo che da 


La tendopoli 
degli studenti 
che hanno 
occupato 
l’università 
all’interno 
del cortile 
della 
Sapienza 


zione da parte dei responsabili 
delle Università e delle forze di 
polizia per prevenire ripercus- 
sioni sull’ordine pubblico». 

L'allarme resta: «Particolare 
attenzione - ha detto il ministro 
- è rivolta a impedire che sogget- 
ti estranei al mondo universita- 
rio possano infiltrarsi nelle ma- 
nifestazioni al solo scopo di 
strumentalizzare il dissenso ali- 
mentando forme di violenza in- 
compatibili con la libera mani- 
festazione del pensiero». Una li- 
nea con la quale il Viminale in- 
tende proseguire, anche per evi- 
tare disordini e polemiche. Inol- 
tre, l'imminente conclusione 
dell’anno accademico porta an- 
che a un’ulteriore valutazione 
di opportunità sugli in- 
terventi. 


LA LEGGE 


Sul mancato sgombero 
incide di certo anche la 
posizione diversa dei 
rettori. Anche perché, 
in caso di occupazione, 
il punto di partenza per 
un eventuale interven- 
to da parte delle forze 
dell’ordine è la querela 
da parte del proprieta- 
rio dell'università, ov- 
vero proprio il rettore. 
Esein generale occupa- 
re un edificio di pro- 
prietà altrui é un reato, 
l'interpretazione del co- 
dice é piü elastica nel 
caso di proteste studen- 
tesche. Perché gli stu- 
denti non sono del tut- 
to estranei all'universi- 
tà. E stata la Cassazio- 
ne, nel 2000, a stabilire 
che gli studenti sono «soggetti 
attivi della comunità scolastica 
e partecipi della sua gestione» e 
quindi il caso di l'occupazione 
degli universitari «non puó esse- 
re in alcun modo omologato a 
quello, rilevante nel diverso de- 
litto di violazione di domicilio, 
di permanenza nell’altrui abita- 
zione contro la volontà del tito- 
lare dello ius excludendi». Le 
forze dell'ordine possono porta- 
re via gli studenti, ma lo sgom- 
bero non è immediato e serve 
che vengano rispettati alcuni 
passaggi. 

Val.Err. 
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dieci anni partecipa a manifesta- 
zioni: «Ma se la mette così non 
ha senso, ma quali cattivi». Sullo 
sfondo, nel piazzale, intanto si 
schierano i cassonetti colorati 
per la gara delle Sapienziadi, 
qualsiasi cosa voglia dire. Marco 
è uno studente di Scienze politi- 
che e già è impegnato nella coo- 
perazione internazionale in Afri- 
ca. Non esattamente un violen- 
to. Dice: «Io sto trascorrendo le 
notti qui, mi riconosco nelle ra- 
gioni della protesta. Ci hanno 
tolto anche la corrente elettri- 
ca». Vicino alle tende c’è un pre- 
fabbricato usato come aula. «Sta 
li ormai da dieci anni, proprio 
ora ce lo vogliono togliere, ogni 
giornoarrivano le ruspe». 


EPILOGO 


Sintesi: non è chiaro se questa 
domenica pigra sia l’avvicina- 
mento all'epilogo dell'occupa- 
zione o la quiete prima della 
tempesta in vista di manifesta- 
zione e assemblea del primo e 
del 2 giugno. Di certo il coinvol- 
gimento del grosso degli studen- 
ti non c’è stato. Francesca Lini, 
una studentessa attivista del 
gruppo Cambiare rotta: «Guardi 
che il lavoro che facciamo tutti i 
giorni, con assemblee e confron- 
ti, punta a spiegare le nostre ra- 
gioni e a coinvolgere gli altri stu- 
denti. Il 2 giugno, con tutti i 
gruppi delle università italiane 
che stanno partecipando alla 
protesta delle tende decideremo 
come proseguire». Ma si avvici- 
na l'estate, ci sono gli esami da 
sostenere, forse arriverà il mô- 
mento dilevareletende. 
Mauro Evangelisti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I NUMERI 


1.200 


territorio italiano. Sono 


Quei 500 imam “italiani 
FPSS tenuti d'occhio dai Servizi 


299 


MEUS »Indieci anni raddoppiato il numero »I finanziamenti di Qatar e Sauditi 


a Roma 


IL DOSSIER 


ROMA Il numero esatto è scono- 
sciuto ma è in continua crescita. 


La rete degli Imam che predicano 
E. . . nei circa 1200 “luoghi di preghie- 
Ξ i numero stimato degli ra", come li dia eue Tasi 
imam attivi nel nostro ne Presidente dell’Ucoii (l'Unione 
Paese dieci anni fa. Oggi delle comunità islamiche in Ita- 
sono quasi raddoppiati lia), le moschee regolari e no, è 
anche se non ci sono dati composta da centinaia di figure 
che si richiamano a tradizioni re- 
ligiose e nazionali diverse e a vol- 
te contrapposte. Alcuni si distin- 
guono per l'estremismo 
delle posizioni, reso piü 
duro dalla guerra a Gaza 
e dal risorgere potente 
dell'antisemitismo. 


I NUMERI 


Se dieci anni fa le mo- 
schee, da quelle ufficiali 
a quelle nei seminterra- 
ti, si contavano secondo 
la Caritas in 750, con 
quasi 300 imam a guida- 
re i fedeli nella preghie- 
ra del venerdi e distri- 
buire pillole di legge islamica che 
comprendono istruzioni di vita 
matrimoniale e gestione del rap- 
porto padri e figli (e, soprattutto, 
ς ii figlie), oggi quel numero potreb- 
Il numero di stranieri be essere il doppio e sfiorare i 
residenti in Italia che 500, anche se non tutti hanno lo 
professano la religione stesso peso. L'imam è un'emana- 
islamica, quasi la stessa zione della tradizione che corri- 
percentuale di quelli di sponde alla componente teologi- 
fede cristiana ca ο alla nazionalità di coloro che 
finanziano il “luogo di culto”. Ci 
sono gli Stati che li tengono in vi- 
ta, come il Qatar e l Arabia Saudi- 
ta, e iniettano euro nelle fondazio- 
ni islamiche e spesso nelle tasche 
dei singoli imam responsabili di 
- quartieri, cittadine o anche città. 
Roccella: «A Torino Si tratta di un arcipelago immen- 

so, se Lafram Yassine conta fino a 
le donne separ ate 2.9 milioni di «uomini e donne di 

fede islamica, la quasi metà dei 


da una rete quali cittadini italiani». 


Le statistiche ufficiali conferma- 
Qualcuno pr otesta?» no che fra gli stranieri l'Islam è 

presente in quasi il 30 per cento, 
«Come si fa a dirsi femministe poco meno dei cristiani (cattolici 
non pronunciando mai una e, da un paio d’anni, ortodossi). E 
parola di dissenso controla proprio in questi giorni si sta svi- 
peggiore violenza patriarcale, luppando un'azione di lobbying 
comesifaa parlare diviolenza islamico e comunicazione del 
contro le donne stendendo un mondo Ucoii per disinnescare la 
velo di silenzio sulle donne legge in gestazione contro le “mo- 
stuprate da Hamas, come si fa ^ schee-garage". Ci avevano prova- 
adirsi solidali coni palestinesi to Lombardia e Liguria, in passa- 


La denuncia 


senza dire una parola su . το, scontrandosi poi con la giusti- 
quello chele donne palestinesi zia amministrativa. Quasi la me- 
subiscono?». A scriverloèla ^ (à dei luoghi di culto si trovano 
ministra perla Famiglia, . fra Lombardia (con picchi a Bre- 
Eugenia Roccella, checita il scia), in Veneto, Emilia-Romagna 
caso del sermone dell'imam e Piemonte. Ma aumentano le 


all'Università di Torino: 
«Qualcuno, osservando bene 
le foto, si è accorto che c'é una 
rete che segrega le ragazze. E 
stata Paola Concia, che con 
sguardo attento ha notato il 
fatto eha provato a renderlo 
pubblico, a sollecitare 
l'attenzione delle studentesse, 
delle associazioni 
transfemministe, dei 
movimenti che contestano e 
protestano a favore di una 
Palestina “libera dal fiume al 
mare”. Nella foto si vede con 
chiarezza la rete, che a Torino, 
nell'università, separa 


moschee, di conseguenza la pre- 
senza degli imam, anche a Roma, 
dove quelle abusive, stando a un 
recente censimento “informale”, 
sarebbero arrivate a 53, rispetto 
alle 30 di dieci anni fa. Il censi- 
mento più attendibile, ormai, 
non è quello della Caritas ma 
quello dell'Antiterrorismo e dei 
servizi, che mantengono uno 
stretto controllo sulle realtà con- 
siderate a rischio di proselitismo 
estremista. All'ombra della Gran- 
de Moschea, che ha uno status 
quasi diplomatico, è legata alle 
Ambasciate dei Paesi arabi e si è 


rigorosamente maschi e sforzata anche di instaurare un 
femmine, con le ragazze in dialogo costruttivo con altre reli- 
posizione più defilata, e gioni (almeno fino al 7 ottobre), 
l'imam che parla rivolto agli proliferano le realtà fluide, clan- 
uomini». La ministra destine. E gli imam o sedicenti 
aggiunge: «Se ci si proclama imam. Sotto i riflettori realtà co- 
dalla parte delle donne, me Centocelle o la sala di preghie- 
bisogna ricordarsi innanzi ra di Ostia. Recentemente, è rie- 
tutto di quelle che vengono merso il tema del doppio binario 
segregate, che vengono della legge italiana e della legge 
stuprate, che si ribellano islamica, che governa tuttora 
comeinlran, che in Italia molte realtà locali. 

vengono cacciate dai cortei 

perché ebree». ITEMI 


GmPRODUZINERISERVATA SUl portale web “La Luce” il fon- 


delle moschee attive nel nostro Paese La radicalizzazione dopo il 7 ottobre 


del comizio 
dell'imam 


nei corridoi 
del 


Torino 
occupato 


GRIMALDI LINES 


Un'immagine 


Brahim Baya 


Politecnico di 


dagli studenti 


datore dell'Ucoii, Hamza Piccar- 
do, ha rimarcato la specificità del- 
la Sharia, che difficilmente «po- 
trà essere recepita da una società 
che ormai accetta quasi tutto ma 
non, ad esempio, la poliginia». 
L'unione di un uomo con piü don- 
ne. Il problema si pone in caso di 
divorzio. In una situazione che 
Piccardo definisce senza mezzi 
termini «neo-catacombale in cui 
versa la nostra comunità», si po- 
ne la questione di un possibile si- 
stema di corti islamiche sul mo- 
dello inglese, con un registro au- 
tonomo di matrimoni celebrati in 
moschea, che gli imam vorrebbe- 
ro lasciare fuori dalla stessa giuri- 
sdizione italiana. 
Gli imam piü attivi sono, ovvia- 
mente, quelli delle realtà islami- 
che numerose, al Nord, soprattut- 
to in Lombardia. In Veneto e Pie- 
monte. In Emilia-Romagna ma 
anche a Roma, in alcuni quartieri 
storicamente consolidate. Resta 
il fatto che mentre in Francia, 
Gran Bretagna e parzialmente 
Belgio le comunità islamiche so- 
no non di rado fuori controllo, 
sfuggono ai radar delle forze 
dell'ordine e vivono in propri 
quartieri-feudo come le banlieu, 
in Italia c'è una convivenza meno 
complicata e un maggiore con- 
trollo sociale, oltre a un'intelli- 
gence forgiata da decenni di lotta 
alterrorismo. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AT ACME 


Vacanza a portata di mano 


—R_ ut 


Le navi Grimaldi Lines ti portano in 


www.grimaldi-lines.com 


SPAGNA, GRECIA, TUNISIA, SICILIA e SARDEGNA. 


Lunedì 27 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


Piacere di guidare 


l-H-E-—N-E.W HOURIN-G 


IS gino. . ΞΕ 
a — M --- ἐν E ICAO erc S pore come 
1 αμ. 


Scopri di più in tutte le Concessionarie BMW e su BMW.IT 


Gamma Nuova BMW Serie 5 Touring: consumo di energia in kWh/100 km: 16.6-20.8 (BEV); emissioni di CO, in g/km (ciclo misto): 0 (BEV) 140-163 (ICE); 
consumo carburante Ι/100 km: 5.3-6.2 (ICE). | consumi di energia e le emissioni di CO, riportati sono stati determinati sulla base della procedura WLTP di cui al 


Regolamento UE 2017/1151. | dati indicati potrebbero variare a seconda dell' equipaggiamento scelto e di eventuali accessori aggiuntivi. IMmagine di prodotto 
visualizzata a puro scopo illustrativo. 


11 


Politica 


m 


Lunedì 27 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


LA STRATEGIA 


ROMA Conferma del cuneo fisca- 
le, sblocco dei fondi del piano In- 
dustria 5.0, maggiore certezza 
sul fronte normativo e - soprattut- 
to- un piano casa per i giovani lavo- 
ratori. Il neo presidente di Confin- 
dustria, Emanuele Orsini, ha an- 
nunciato: «Stiamo preparando 
una proposta che faremo al gover- 
no. Perché abbiamo bisogno di abi- 
tazioni a basso costo per la gente 
che viene a lavorare». Cioè, «per i 
ragazzi delle nostre aziende e per 
l'industria». Secondo viale dell'A- 
stronomia, è una questione di com- 
petitività: imprescindibile per non 
lasciarsi scappare le migliori cono- 
scenze sulle quali poggia il Madein 
Italy e per recuperare quelle che 
mancano. La casa, quindi intesa, 
come strumento per arginare la fu- 
ga dei cervelli e, soprattutto, per ri- 
chiamarne altri. In quest'ottica 
vanno riviste anche le politiche di 
immigrazione: «Serve più integra- 
zione». 


L'AGENDA 


Ieri Orsini ha chiuso il Festival 
dell'Economia di Trento, evento or- 
ganizzato da Gruppo 240τε e Tren- 
tino Marketing. E intervistato dal 
direttore del Sole24Ore, Fabio 
Tamburini, ha delineato l'agenda 
della sua presidenza. Che non puó 
prescindere dal rapporto con le isti- 
tuzioni e la politica. All'insegna dei 
concetti di «unità, dialogo e identi- 
tà» - che valgono per l'esecutivo, le 
opposizioni e le forze sociali - Con- 
findustria vuole «portare al gover- 
no le esigenze vere delle aziende. 
Ma lo puoi fare solo ascoltando le 
imprese». Un messaggio che vale 
anche in ambito europeo. Proprio 
in prospettiva delle elezioni Euro- 
peec'é spazio per un importante ri- 
chiamo: chi guiderà il Vecchio Con- 
tinente non potrà portare avanti 
«una politica anti industriale». 
Nelle prossime settimane Con- 
findustria invierà a Palazzo Chigi il 
suo dossier sulla casa. Intanto do- 
mani Orsini incontrerà il ministro 
delle Imprese, Adolfo Urso. E sa- 
ranno tanti i dossier sul tavolo. In- 


DOMANI IL LEADER 
NEO-ELETTO 
VEDRA IL MINISTRO 
URSO. TRA | TEMI 
SUL TAVOLO 

AUTO ED ENERGIA 


Orsini: «UnTtalia attrattiva 
no all'Europa anti-imprese 
Avanti sul taglio del cuneo» 


> La richiesta a Palazzo Chigi: «Servono 


>Il neo presidente di Confindustria: 


«Confronto con governo e opposizioni» subito i decreti attuativi per Industria 5.0» 


Il nuovo 
presidente 
della 
Confindustria 
Emanuele 
Orsini, 
durante 

il suo 
intervento 
che ieri 

ha chiuso 

il Festival 
dell’Econo- 
mia di Trento 


IL WELFARE 


ROMA Tempo scaduto per i percetto- 
ri dell'Assegno di inclusione, che 
non si sono ancora recati dai servizi 
sociali nei loroComunidiresidenza. 
A giugno si vedranno sospendere il 
beneficio. Chi ha richiesto, e ottenu- 
to, l'aiuto a dicembre, aveva 120 gior- 
niditempoa partire dal 26 gennaio - 
dunque fino a sabato scorso - per ef- 
fettuare la cosiddetta “presa in cari- 
co”. Nel frattempo, la misura ha rag- 
giunto, a sei mesi dalla partenza, 
quasi700 mila nuclei. 


IN FASE DI ISTRUTTORIA 

I numeri li ha snocciolati sabato la 
ministra del Lavoro, Marina Calde- 
rone, al Festival dell'Economia di 
Trento: «Con il pagamento del mese 


nanzitutto, al titolare del dicastero 
di via Veneto, chiederà di mettere 
«a terra velocissimamente Indu- 
stria 5.0: servono i decreti domatti- 
na, non li stiamo aspettando da di- 
cembre». Il riferimento è al piano 
legato al Pnrr per accompagnarela 
transizione energetica. «E i nostri 
imprenditori, stanno attendendo i 
decreti attuativi per poter fare gli 
investimenti». Con il Pnrr i tempi 
poi sono stretti, entro il 2026: «Ab- 
biamo, invece, bisogno di misure 
che abbiano una visione di almeno 


PER IL NUMERO UNO 

DI VIALE DELL'ASTRONOMIA 
GLI IMPRENDITORI 
HANNO BISOGNO 

DI CHIARE REGOLE 

DEL GIOCO 


Assegno d'inclusione, pagamenti a rischio 
Comuni in ritardo su 300 mila famiglie 


dimaggiol'Assegnodi inclusione, lo 
strumento che serve per sostenere 
la parte di assistenza all'inclusione 
socialee lavorativa dei fragili, arrive- 
rà a 672.926 nuclei familiari. Poi ci 
sono 29 mila domande che sono in 
fase di istruttoria». Risultati incorag- 
gianti, considerato che per quest'an- 
no la platea di beneficiari stimata 
per il nuovo reddito di cittadinanza 
riservato ai nuclei con fragilità - per 
gli altri, gli occupabili, c'è il Suppor- 
to per la formazione e il lavoro - am- 
monta a 734.400 nuclei. 

Le famiglie che percepiscono l'As- 
segno di inclusione da gennaio, ov- 


vero quelle che adesso rischiano lo 
stop al beneficio in caso di mancata 
“presa in carico”, sono invece circa 
300 mila. Le tempistiche del primo 
incontro con i servizi sociali sono 
state dimezzate, e portate a sessanta 
a giorni, per le famiglie che hanno ri- 
chiesto in seguito la prestazione di 
sostegno. La decadenza si applica 
anche in caso di mancata convoca- 
zione da parte dei servizi sociali. In 
assenza di convocazione, se il nu- 
cleo non si presenta spontaneamen- 
te subisce in ogni caso la sospensio- 
ne del beneficio, fino alla data di 
svolgimento dell’incontro. 


Partite Iva, si punta sul concordato 
Leo: intervento sui redditi finanziari 


IL CASO 


ROMA II Redditometro? «Un re- 
taggio del passato, ha fatto bene 
Giorgia Meloni a sospenderlo». 
Maurizio Leo, vice ministro 
dell'Economia non si sottrae. 
Parlando a Trento, al Festival 
dell'Economia, prova a chiarire 
i termini della questione che ha 
tenuto banco negli ultimi gior- 
ni. Provando però, ad andare ol- 
tre, annunciando l’intenzione 
di intervenire, se le risorse («so- 
no il mio incubo», ha detto) lo 
permetteranno, anche sui red- 
diti finanziari. E, sempre risor- 
se permettendo, Leo ha espres- 
so l’intenzione di andare avanti 
con la riforma Irpef favorendo i 
redditi medi. Ma andiamo con 
ordine e partiamo dal Reddito- 
metro. Lo strumento non esiste 
più dal 2015, come ha spiegato il 
vice ministro dell'Economia. Se 
l'accertamento sintetico soprav- 
viverà, avrà un altro nome: ma- 
gari "evasometro", o accerta- 
mento sintetico 2.0. Si vedrà 
nelle prossime settimane. 

Giorgia Meloni, nei suoi "ap- 
punti", la trasmissione Face- 
book con cui illustra i provvedi- 


menti del governo, ha spiegato 
che la decisione sul destino di 
questo strumento non è stata 
ancora presa. Le ipotesi sul ta- 
volo sono due. La prima è la 
cancellazione totale dell'accer- 
tamento sintetico. La seconda è 
un'ulteriore "stretta" che lo «cir- 
coscriva ai fenomeni oggettiva- 
mente inaccettabili», ha spiega- 
to la premier. Un'ipotesi potreb- 
be essere quella di applicarlo 
solo a chi dichiara al Fisco al di 
sotto di una certa cifra. Ma per 
adesso il governo preferisce 
concentrarsi sul concordato 
biennale preventivo, il Patto a 
cui saranno chiamate 4,5 milio- 
ni di Partite Iva. Il software che 
servirà a calcolare le tasse da 
pagare nei prossimi due anni, 
sarà rilasciato dal Fisco il pros- 
simo 15 giugno. Poi il Patto do- 


DAL PATTO TRA 
FISCO E AUTONOMI 
| FONDI PER L'IRPEF 
IL VICEMINISTRO: 
«LE RISORSE? 

IL MIO INCUBO» 


vrà essere siglato entro il 15 ot- 
tobre, in tempo per la manovra 
di Bilancio. A quel punto si avrà 
la contezza di quante risorse ci 
saranno a disposizione per pro- 
seguire con il taglio delle tasse. 
Chi aderirà al concordato non 
sarà soggetto ad accertamenti 
da parte dell'Agenzia delle En- 
trate. Ironia della sorte. Fino a 
poche settimane fa, l'accusa ri- 
volta a Leo era quella di essere 
troppo "morbido" con gli evaso- 
ri fiscali. 


IL PASSAGGIO 


Secondo i partiti di opposizio- 
ne, il concordato preventivo sa- 
rebbe uno strumento che «legit- 
tima» l'evasione fiscale. In po- 
chi giorni, invece, lo stesso vice 
ministro dell'Economia è stato 
vestito dei panni del persecuto- 
re di tutti i contribuenti, onesti 
e non, con la riesumazione del 
Redditometro. Una sora di Dr 
Jekill e Mr Hyde del Fisco. 

Difficile da credere, anche per- 
ché la riforma fiscale firmata da 
Leo, e fin qui attuata con ben 
nove decreti (altri quattro in di- 
scussione in Parlamento), va in 
una direzione diversa. Dal nuo- 
vo statuto del contribuente, con 
il contraddittorio obbligatorio, 


fino alla riduzione delle sanzio- 
ni, l'impostazione è quella di un 
dialogo costante tra Fisco e cit- 
tadini. Per mesi si è parlato di 
adempimento collaborativo. 
Che cosa è successo allora? 
L'impressione è che il provvedi- 
mento amministrativo sia arri- 
vato in Gazzetta Ufficiale con 
una sorta di "pilota automati- 
co". Si voleva limitare l'accerta- 
mento sintetico, ma il messag- 
gio passato è stato il ritorno del 
Redditometro. «C'é stato un di- 
fetto nella comunicazione», ha 
ammesso Leo. 

«Noi oggi- ha spiegato - abbia- 
mo tantissimi casi in cui i sog- 
getti sconosciuti al fisco hanno 
Suv, hanno yacht e via dicendo 
e in qualche modo questi devo- 
no essere accertati perché ac- 
certando questi soggetti trovia- 
mo anche le risorse per abbas- 


«SUL REDDITOMETRO 
ERRORE DI 
COMUNICAZIONE, 
L'OBIETTIVO RESTA 
IL CONTRASTO 

AI GRANDI EVASORI» 


Come spiegato nelle settimane 
scorse anche dalla viceministra del 
Lavoro e delle Politiche sociali, Ma- 
ria Teresa Bellucci, per il governo è 
fondamentale che «l'Assegno di in- 
clusione arrivi a chi ha veramente 
bisogno e non si traduca in una me- 
ra erogazione di denaro, quanto 
piuttosto in un progetto di presa in 
carico per aiutare le persone a usci- 
re dalla condizione di necessità». In- 
somma, l'approccio risulta essere di- 
verso da quello adottato con il vec- 
chio reddito di cittadinanza. Le revo- 
che colpiranno soprattutto al Sud. 
Le maggiori criticità si riscontrano, 


sare le tasse soprattutto nel ce- 
to medio». Il decreto ministeria- 
le pubblicato in Gazzetta, e che 
ora sarà ulteriormente modifi- 
cato o superato, già concentra- 
va l’attenzione dell'accertamen- 
to sintetico solo sui grandi eva- 
sori, tenendo conto non solo del 
reddito individuale ma di quel- 
lo del nucleo familiare, utiliz- 
zando tra l’altro i parametri Ista 
più favorevoli (legate alle soglie 
di povertà assoluta). Uno stru- 
mento per intercettare quel ti- 


Il vice ministro dell’Economia Maurizio Leo 


cinqueanni. Perché non è possibile 
pensarea una finestra così corta». 


LA SPINTA 


Orsini non nasconde che «gli ulti- 
mi trimestri ci danno l'industria in 
frenata» per la crisi della locomoti- 
va tedesca, il rallentamento dell’au- 
tomotive e, soprattutto, la debolez- 
za «della domanda interna, che sta 
soffrendo tanto, anche per colpa di 
investimenti in frenata». In que- 
stottica diventa centrale sia avvia- 
re immediatamente i 6,3 miliardi 
dieuro peril piano Transizione 5.0 
sia confermare con la prossima 
manovra il taglio del cuneo fiscale 
e contributivo, proprio «per difen- 
dere la capacità di spesa dei nostri 
lavoratori». 

Il neo presidente di Confindu- 
stria peró guarda al futuro in un'ot- 
tica più ampia. Chiede al Paese di 
credere nel «nucleare di ultima ge- 
nerazione», puntando per le impre- 
sea «una rete elettrica nazionale. 
Se cominciassimo domattina le 
centrali, saremmo pronti nel 
2032». Ribadisce, a maggior ragio- 
ne dopo le ultime modifiche al Su- 
perbonus, il tema «della certezza 
del diritto: gli imprenditori hanno 
bisogno di chiare regole del gioco». 
E non retroattive. Spinge per allon- 
tanare lo stop ai motori endotermi- 
ci al 2035 e spera che si arrivi al mi- 
lione di auto chiesto da Urso a Stel- 
lantis così come nello sbarco di un 
secondo costruttore. E se la scuola 
deve essere più legata al mondo 
delle imprese, sull’intelligenza arti- 
ficiale non si può «parlare solo dei 
rischi e delle negatività fa sì che 
l'Europa possa diventare e stia di- 
ventando il fanalino di coda degli 
Stati Uniti, dell’Asia, della Cina». 

Francesco Pacifico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


infatti, in Campania e Sicilia, ovvero 
nelle due regioni che accolgono il 
maggior numero di percettori, e do- 
ve i Comuni hanno bisogno di più 
tempo per riuscire a gestire, e a pren- 
derein carico, un numero così eleva- 
to di persone. E rispetto al vecchio 
reddito di cittadinanza, i controlli 
vengono eseguiti alla fonte, ovvero 
prima di concedere il pagamento. 
Una delle principali debolezze del 
sussidio introdotto nel marzo del 
2019, del resto, era proprio quella di 
prestare il fianco ai furbetti, che 
spesso hanno approfittato dei con- 
trolli “a valle” condotti dall'Inps e 
dalla Guardia di Finanza per inserir- 
si nella platea dei beneficiari, pur 
non possedendo i requisiti richiesti, 
erimanerci un bel po' di tempo. 
Francesco Bisozzi 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


po di evasione che può sfuggire 
anche all’incrocio delle banche 
dati. Individuare cioè chi ha un 
tenore di vita del tutto incom- 
prensibile con i redditi che di- 
chiara al Fisco. Ora il testo sarà 
riscritto in modo da non lascia- 
re dubbi. Oppure l’accertamen- 
to sintentico sarà abolito defini- 
tivamente. Ma un meccanismo 
per perseguire la grande evasio- 
ne andrà comunque trovato. 
Andrea Bassi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MILANO Delle 167 domande che i 
pubblici ministeri hanno posto 
al presidente della Liguria Gio- 
vanni Toti nell’interrogatorio di 
giovedì scorso, oltre settanta ri- 
guardano un solo tema: il rinno- 
vo della concessione del termi- 
nal Rinfuse all'imprenditore Α]- 
do Spinelli. Una pratica che pro- 
cedeva a singhiozzo, stando agli 
atti dell'inchiesta della Procura 
di Genova che indaga su presun- 
ti finanziamenti che avrebbero 
regolato gli affari al porto. Per 
Spinelli, afferma il governatore 
inuna conversazione intercetta- 
ta, quel documento era diventa- 
to «o Piave, o morte». Con il pro- 
getto della diga foranea il porto 
è destinato a cambiare volto, ma 
la tattica dell'imprenditore pa- 
reva comunque quella di aggiu- 
dicarsi piü spazio possibile: 
«Spinelli mette come Monopoli 
Parco delle Vittorie, mette lì del- 
le casette, poi dice vediamo. In- 
tanto compro il terreno, poi ci 
costruisco l’albergo». 


TRATTATIVE 

L'ipotesi dei magistrati è che To- 
ti e l'ex presidente dell Autorità 
portuale Paolo Emilio Signori- 
ni, per chiudere il dossier Rinfu- 
se a favore di Spinelli, sarebbero 
stati economicamente ringra- 
ziati dall'imprenditore: il gover- 
natore con bonifici per 74.100 
euro (tutti regolarmente traccia- 
ti) al suo Comitato elettorale, il 
capo del porto con denaro con- 
tante e fine settimana tutto in- 
cluso a Monte Carlo. Oggi Signo- 
rini, dal 7 maggio in carcere a 
Marassi, sarà interrogato su sua 
richiesta dai pm e dalla sua casa 
di Ameglia, dove é tutt'ora ai do- 
miciliari, Toti attende di capire 
cosa dirà, perché le sue parole 
potrebbero imprimere una svol- 
ta all'inchiesta. I pubblici mini- 
steri Federico Manotti e Luca 
Monteverde, con l'aggiunto Vit- 
torio Ranieri Miniati, chiederan- 
no a Signorini di spiegare come 
sono state negoziate le conces- 
sioni portuali, a cominciare dal- 
le Rinfuse, l'obiettivo é capire se 
abbia ricevuto pressioni da Toti 
e dallo stesso Spinelli o se abbia 
agito nel rispetto delle regole. 
L'approvazione della delibera e 
stata travagliata, la prima ver- 
sione ha sollevato all'interno 
del Comitato di gestione del por- 
to forti perplessità sugli anni di 
proroga e su alcune clausole, 


OBIETTIVO DEI PM E 
CAPIRE SE SIGNORINI 
ABBIA RICEVUTO 
PRESSIONI DA SPINELLI 
E TOTI PER IL RINNOVO 
DELLE RINFUSE 


«Spinelli gioca a Monopoli» 
Le verità di Toti e Signorini 


> Oggi l'interrogatorio del capo del porto, »Meloni: «Sulle dimissioni soltanto 
accusato di corruzione per le concessioni il governatore può decidere al meglio» 


tanto che il rappresentante per 
il Comune Giorgio Carozzi, ma- 
nifestando il suo dissenso, lo de- 
finì «un avviso di garanzia spa- 
rato». Toti inizialmente è con- 
trario, definisce «una follia» la 
concessione trentennale quan- 
do con la nuova diga l’attività 
del porto avrebbe puntato tutto 
sui container. Risposta del go- 
vernatore: «Da un punto di vista 
logico sì, ma da un punto di vi- 
sta amministrativo no e forse 
nemmeno da quello dell’impre- 
sa concessionaria». Nel 2021, 
stando alle intercettazioni, Toti 
chiede a Signorini di presentare 
il dossier il prima possibile in 
comitato. «Me lo aveva chiesto 
Spinelli - la puntualizzazione 
del presidente - E doveroso per 
la pubblica amministrazione 
evadere le richieste velocemen- 
te e la soluzione di questa prati- 
ca rappresentava la frazione di 
un progetto generale». Ma se 
era davvero urgente e strategica 
per la Regione, domandano i 
pm, perché allora il 3 novembre 
2021 esorta Signorini a frenare 
l’iter? «Non è vero che ho chie- 
sto a Signorini di rallentare la 
pratica perché non era arrivato 
il finanziamento di Spinelli - re- 
plica Toti - La mia intenzione 
era dare il tempo a tutti i sogget- 
ti coinvolti di elaborare un testo 
finale condiviso». In ogni caso il 
capo dell’authority, in una tele- 
fonata del 23 novembre, parreb- 


Francia 


Lo scooter della scappatella di Hollande 
venduto all’asta per 20 mila euro 


Lo scooter -un tre ruote 
Piaggio MP3125 - utilizzato 
dall'ex presidente francese, 
Francois Hollande per uscire 
dall'Eliseo sperando di 
passare inosservato e 
raggiungere la 
suaamante, Τ 
l'attrice Julie i 
Gayet, 
nell'apparta- 
mento di lei 
poco distante 
dalla 
presidenza 
della 
Repubblica, è 
stato venduto 
all'astaa 
20.500 euro. 
L'acquirente, proprietario di 
un museo dell’auto intitolato 
«Prestige et collection» a 
Jallais, prevede di esporre al 
pubblico lo scooter, che 
divenne famoso per le foto del 
presidente sul sedile 


—— i 


mp uti 


posteriore e con il casco, che 
feceroil giro del mondo nel 
2014. Lo scooter «fa parte della 
storia di Francia- ha detto 
l'acquirente, Denis Bréhéret - 
lo presenterò fra i 120 veicoli 
che già possiedo 
eche vanno dal 
1922ad oggi». 
La vicenda del 
«tradimento» di 
= Hollandeai 
danni della sua 
compagna di 
~ allora,la 
- giornalistae 
N scrittrice 
' Valérie 

Trierweiler, 
tenne banco per 
settimane. Trierweiler 
pubblicò poco dopo il libro 
«Merci pour ce moment», un 
crudoatto d’accusa sulla sua 
vita all'Eliseo con il presidente 
socialista, eletto nel 2012. 
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AT Oltre 
settanta 
domande dei 
Pm sul 
rinnovo della 
concessione 
del terminal 
Rinfuse. 
Nella foto il 
presidente 
della regione 
Liguria 
Giovanni 
Toti (a 
sinistra) e 
l'imprendito- 
re Aldo 
Spinelli 


be recepire l'indicazione: «Nella 
più splendida intesa tra noi, sto 
facendo istruttorie, non mi scal- 
mano». Ma il governatore riba- 
disce ai pm: «Non c’è alcuna cor- 
relazione tra i finanziamenti al 
partito e i provvedimenti ammi- 
nistrativi», anche perché le pri- 
me erogazioni liberali di Spinel- 
li risalgono «al 2015». Quanto a 
Signorini, le rogatore nel Princi- 
pato e l'analisi dei conti correnti 
hanno portato i magistrati a 


LE PERPLESSITA DEL 
COMITATO SULLA 
PRIMA VERSIONE DELLA 
PRATICA: «QUESTO E 

UN AWISO DI GARANZIA 
SPARATO» 


Lucien Rochat 
AUTOMATIQUE 


Collezione ICONIC 


Stile senza tempo. 


supporre che l'interessamento 
del capo del porto agli affari di 
Spinelli sia stato ricompensato 
con contanti, regali, stanza pa- 
gata per 42 notti all'Hotel de Pa- 
ris a Monte Carlo ele fiches per 
giocare al casinò. 


DIMISSIONI 


Fino a che Toti non presenterà 
la richiesta di revoca dei domici- 
liari, il futuro politico del gover- 
natore resta sospeso. «Nel meri- 
to delle dimissioni, penso che 
solamente Giovanni Toti oggi 
sia nella posizione di dare una 
risposta compiuta a questa do- 
manda, perché solo lui conosce 
la verità. Siccome io l'ho cono- 
sciuto per essere una persona 
che ha a cuore la sua Regione, i 
suoi cittadini, penso che lui sia 
nella posizione di valutare cosa 
sia meglio per i cittadini di quel- 
la Regione», afferma la premier 
Giorgia Meloni. «Quello che 
posso dire - aggiunge - é che per 
il futuro mi piacerebbe, non per 
Giovanni Toti ma per tutti gli 
italiani, che tra quando c'é una 
richiesta di misure cautelari e 
quando la richiesta viene ese- 
guita non passassero mesi. Per- 
ché se c’è il rischio di reiterazio- 
ne di un reato allora bisogna fer- 
marlo, non aspettare mesi e poi 
arlo in campagna elettorale. 
Anche perché questo complica 
tutta la vicenda». 

Claudia Guasco 
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Automatico scheletrato 
Cinturino addizionale in pelle 


043 mm 


Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di piu. 


iMoltoEconomia 


..IMoltoFuturo 


Ora oon AR OEE na, 
Mo ltoFutur e MoltoEconomia. Quattro nuovi 
or e rta che M Molto 
edic s alle egati a iu o quo otidia NI 0 to onna 
in o per ogni settimana, per appro Bi ndire, 
capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. .„IMoltoSalute 
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IL PERSONAGGIO 


CITTÀ DEL VATICANO La messa è 
finita ma prima di andare in 
pace restate per lo show. “San- 
tità, avrei voglia di venire a 
stringerla. Prima di entrare a 
San Pietro però mi si sono avvi- 
cinate due guardie svizzere e 
mi hanno detto che potevo fa- 
re qualsiasi cosa ma non tocca- 
re il Papa. Sicché adesso ho vo- 
glia di fare solo quel- 
lo. Avete presente 
Adamo ed Eva quan- 
do li avvertirono di 
non mangiare la me- 
la? Zac. In fondo a 
che servono i baci se 
poi non si danno? 
Ma io le darò un ba- 
cio 8 nome di tutti lo- 
ro che sono centomi- 
la”. 

Roberto Benigni 
ieri mattina, poco 
prima di mezzogior- 
no, è entrato in sce- 
na saltellando sotto 
il sole, col microfo- 
no in mano, su un 
palcoscenico feno- 
menale dove ancora 
aleggiava l'odore 
dell'incenso della 
messa che si era ap- 
pena conclusa. 


ELEZIONI 


Il Papa sistemato sul 
suo scranno, sotto il 
baldacchino, rideva 
divertito senza per- 
dersi nemmeno una 
battuta di quello che 
stava improvvisan- 
do il comico tosca- 
no. Ogni tanto Fran- 
cesco alzava lo 
sguardo e accarezza- 
va quella pittoresca 
marea umana di 
cappellini gialli, ros- 
si, verdi e blu che gli 
si parava davanti, 
suddivisi per i setto- 
ri di piazza san Pie- 
tro. Si diverte sem- 
pre assieme αἱ 
"suoi" piccoli rivolu- 
zionari ai quali ha af- 
fidato il compito di 
seminare nel mon- 
do la fratellanza e 
far sparire la guerra 
istituendo la Giorna- 
ta Mondiale dei 
Bambini. Cosi non appena ter- 
minata la funzione, fatta la be- 
nedizione e la recita dell'Ange- 
lus esaurendo lo spazio del sa- 
cro della mattinata, sul sagra- 
to della basilica l'attenzione ge- 
nerale si é spostata sull'attore 
entrato in scena e partito subi- 
to con un paio di rispettose 
burle rivolte a Bergoglio: “San- 


Benigni show con il Papa 
«Facciamo il campo largo» 


> L'attore ospite della messa per la Giornata — »L'invito ai piccoli: «Costruite un mondo 
dei bambini. «Santità, candidiamoci insieme» migliore. Noi non ci siamo riusciti» 


SUL SAGRATO 

DELLA BASILICA 

ANCHE IL SINDACO 

DI ROMA GUALTIERI 

E LA PREMIER MELONI 
CON LA FIGLIA GINEVRA 


tità ho un'idea: candidiamoci 
assieme per le prossime elezio- 
ni. Mettiamo sulla scheda il no- 
me Jorge Mario Bergoglio, det- 
to Francesco e vinciamo subi- 
to». Non ha risparmiato nem- 
meno la premier Giorgia Melo- 
ni che ha chiamato “il signor 
presidente del Consiglio” men- 
tre lei rideva di gusto nel setto- 
re vip accanto al sindaco Ro- 


In alto, l'abbraccio tra Papa Francesco e Roberto 
Benigni. Nella foto a destra, l’arrivo del Santo 
Padre sulla “Papamobile” a San Pietro. In basso 
un momento dell’incontro del Papa con i ragazzi 
nella Prima Giornata Mondiale dei Bambini 


y 


berto Gualtieri. "C'é qui qual- 
cun altro di importante da sa- 
lutare?" Poi il monologo ha 
preso quota su altri terreni e 
con toni più riflessivi e ampi. 

"Cari bambini costruite voi un 
mondo migliore, visto che noi 
non ci siamo riusciti". Ogni 
tanto partivano gli applausi. 
Nelsermone Benigni ha insisti- 
to molto sul bisogno di trasfor- 


IL PICCOLO DIAVOLO ANGELO DEVOTO 


segue dalla prima pagina 


Da Robertaccio,il vezzeggiativo di 
quando pungeva e smontava tutto 
e tutti a colpi di surrealismo paz- 
zo,aSan Roberto. 

E insomma, Benigni bacia-tutti, il 
buonista che ama piacere insieme 
a chi piace, vive questa sua fase 
della maturità artistica e della sua 
esposizione pubblica con una po- 
stura da padre della Chiesa dopo 
essere diventato da tempo padre 
della patria tra padri della patria: e 
come dimenticare quando, sulla 
magnifica terrazza del Pincio a 
una festa del Pci il 16 giugno del 
1983 sollevó in aria Enrico Berlin- 
guer gridando «ecco un comuni- 
sta autentico!», e umanizzando il 
capo del Pci che già era umano di 
suoe non era affatto un tipo triste, 
o la sua tendenza a prendere tra le 
braccia tutti i D'Alema di turno e 
amava fare da spalla, toscano più 
toscano, a Ciampi ma anche a 
Dante Alighieri e a Goffredo Ma- 
meli. 

Il Benigni benigno, più miele che 
pepe, ha un'arte che altri non han- 


no: sale più o meno metaforica- 
mente sulle spalle o prende più o 
meno metaforicamente sul pro- 
prio grembo chi è un po’ più famo- 
so di lui e divide con il prescelto, 
tramite una scena madre come 
quella del bacio di ieri a Bergoglio 
che diventa virale dal punto di vi- 
sta comunicativo e si fa leggenda 
già dal momento in cui accade, la 
notorietà. E' il giullare che si fa re, 
abbracciando il sovrano. Ed è in- 
sieme una simpatica e accomo- 
dante figura dello star system che 
sta bene con quelli che piacciono e 
quelli che piacciono coincidono 
con quelli che gli piacciono. E fat- 
to così l'ex Piccolo Diavolo diven- 
tato il primo degli angeli devoti: 
partecipa alla messa del nazio- 
nal-popolare e ci si trova benissi- 
mo dentro. Sommando gli applau- 
si che suscita il prim’attore agi ap- 
plausi che lui attira su se stesso 
nella cerimonia del vogliamoci be- 
ne, del voletevi bene, del voleteci 
bene. L'arte di saper essere simpa- 
ticamente complice dei potenti e 
di divertirsi pubblicamente con lo- 
ro un po' in maniera gregaria e un 


po’ in maniera apparentemente 
disincantata è la sua specialità. La 
disseminain ogniapparizione. 


AUREOLA 

Vorrebbe forse essere Fiorello? 
Macchè, San Roberto è l’ex Rober- 
taccio e va bene così. Continua a 
piacere, in questa fase matura del- 
la sua carriera, come quei cantan- 
ti che furono scapigliati e si sono 
pettinati (a proposito: il famoso 
ciuffo di Benigni sembra ormai 
sormontato da un’aureola). 

Prodi non lo prese sulle spalle for- 
se perché, in passato ma adesso 
non più, pesava troppo. Con Oc- 
chetto non giocò a cavacecio forse 
perché Achille era un perdente. 


QUANDO PRESE IN 
BRACCIO BERLINGUER 
UMANIZZANDO IL 
CAPO DEL PCI, 

IL RUOLO DI SPALLA 
GIOCATO CON CIAMPI 


Napolitano gli piaceva ma ne ave- 
va una riverenza che gli scoraggia- 
va plateali gesti di affetto. Quelli 
che magari rivolgerà a Giorgia 
Meloni - «Il Signor Presidente» - e 
forse si sta gradualmente avvici- 
nando alla sua nuova preda per- 
ché ha detto a Bergoglio a proposi- 
to di Giorgia: «Candidatevi insie- 
me». 
Benigni resta insomma un eroe 
nazionale dell’intrattenimento e 
si merita il ruolo. Perché non sba- 
glia una mossa. Oggi, per quella 
strana omologazione che viene 
conferita alle persone dal grande 
successo, la sua gloria è indiscuti- 
bile. E questo finisce, ormai da 
qualche anno, per cancellare il 
suo passato tutt'altro che istituzio- 
nale. Era quello del «Wojtylaccio» 
sparato a sorpresa al festival di 
Sanremo che turbó le anime pie 
che già si sentivano imbarazzate 
per certi scherzi blasfemi. Ora 
non si tratta di essere blasfemi 
(non si porta più) ma neanche di 
allargarsi a macchia d'olio santo. 
Mario Ajello 
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mare l'odio in amore, la tempe- 
sta in un arcobaleno, i nemici 
in fratelli, il “volemosebene” in 
un piano di vita perenne. 
"Prendete il volo bambini, 
prendete in mano la vostra vi- 
ta e fatene un capolavoro, ren- 
dete il mondo più bello, ce n'è 
bisogno e voi lo potete fare". In 
fondo per sognare “c'è solo bi- 
sogno di aprire gli occhi”. 

Chi si aspettava una mitra- 
gliata di gag, freddure e spirito- 
saggini provocatorie o a doppi 
sensi, tipici del bagaglio artisti- 
co di Benigni è andato certa- 
mente deluso poiché il solilo- 
quio estemporaneo è rimasto 
prudentemente dentro binari 
riadattati alla circostanza, te- 
nendo fuori tutto ciò che 
avrebbe potuto alimentare po- 
lemiche, a cominciare da quel- 
lo che sta succedendo a Gaza 
piuttosto che in Ucraina, un 
campo certamente minato per 
il Papa, dove ogni accenno e 
sfumatura avrebbero potuto 
essere interpretati male e cau- 
sare grane diplomatiche. Si è 
concesso qualche divertente 
proiezione sul futuro della 
Chiesa immaginando che dal- 
la folla dei 50 mila piccoli pre- 
senti sulla piazza (secondo le 
stime ufficiali del Vaticano) po- 
trebbero esserci futuri scien- 
ziati, premi Nobel e anche pa- 
pi. “Magari il primo papa afri- 


cano della storia, oppure uno 
di Roma, di un quartiere popo- 
lare, che ne so di Testaccio o 


anche una bambina, il primo 
papa donna della storia e ne 
parlerebbero sulla luna. Tutto 
è possibile". 


PAPESSA 


Sulla guerra ha speso qualche 
passaggio citando Gianni Ro- 
dari e una poetessa americana 
Eve Merriam che scriveva: “so- 
gno di dare alla luce un bambi- 
no che mi chieda un giorno: 
mamma cosa era la guerra?”. 
Benigni per venti minuti ha 
calcato la scena da attore con- 
sumato, sapendo di avere il 
controllo della folla, ha ricicla- 
to qualche vecchia gag (“da 
piccolo volevo fare il Papa ma 
nessuno mi credeva e così ho 
fatto il comico”) tenendo a bat- 
tesimo con successo la Giorna- 
ta Mondiale dei Bambini. Ha 
creato un evento mediatico in- 
ternazionale, che poi era la 
pubblicità che cercavano gli 
organizzatori ai quali sono an- 
dati i ringraziamenti del Papa 
che alla fine si è concesso un 
bagno di folla a bordo della 
jeep scoperta, arrivando fino 
alla fine della piazza, salutan- 
do e benedicendo. Il prossimo 
appuntamento è per settem- 
bre 2026, visto che la kermesse 
avrà cadenza biennale. “Mi 
raccomando, vi aspettiamo” 
ha sottolineato Francesco ac- 
canto a padre Enzo Fortunato 
e all'ex pilota di aerei dell'Alita- 
lia (sui quali volava il Papa) AI- 
do Cagnoli. 

A mezzogiorno e mezzo a 
San Pietro è iniziato lo svuota- 
mento ordinatissimo della 
piazza. In un gruppo di Pistoia 
un nonno che aveva accompa- 
gnato a Roma i suoi due nipoti- 
ni, mentre aspettava in fila 
commentava ad alta voce con 
loro: “ricordatevi che la guerra 
è una parola sporca, brutta. Ha 
ragione il Papa queste guerre 
devono proprio finire”. 

Franca Giansoldati 
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Il 26 maggio si è spenta serenamente 
MARIA TERESA SBRACCIA 
IMPERIALI DI FRANCAVILLA 


con immenso dolore ne danno l'annun- 
cio i figli PAOLO con ELENA e CARLO, 
e MARIA CRISTINA con SAVINO, MAT- 
TEO e FRANCESCO. 


Le esequie saranno celebrate martedì 
28 maggio alle ore 10,30 nella chiesa di 
Santa Chiara a Piazza dei Giuochi Delfici. 


Roma, 27 Roma,27maggio2024 — — — — 2024 
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Tutti i giorni compresi i festivi 
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800 893 426| 
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LE INDAGINI 


PALERMO «Se succede qualcosa 
fai avere la lettera a mia mo- 
glie», ha scritto la vittima qual- 
che tempo fa. La verità sulla 
morte di Angelo Onorato po- 
trebbe essere custodita nelle fra- 
si di una missiva che l’imprendi- 
tore palermitano ha affidato ad 
un avvocato con l'impegno di gi- 
rarla alla moglie, l'europarla- 
mentare Francesca Donato. 

Aveva paura, cosa lo turba- 
va? Qualcosa di tragico è davve- 
ro accaduto. Onorato, 55 anni, è 
stato trovato seduto dentro la 
sua auto con una fascetta di pla- 
stica, di quelle che si usano per 
raccogliere i fili elettrici, stretta 
attorno al collo. È morto soffo- 
cato. Passano le ore e il suicidio, 
secondo gli investigatori, diven- 
ta la spiegazione più plausibile 
a cui i parenti, però, continuano 
a non credere. L’autopsia servi- 
rà a eliminare i residuali dubbi. 
Donato, la figlia Carolina e per 
ultimo il legale a cui si sono affi- 
dati insistono sulla tesi dell'omi- 
cidio. 


IL LEGALE 


L’avvocato della lettera è un tri- 
butarista che seguiva Onorato 
per gli aspetti fiscali della socie- 
tà che gestisce due negozi di ar- 
redamento e materiale edile. 
Appresa la notizia della morte 
ha rispettato la volontà della vit- 
tima. Ha consegnato la lettera 
alla moglie e insieme sono anda- 
ti alla squadra mobile. L'avvoca- 
to «conosce tutta la situazione», 
c'è scritto nella missiva. Proba- 
bilmente il riferimento è alle vi- 
cende economiche di Onorato 
che, non riuscendo a riscuotere 
dei crediti, avrebbe contratto 
dei debiti. Nulla di così pesante 
che, almeno all’apparenza, giu- 
stificherebbero però il gesto 
estremo di togliersi al vita. E so- 
prattutto una lettera d'amore ri- 
volta alla moglie. Cosa lo abbia 
spinto a mettere per iscritto i 
suoi sentimenti resta un miste- 
ro. Di sicuro la lettera é del 
2024. 


NELLA BUSTA 
ANCHE UNA 
LETTERA D'AMORE 
PER LA CONSORTE, 
L'EURODEPUTATA 
DONATO 


Il mistero di Onorato 
La verità sulla morte 
nella lettera all'avvocato 


>La missiva affidata al suo tributarista: 


Nella foto 
grande 
l'imprendi- 
tore 
palermita- 
no Angelo 
Onorato 
insieme 
alla moglie, 
l'europarla- 
mentare 
Francesca 
Donato. Nel 
cerchio, il 
sopralluo- 
go della 
polizia che 
ha 
utilizzato il 
Iuminol 
per 
rilevare 
tracce di 
sangue e 
impronte 
digitali. 


La mattina del ritrovamento 
del corpo Onorato era andato a 
prendere un parente in aeropor- 
to. «Vado a risolvere una que- 
stione con una persona di Capa- 
ci, spero in maniera bonaria», 
gli avrebbe detto al momento di 
salutarsi dopo averlo accompa- 
gnato ad una festa per un batte- 
simo. 

Cosa è accaduto dopo? L’im- 
prenditore aveva un appunta- 
mento con la moglie per andare 
insieme ad alcuni incontri elet- 


torali in provincia di Messina. 
Non vedendolo arrivare Donato 
e la figlia Carolina hanno loca- 
lizzato con un’app del cellulare 
la macchina nella bretella che 
costeggia l'autostrada che da Pa- 
lermova verso Trapani. 


I PRIMI RILIEVI 


Dai primi accertamenti medi- 
co-legali non emergono segni di 
violenza sul cadavere. Non c’è 
stata colluttazione insomma. Se 
fosse stato aggredito avrebbe in 
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>Gli inquirenti propendono per il suicidio 
«Se succede qualcosa, dalla a mia moglie» Ma la famiglia: «Non si è tolto la vita» 
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qualche modo tentato di difen- 
dersi. L'architetto aveva i mo- 
cassini sfilati dai piedi e una 
chiazza di sangue sulla camicia 
compatibile con il gesto estre- 
mo. 

E poi ci sono le immagini di 
due telecamere a fare propende- 
re la Procura di Palermo per il 
suicidio. Il Range Rover di Ono- 
rato era parcheggiato in un pun- 
to cieco, tra due telecamere di 
sorveglianza. Tutte le macchine 
filmate sono transitate in un 


Il marito di Siu esce dal carcere 
Ma non potrà avvicinarsi all'influencer 


ILCASO 


NOVARA Niente carcere per il ma- 
rito di Siu, l’influencer finita in 
rianimazione per una coltellata 
al petto. Il gip di Biella non ha 
convalidato l'arresto a Jonathan 
Maldonato. Il 37enne, fermato 
lo scorso 22 maggio con l’accusa 
di tentato omicidio nei confronti 
della moglie Soukaina El Basri, 
30 anni, può ora tornare libero. 
Ma non potrà in alcun modo av- 
vicinarsi alla moglie. Una deci- 
sione presa ieri al termine di 
un'udienza di convalida durata 
oltre tre ore perché per il giudice 
«non esiste il pericolo di fuga». 
Lui continua a dichiararsi inno- 
cente e anche in quell'occasione 
ha detto che sarebbe stata la 
stessa moglie a colpirsi davanti 
alui, perché voleva uccidersi. 


LA RICOSTRUZIONE 


I fatti risalgono allo scorso 16 
maggio, quando i medici del 118 
erano stati chiamati per un inci- 
dente domestico. «E stata mia 
moglie a dirmi di raccontare 
quella bugia. Non voleva che si 
sapesse quello che aveva fatto. 
Mi ha indicato il mobile e io poi 
l'ho sporcato di sangue per ren- 
dere credibile la storia», aveva 
detto Maldonato. Anche Siu, an- 


cora lucida, ha raccontato ai me- 
dici di essere caduta in casa, 
nell'appartamento di famiglia a 
Chiavazza, ed essersi ferita con 
lo spigolo appuntito di un mobi- 
le. 

Ieri il giudice ha convalidato il 
fermo, e ha disposto per Maldo- 
nato non più la custodia cautela- 
re in carcere, ma l'obbligo di fir- 
ma e il divieto di avvicinamento 
alla donna, che è ancora ricove- 
rata in ospedale a Novara. Siu si 
è svegliata dopo giorni di coma, 
ma non è ancora nelle condizio- 
ni di poter essere ascoltata dagli 


L’influencer 
Soukaina El 
Basri, detta 
Siu, (30 anni) 
e il marito 
Jonathan 
Maldonato 
(37 anni) 


investigatori della squadra Mo- 
bile di Biella. La sua testimo- 
nianza risulterà decisiva per le 
indagini. Specie alla luce delle 
dichiarazioni del marito, che al 
momento risulta l’unico indaga- 
to. «Ho sentito un rumore e so- 
no andato in cucina - ha ripetu- 
to l'uomo nel corso dell'udienza 
di convalida, assistito dall'avvo- 
cato Giovanna Barbotto —. Mia 
moglie aveva un oggetto in ma- 
no, ma non ho visto cosa». E 
avrebbe notato il sangue che 
zampillava dal petto di lei: «Siu 


mi ha detto solo “aiutami”. Sono 
stato in videochiamata con i me- 
dici finché non é arrivata l'am- 
bulanza. Quando sono tornato 
in cucina ho visto delle forbici 
per terra». Compatibili secondo 
il medico legale incaricato della 
vicenda con la ferita riportata 
dalla donna. Secondo il marito 
la donna avrebbe tentato il suici- 
dio. 


LA CRISI E LE INDAGINI 


«Si arrabbiava con me per ogni 
minima cosa», ha detto ancora 
Maldonato. Poi ha raccontato 
chela moglie sarebbe stata infa- 
stidita dai messaggi su Insta- 
gram di una persona conosciuta 
un anno prima e che avrebbe ini- 
ziato a frequentarsi con lui: «An- 
che in quel periodo mia moglie 
aveva tentato il suicidio, inge- 
rendo farmaci». Eppure Siu ave- 
va denunciato il marito per mal- 
trattamenti un anno fa, salvo poi 
rimettere la querela. 


JONATHAN MALDONATO 
E ACCUSATO DI 
TENTATO OMICIDIO 

PER I GIUDICI 

NON C'E PERICOLO 

DI FUGA 


i 
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tempo incompatibile con una 
sosta. Come dire non c'è stato il 
tempo di fare scendere qualcu- 
no che ha commesso l'omicidio 
per poi dileguarsi bordo di 
un’altra macchina. Sarebbe sta- 
to un piano diabolico, ma il cro- 
nometro lo renderebbe impossi- 
bile. Né si vedono persone arri- 
vare o allontanarsi piedi. Le cir- 
costanze avvalorerebbero la te- 
si del suicidio, a meno che non 
si ipotizzi che il killer si sia al- 
lontanato arrampicandosi sul 


Neonata 
ritrovata 


morta 
in una busta 


LA TRAGEDIA 


REGGIO CALABRIA Il corpo sen- 
za vita di una neonata è stato 
trovato ieri tra gli scogli a Vil- 
la San Giovanni, in provincia 
di Reggio Calabria, nelle vici- 
nanze degli imbarcaderi dei 
traghetti per la Sicilia. Il ca- 
davere, probabilmente par- 
torita da poco tempo, era 
all’interno di una busta di 
plastica a sua volta contenu- 
ta in uno zaino e aveva anco- 
ra il cordone ombelicale at- 
taccato. 
Gli investigatori stanno con- 
centrando la loro attenzione 
sull’accertamento delle cau- 
se della morte della piccola. 
Procura e polizia dovranno 
capire se la bambina è dece- 
duta durante il parto e è stata 
abbandonata già esanime o 
se la morte sia avvenuta per 
soffocamento. Da qui la deci- 
sione se aprire un'inchiesta 
per occultamento di cadave- 
re o per omicidio. Una rispo- 
sta, in questo senso, la po- 
trebbe dare l’autopsia dispo- 
sta dal pubblico ministero. 
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muro, alto almeno due metri, 
che delimita l'autostrada per 
evitare di essere ripreso. 

Fin qui il materiale raccolto 
dagli investigatori. La famiglia 
resta ferma nella propria idea 
che non c’era un solo motivo 
per spingere Onorato a suicidar- 
si 


SUI SOCIAL 


La figlia Carolina usa i social per 
fare sapere il suo punto di vista. 
«Mio padre non si è suicidato». 
Non ha dubbi: «Non era una per- 
sona che avrebbe mai lasciato la 
sua famiglia». La sua convinzio- 
ne nasce dal vissuto familiare, 
ma anche, spiega, dalla scena 
che si è trovata davanti. E 
stata lei, assieme alla ma- 
dre a trovare il corpo del 
padre. «Per come io stes- 
sa e mia madre lo abbia- 
mo trovato — scrive anco- 
ra - vi dico che non è un 
suicidio ma un omicidio». 
Ed ancora: «Che nessuno 
osi dire o pensare che mio 
padre si sia suicidato». 

In serata arrivano an- 
che le parole dell'avvoca- 
to Vincenzo Lo Re, a cui si 
sono affidati i familiari. 
«Esistono una serie di 
considerazioni oggettive 
e soggettive che inducono 
i familiari a escludere che 
si sia trattato di un suici- 
dio. Siamo convinti che la 
Procura di Palermo arri- 
verà alle stesse conclusio- 
ni», dice l'avvocato. 

I magistrati hanno in 
mano tutti gli elementi, 
dalla lettera ai messaggi 
che Onorato ha girato ad 
alcuni amici poco prima 
di morire per invitarli ad 
incontri elettorali, alle im- 
magini delle telecamere. 
Mancano gli esiti dell’au- 
topsia che è stata disposta 
dalla Procura e che sarà 
eseguita nelle prossime 
ore. Il giallo non è ancora 
del tutto chiarito. 


Riccardo Lo Verso 
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L'ASSENZA DI SEGNI 

DI VIOLENZA SUL CORPO 
E LE IMMAGINI 

DELLE TELECAMERE 

DI SICUREZZA SEMBRANO 
ESCLUDERE L'OMICIDIO 


Secondo l'ipotesi investigativa 
Maldonato avrebbe colpito la 
moglie, al petto con un arnese 
appuntito, come un cacciavite, o 
un paio di forbici. Come emerso 
dai tabulati telefonici, il 16 mag- 
gio Maldonato è uscito di casa al- 
le6.40 edérientrato intorno alle 
7.10. Nell'arco di quella mezz'o- 
ra la moglie Siu ha tentato di 
chiamarlo sul cellulare molte 
volte. Circostanza che induce i 
pm a immaginare che «fra i due 
sia insorta una lite», come si leg- 
ge nel provvedimento di fermo. 
Appena rientrato a casa, Maldo- 
nato ha visto Siu che preparava 
una valigia in vista di un viaggio 
a Como, ufficialmente per un in- 
gaggio come influencer anche 
se gli inquirenti non escludono 
«l'eventuale volontà di abbando- 
nare l'abitazione». Il motivo del 
viaggio programmato sarebbe 
proprio alla base del presunto li- 
tigio. E contro il marito sono 
spuntate anche nuove accuse. 
Secondo gli agenti e la Procura, 
l'uomo avrebbe infatti violato i 
sigilli dell'abitazione per inqui- 
nare le prove contro di lui. A so- 
stegno di questa ipotesi un cap- 
potto spostato da una sedia. 
L'avvocato della famiglia di lei, 
Alessandra Guarini, ha intanto 
fatto sapere di avere allestito un 
pool di consulenti per gestire la 
causa e in previsione di un nuo- 
vo sopralluogo degli investigato- 
ri nell'appartamento. Tra questi 
l'ex comandante dei Ris di Par- 
ma Luciano Garofalo. 
Erica Di Blasi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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A sinistra, 
una cornice 
digitale Aura 
A destra, 
Sean Baker, 
53 anni 
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IL CASO 


NEW YORK 
oco meno di un decennio 
fa la teorica dei media 
Wendy Chun, ora professo- 
re alla Simon Fraser Uni- 
versity di Vancouver, in 
Canada, ha cercato di defi- 
nire con un'equazione il concet- 
to di aggiornamento dei prodotti 
tecnologici. Questa bramosia in- 
dotta è secondo la ricercatrice 
traducibile in crisi + abitudine = 
aggiornamento. «Le crisi sono 
fondamentali per i cambiamenti 
delle abitudini. Solo attraverso 
una crisi, reale o percepita, come 
diceva l'economista Milton 
Friedman, avvengono le trasfor- 


mazioni autentiche. Ma le crisi 
di oggi sono diventate ordinarie, 
fermano i cambiamenti e ci man- 
tengono in un presente sospeso. 
Il luogo dove vivono i nuovi me- 
dia», sostiene Chun. I consuma- 
tori sanno che ogni smartphone, 
anche il più costoso, ha una data 
di scadenza: tradizionalmente è 
di tre anni, quando il software 
non è più aggiornabile, cosa che 
impedisce di scaricare e aggior- 
nare le app e proteggere la sicu- 
rezza. Ora grazie a nuove leggi 
approvate in Europa e negli Stati 
Uniti la vita media di uno smart- 
phone ha raggiunto i sette anni. 
Il nuovo standard è stato applica- 
to prima da Google a Pixel 8. Po- 
co dopo ha seguito Samsung che 
ha deciso di prolungare gli ag- 


Roma, sull'Appia an- 

tica, c'è un sito che è 

stato in tempi abba- 

stanza recenti riaper- 
to e valorizzato. Si tratta 
del mausoleo di Cecilia 
Metella e del Castrum 
Caetani, un compllesso 
del XIV secolo che sorge 
intorno all'antico monu- 
mento funerario romano. 
La visita è breve ma emo- 
zionante, perché grazie al- 
la tecnologia é possibile 
davvero calarsi all'inter- 
no della storia del sito, at- 
traverso le varie epoche 
storiche. Due installazio- 
ni di videomapping (pro- 
iezioni luminose sulle ro- 
vine) raccontano la storia 
con protagonisti dell'epo- 
ca, ma soprattutto grazie 
a dei visori 3D è possibile 


di 
Andrea 
Andrei 
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Cosi la realtà 
virtuale 
fa rivivere 
1 511 StOrICI 
avere una ricostruzione 
fedele e immediata di co- 
me gli edifici e il comples- 
so apparissero nel passa- 
to, per altro da differenti 
prospettive. I ruderi che a 
Roma siamo abituati a ve- 
dere quasi in ogni strada 
qui assumono un signifi- 


cato tutto nuovo, con 
un'efficacia che nessuna 


guida puo restituire. Vol- 
tandoci, attorno a noi 
prenderanno forma le 
stanze, gli arredi, addirit- 
tura gli oggetti dell'epoca, 
il tutto minuziosamente 
ricostruito grazie alle sco- 
perte archeologiche. 
Quello della realtà virtua- 
le è uno strumento che da 
noi come all’estero viene 
sempre più spesso utiliz- 
zato all’interno di musei e 
monumenti. Uno stru- 
mento verso il quale, in 
questi contesti, bisogne- 
rebbe vincere eventuali 
resistenze: non è un gioco 
e non è metaverso, e non 
snatura affatto l’esperien- 
za. Semmai la arricchi- 

sce. 
andrea.andrei@ilmessaggero.it 
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Le domande 


QUANTO DURA 
UN CELLULARE? 


La vita media 

di uno smartphone 
finora è stata di circa 
tre anni, limitata 
dagli aggiornamenti 
del sistema operativo 
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QUAL E IL RUOLO 
DEI GOVERNI? 


Nuove leggi sul diritto 
Ila riparazione in 
tutela degli utenti 
stanno entrando in 
vigore sia in Europa 
che negli Stati Uniti 
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COME CAMBIA 
IL MERCATO? 
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I consumatori sono 
meno atratti dai nuovi 
modelli e puntano a 
dispositivi duraturi: 

le vendite di cellulari 
sono in diminuzione 
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Lunga vita al telefono 
Durerà fino a sette anni 


sa 


giornamenti nel nuovo Galaxy 
$24. Apple invece ha sempre 
mantenuto gli standard dei sette 
anni, nonostante Android conti- 
nuasse a rendere obsoleti i pro- 
pri software molto prima. 


I PUNTEGGI 


«Queste aziende non stanno fa- 
cendo cambiamenti alle loro po- 
litiche perché si sono improvvi- 
samente illuminate sulle que- 
stioni di durata e riparabilità dei 
prodotti. Stanno rispondendo -e 
in molti casi tentando di indebo- 
lire - ai cambiamenti nelle leggi 
che li costringono a comportarsi 
in modo più responsabile», dice 
al Messaggero Aaron Perzanow- 
ski, professore alla Case Western 
Reserve University School of 
Law di Cleveland, in Ohio. Perza- 
nowski ricorda come vorrebbe 
«vedere leggi più aggressive che 
obblighino i colossi tecnologici a 
introdurre batterie sostituibili 
dagli utenti. La Direttiva Ecodesi- 


N 


AARON PERZANOWSKI, 
DELL'UNIVERSITA DI 
CLEVELAND: «BISOGNA 
ORIENTARE GLI ACQUISTI 
VERSO DISPOSITIVI 
FACILI DA RIPARARE» 


Qui sopra, 
Aaron 
Perzanowski, 
professore 
alla Case 
Western 
Reserve 
University 
School of Law 
di Cleveland, 
in Ohio 


In alto, foto Freepik 


Le nuove leggi in Europa e negli Usa stanno spingendo i produttori, da Samsung a Google, ad estendere l'operatività media 
degli smartphone, che prima non superava il triennio a causa degli aggiornamenti del software. E intanto il mercato rallenta 


gn dell'Europa é un modello uti- 
le in questo senso». Il cambia- 
mento oltre a essere guidato dal- 
le nuove leggi, arriva in un mo- 
mento di trasformazione del 
mercato degli smartphone. Fino 
a pochi anni fa i consumatori 
erano attratti dagli ultimi model- 
li, oggi invece vogliono prodotti 
che durano, in un settore nel 
quale le vendite stanno rallen- 
tando: nel primo trimestre 
dell'anno le vendite di iPhone so- 
no diminuite del 10%, quelle dei 
telefoni Samsung dell’1%. E pro- 
prio la domanda dei consumato- 
ri gioca un ruolo cruciale nell’ob- 
solescenza programmata. Per 
questo Perzanowski suggerisce 
di migliorare l'educazione agli 
acquisti dei cittadini e obbligare 
all'uso dei punteggi sulla ripara- 
bilità dei prodotti: «Questi pun- 
teggi, come quelli implementati 
in Francia, offrono ai consuma- 
tori una valutazione facilmente 
comprensibile su quanto sia faci- 
le ed economico riparare un tele- 
fono o un elettrodomestico pri- 
ma dell'acquisto». 


IL MOVIMENTO 


Ma il prolungamento della vita 
dei software è soprattutto una 
vittoria del movimento "right to 
repair" che da anni fa pressioni 
sui politici, in particolare negli 
Stati Uniti e in Europa, per spin- 
gere i colossi tech a dare agli 
utenti la possibilità di aggiustare 
e modificare i prodotti. La Cali- 
fornia ha fatto da pioniere con il 
Right to Repair Act, firmato nel 
2023 dal governatore Gavin New- 
som: garantisce a negozi indi- 
pendenti la possibilità di accede- 
re a parti, strumenti e manuali 
per aggiustare i prodotti tecnolo- 
gici, riducendo di molto i rifiuti e 
le emissioni di anidride carboni- 
ca. Stessa cosa ha fatto l'ammini- 
strazione Biden che nel 2023 ha 
indirizzato la Federal Trade 
Commission, l'autorità che si oc- 
cupa di antitrust in Usa, a soste- 
nere il right to repair. E più di re- 
cente l'Europa ha approvato una 
normativa che estende il diritto 
alla riparazione. Solo in Europa 
ogni anno i prodotti elettronici 
dismessi causano 35 milioni di 
tonnellate di rifiuti e 261 milioni 
di tonnellate di emissioni di gas 
serra. Apple, Goo- 
gle e Samsung 
stanno combat- 
tendo una batta- 
glia facendo lob- 
by per evitare che 
ci siano regole 
sempre più re- 
strittive. Apple 
per esempio so- 
stiene che queste 
pratiche siano 
studiate per pro- 
teggere la sicurezza dei consu- 
matori e del marchio. Ma il mer- 
cato delle riparazioni e AppleCa- 
re, l'assicurazione sui prodotti 
proposta agli utenti di iPhone e 
Mac, fa guadagnare al gruppo 
nove miliardi di dollari l’anno. 
Proprio sulle difficoltà che sepa- 
rano i consumatori da una vitto- 
ria netta sui colossi tech Perza- 
nowski è molto chiaro: «Dobbia- 
mo tutti prepararci a una lotta 
lunga e in continua evoluzione 
per proteggere questi interessi». 

Angelo Paura 
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Le nuove cornici digitali si collegano a Instagram e “parlano” tramite wi-fi con tutti i cellulari 
Archiviano su Cloud e condividono fino a 10.000 scatti. Il design è moderno o vintage, in legno 


Dai social al salotto: 


la foto diventa guaano 


LA GUIDA 


nostri smartphone sono pie- 
ni di foto di famiglia e scatti 
delle vacanze. Ma quando è 
stata l'ultima volta che li ab- 
biamo guardati, o mostrati 
ad amici e parenti? E uno 
dei grandi paradossi della no- 
stra vita “phygital” - crasi tra 
esperienza fisica (“physical”) e 
digitale (“digital”) - in cui ci im- 
battiamo quotidianamente. 
Stampare le foto con una buo- 
na qualità è sempre più compli- 
cato: per fortuna ci sono le cor- 
nici digitali, oggi evolute rispet- 
to al passato, che consentono 
di visualizzare numerose foto 
ad alta qualità collegandosi di- 
rettamente al telefono o agli ac- 
count dei social media. Anche 
in questo caso la scelta tra i mo- 
delli disponibili in commercio 
è complessa, tanto quanto deci- 
dere quali foto caricare. Ci so- 
no molti elementi che guidano 
la scelta: dalle dimensioni alla 
connettività, dal materiale del- 
la cornice alle altre funzionali- 
tà. E, naturalmente, il prezzo. 


IL PREZZO 


Volendo segnalare le cornici di- 
gitali di nuova generazione dal 
modello più economico a quel- 
lo più costoso e con più funzio- 
nalità, si potrebbe partire con 
Kodak Classic (119 euro), la cor- 
nice digitale tra le più economi- 
che sul mercato. La dimensio- 
ne del display è di 8 pollici, è 
touchscreen e la risoluzione di 
720p. Oltre alle foto, consente 
anche di ricevere brevi video 
dalla durata massima di 15 se- 
condi da telefoni Android e 
iOS, tramite una connessione 
Wi-Fi e l'app Kodak. Oltre alla 
memoria interna da 16 GB e al- 
lo spazio per ulteriore spazio 
di archiviazione, gli utenti rice- 
vono 5 GB di spazio di archivia- 
zione cloud per due anni. La 
cornice è in finto legno e non 
stona negli interni neutri o nel- 
le case dall'arredo più tradizio- 
nale. 

Una delle cornici digitali dal 
miglior rapporto qualità/prez- 
zo è senz'altro la Nixplay 10,1" 
(190 euro). Oltre alle dimensio- 


nie alla risoluzione (HD 720p); 


è sulla connessione che questo 
modello mostra il suo lato mi- 
gliore. Con il wi-fi non solo è 
possibile caricare video e foto, 


ma attraverso l'app di Nixplay 
è possibile creare di una sorta 
di social network privato, che 
permette a più persone di con- 
dividere le foto - su una singola 
cornice o collegando più corni- 
ci digitali. Inoltre è possibile 
trascinare e scaricare le foto di- 
rettamente da Apple Photos, 
Google Photos, Facebook e In- 
stagram. 


L'ARCHIVIAZIONE 


Se invece si preferisce una cor- 
nice digitale con spazio di ar- 
chiviazione illimitato, la scelta 
non può che cadere su Aura 
Carver 10 pollici (195 euro) con 
una risoluzione da 1080 pixel. 
La cornice digitale Aura Car- 
ver regola automaticamente la 
luminosità dello schermo, ge- 
stisce il ritaglio delle foto, si 
spegne automaticamente di 
notte. Inoltre, grazie all'app 


Sopra, 
AgfaPhoto 
Realview (224 
euro). Video 
visualizzabili 
da qualsiasi 
angolazione, 
integra 
funzioni 

di meteo 

e orologio 


Aura, si possono inviare nuove 
foto alla cornice da qualsiasi 
parte del mondo. Si possono 
inoltre condividere più di 
10.000 foto con spazio di archi- 
viazione illimitato, e senza al- 
cun costo di abbonamento. La 
cornice dalla montatura hi-te- 
ch può essere ruotata, per vi- 
sualizzare gli scatti in verticale 
oinorizzontale. 


LE ANGOLAZIONI 


Infine, per chi ama le cornici 
digitali di grandi dimensioni, 
c'è la AgfaPhoto Realview 


CON LA NIXPLAY PIU 
PERSONE POSSONO 
CONDIVIDERE LA STESSA 
IMMAGINE, LA KODAK 
CLASSIC E ECONOMICA 

E RICEVE ANCHE VIDEO 


Sopra, Aura 
Carver 10 
pollici (195 
euro): spazio 
d’archiviazio- 
ne illimitato 
e ottima 
risoluzione 


APFI560WIFI (224 euro). Una 
cornice digitale da 15,6" (risolu- 
zione 1920*1080) che permette 
di far risaltare al meglio le foto 
e i video, visualizzabili da qual- 
siasi angolazione. I contenuti 
da mostrare possono essere in- 
viati attraverso l'app FRA- 
MEO, compatibile sia con iOS 
checon Android, anche accom- 
pagnandoli con un messaggio 
di testo. La cornice digitale, 
che si puó anche appendere al 
muro, integra funzioni di oro- 
logio e meteo. La memoria inte- 
grata è di 32GB, ma dispone an- 
chedi porte USB e di uno slot di 
scheda di memoria, per au- 
mentare lo spazio di archivia- 
zione sul dispositivo. 

Da oggi non ci sono piü scu- 
se per non mostrare le foto 
scattate con il proprio smart- 
phone nel soggiorno di casa. 

M.B. 
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L’idea Un database di chi resiste al cancro 
per studiare il segreto della sopravvivenza 


er sconfiggere il cancro è 

utile conoscere la storia di 

chi è sopravvissuto alla ma- 

lattia. E la creazione del pri- 
mo database clinico e molecola- 
re al mondo è esattamente l’o- 
biettivo di Cure5l: una tech-bio 
company guidata da un team 
con competenze nell'informati- 
ca, nella medicina e nella biolo- 
gia, specializzata nell'analisi 
dei meccanismi biologici alla 
base dei processi di sopravvi- 
venza dei pazienti affetti da ma- 
lattie rare. 


I CASI ATIPICI 


L’azienda di biotecnologie - so- 
stenuta da cinque centri onco- 
logici di livello mondiale, tra 
cui l’Istituto Europeo di Oncolo- 


In alto, una 
parte dello 
staff medico 
di Cure51 

A destra, 
due medici 
consultano 
un database 
al computer 
(foto Freepik) 


gia di Milano, e beneficiaria di 
un finanziamento da 15 milioni 
di euro - non si concentra solo 
sui meccanismi all’origine del- 
la malattia, ma anche sullo stu- 
dio dei casi atipici, cioè di quel- 
le persone che, oltre i dati stati- 
stici, sono sopravvissute alle 
forme più aggressive di tumo- 
re, come il cancro pancreatico 


e il glioblastoma. Cure5l, poten- 
do contare su una rete interna- 
zionale di cinquanta centri on- 
cologici mondiali, utilizza un si- 
stema di raccolta dati supporta- 
to dalla modellazione computa- 
zionale, che attraverso l’intelli- 
genza artificiale può mappare e 
comprendere i meccanismi bio- 
logici responsabili della soprav- 
vivenza eccezionale. 


LA RICERCA 


Insieme al contributo della me- 
dicina di precisione e alla sco- 
perta di nuovi farmaci, il data- 
base può diventare un alleato 
dei pazienti vittime di malattie 
rare. «La piattaforma rappre- 
senterà un'opportunità di cre- 
scita tecnologica e scientifica 


per molti istituti nel mondo. È 
un modello innovativo di con- 
duzione della ricerca, un nuovo 
paradigma» ha commentato 
Luca Mazzarella, direttore del 
Laboratorio di Oncologia Tra- 
slazionale - Istituto Europeo di 
Oncologia. 

P.Tra. 
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{ (> di Michele 
HI, TECH! r, , Boroni 
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Fotocamere 
Resiste a tutto 


Per chi è alla ricerca di una fotocamera 
digitale compatta in grado di resistere a 
cadute e immersioni, ecco OM System Tough 
TG-7 (OM èil marchio che sostituisce 
Olympus). Si può usare in acqua fino a una 
profondità di 15 metri. Display 3", sensore 
CMOS da 12 Megapixel (non il massimo), 
apertura F 2-4,9. Inoltre: GPS integrato ma 
anche bussola, barometro, 
alti/profondimetro e termometro. Il flash 
può essere usato anche come torcia 
notturna o per le immersioni. 

»> OM System Tough Tg-7 

Prezzo:530 euro 

Giudizio: Fotocamera super resistente a 
immersioni e cadute. 


Tablet 
Sottile e aspetto curato 
L’ultima novità di Google 


Arriva anche in Italia il tablet di Google, 
con un design curatissimo: struttura in 
alluminio ricoperta in nanoceramica con il 
retro satinato, peso e spessore ridotto. 
Chip Tensor G2, spazio di archiviazione da 
128GBe display lcd 11". Con la funzione 
“schermo diviso” si possono usare due app 
insieme sullo schermo. Eccellente la 
gestione multiutente per garantire 
l'accesso sicuro per ogni utilizzatore. Base 
ricarica venduta a parte. 

Ῥ Google Pixel Tablet 

Prezzo: 499 euro 

Giudizio: Tablet Android perfetto per uso 
familiare. 


App 


y Per tracciare 
© l'allenamento 
in bicicletta 


Il nome non è particolarmente sexy, ma l'app 
è ben fatta e permette di ottenere tutte le 
informazioni di cui abbiamo bisogno in 
bicicletta: velocità in km/h, durata 
allenamento, distanza percorsa, altitudine, 
calorie consumate e, grazie al GPS, la mappa 
del percorso. La versione gratuita permette 
di accedere per 60 minuti alla cronologia di 
tutti gli allenamenti, dopo un annuncio 
pubblicitario. Per l'accesso completo c'è la 
versione Premium (1,99 euro). 

>Ciclismo Computer Bicicletta 

Prezzo: Gratis per iOS e Android 

Giudizio: Le informazioni dell'app sono 
piuttosto accurate. 


Power bank 
Carica veloce 
e dimensioni 
contenute 


Con la diffusione del connettore universale 
Usb-Csu tutti i device e portatili, avere un 
power bank potente è diventato necessario. 
Questo di Anker ha una capacità di 24.000 
mAh sufficiente per ricaricare almeno 
quattro volte qualsiasi smartphone. Carica 
completa di un MacBook Pro in 90 minuti. 
Due porte USB-C e una USB-A, il display 
indicala potenza erogata per ciascun 
dispositivo da alimentare. 
Nonéleggerissimo (630 grammi) male 
dimensioni (15x5 cm) sono contenute. 

> Anker power bank 737 

Prezzo:130 euro 

Giudizio: Power bank dalla carica ultra veloce. 
Potenza max 140W. 
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Paolo Dario, 72anni, laureato 
inIngegneria Meccanica 
presso l'Università di Pisa, é 
professore emerito di 
Robotica Biomedica presso la 
ScuolaSuperiore Sant'Anna 
diPisa. E stato direttore 
scientifico del Centro di 
competenza sulla robotica 
Artes 4.0, visiting professor 
presso numerose università, 
fra cui University of 
Pennsylvania, Ecole 
Politéchnique Fé dé rale di 
Losanna, Collége de France, 
Waseda University in 
Giappone. I principali 
interessi di ricerca sono 
biorobotica e robotica perla 
chirurgia. Ha pubblicato oltre 
180 articoli su riviste 
internazionali ed oltre 300 fra 
capitoli di libri e articoli in atti 
di Congressiinternazionali. E 
titolare di circa 50 brevetti 
internazionali. Nel 2003 ha 
ricevuto dall'allora 
Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, 
l'onorificenza di Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 


uando Paolo Dario ha ini- 
ziato ad immaginare di po- 
ter costruire robot, queste 
macchine prodigiose esi- 
stevano solo nei libri di 
Isaac Asimov ed animava- 
no i film di fantascienza dell'epo- 
ca, gli anni Settanta. Non a caso, 
Star Wars è una delle opere cine- 
matografiche più amate dall’in- 
gegnere livornese, che pochi gior- 
ni fa, in Giappone, ha ricevuto il 
prestigioso IEEE Robotics and Au- 
tomation Award, «per aver fatto 
progredire la bionica e la bioro- 
botica come aree di ricerca chia- 
ve a livello mondiale, integrando 
robotica e medicina». 
Professore, partiamo dal pre- 
mio. Che momento è stato? 
«Mi hanno dato quattro minuti 
per il discorso, come ai David di 
Donatello (ride ndr), in cui ho vo- 
luto fare i ringraziamenti in cui 
credo. Prima di tutto l’Italia, per- 
ché sono il frutto dell'educazione 
e cultura di questo paese e riten- 
go che la scuola italiana sia la mi- 
gliore al mondo, dalle materne fi- 
no all'università e poi l'Europa, 
perché senza non avrei potuto fa- 
re quasi nulla. Infine la comunità 
scientifica nazionale e la mia fa- 
miglia, perché non bisogna mai 
dimenticare da dove si provie- 
ne». 
Immaginando i robot, è stato 
unvisionario? 
«Sono ritenuto a livello mondiale 
colui che per primo ha persegui- 
to la strada della biorobotica e 
della bionica, cioè dell'idea che i 
robot potessero essere ispirati al 
mondo della natura e poi bio-ap- 
plicati alla medicina. In gioventù 
ho inseguito una robotica che 
nessuno credeva possibile, si 
pensava alla macchine nelle fab- 
briche, ma non socialmente utili. 
Quando negli anni Ottanta ini- 
ziai a lavorare sull’idea di un ro- 
bot chirurgo, eravamo considera- 
ti dei pazzi, oggi è la normalità». 
Quindi non è un caso che nono- 
stante la sua fama internazio- 
nale, lei sia rimasto in Italia, 
magari rifiutando offerte pre- 
stigiose? 
«Ho ricevuto proposte dagli Stati 
Uniti, dall'Europa, dal Giappone, 
e in certi momenti ho vissuto 
quasi più all'estero che in Italia. 
Lungi da me l'idea di disconosce- 
re l'importanza della visione in- 
ternazionale, ma ho sempre pen- 
sato di giocare una sfida qui, per- 
ché l'Italia era un posto di miscre- 
denti, dove non si parlava ingle- 
se, non si leggevano riviste inter- 
nazionali e si sparava nelle stra- 


Le parole del futuro 


Paolo Dario della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa è stato insignito dello Iee Robotics and Automation Award 
«Tutto iniziò leggendo Asimov. A quei tempi era considerato letteratura di serie B, ma senza di lui non sarei qui» 


«Į miei bio-robot 
sono la rivincita 
della fantascienza» 


de». 

Stiamo parlando degli anni Set- 
tanta? 

«Esattamente, quando la ricerca 
era quasi l'ultima nella lista delle 
priorità del paese, quindi sareb- 
be stato facile andare via e lo dico 
senza presunzione, anzi all'epo- 
ca ebbi grandi dubbi. Ma seppur 
non abbia avuto grandi maestri, 
ho lavorato con persone che mi 
hanno lasciato fare, perché il 
maestro non è quello che si fa 


Paolo Dario, 72 anni, 

è professore emerito presso la 
Scuola Superiore Sant'Anna 
di Pisa. Sopra, Will Smith in 
“Ίο, robot” (2004) 


«NEGLI ANNI OTTANTA 
HO AVUTO L'IDEA 

DI UTILIZZARLI IN 
CHIRURGIA: CI PRESERO 
PER PAZZI, . 
OGGI E LA NORMALITÀ» 


portare la borsa, ma colui che ha 
fiducia e riesce a valorizzare ta- 
lenti anche difficili». 

Nella sua formazione e svilup- 
po di robot, quanto è stata im- 
portante la letteratura di fanta- 
scienza ed il cinema? 

«Molto, direi. Negli anni '60 mi 
sono alimentato con la corsa alla 
Luna, quando Kennedy disse che 
entro la fine del decennio l'uomo 
sarebbe andato sulla Luna, si 
trattava di una sfida tecnologica 
e scientifica e questo mi ha fatto 
innamorare di 
quelle tematiche. 
In quel periodo 
ho letto tantissi- 
ma fantascienza 
che veniva consi- 
derata letteratura 
di sott'ordine, in- 
vece era molto sti- 
molante, anche 
perché non era 
una fantascienza 
di mostri, ma si 
parlava di temi so- 
ciologici, come Io, 
robot di Asimov, 
fu una straordina- 
ria fonte di ispira- 
zione». 

Se i robot in sala 
operatoria sono 
una realtà, gra- 
zie alla sua visione bio-ispirata, 
in quale settore ritiene che fa- 
ranno la differenza in futuro? 
«Nel 2007 sono stato il coordina- 
tore di una proposta che, pur- 
troppo alla fine non è stata finan- 
ziata, si chiamava Robot Compa- 
nion, perché la mia idea è che i 
robot possano essere compagni 
di viaggi della vita umana. Sono 
convinto che i robot, non per for- 
za umanoidi, ma comunque del- 
le macchine saranno al nostro 
fianco. Ho una visione olistica 
che deriva dalla cultura italiana, 


per cui immagino che il robot po- 
trà aiutarci in qualsiasi compito. 
Robot che si prendano cura del 
pianeta, che ci aiutino a levare la 
spazzatura, a riciclare, a coltiva- 
re il cibo in agricoltura, robot 
trainer per l’attività fisica, che ci 
aiutino nella convivenza sociale 
non sostituendosi all'amico uma- 
no, ma lavorando con noi e per 
noi, insomma che ci siano accan- 
to. L'Europa con l'approccio 
all'Industria 5.0, che mette l'uo- 
mo al centro dei valori dell'eco- 
nomia e il pianeta al centro dei 
valori dell'economia, precorre il 
mondo». 

Il tema dell'intelligenza artifi- 
ciale é inscindibile dal robot. 
Visto il dibattito attuale, come 
imparare a superare il timore 
dei possibili rischi, ed invece 
vedere le opportunità per l'u- 
manità? 

«Il cervello umano nasce come 
controllore. Si é evoluto come 
strumento di controllo del corpo, 
quindi é evidente che corpo e cer- 


vello sono fondamentalmente 
connessi, per cui è ovvio che l'in- 
telligenza artificiale sia parte dei 
robot nel futuro. Naturalmente 
spetta a noi che tutto questo ven- 
ga controllato. Io cito spesso il 
ventiseiesimo canto del Purgato- 
rio di Dante e la famosa frase, 
"fatti non foste per vivere come 
bruti, ma per seguire virtute e ca- 
noscenza”, perché sono fonda- 
mentali i principi, ed infatti l'Eu- 
ropa ha legiferato l'AI Act per re- 
golare l'intelligenza artificiale, 
ma regoliamo qualcosa che non 
conosciamo davvero bene, per- 
ché gli algoritmi di AI di fatto so- 
no cinesi o americani, quindi è 
un approccio difensivo, invece 
l'approccio corretto, come dice- 
va Dante, é la conoscenza. Dob- 
biamo capire che cosa è l'intelli- 
genza artificiale, perché la roboti- 
ca la conosciamo bene, sappia- 
mo costruire le macchine, ma sia- 
mo meno bravi nel software. Ai 
ragazzi dico sempre che bisogna 
avere la bussola, cioè i valori, che 
non devono mai essere dimenti- 
cati, perché sono stati acquisiti 
attraverso migliaia di anni di sto- 
ria, di errori, di conflitti, di pen- 
siero che hanno portato alla co- 
noscenza scientifica, tecnologi- 
ca, umanistica e sociale». 
Paolo Travisi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«IN FUTURO GLI AUTOMI 
POTRANNO AIUTARCI 

IN QUALSIASI COMPITO: 
SI PRENDERANNO 

CURA DI NOI E ANCHE 
DEL PIANETA» 


| NUMERI 


Il termine robota viene usato 
dallo scrittore Karel Capek 
nel suo dramma R.U.R. 
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la percentuale di crescita 
dei robot stimata a livello 
globale nel 2023 


590mila 


IL numero di robot che sono 
stati consegnati Lo scorso 
anno nel mondo 


16% 


La quota di mercato dei 
robot in Italia all'interno 
dell'Ue 


bÜümila 


IL numero record di robot 
previsto alla fine dell'anno 
in corso 


Si chiudeil Festival della Robotica di Pisa 


Khatib (Stanford): «Le macchine non 


«L'usoimproprio delle 
tecnologie di robotica e di Ia 
create per fare danno alle 
persone non él'obiettivo della 
comunità della robotica». 
Parola di Oussama Khatib, 
docente della Stanford 
university dove dirigeil 
Robotics Lab e “padre” di 
OceanOne che cambierà 
l'esplorazione degli abissi 
marini, ospite del Festival 
della Robotica di Pisa, che si è 
chiuso ieri (nella foto uno 
stand). «Le persone - aggiunge 
- pensano che la robotica 


ci sostituiranno» 


sostituirà l'essere umano, ma 
è fake news». Secondo Khatib, 
origini siriane e passaporto 
statunitense, dobbiamo però 
«stare attenti all'uso che viene 
fatto dell'Intelligenza 
artificiale e della tecnologia in 
generale e assicurarci che 
abbiano un impatto positivo 
sulla società». Riguardo al suo 
robot per esplorare gli abissi 
dell'oceano spiega: «E dotato 
divere e proprie mani 
robotiche. Possiamo anche 
capirelo stato di salute dei 
nostri mari». 
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Cultura & Spettacoli 


ARAIMO: «FIORELLO SUL NOVE? DIFFICILE DA INSERIRE» 


«Fiorello? È un talento eccezionale, ma difficile da 
inserire nel nostro palinsesto». Così Alessandro 
Araimo, ad per il Sud Europa di Discovery, al Festival 
della Tv di Dogliani. «Il suo programma mattutino è 
fantastico, ma sul Nove non sarebbe sostenibile». 


Fax: 06 4720344 
e-mail: cultura@ilmessaggero.it 
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La ex “Elena 
Ferrante spagnola” 
è un collettivo 
costretto a svelarsi 
per un premio: 

“La sposa gitana” 

è l’ultimo romanzo 


L'INCONTRO 


a misteriosa scrittrice spa- 

gnola Carmen Mola ha vinto 

il Premio Planeta nel 2021 

con La bestia, successo edito- 

riale di 1 milione di copie, e 

da quel momento ha uni- 
dentità. Per ritirare il riconosci- 
mento che, con i suoi 601.000 eu- 
ro è il secondo premio letterario 
più cospicuo dopo il Nobel, biso- 
gnava svelarsi e così ecco a sor- 
presa tre uomini che fanno un’au- 
trice: Jorge Diaz, Agustin Mar- 
tinez e Antonio Mercero. Costri- 
zione ben ripagata dal premio e 
dall’affetto dei fan che li seguono 
numerosi nei vari Festival del 
giallo come quello di Napoli ver- 
so cui sono diretti passando per 
Roma, dove abbiamo incontrato 
Jorge e Antonio. Carmen Mola, 
professoressa borghese di 50 an- 
ni che vive in semplicità col mari- 
to nella sua casa di Madrid, dove 
la sera si lascia rapire dalle proie- 
zioni e dai fantasmi delle menti 
criminali, nasce dall'incontro di 
tre personalità molto forti che 
convergono in una straordinaria 
armonia creativa, quella stessa 
che ha fatto esclamare all’uniso- 
no “Mola” (mi piace in spagnolo) 
quando hanno deciso di chiamar- 
siCarmen. 


CITAZIONI 


Νε La sposa gitana danno vita alla 
controversa e antieroica ispettri- 
ce Elena Blanco, alle prese con il 
suo primo caso: dopo festa di ad- 
dio al nubilato Susana Macaya 
viene uccisa con le stesse atroci 
torture inflitte sette anni prima 
alla sorella maggiore. Le notti fol- 
li di Elena la aiutano a calarsi nel- 
la psiche degli assassini, ma oltre 
il sesso occasionale, ci sono il ka- 
raoke e la passione per Mina. C'è 
una italianità nelle scelte narrati- 
ve e musicali che ricorda il film 
Parasite che ha riconsacrato 
Gianni Morandi a livello interna- 
zionale. Jorge Diaz dice di essere 
«un italiano vintage» con una pas- 
sione per Nicola Di Bari. Antonio 
Mercero aggiunge Domenico Mo- 
dugno e conferma che Carmen 
Mola ha un'inclinazione italiana 
trainata da Jorge per cui «La spo- 
sa gitana ha quattro blocchi tutti 


Organizzato da 
ITALIAN 
EXHIBITION 
GROUP 


Providing the future 


Sopra il collettivo 

. chesi firma Carmen 
Mola: da sinistra 
Agustín Martínez, 49 
anni, Jorge Diaz, 62, 
e Antonio Mercero, 
55. A sinistra, dipinto 
di Juana Romani, 
"Ritratto di donna su 
sfondo rosso", 1902 
(Sarasota, The 
Ringling Museum) 


CARMEN. ΠΟΙΑ 


LA SPOSA 
GITANA 


CARMEN 

MOLA 

La sposa 

gitana 

SALANI EDITORE 
416 pagine 

18 euro 


n bestseller per tre: 


«Così celebriamo l'Italia» 


introdotti da una citazione di Mi- 
na». 

Jorge descrive Elena Blanco: 
«Abbiamo voluto invertire il pro- 
totipo tradizionale del genere. Co- 
sì abbiamo pensato al problema 
dell’alcol, del figlio, del divorzio, 
aggiungendo caratteristiche gra- 
devoli. Non beve soltanto grappa 
Nonino, ma canta benissimo al 
karaoke e potrebbe vincere al Fe- 
stival di Sanremo». L'ispettore 


». 
ον “κ 
In collaborazione con 


-9 rp 


madeinitaly.gov.it 


Comune di Rimini 


«ELENA BLANCO 

E UNA DETECTIVE 
TORMENTATA CHE AMA 
LE CANZONI DI MINA E 
POTREBBE VINCERE IL 
FESTIVAL DI SANREMO» 


FIERA E RIVIERA 


Con il patrocinio di 


KC Regi 


ZPlastic-freER 


ione 
Mente Emilia-Romagna 
Me 2030 


non deve essere un eroe perfetto, 
ma forse proprio perché pieno di 
difetti può indagare meglio la sfe- 
ra del male. Per Antonio «il trau- 
ma della separazione, la ferita 
della scomparsa del figlio, collo- 
cano Blanco in una dimensione 
di amarezza, dentro un compor- 
tamento autodistruttivo. Lei pen- 
sa di non meritare la felicità, si ca- 
stiga perché si colpevolizza. Quel- 
lo che la redime è che è un’ottima 


AVERE PERSO IL RIPARO 
DELLO PSEUDONIMO 

NON HA CAMBIATO IL 
LORO MODO DI SCRIVERE: 
«LAVORIAMO CON 

LA STESSA ENERGIA» 
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professionista». 

Ci ha colpito molto la simme- 
tria tra la trama e la vita di Elena, 
gli incubi del passato che riman- 
gono indelebili e si ripresentano. 
Pensiamo non siano causalità e 
Jorge ce lo conferma: «Nulla è la- 
sciato al caso, discutiamo tutti i 
dettagli della trama, come si ve- 
stono e parlano i personaggi, co- 
me è fatto il loro il loro mondo in- 
teriore. Per la Blanco abbiamo da- 
to espressione ad una critica so- 
ciale, al tema della solitudine e al- 
lasua possibile soluzione. La con- 
giunzione di fili che emerge noi la 
conosciamo tutta prima ancora 
di scrivere». 


ILMETODO 


Sono un'intelligenza collettiva 
più simile all'equipe che lavora- 
no ad un film dalla sceneggiatura 
alle riprese. «Abbiamo applicato 
illavoro collettivo alla letteratura 
dove è ancora forte il culto 
dell'autore individuale conferma 
Antonio. Mentre è normale nella 
musica e nell'arte dove ci sono le 
botteghe e non possiamo attribui- 
re a Raffaello tutti i lavori che por- 
tano la sua firma. Lavorare insie- 
me ci protegge dai due grandi ne- 
mici dello scrivere: l'autocompia- 
cimento, perché gli altri due esi- 
gono molto e la pigrizia, perché 
cè grande attenzione alle scaden- 
ze e al risultato finale». Faccio 
presente che é un'armonia non 
scontata, che vuole molta virtü, 
molta umiltà per perseguirla. Jor- 
ge conferma che «ci sono discus- 
sioni, ma l'importante non é l'au- 
tore, il romanzo prevale sull'e- 
go». Antonio rilancia: «In effetti 
quest armonia è un miracolo». 


LO SVELAMENTO 


A questo punto chiedo se avere 
svelato chi è Carmen Mola ha 
cambiato qualcosa nel loro modo 
di lavorare. Forse corrono il ri- 
schio di perdere un po' di libertà 
perché lo pseudonimo serve da 
parapetto, rischiano l'autocensu- 
ra, ma scrivono «con la stessa 
energia» - mi garantiscono - e in 
effetti quell'insieme di trasgres- 
sione e di etica professionale che 
è Elena Blanco lo dimostra piena- 
mente. 

Andrea Velardi 
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CANNES 
ai film "indie" girati con 
lo smartphone alla Pal- 
ma d'oro conquistata a 
Cannes. E una tipica favo- 
la americana il trionfo di 
Sean Baker, l'outsider 
che al 77mo Festival ha battuto 
giganti come Coppola e Sorren- 
tino ottenendo il massimo rico- 
noscimento grazie ad Anora, 
commedia indiavolata un po' 
Pretty Woman un po' fratelli 
Cohen, protagonista una giova- 
ne escort che s'innamora del fi- 
glio svalvolato di un oligarca 
russo e viene inseguita da un 
pugno di gangster pasticcioni. 
Baker, nativo del New Jersey, 
classe 1971, ha riportato la Pal- 
ma d'oro in America a 13 anni 
da The Tree of Life di Terrence 
Malick (e anche allora, guarda 
caso, il presidente della Giuria 
Robert DeNiro veniva dagli Usa 
come Greta Gerwig che ha inco- 
ronato Anora). Il sorridentissi- 
mo Sean ha dedicato il trionfo 
«alle lavoratrici del sesso di ie- 
ri, oggi e domani»: insieme con 
emarginati, spogliarelliste, tos- 
sici delle periferie urbane rap- 
presentano il filo rosso del suo 
cinema. A cominciare dal suo 
film-cult Tangerine che, realiz- 
zato con il telefonino e centrato 
su due prostitute trans, nel 
2015 lo lanciò al Sundance, pa- 
radiso del cinema indipenden- 
te. 
Ha per caso un'ossessione 
per le sex workers, di cui par- 
la anche un altro suo film, 
“Red Rocket"? 
«Ho scoperto che il loro mondo 
è pieno di storie degne di essere 
raccontate, ricche di umanità. 
Il pubblico puó identificarsi in 
queste persone. Vorrei che i 
miei film aiutassero a superare 
i pregiudizi nei loro confronti». 
Cosa intende? 
«Vendersi é un lavoro come un 
altro e non merita la condanna 
sociale. Va culturalmente sdo- 
ganato. Chi si prostituisce ha il 
diritto di essere rispettato. Nes- 
suno può dire a un altro che 
uso fare del proprio corpo... ». 
Com'è nato il personaggio di 
Anora, ballerina erotica e in- 
sieme escort? 
«L'ho costruito con l'aiuto della 
protagonista Mikey Madison 
che mi ha dato dei suggerimen- 
ti decisivi. Posso dire che ho 
scritto il ruolo su misura per 
lei. Gran parte della riuscita del 


IL COLLOQUIO 


CANNES 
l premio per la migliore inter- 
pretazione femminile non 
l'ha vinto (é andato all'attrice 
trans Karla Sofía Gascón e al- 
le altre protagoniste di Emilia 
Pérez) maa Cannes Demi Moore 
ha avuto la sua rinascita. Sullo 
schermo protagonista senza veli 
del body horror "femminista" di 
Coralie Fargeat The Substance 
(premio per la sceneggiatura), 
alla cerimonia di chiusura del 
77mo festival era in sala a fare il 
tifo per la regista. L'ultima volta 
che era sbarcata a Cannes, nel 
lontano 1997, non aveva un film 
in concorso ma accompagno sul- 
la montée des marches l'allora 
marito Bruce Willis interprete 
di Il quinto elemento. 


IL RILANCIÓ 


Quest'anno Demi non solo ha 
partecipato alla competizione 
ma è stata al centro di un clamo- 
roso rilancio. A 61 anni la prota- 
gonista di film-cult degli anni 
Novanta come Ghost e Proposta 
indecente ha dimostrato di esse- 
retalmente in forma da poter re- 
galare al pubblico il suo glorioso 
nudo frontale. Ha anche tra- 
smesso un vigoroso messaggio 


eo L'intervista  Ilregista indipendente vincitore della Palma, che girò il suo primo 
Sean Baker film con lo smartphone: «Non avevo neanche i soldi per la troupe» 


Il regista 
statunitense 
Sean Baker, 
53 anni, 
vincitore 


a Cannes 
con “Anora” 


2 Sora 
2o 3 
p——— À 


film si deve al talento degli atto- 
ri che ho scelto con mia moglie 
Samantha Quan: è la produttri- 
ce del film, abbiamo la stessa 
sensibilità e insieme curiamo 
anche il montaggio. Formiamo 
una squadra imbattibile». 


A destra, 
Demi Moore, 
61 anni, 
applaudita 

a Cannes 
con il film 
horror “The 
Substance" 


Cosa significa la sua vittoria a 
Cannes? 
«La Palma é un traguardo im- 
portantissimo per me, perché 
mi permetterà di continuare a 
girare i film che amo con la 
massima libertà. Ma farà 
beneancheal cinema». 
Perché? 
«Il mio film, pur non 
essendo un prodot- 
to mainstream, 
verrà visto nelle 
sale, anzi nei mul- 
tiplex dove van- 
no i giovani. 
Contribuirà a 
diffondere una 
nuova cultura 
cinematogra- 
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anti-ageing: in The Substance fa 
un'istruttrice-tv di aerobica che, 
licenziata perché troppo anzia- 
na, cerca di ringiovanire, ma De- 
mi ha giurato di vivere benissi- 
mo il tempo che passa. Ogni sera 
ha brillato sul red carpet, fascia- 
ta negli abiti-scultura di Schia- 
parelli, in braccio l'inseparabile 
chihuahua Pilaf, e fatto gli onori 
di casa al gala Amfar dove sono 
stati raccolti 16 milioni per la ri- 
cerca sull'Aids. «All’inizio ero 
nervosa, non avevo mai avuto 
un film in concorso al festival e 
non sapevo come comportar- 


mi», racconta Demi, «poi la ri- 
sposta entusiastica del pubblico 
edella criticaa The Substance mi 
ha riempito di gioia. Ho avverti- 
todun profondo amore per il ci- 
nema». Cosa ha rappresentato 
per lei il film di Fargeat? «Una 
sfida, perché mi sono spinta al di 
fuori della mia comfort zone. In 
molte scene sono completamen- 
te nuda con Margaret Qualley 
che interpreta la versione ringio- 
vanita del mio personaggio». 
Nessun imbarazzo, però: «Ab- 
biamo parlato per ore e siamo 
perfino riuscite a divertirci. Sul 


fica capace di apprezzare an- 
che le opere indipendenti». 
Che tipo di formazione ha 
avuto? 

«Sono cresciuto a pane e film. E 
ho imparato presto che il cine- 
ma va visto nelle sale. Altro che 
schermi digitali». 


MIA MOGLIE PRODUCE 
E MONTA | MIEI LAVORI 
RACCONTO STORIE 

DI SEX WORKERS PER 
AIUTARLE A SUPERARE 
I PREGIUDIZI 


SONO CRESCIUTO NEGLI 
ANNI OTTANTA, “PRETTY 
WOMAN" E IL MODELLO 
NATURALE PER UNA 
COMMEDIA ROMANTICA 
SU UNA ESCORT 


Come mai girò “Tangerine” 
con il telefonino? 
«Perché non avevo i soldi per 
permettermi una troupe». 
In *Anora" si mescolano amo- 
re, azione, risate: crede nella 
commistione dei generi? 
«Noi americani abbiamo inven- 
tato il termine “dramedy”, cioè 
mix fra dramma e commedia. E 
esattamente il mio film». 
E se lo considerano la versio- 
ne moderna di "Pretty Wo- 
man" si arrabbia? 
«Ma per carità. Sono cresciuto 
negli anni Ottanta e probabil- 
mente quel film mi ha influen- 
zato. Volevo raccontare una 
storia romantica che fosse am- 
bientata nella comunità russa 
di Coney Island». 
Come ha vissuto le giornate 
di Cannes? 
«Mi sono sentito molto coinvol- 
to nell'atmosfera del Festival. 
Quando poi ho visto che il pub- 
blico si metteva in coda e ho 
sentito gli applausi scroscianti 
in sala, ho capito di aver fatto 
centro. Ed é stata una sensazio- 
ne magnifica». 

Gloria Satta 
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Moore, la rinascita: 


set mi sono sentita al sicuro gra- 
zie alla presenza di Margaret e 
della regista. Ma per interpreta- 
re quelle sequenze ho avuto bi- 
sogno di sentirmi vulnerabile 
sia dal punto di vista fisico sia 
da quello emotivo». 


LA VIOLENZA 


Era già apparsa nuda in film co- 
me Striptease di Andrew Berg- 
man e Proposta indecente di 
Adrian Lyne: è diverso se dietro 
la cinepresa c'è una donna? 
«Tutto dipende dal contesto in 
cui il nudo viene presentato. In 
The Substance serve a far arriva- 


A 61 ANNI HA ESORDITO 
IN CONCORSO A CANNES 
CON "THE SUBSTANCE" 
PER LEI ANCHE UN NUDO 
FRONTALE: «NESSUN 
IMBARAZZO, SERVIVA» 


εν. «Non temo la mia età, 
come attrice cresco» 


re la storia al pubblico e non c'é 
alcuna sessualizzazione». La vio- 
lenza che scandisce molti mo- 
menti, e che ha sconvolto piü di 
uno spettatore, «era necessaria 
per denunciare la violenza con- 
tro le donne. Sia quella perpetra- 
ta dagli uomini sia quella che le 
stesse donne si autoinfliggono 
quando cercano di adeguarsi ai 
canoni estetici imposti dalla so- 
cietà». Lei non si sente discrimi- 
nata a causa dell’età: «Il tempo 
che passa non mi fa paura», assi- 
cura, «l'invecchiamento sfugge 
al nostro controllo e può portar- 
ci a non accettare noi stessi. Co- 
ralie ha parlato di tutto questo in 
un modo eccellente, unico». Pen- 
sa che The Substance le aprirà 
delle nuove porte? «Chissà. In- 
tanto mi ha permesso di esplora- 
re nuove possibilità. E crescere, 
non solo come attrice». 

GI. S. 
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Bruce Springsteen, 74 anni 


Springsteen 
senza voce: 
rinvia le date 
di Milano 


IL CASO 


ncora problemi di salute 
per Bruce Springsteen. E 
i due show che il Boss 
avrebbe dovuto tenere 11 
e3giugnoalloStadioSanSiro 
di Milano vengono rinviati a 
data da destinarsi. Il 74enne 
rocker, che era tornato sul 
palco appena lo scorso marzo 
dopo sei mesi di stop forzato 
legato all'ulcera peptica che i 
medici gli avevano diagnosti- 
cato nel settembre dello scor- 
so anno, dovrà rimanere di 
nuovo a riposo forzato. Stavol- 
ta si parla di un non meglio 
specificato abbassamento di 
voce che ha colpito Spring- 
Steen sabato mattina, a poche 
ore dallo show che l’artista 
avrebbe dovuto tenere all’O- 
range Velodrome di Marsi- 
glia. Imedici vogliono vederci 
chiaro: nei prossimi giorni 
Springsteen dovrà sottoporsi 
ad analisi e accertamenti per 
capire i motivi di questo ab- 
bassamento di voce, che ha 
destato preoccupazione tra i 
membri dell'entourage della 
rockstar e che sta tenendo col 
fiato sospeso i fan dell’artista. 


I RIMBORSI 


Oltre ai due show milanesi so- 
nostati rinviati a data da desti- 
narsi anche tutti gli altri con- 
certiin Europa che la rockstar 
avrebbe dovuto tenere da qui 
ai prossimi dieci giorni. I fan 
potranno chiedere il rimbor- 
so dei biglietti: le modalità sa- 
ranno comunicate dallo staff 
del Boss sui canali social uffi- 
ciali. Springsteen dovrebbe 
tornare ad esibirsi - se tutto 
andrà come deve andare, e co- 
me i fan sperano che vada - il 
prossimo 12 giugno, ripren- 
dendola sua tournée europea 
insieme alla E Street Band dal 
Civitas Metropolitan di Ma- 
drid. I due show milanesi 
dell'1e del 3 giugno avrebbero 
radunato allo Stadio San Siro 
oltre 110 mila spettatori com- 
plessivi, pronti ad ascoltare 
ancora una volta il Boss del 
New Jerseya distanza di appe- 
na un anno dai concerti dello 
scorso anno a Ferrara (tra le 
polemiche, con l'alluvione 
che proprio in quei giorni ave- 
va messo in ginocchio l'Emi- 
lia-Romagna), Monza eil Cir- 
co Massimo di Roma. Intanto 
il 14 giugno arriverà in tutti i 
negozi l'attesa ristampa di 
Born in the USA: l'iconico al- 
bum del1984 torna sul merca- 
to in una speciale riedizione 
in occasione del quarantenna- 
ledall'uscita dell'originale. 
Mattia Marzi 
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Alberto Angela torna in prima 
serata, stasera alle 21.30 su Rail, 


amanti, i resti diun uomo euna 
donna rifugiatisi in un androne e 
poi travolti dalla cenere 


**** davedere : IocantoFamily,iltalent condotto con una puntata speciale delle incandescente, e ancora 

* κ consigliato : da Michelle Hunziker. Sei squadre | Meraviglie, Pompei - Le nuove l'affresco dell'Amorino che gioca 

** si può vedere i per quattro giudici (Al Bano, : Ta l en t scoperte, accompagnando il con una colomba bianca, la scena 

x in maneanzadialir : Orietta Berti, Claudio Amendola, | 0 pubblico -con tecniche di ripresa dipinta con Andromeda, Perseo e 
. si : Fabio Rovazzi) chevaluterannole : || 5 3 00 innovative - all'interno della città Medusa e la magnifica Domus dei 

è: informazione : performancecanore e artistiche di | 9 campana, fino a raggiungere gli Vetti, conlo spettacolare atrio ele 


: bambini e ragazzi, accompagnati 


: 2 mln 13 mila spettatori ᾿ ΒΒ 


scavi in corso, ancora chiusi al 


stanze affrescate, che evocano le 


è: 5 a 
e p : sulpalcodailorofamiliari,inuna | L'Album di Amici Canale 5 : IL DIVULGATORE Alberto Angela, pubblico, condotti dallo staff gioie della vita ma invitano anche 
: gara chehail sapore del gioco. : 62 anni, tra gli scavi di Pompei scientifico del parco alla contemplazione del bello. 
[L| I [L| I I 
RAII Dedi RAD [rai PRETE [js —' RETE4 CS ' CANALES 5. 'ITALIAT {D ' LAT 4 
6.00 — Tgunomattina Attualità 6.00 Zio Gianni Situation Comedy 8.00 Agorà Attualità 6.00 Finalmente Soli Fiction 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità 6.25 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 
8.00 TGI Attualità i 6.10 La grande vallata Serie Tv ! 9.45 ReStartAttualità. Condotto da ! 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina 7.55 Traffico Attualità ! 6.55 Magica, Magica Emi Cartoni Attualità : " 
8.35 — UnoMattinaAttualità.Con- —— ' 7.00 Dream Hotel - Cina Film ' Annalisa Bruchi 1 Attualità 758 Meteo.it Attualità ' Animati | 6.40 — Anticamera con vista Attualità 
dotto da Massimiliano Ossinie 1 8,30 Tg 2 Attualità | 10.25  ElezioniEuropee2024-Mes- 1 6.45 Stasera Italia Attualità. Con- 8.00 Tg5-Mattina Attualità 1 7.25 Milly, un giorno dopo l'altro | 6.50 Meteo - Oroscopo - Traffico 
Daniela Ferolla 1 845 — Radio2SocialClubSpettacolo ' saggi Autogestiti Attualità — , dettodaNicolaPoro — 8.45 Mattino Cinque News Attualità ! Cartoni Animat | Attualita τ 
9.50 Storie italiane Attualità. 1 10.00 Tg? Italia Europa Attualità ! 10.40  Elisir Attualità ! 745 Brave and Beautiful Serie Tv 10.55  Tg5-Mattina Attualità 1 755 Una spada per Lady Oscar ! 7.00 — Omnibus news Attualità 
Condotto da Eleonora Daniele 1 1 ità 1 8.45 Bitter Sweet- Ingredienti : : ' Cartoni Animati 1 740  TgLa7Attualità 
: anie 1 10.55 Tg2-Flash Attualità | 12.00 — TG3 Attualità 1 i 9 10.57 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 1 ann Fire Seri ' ga »" 
11.55  ÉSempreMezzogiornolife- — ! x ! 1225 TG3-FuoriTG Attualità 1 d'amore Telenovela RR | 825 — Chicago Fire Serie Tv 1 7.55 — Omnibus Meteo Attualità. 
à uori ualità : i 
style. Condotto da Antonella 1 100 @ Tg Sport Attualità i E ! 9.45 Tempesta D'Amore Telenovela 1 ^00 Forum Attualità. Condotto da — | 10.15 Chicago P.D. Serie Tv i Condotto da Paolo Sottocorona 
Clerici | ΠΏ IFatti Vostri Spettacolo 1 1245 Quante storie Attualità € 1055 Mattino4Attualità. Condotto ο ΕΝ i 1210 CottoEMangiato-IlMenùDel | 8.00 — Omnibus- Dibattito Attualità 
13.30 Telegiornale Attualità ! 1300  Tg2-Giorno Attualità : 13.15 Passato e presente Rubrica τ da Federica Panicucci, Roberto ! 1900 Το5 Attualità — i Giorno Attualità ! 940 Coffee Break Attualità. Con- 
14.00 Lavolta buona Attualità. ! 13.30 Tg2- Costume e Società Att, ! 1400 ΤΟ Regione Attualità ' Poletti 13.38 Meteo.it Attualità 11225 Studio Aperto Attualità dotto da Andrea Pancani 
Condotto da Caterina Balivo 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità. — ! 14.20 TG3 Attualità 1 1.55 — Tg4Telegiornale Attualità 13.40 L'Isola Dei Famosi Spettacolo τ 1258 Meteo.it Attualità ! 11.00 L'Aria che Tira Attualità. 
16.00 Il paradiso delle signore 2 ! Condotto da Laura Berti ! 14.50 Leonardo Attualità ' 12.20 Meteo.it Attualità 13.45 Beautiful Soap Opera ! 13.00 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ! Condotto da David Parenzo 
Ln S0Apopera ΘΟ... 1 1400 Oret4Attualità ο. 1 1505 Ρ8778 Affari Attualità | 1 1225 _La signora in giallo Serie Tv 1 14.10. Endless Love Telenovela 1 1315 @ Sport Mediaset Attualità — : 1330 TgLa7Attualità — — — 
16.55 ΤΟΙ Attualità 15.25 Squadra Speciale Cobra 11 1515  T63-L.L.S. Attualità 14.00 Lo sportello di Forum 14.45 lo Canto Family Spettacolo 14.00 The Simpson Cartoni Animati 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
1705 Lavitain diretta Attualità. Serie Tv 15.20 Tribuna Elettorale - Elezioni Attualità. Condotto da Barbara 1 14.50 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ! 15.20 N.C.I.S. New Orleans Serie Tv politica Attualità. Condotto da 
Condotto da Alberto Matano 16.20 Squadra fluviale Elbe Telefilm Europee 2024: Confronti Att. Palombelli 15.00 La promessa Telenovela 17.10 The mentalist Serie Tv Tiziana Panella 
i 17.10 Squadra Speciale Stoccarda Tí ' 16.00 Geo Documentari 15.30 Diario Del Giorno Attualità 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità, ! 18.10 L'Isola Dei Famosi Spettacolo ! 16.40 Taga Focus Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo. Condotto | 18.15 Tg 2 Attualità 19.00 TG3 Attualità 16.30 Poliziotto superpiù Film Condotto da Myrta Merlino 18.20 Studio Aperto Attualità 17.00 C'era una volta... Il Novecento 
deo 18.35 Φ TG Sport Sera Attualità 19.30 ΤΟ Regione Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 18.45 La ruota della fortuna Spetta- ! 18.08 Meteo Attualità Documentari 
20.00 Telegiornale Attualità 1900 N.C.I.S. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.35 Meteo.it Attualità colo. Condotto da Gerry Scotti 1 18.30 Studio Aperto Attualità 18.55 Padre Brown Serie Tv 
20.30 Cinque minuti Attualità. 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.15 Riserva Indiana Musicale. 19.40 Terra Amara Serie Tv 19.55 Tg5Prima Pagina Attualità 19.00 Studio Aperto Mag Attualità 20.00 TgLa7 Attualità 
Condotto da Bruno Vespa 20.30 Tg2-20.30 Attualità Condotto da Stefano Massini 20.30 Prima di Domani Attualità Tg5 Attualità 19.30 CSI Serie Tv 20.35 Otto e mezzo Attualità 


Me 


20.35 Affari Tuoi Spettacolo. Condot- | 21.00  ElezioniEuropee2024-Inter- | 20.40 Il Cavallo ela Torre Attualità. 21.20 Θ Quarta Repubblica Att. 20.38 Meteo.it Attualità 20.30 _N.C.I.S. - Unità Anticrimine 2115 @ L'assassinio del Banchie- 
to da Amadeus viste Informazione Condotto da Marco Damilano 050. Harrow Serle Tv 20.40 Striscia La Notizia - La Voce Telefilm re di Dio Documentari. Di Tom 
21.30 Φ Meraviglie Documentari. 2120 @ Davicinonessunoè nor- ' 20.50 Un posto al Sole Teleromanzo : Della Veggenza Spettacolo 2120 «9 La fredda luce del giorno Donahue. Con Edward Gero, 
Condotto da Alberto Angela male Spettacolo. Condotto da ' 2120 6 Farwest Attualità. οι οι tima [gra Notte κό 2120 Φ lo Canto Family Spettacolo Film. Di Mabrouk EL Mechri. Con Giacomo Rocchini, Gerald 
23.50 Cose Nostre DocuReality Alessandro Cattelan Condotto da Salvo Sottile 2.05 Come una rosa al naso Film 0.50  Tg5 Notte Attualità Henry Cavill, Sigourney Weaver Posner 
1.25  Sottovoce Attualità. 23.50 Tango Talk show. Condotto da 0.00 Tg3-Linea Notte Attualità 3.50 Zodiaco 1985 Spettacolo. 123 Meteo.it Attualità 23.15 Cold Case - Delitti irrisolti 0.20 TgLa7 Attualità 
Condotto da Gigi Marzullo Luisella Costamagna 1.00 Meteo 3 Attualità Condotto da Claudio Cecchetto ı 125 ^ Striscia La Notizia - La Voce Serie Tv 140 Otto e mezzo Attualità. 
1.55 Che tempo fa Attualità 120  ILunatici Attualità. Condotto ' 105 Oanche no Documentari. 5.25 Come Eravamo Documentari Della Veggenza Spettacolo 010 @ Sport Mediaset Monday Condotto da Lilli Gruber 
2.00 —RaiNews24 Attualità da Roberto Arduini dea Condotto da Paola Severini 210 Ilsilenzio dell'acqua Fiction Night Attualità. Condotto da 2.20 Camera con vista Attualità 
Ciancio i Melograni 3.35 Vivere Soap Mino Taveri 2.55  L'Ariache Tira Attualità. 
135 Sorgente di vita Attualità 4.00 Vivere Soap 0.45 9 Drive Up Attualità Condotto da David Parenzo 
230 «9 Calcio Totale Sport. Con- 2.15 Rai News 24: Rassegna Stam- 4.20 Distretto di Polizia Serie Tv 120 Cotto E Mangiato - IL Menü Del 
dotto da Paolo Paganini pa Attualità 5.0 Distretto di Polizia Serie Tv Giorno Attualità 
-- 1 
SKY 5 ! SKY SERIE 
CINEMA 1 17.10 La bussola d'oro Sky Cinema Family |. 2115 Diabolik- Chi sei? Sky Cinema Uno |. 12.45 Automobilismo, FI. GP Monaco Sky 1 19.15 Calcio, UECL Road Το The Final: Fiorenti- I 6.00 TheGood 1.45 delitti del Bar- 21.15 6 The Good 
13.10 | Limoni D'inverno Sky Cinema Uno — 17.25 Come ammazzare il capo... e vivere felici ! 23.00lLtuttofare Sky Cinema Comedy l Sport Uno ! na Sky Sport Uno | Doctor Serie Tv Lume - Ritorno Doctor Serie Tv. 
13.15 Training Day Sky Cinema Action Í Sky Cinema Comedy 1 23.05Dolcissime Sky Cinema Family ! 13.45 Automobilismo, Race Anatomy FI.GP 1 20.00Calcio, Champions League Magazine Sky ! 650 The Good a Pineta Film Di C. Grant. Con 
13.30 Lol - Pazza del mio migliore amico Sky — ! 17.35 211 - Rapina in corso Sky Cinema Action ! 23.10 The Plane Sky Cinema Action ' Monaco Sky Sport ne ' BRUM Ds loctor Serie Ty 1330 Outlander Freddie Highmo- 
Cinema Family ! 19.05 Cliffhanger - L'ultima sfida Sky Cinema ! 23,25 Prima ti sposo, poi ti rovino Sky Cinema ! 14-00 Basket Eurolega. Finale 11/2! Sky Arena , 20.05Wrestling, AEW Rampage Sky Sport Arena 1 Serie Tv ch πο ος d 
13.40 Trafficanti Sky Cinema Comedy i Action 1 Uno I 14.45 Motociclismo, MotoGP. MotoGP Gara: GP | 20.30Calcio, Bundesliga. Playout Ritorno Sky 17.35 ^ Call My Agent 515 B tch en ichar 
14,45 ET. L'extra-terrestre Sky Cinema ! 19.05 Heidi Sky Cinema Family I 0.35 Belle ἃ Sebastien Sky Cinema Family — 1 Catalunya Sky Sport Une 1 SportUno i - Italia - S.02 - i BNET. de Te -— 
Collection ! 19.05 Itre moschettieri - D'Artagnan Sky ! 0:45 Ma cosa ci diceil cervello Sky Cinema i 16.00 Wrestling, AEW Dynamite Sky Sport ! 20.50 Basket, Eurolega. Finale 11/21 Sky Sport | Speciale Att. f ; Doctor Serie T 
15.00 World War Z Sky Cinema Uno 1 Cinema Uno 1 Comedy 1 Arena i Arena 1750 The Big Bang 18.00 Bones Serie Tv sini a or i. V 
ous à 1 1 1 «d 1 ' [ΩΙ i . ; : icago Me 
15.10 — di cioccolato Sky Cinema ^ 1 19,10 Gli uccelli Sky Cinema Collection ! 050 Breakfast Club Sky Cinema Collection ! 1800 Hisp E RR n uM a ME Theory Serie Tv ni Andes (d ii Serie i 
i i i 1 . e Big Ban 3 ; 
15.20 Shazam! Furia degli Dei Sky Cinema 1 19.19 Ghostbusters II Sky Cinema Comedy | 100 Arma letale 2 Sky Cinema Action 1 17.00 Basket, ΝΒΑ. Dallas -Minnesota Sky —! 22.45 Basket, Eurolega Mixtape Sky Sport 18.15 — Bones Serie Tv Th d: i n 23.45 Chicago Fire 
Action ! 21.00 Jurassic World - Il regno distrutto Sky ! ! ! ! . eory ΕΠΕ iv Serie Tv 
I . : 1 SPORT 1 Sport Uno I Arena 1905 Bones Serie Ti : 
; : 1 Cinema Action 1 ; 1 : 1 à | E ἘΠΕ iv 20.15 The Big Bang i 
15.35 Una spia e mezzo Sky Cinema Comedy | : yd . i 12.00 Basket, Eurolega. Finale 3/41 Posto Sky 1 19.00 Basket, Basket Room Speciale Playoff ^ , 23.00Atletica leggera, IAAF Diamond League. ι Vern ; 0.35 Chicago P.D. 
16.45 È nata una stella Sky Cinema Collec- — ! 21.00 Noi E La Giulia Sky Cinema Comedy j Sport Arena i Sky Sport Uno ! Eugene Sky Sport Arena ! 9.55 Idelitti del Bar- Theory Serie Tv Serie Tv 
tion 1 21.00 Twilight Sky Cinema Family ! 12.15 Calcio, EuroDea - Il Giorno Del Trionfo ! 19.05 MotoGP. MotoGP Gara: GP Catalunya Sky ! 23.00Calcio, Champions League Magazine Sky! Lume - Donne 20.45 The Big Bang 125 The Big Bang 
17.05 47 Ronin Sky Cinema Uno ı 21.15 Ben Hur Sky Cinema Collection 1 Sky Sport Uno 1 Sport Arena I Sport Uno I con le palle Film Theory Serie Tv Theory Serie Tv 


Graduale peggioramento al Nord, 

meglio sul resto d'Italia. (L) © T U ο 

OGGI | RITARDATARI 

NORD: Graduale peggioramento in mattinata al XX NUMERI 

Nordovest con piogge e temporali tra pomeriggio e sera XX ESTRAZIONI DI RITARDO 

anche a Lombardia, ovest Emilia e Trentino. 6 | 44 90 7 

Bari 

CENTRO: Bel tempo prevalente con qualche 99 | 90 | 52 | 49 

addensamento pomeridiano in Appennino, associato a Caoliari 26 17 |79| 77 

isolati fenomeni. aguar 78 | 73 | 72 | 68 

SUD: Addensamenti e qualche pioggia su Puglia, Fi U 21) 20 10 

Basilicata e Calabria, tempo più soleggiato altrove. renze 100 | 87 | 84 | 73 

Temperature in aumento, massime tra 23 e 28 gradi. 28 1| 63 3l 

DOMANI Genova 67 | 53 | 53 | 52 

Piogge e temporali insistono al Nordest e a tratti anche 

al Centro Sud. Milano 45 | 35 19 | 20 
T2 | 66 | 57 | 54 

DOPODOMANI 321 9 2 15 

Tempo discreto salvo variabilità lungo l'Adriatico e Napoli 

temporali diurni sui monti. 85 81 | 73 | 73 
39 | 81 | 85 | 29 

INITALIA ΜΙΝ MAX INEUROPA ΜΙΝ MAX ge 

Bologna 17 30 Atene 14 26 

Bolzano 15 26 Belgrado 12 25 Bons 77| 51/53) 8 

Cagliari 15 23 Berlino 15 24 a 84 | 83 | 75 | 70 

Firenze 12 30 Helsinki 12 21 EBmeteo.com [iaia SS 

Genova 16 22 Londra 9 17 d FP TP Torino 5l | 10 | 13 | 87 

L'Aquila 10 25 Madrid 14 31 V» " ΡΝ -0- au 72 | 68 | 64 | 63 

Milano 18 2 Mosca n 2 4 - — eR mri ne: X A 90: 8 | 26 | 75 | 38 

Napoli 18 24 Oslo 15 19 * e». i [| r ι [444 me ea. Venezia 105 66 54 52 

Palermo 19 25 Parigi n" 17 soleggiato variabile nuvoloso piogge temporali neve nebbia = o = e 

Reggio C. 18 25 Stoccolma 13 23 "TO Prati 3 | fe N πο. Nazional 2 | 29 | 32 28», 

Roma 16 24 _ Varsavia 15 28 Any ee) ee) 1N @ VL azionate δι zs 51 [507 

Torino 17 24 Vienna 13 25 calmo mosso agitato forza 1-3 forza 4-6 forza 7-9 variabile B 


23 


Lunedì 27 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


3 


Commenti, opinioni, e-lettere 


Le idee 


Gli astenuti una sfida per l'Occidente 


Alessandro Campi 


segue dalla prima pagina 


(...) (a partire dagli italiani) alle : 
consultazioni euro- : 
pee?" ne contiene una piü insidio- : 
sa: "quanti cittadini andranno al : 


prossime 


voto nei diversi Stati?". Si riusciràa 


sono una procedura legale. Se si ri- 


spettano le forme, ogni risultato va- : 


le, anche se a recarsi alle urne fosse 


la metà della metà degli aventi di- : 


ritto. Ma la legittimità del risultato, 
nel senso di chi rappresenta che co- 


cratico, al di là dei formalismi, co- 
mincia a vacillare. 
F il problema del nostro tempo, 


che va acuendosi da un’elezione : 
all'altra. In tutte le democrazie, an- : 
: semi portano in un ristorante i cui : 
piatti- tutti- non mi aggradano co- : 
me gusto perché dovrei mangiare : 


che quelle di più antica tradizione, 


va scemando la partecipazione : 
elettorale: un trend storico e, a : 
guardare i grafici che lo riassumo- : 
no, irreversibile. Il problema è che : 
alle discussioni sulle cause del fe- : 
nomeno, non sempre certe e chia- : 


reancheagli occhi degli studiosi, si 


aggiunge ahimé la vaghezza delle : 
proposte su come invertire la ten- : 


denza. 


Bisogna rimotivare i cittadini. : 
Già, ma come? Basta, come qualcu- : 
no pensa, una campagna cosiddet- : 
ta di sensibilizzazione? E l’asten- : 
sionismo è davvero solo apatia, pi- : 
grizia e disinteresse perlavita pub- : 
blica, ovvero un fenomeno legato : 
al disagio economico, alla margi- : 
nalità territoriale e ai bassi livelli di : 
istruzione (tre cose che spesso in : 
effetti coincidono)? Trattare Fa- : 
stensionismo come una colpa di : 


cui vergognarsi, o come un segno 


di sottosviluppo politico-intellet- : 


tuale, non aiuta a contrastarlo. 


La verità è che il non-voto, da : 
chiunque espresso, è un voto. Vale : 
a dire una scelta, un’opinione, un : 
giudizio. Non è solo, genericamen- : 
te, una forma di protesta (seloè ha : 


: comunque un fondo razionale, 
: non è un comportamento unica- : 
mente istintivo). E' una preferenza : 
che nonsi indirizza verso un parti- : 
to, ma contro tutti i partiti. Nella : 
: sua radicale negatività è comun- : 
: que un atto politico, che merita di : 
superare la soglia simbolica del : 
cinquanta per cento? Le elezioni : 


essereinterpretato cometale enon 


liquidato come una forma di catti- : 
: va educazione o di scarso civismo. 
: Quelli che votano in una logica di : 
: scambio e per convenienza perso- : 
nale, o perché ottusamente legati : 
: ad una causa ideologica, non è det- : 
: to che siano cittadini migliori di : 
sa e quanto, è un’altra cosa. Se in : 
molti non votano, governano e co- : 
mandanoi pochi che lo fanno, que- : 
sto è scontato. Ma lo spirito demo- : 


quelli che, una tantum o sempre, 
restano a casa. 
Si non-vota, come sappiamo, 


per tante ragioni. Ad esempio, per- : 
: chél'offerta cheviene presentata al : 
: cittadino-elettore non è giudicata : 
: convincente o consona alle pro- : 
prie aspettative, cosa che accade : 


sempre più spesso. D'altro canto, 


per forza? Meglio saltare il pasto. 


Prendiamo ad esempio proprio : 
la campagna elettorale in corso : 
per le europee. Sicuri che i partiti : 
: stiano facendo propaganda sulle : 
questioni che interessano realmen- : 
tei loro elettorati potenziali o effet- : 
: tivi? Se la posta in gioco è il futuro : 
dell'Europa - la sua identità politi- : 
co-spirituale, la sua sicurezza an- : 
che in termini militari, la sua collo- : 
cazione geopolitica in un mondo : 
che appare sempre più conflittuale : 
efuori controllo -hasenso mettere : 
al centro della discussione temati- : 
che e polemiche esclusivamente : 


nazionaliointerne? 


Detto diversamente, sono i citta- : 


dinichesentono pocol'Europa, col 


: sono le ricette e soluzioni che si of- : 


frono a tali umori e ansie, non il fat- 


to di prendere sul serio ciò che le : 
persone sentono, pensano e deside- : 
i per scontata e acquisita. Ma senza : 
motivo dal momento che è invece ! 


Tano. 


Si non-vota inoltre se passa l'i- : 
dea, non del tutto immotivata ai : 
: giorni nostri, che il consenso accor- : 
dato a questo o quel partito rischia : 
: diesseresolo uninutile esercizio di : 
sovranità individuale. Voto per : 
contare qualcosa, non per un atto : 
di presenza o per abitudine. Sono : 
ancora io che decide chi decide? : 
Chi sono quelli che detengono nel- : 
: leloro maniil reale potere di scelta : 
: e condizionamento sui destini col- : 
: lettivi? Non c'è bisogno di essere : 
complottisti per porsi simili inter- : 
rogativi: basta osservare la deriva : 
oligarchica di molte democrazie : 
: globante. Non interessarsi alla lot- 
ta politica non é sinonimo di igno- : 
: ranza: è una forma di libertà, persi- : 
: no salutare in certe condizioni. 
Senza contare che la partecipazio- : 
ne elettorale non coincide con la : , 
' Gemelli aai 215 a1 21/6 
Tra i giovani questa distinzione si : 
: va facendo sempre più chiara: ci so- 
no oggi forme di impegno pubbli- : 


contemporanee e la loro crescente 


: debolezza nei confronti dei poteri : 
: indiretti extrapolitici. 


Si decide di non-votare, ancora, 


perché qualcosa si è rotto nel lega- : 
medi fiducia con chi dovrebbe rap- : 
: presentarci e agire politicamente : 
per nostro conto e nel nostro inte- : 


resse. La fiducia è un sentimento 


impalpabile ma fondamentale: c'è : 
o non c'è. Se viene meno è perché : 
qualcuno l’ha tradita. Promettere : 
senza fare. Fare cose diverse da : 
quelle promesse. Non fare o far fin- : 
ta di fare. In questi diversi atteggia- : 
menti, egualmente negativi, c'è tut- : 
toil dramma della politica contem- : 
poranea, segnata da un crescente : 
distacco emotivo da quella cheè la : 
sua base necessaria di consenso. : 
La politica debole, o incapace di as- : 
sumersi le sue responsabilità, ac- : 
: cresce l'antipolitica che a sua volta : 
indebolisce vieppiù la politica: il : 
: classico circolo vizioso. 
rischio che non vadano massiccia- : 
: mente alle urne, o sono i partiti e i : 
: candidati che non sanno raccon- : 
: tarla? L'accusa più inutile che si : 
può fare ai cosiddetti populismi e : 
di assecondare troppo gli umori : 
popolari e di cavalcare le ansie del- : 
la gente. In realtà, dovrebberofarlo : 
tutti i partiti. La differenza semmai : 


di un rito collettivo moralmente 


quasi obbligatorio, quando una de- : 


mocrazia nasce o rinasce: la scena 


Cortellesi lo spiega bene. Ma l'effer- 


i vescenza democratica non è eter- | 
na. Noi oggi abbiamo un problema : 


' Ariete aa1213a1204 


di routine. La democrazia è data ! 


una costruzione della storia per : 


molti versi eccezionale e unica, ol- ! 
treché per definizione estrema- : 


mente fragile. Dovremmo render- 


cene conto proprio ora che le de- | 
mocrazie sono, su scala globale, | 


sempre più sotto attacco. 


Ciò detto attenti, come accenna- : 


to, anon demonizzare l'astensioni- ' 


smo dandogli la colpa delle fibrilla- : 
zioni che attraversano molti siste- ! 


mi politici. Nelle democrazie libe- 
rali, diversamente che nei regimi 


totalitari, la politica non è (per for- : 


tuna) una dimensione totale e in- 


partecipazione politica tout court. 


co, modalità di mobilitazione col- 


lettiva, che sempre meno coincido- : 
no conla competizione tra partiti e : 
con gli strumenti d'azione-comuni- : 


cazionetipici di questi ultimi. 
Insomma, c'é sicuramente una 

soglia, difficile da quantizzare, ol- 

tre la quale il non-voto, che in sé è 


un fenomeno per molti versi fisio- : 
logicoe normale, può diventareun | 
segnale di allarme. Ma il pericolo : 
non è rappresentato dal comporta- ; 


mento in sé, quanto dalle cause : 


: che lo determinano. Se negli affari : 
: il cliente ha sempre ragione, in de- | 

C'è poi unnon-voto-forselasua : 
espressione oggi più insidiosa - : 
che nasce dall'assuefazione e dalla : 
ripetitività. L'astensionismo è bas- : 
so, dunque il voto assume il valore : 


mocrazia la ragione sta sempre 
dalla parte dei cittadini. Date loro 
buone ragioni per vestirsi, uscire 


di casa, fare la fila e depositare un : 
pezzo di carta in uno scatolone e : 
: vedrete che torneranno a farlo se : 
non tutti certamente la grande : 
i maggioranza. 
finale del fortunato film di Paola : 


Tenderai forse a impuntarti, come 
a volte ti accade, dando prova di 
tutta la tua testardaggine nell'af- 
frontare un nodo nel lavoro che 
sembra resistere alle tue mano- 
vre. Prova a capire meglio cosa 
motiva iLtuo atteggiamento, e pos- 
sibile che tu stia cercando di ma- 
scherare una ferita. La soluzione 
di cui sei alla ricerca è articolata e 
complessa, oggi non basta una 
spallata per superare l'ostacolo. 


Toro aa21421205 


La Luna favorevole é sempre 
una buona cosa per iniziare al 
meglio la settimana, la sua posi- 
zione ti aiuta a individuare la dire- 
zione da seguire e ti offre degli 
spunti interessanti per capire 
meglio la situazione. Nei prossi- 
mi giorni si aprono delle possibi- 
lità importanti nel lavoro: sei 
pronto ad attraversare il guado, 
arrischiando qualcosa per aprirti 


: al cambiamento? Ormai il pro- 


cesso è in atto... 


Con l'inizio della settimana, avrai 
modo di verificare giorno dopo 
giorno fino a che punto il tuo stato 
d'animo trasforma in maniera si- 
gnificativa la percezione delle si- 
tuazioni e il modo di affrontarle e 
gestirle. La carica di euforia che 
sgorga spontanea ti invita a guar- 
dare le cose con tolleranza e affet- 
to, facendo dell'amore la chiave 
giusta per scardinare ogni resi- 
stenza. Divertiti a sedurre. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


La Luna ti invita con certa insi- 
stenza a trovare una mediazione 
per superare un momento di ten- 
sione nel lavoro. La situazione ri- 


: chiede un dosaggio su misura di 
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L’analisi 


Come vinceremo sui nuovi imperialismi 


Paolo Pombeni 


i può dire che da qualche tempo dobbia- 

mo affrontare la questione della nuova 

guerra ideologica fra modello occidenta- 

le costituzional-democratico e modelli 
delle varie autocrazie che lo accusano di non 
essere all’altezza di presunti valori eterni. 
Una guerra che scuote la relativa stabilizza- 
zione che si era avuta dopo la conclusione 
della Seconda Guerra Mondiale, stabilizza- 
zione che si era fondata sulla contrapposizio- 
ne fra il costituzionalismo occidentale e il si- 
stema sovietico. 

Per difendere l’uno e l’altro ci fu una viva- 
cissima operazione intellettuale contrappo- 
sta, con anche tanti tentativi di mediazione. 
Tutto però si svolgeva più o meno bene 
nell’ambito di una diversa interpretazione 
che si dava a temi (e termini) comuni, ma so- 
prattutto entrambe erano convinte di poter 
costituire un modello universale che metteva 
le sue radici nello sviluppo della storia occi- 
dentale, un percorso che si pensava si sareb- 
be espanso in tutto il mondo. 

Sembrò che con il crollo del regime emble- 
matico della soluzione comunista per la dis- 
soluzione dello stato guida, l'URSS, si sareb- 
be imposto il dominio del modello della de- 
mocrazia occidentale e del suo contesto, che, 
fra il resto, aveva vinto anche per essere riu- 
Scito ad affermare un modello di società del 
benessere e dei consumi che pareva se non 
annullare, quantomeno marginalizzare la 
lotta di classe. 

Oggi si sta affacciando un quadro diverso 
che ci presenta una nuova sfida “imperiale” a 
quella che era l'egemonia cultural-politica 
del modello occidentale (non ancora al suo 


modello economico che, con qualche aggiu- : 
: sicché una spontanea adesione di popolo ad: 
assai poco interessati all'abolizione della “ric- : 
chezza”). La Russia attuale vuol avere un ruo- : 
lo guida in questa evoluzione dell'imperiali- : 
smo, sebbene si possa pensare che essa stia : 
favorendo le aspirazioni imperiali di altre po- : 
: quello presente lo é a pieno titolo) la fuga : 
ma anche all'India) le quali non hanno nessu- : 
: tizzare in maniera spasmodica i valori che si : 
Un fattore determinante, su cui punta l'o- : 
perazione volta a rimettere in gioco il quadro : 
delle egemonie ideologiche, è la cosiddetta : 
crisi dell'occidente. Cosiddetta, perché è uno : 
strano tipo di crisi. Da un lato si rimarca una : 
perdita di visione comune del suo modo di : 
percepirsi, della sua storia, di quelli che si de- : 
finiscono i suoi valori. Lo vediamo in quel fe- : 
nomeno barbaro che è la cosiddetta “cancel : 
culture”. E una cultura approssimativa come : 
quella che porta a condannare la guerra sen- : 
za freni a Gaza per aderire ad una fantasiosa : 
immagine di “Palestina libera”, quella che : 
: nio, poi si registrò l'affermarsi di quel nuovo : 
che difendono la loro identità nazionale con- : 
: visioni, precisazioni, innovazioni e quant'al- | 
la che vuol vedere solo oppressi schiacciati : 
non si sa bene da quali forze ed inneggia ad : 
una pace utopica. Inutile ricordare che in : 
quegli ambienti non si manifesta contro il : 
terrorismo che senza senso e senza finalità : 
razionali uccide innocenti come da ultimoha : 
: mondo. Consapevole che queste rideclinazio- : ! 
sottoposte alle vessazioni della cosiddetta po- : 
lizia morale, o per il povero popolo afgano : 
privato di ogni sviluppo sotto un regime di fa- : 
i re la stabilizzazione uscita dalle vicende se- ; ! 
: guite alla Seconda Guerra Mondiale, non pos- 
ghi su come mai i nuovi imperialismi che sfi- : 
dano le cosiddette “società decadenti occi- : 


stamento, domina anche fra gli antagonisti, 


tenze (si pensi ad alcune del mondo islamico, 


na voglia di riconoscerle quella preminenza. 


spinge a considerare guerrafondai gli ucraini 


tro l'imperialismo annessionista russo, quel- 


fatto Hamas, e neppure per le donne iraniane 


natici. 
Soprattutto colpisce che non ci si interro- 


: dentali” siano tutti retti da sistemi autocratici ' 


essere ammessi a quei nuovi modelli di mon- 
do liberato non la si riesce a vedere. 
La crisi dell'occidente esiste, ma non è la : 


prima volta che viene affrontata nella sua sto- | 
ria. Nei momenti di transizione storica (e | 


nell’ utopia è una costante. Si tratta di assolu- : 


erano affermati in passato, attribuendo al: 
presunto “tradimento” di questi la colpa delle | 
insoddisfazioni che genera la difficoltà di ge- | ! 
stire la transizione. 

Va ricordato che la storia ha un suo anda- | 
mento che non si fa piegare dall’esaltazione : 
delle “restaurazioni” di diverso conio. Giusto | 
per richiamare un facile esempio, quella em- : 
blematica che con il Congresso di Vienna | 
(1814-15) pretese di cancellare la diffusione : 
delle idee della rivoluzione francese esporta- : 
ta dalle baionette di Napoleone, non riusci ad : 
imporsi (malamente) che per qualche decen- : 


ideale politico sia pure, come é logico, con re- | 


tro. 

L'occidente probabilmente e sperabilmen- | 
te supererà questa fase di crisi. Non per im- | 
porre il suo modello, ma per proporlo, rivita- 
lizzato, come materia plasmabile secondo le | 
necessità delle tante storie che formano il: 


ni lo arricchiranno. Esattamente quello che i : 
nuovi imperialismi, molteplici, grandi e me- : 
no grandi, esasperati dalla foga di capovolge- ' 


sonoe non vogliono concedere. 
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fermezza e adattabilità alle circo- 
stanze. Ma tu hai la sensibilità che 
ti consente di riconoscere il mo- 
mento giusto per l'una e per l'al- 
tra. Il tuo pilota automatico cono- 
sce la strada, evita di interferire 
con quello che propone l'istinto. 


Leone aa237 al 23/8 


Approfitta dell'aiuto della Luna, 
che ti suggerisce di affrontare 
con dolcezza e disponibilità le 
questioni più difficili nel lavoro, 
accettando di mettere le tue com- 
petenze al servizio degli altri per 
! raggiungere un risultato comune. 
: Mantieni gli occhi bene aperti per 
quanto riguarda le persone che 
| avrai modo di incontrare in que- 
sto periodo, potrebbero proporti 


! qualcosa che trasforma la tua vi- 


ta. 


|! Vergine 41124841229 


: La Luna ti prende per mano e ti in- 
dica la strada che ti porta all'amo- 
re, forse un po' tortuosa e scosce- 
sa, ma la strada rispecchia la tua 


! verità e ti conduce proprio là dove 


ti sei predisposto ad arrivare. Il pe- 
riodo che stai vivendo ti offre delle 
gratificazioni notevoli. Gli impegni 
professionali ti assorbono piü del 
solito, sei molto richiesto e solleci- 
tato. Metti la passione nel tuo mo- 
tore! 


di Roberto Gervaso 


L'OROSCOPO 
di LUCA 


Bilancia aa239a12210 


La Luna nel Capricorno accresce 
la sensibilità, facendoti sentire vul- 
nerabile alle incomprensioni e alle 
tensioni con il partner. La configu- 
razione ti invita a trovare il modo di 
conciliare il tuo lato dolce e intro- 
verso con quello più spregiudicato 
e impulsivo. In tutto questo, il tuo 
vero obiettivo resta l'amore, per il 
quale in queste settimane sei par- 
ticolarmente favorito dal gioco de- 
gli astri. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


La configurazione ha qualcosa di 
molto particolare perché mette 
Plutone, il tuo pianeta, al centro 
della situazione, organizzando 
gli altri astri in una sorta di colla- 
borazione che valorizzi le tue 
aspirazioni. Sei al centro di un 
processo di trasformazione inar- 
restabile, giorno dopo giorno ne 
riconosci i segni. Attento a un 
possibile eccesso di emotività 
nel lavoro che può alterare la 
tua visione. 


Sagittario au231 al 2112 


La settimana inizia piuttosto forte 
per te, la Luna ti sostiene nelle 
scelte di natura economica, favo- 
rendo quelle soluzioni che fino a 
poco tempo fa ti sarebbero sem- 
brate impossibili. Sarà però neces- 
sario evitare di farti prendere la 
mano dal tuo lato più impetuoso, 
che tende a forzare le situazioni 
anche quando non è propizio. Usa 
il tuo intuito, in questo momento è 
l'unico in grado di guidarti. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


Niente di meglio per cominciare la 
settimana in maniera proficua che 
avere la Luna nel segno che si allea 
praticamente con tutti i pianeti, ec- 
cetto Marte, che ti rende più impul- 
sivo di quanto non vorresti. Ma è 
una configurazione particolarmen- 
te favorevole, soprattutto rispetto 
allato pratico delle cose, cioè al la- 
voro ma anche all'aspetto econo- 
mico. Evita di farti trascinare in inu- 
tilipolemiche. 


Acquario dal 211 a1 19/2 


In questo periodo per te un po' ma- 
gico puoi contare su una configu- 
razione particolarmente favorevo- 
le, che ti consente di avere succes- 
so in praticamente tutto quello 
che intraprendi. Oggi ritaglia un 
momento della giornata da tra- 
scorrere per conto tuo, prendendo 
le distanze dagli eventi e dal loro 
avvicendarsi. Sarà poi gradevole 
tornare al quotidiano puntando 
sull'amore e su un approccio crea- 
tivo. 


Pesci dal 20/2 al 20/3 


La configurazione odierna è parti- 
colarmente armoniosa, l'unico ele- 
mento discordante tende a compli- 
care le cose a livello economico, 
inducendoti ad adottare una gestio- 
ne delle decisioni che sembra più 
impulsiva ed emotiva che ragiona- 
ta. Questo potrebbe portarti fuori 
strada, creando una discrepanza 
tra quelle che sono e tue aspettati- 
ve e i risultati che emergono dalle 
strategie che metti in atto. 


A letto si può anche 
urlare, ma non si deve 
mai ridere. E 
profanare la sacralità 
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CAGLIARI-FIORENTINA 
m9. GENOA-BOLOGNA 
-æ JUVENTUS-MONZA 
MILAN-SALERNITANA 
ATALANTA-TORINO 
NAPOLI-LECCE 
EMPOLI-ROMA 
FROSINONE-UDINESE 
VERONA-INTER 
LAZIO-SASSUOLO 
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LA CLASSIFICA 


2-3 i INTER 2s (38) | GENOA 49 (38) 
2-0 | MILAN 75(38) | MONZA 45 (38) 
2-0: JUVENTUS  71(38) ; VERONA 38(38) 
3-3: ATALANTA  69(37) LECCE 38 (38) 
3-0 BOLOGNA 68 (38) | UDINESE 37 (38) 
0-0 : ROMA 63 (38) CAGLIARI 36 (38) 
21: LAZIO 61 (38) | EMPOLI 36 (38) 
0-1 i FIORENTINA z (37) FROSINONE 35 (38) 
2-2: TORINO 53{38) SASSUOLO 30(38) 
11: NAPOLI 53 (38) SALERNITANA 17(38) 


Formula 1 
Leclerc 

in trionfo 

a Montecarlo 
Il Mondiale 

è riaperto 
Sabbatini e Ursicino a pag. VII e IX 


Ciclismo 
Pogacar 

re del Giro 
aRoma 

Ora cerca 

il bis al Tour 


Gugliotta a pag. X 


Abbate, Angeloni, Boccucci, Carina, Dalla Palma, Lengua e Marcangeli da pag. II a pagina V 


(2 Il commento 


Allo sport serve 
il cannibale 

AI calcio bastano 
i bravi allenatori 


Andrea Sorrentino 


vvezzaa incoronare 
imperatori, Romaha reso i 
dovuti omaggi al formidabile 
Tadej Pogacar, nuovo optimus 
princeps che nella corsa rosa ci ha 
ricordato “Totò al Giro d'Italia”: ha 
vinto per eccesso di superiorità, 
quando ha voluto, e a volte pure 
quando non voleva, tanto poteva 
anche pedalare all'indietro e 
avrebbe trionfato lo stesso. I 
cannibali alla Pogacar sono oro per 
gliimpresari dello sport (anche se a 
noiivincitori seriali suscitano una 
noia mortale: ci divertono di più i 
talentuosi incostanti, quindi 
umani), perché alimentano il 
marketing, ossia ciò che conta. 
Infatti il tennis èin apprensione per 
lo spegnersi di Nadal e Djokovic, e 


spera che tra Sinner e Alcaraz 
fioriscaalmeno un dominatore. 
L'atletica, dopo Bolt, cercainvano 
un fenomeno, come il nuoto dopo 
Phelps. La Formulalha avuto 
Verstappen dopo Hamilton, e ora 
c'è gran voglia di Ferrari. Il calcio è 
sportdi squadra maha bisognolo 
stesso di miti globali: dopo l'epoca 
di Messie Cristiano si confida in 
Mbappé, ora che ha finalmente 
mollato i Globetrotters e va nel club 
più nobile che esista. In mancanza 
di fenomeni in campo, e con questa 
medietà diffusa nel livello dei 
giocatori, il calcio si è così buttato 
sugli allenatori, infatti i veri simboli 
vincenti sono Guardiola e 
Ancelotti, prima ancora di squadre 
egiocatori. Anche inserie A sarà il 


tourbillon dei tecnici a incendiare 
la prima fase del calciomercato 
(che sarà lunghissimo causa 
Europei): delle prime 10, quasi tutte 


cambiano o hanno cambiato guida, 


efiocca iltoto-incastri, tra l'altro 
connomiingombranti come 
Conte, Allegri e Sarri (per tacere di 
Mourinho) che un posto dovranno 
purtrovarlo; mentre club come il 
Milan cisembranogiàin 
confusionee il più bravo tecnico 
dell’anno, Gasperini, chissà se fa 
così benearimanerea Bergamo. 
Chi trova un bravo allenatore trova 
un tesoro, ma certo non basta solo 
lui (non basterebbe neppure 
Thiago Motta alla Juve, se gli 
lasciassero la rosa di Allegri: anzi 
farebbe peggio), e neppure 


l'ambiente sereno, se poi manca la 
squadra. In questo, come la Juve, la 
Romaèun esempio di scuola. 
Sempresesta, con qualsiasi 
allenatore,e persinoinunclima 
idilliaco che smentisceleciance 
sull'ambientaccio romano: 
pubblico in delirioallo stadio, 
allenatoriamatissimi da Mourinho 
a De Rossi, critiche dai mediae 
contestazioni vicine allo zero 
(nonostanteil club ne abbia 
meritate), eppurela Roma in 
quest'isola felice sempre sesta 
arriva. Perché deveormai 
ammettere di avere giocatori da 
sesto posto, a cominciare dai leader 
e dagli assi da Sunset Boulevard 
che haattirato; quindi che si 
intervenga, e presto, sul piano 


concettuale. Come alla Lazio, dove 
giocatori da gambe e menti fresche 
servono come il pane (e intanto 
Tudor continua 8 sembrarci un 
pesce fuor d'acqua). Semprein 
temadi allenatori, la Palma d'oro 
perla battuta peggiore del 2024 va 
aFabio Capello, che avrebbe 
dichiarato: «Ma questo De Zerbi, 
poi, cosa ha vinto». Perfida e 
iniqua uscita, per giunta da collega 
acollega di oltre 30 anni più 
giovane, che ci ha provocato 
un’insopprimibile voglia di novità, 
ediallenatoriimberbi ma 
entusiasti, cherinfreschino il 
nostro vecchiume eci portino 
altrove. Tipi alla De Rossi 
insomma. Buona estate a tutti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sport 


Lunedì 27 Maggio 2024 
www.ilmessaggero.it 


LA LAZIO SALUTA 


E UN PAREGGIO 


LAZIO 
SASSUOLO 


LAZIO (3-4-1-2): Provedel 6; Marusic 
6, Romagnoli 5,5, Gila 6; Hysaj 5, Ro- 
vella 5,5 (8'st Guendouzi 5,5), Vecino 
6 (8'st Felipe 6), Pellegrini 6 (26'st 
Lazzari 5,5); Kamada 6, Zaccagni 6,5 
(44'st Pedro ng); Castellanos 5 (26'st 
Immobile 5,5). In panchina: Mandas, 
Renzetti, Cataldi, Isaksen, Luis Alber- 
to, Gonzalez. AILTudor 5 

SASSUOLO (3-5-2): Cragno 5,5; Erlic 
6, Ferrari 6,5, Viti 6,5; Missori 5,5 
(43'st Pedersen ng), Obiang 5,5, Lipa- 
ni 5,5 (36'st Racic ng), Thorstvedt 6, 
Doig 6 (29'st Tojan ng); Mulattieri 5,5 
(36'st Pinamonti ng), Volpato 6 (29'st 
st Laurienté ng). In panchina: Scac- 
chetti, Pedersen, Bajrami, Ceide, 
Kumbulla, Boloca, Abubakar, Tressol- 
di, Defrel. ALL. Ballardini 6,5 

Arbitro: Tremolada 6 

Reti: 15'st Zaccagni, 21'st Viti 

Note: angoli: 5-3; ammoniti: Volpato, 
Kamada, Guendouzi, Zaccagni; spet- 
tatori: 52.000. 


— 


—À 


ROMA Un punto ea capo. Si ripar- 
tirà dall'Europa League il prossi- 
mo anno, stavolta é questo il mi- 
racolo. Dal secondo postoal setti- 
mo, ora ufficiale e certificato da 
61 punti, 18 conquistati in 9 gare 
da Tudor, subentrato a Sarri lo 
scorso 18 marzo. Ci pensa Zacca- 
gniconuna punizione ad evitare 
il peggio, nonostante il triste 1-1 
di Viti, che rimpolpa il bottino 
dei punti persi (22) da una situa- 
zione di vantaggio. Non ci sarà 
bisogno di aspettare il recupero 
fra Atalanta e Fiorentina il pros- 


FELIPE LE PROVA 
TUTTE ALL'ULTIMA 
PARTITA IN ITALIA 
LUIS ALBERTO 

RESTA IN PANCHINA 
E L'OLIMPICO FISCHIA 


LE STRATEGIE 


ROMA Il primo reale vertice a tre, fra 
Lotito, Fabiani e Tudor, é andato in 
scena ieri dopo pranzo, alle15 in riti- 
ro a Formello: «Fino a ieri non ci 
avevo parlato, lo avevo solo visto sa- 
batoinsiemealla squadra. Il tecnico 
ha un contratto fino al 30 giugno 
2025, non c'è quindi nessuna urgen- 
za di un rinnovo - ci assicura il pa- 
tron - e non mi ha detto che se ne 
vuole andare o abbia titubanze a 
proseguire il rapporto». Igor vuole 
però sentirsi al centro del progetto, 
avere voce sulle scelte di mercato, è 
stato rassicurato. I precedenti di 
Sarrinonlotranquillizzano, il croa- 
to deve decidere se fidarsi oppure 
cedere ad altre corteggiatrici in ag- 
guato: «A menon cambia nulla ave- 
re un anno o tre di contratto - assi- 
cura infatti l'allenatore nel post ga- 


IERI IL PRIMO VERTICE 
IL PATRON: «LUIS VIA 
CON LA CIFRA GIUSTA 
KAMADA DEVE RESTARE 
INDICE DI LIQUIDITA? 
PALETTO PROWISORIO» 


» Botta e risposta tra Zaccagni e Viti, i biancocelesti chiudono 
la stagione con uno scialbo 1-1 contro il Sassuolo retrocesso 
Il settimo posto finale vale la partecipazione alla seconda coppa 


DUBBI Il giapponese Daichi Kamada: la sua permanenza è in bilico 


simo due giugno. Sarebbe stato 
troppo. La Lazio fa il compitino 
scialbo contro il Sassuolo già re- 
trocesso, in un Olimpico stracol- 
mo, rivestito a festa per salutare 
il mito Eriksson. Dopo gli eroi del 
74', celebrazioni anche per l'alle- 
natore del secondo scudetto. Il 
passato glorioso sia da sprone 
per un cambio di mentalità, per 
un futuro diverso, dopo una sta- 
gione schizofrenica e un finale 
comunque dolce e amaro: 
«2024/25, niente scuse... Vince- 
re», il saluto della Curva Nord. 


All'ultima giornata onorato al- 
meno il ricordo della Coppainfac- 
cia del 26 maggio e l’addio fra le 
lacrime di Felipe Anderson, scor- 
tato intorno al campo dai compa- 
gni e da un popolo intero: «Sarò 
sempre uno di voi. Mi avete dato 
più di quanto avrei mai immagi- 
nato nel calcio» 


SCELTE NEL FUTURO 


Il pari in extremis contro l'Inter 
aveva già segnato l'addio alla 
Champions, così Tudor riparte 
nel futuro. Confermata per nove 


undicesimi la formazione di San 
Siro. Hysaj e Romagnoli, rispetti- 
vamente al posto dello squalifi- 
cato Casale e dell'acciaccato Pa- 
tric, sono le uniche novità, ma 
Marusic fa il braccetto dietro. 
Ancora panchina per Cataldi, 
Guendouzi, Immobile, Luis e Fe- 
lipe, gli incerti e i due con le vali- 
gie in mano. Ci sono Kamada e 
Zaccagni dietro Castellanos. Il 
giapponese conferma di sentirsi 
al centro del progetto, in attesa 
del verdetto sul suo destino a 
stretto giro: anche sulla trequarti 
al posto del Mago, è il fulcro del 
gioco. Pronti via, però, Gila s'im- 
provvisa fantasista con un fil- 
trante delicato, Hysaj è tutto solo 
ma sbatte incredibilmente su 
Cragno. Il 3-5-2 neroverde di Bal- 
lardini mostra solo conati d'orgo- 
glio, ci prova con un innocuo ra- 
soterra da lontano di Volpato. La 
Lazio domina con un sterile pal- 
leggio in lungo e in largo (alla fi- 
ne del 71%). Il ritmo è lento e 
compassato fino a un'improvvi- 
saaccelerazione di Pellegrini per 
il piattone di Kamada sul primo 
palo, deviato d'istinto da Cragno 
in angolo. Provedel ha vita più fa- 
cile su Mulattieri, ma Tudor è in- 
furiato perché i biancocelesti 
passeggiano troppo. Anche l'O- 
limpico non gradisce e fischia a 
fine primo tempo quest'atteggia- 
mento, che giustifica lo 0-0. 


LA SCOSSA IN PANCHINA 


Non c'è una scossa nemmeno 
dopo l'intervallo. E allora Tudor 
fa scaldare tutta la panchina e, 
dopo 5', inserisce subito Guen- 
douzi e Felipe per Rovella e Veci- 
no. Cambi conservativi perché 
Kamada arretra a centrocampo. 


Ma Anderson entra indemonia- 
to per l'ultima volta (la 326esima 
in biancoceleste) con la fascia da 
capitano e si conquista la puni- 
zione del vantaggio. La batte Zac- 
cagni, fino a quel momento fan- 
tasma in campo, sfonda la bar- 
riera etrova l'angolino dove non 
arriva Cragno. Cartolina a Spal- 
letti per un postoal prossimo Eu- 
ropeo con il sesto centro in que- 
sto campionato, da secondo mar- 
catore della Lazio. Tutto inutile, 
perché i biancocelesti subiscono 
subito il pareggio, come al solito 
a difesa schierata, da calcio da 
fermo: Thorstvedt sfrutta una de- 
viazione di testa di Romagnoli, 
Viti sitrovala palla davanti a Pro- 
vedelelotrafigge inscivolata per 
ilsuo primo timbroin Serie A col 
Sassuolo. Il Taty esce fra i fischi 


Tudor: «Ho chiesto al club giocatori forti» 
Lotito: «Rimane, ha firmato fino al 2025» 


ra col Sassuolo - e non cambia nem- 
meno allo spogliatoio. Piuttosto ho 
parlato un po' conla società e parle- 
remo ancora per costruire la squa- 
dra migliore possibile in ogni repar- 
to. Io mi sono adattato, ora la rosa 
va adattata al mio calcio. Qui lo scu- 
detto si è vinto nel 2000, le ambizio- 
nici sono. Io indico la strada, voglio 
giocatori forti e il presidente sem- 
bra intenzionato ad allestire un 
bell'organico». E stato stilato un pia- 
no. E andato via Felipe Anderson 
(già bloccato il sostituto Tchaouna 
a Salerno) e Luis Alberto ha un ac- 
cordo con l’Al-Duhail da 8 milioni 
l'anno, ma serve la firma di Lotito 
sui documenti del divorzio: «Sta fa- 
cendo tutto lui. Ha un contratto per 
altri 4 anni. Se vuole andare via, de- 
ve portare i soldi che vogliamo. Di 
certo non lo diamo gratis come ha 
paventato lui pubblicamente. Una 
società quotata in borsa potrebbe 
chiedere i danni per questo». Già ri- 
fiutati Il milioni, bisogna arrivare al- 


meno a 15, perché il 25% spetta al Li- 
verpool. Tudor non vuole rinuncia- 
re a Kamada, nemmeno il patron: 
«Daichi ha detto di voler restare, 
ora deve dimostrare di essere se- 
rio». Il giapponese chiede l'aumen- 
toa 3,5 milioni, gli agenti sono in ar- 
rivo, giovedì scade l'opzione trien- 
nale a suo favore per il rinnovo. La 
Lazio non può accontentarlo su un 
nuovo accordo senza il Decreto Cre- 
scita, ma sta lavorando sui bonus. 
Poi bisognerà fare i conti con altri 
scontenti a Formello, Guendouzi e 
Romagnoli per esempio. Potrebbe 
servire almeno una cessione eccel- 
lente per reperire le risorse per ac- 
contentare Tudor. Ma Lotito osten- 
ta ottimismo: «Il 31 maggio vi accor- 
gerete quanto sta bene la Lazio, in 
attivo di 35 milioni sul bilancio, con 
un patrimonio netto positivo». 


IL PALETTO FIGC 
Eppure il solito indice di liquidità è 
dietro l'angolo a bloccare il merca- 


IL MATRIMONIO Claudio Lotito con Igor Tudor, ufficializzato il 18 marzo 


---- 


» — 


\ 


per una prestazione sotto tono, 
la Nord applaude invece l’ingres- 
so di Immobile, ma pure lui si di- 
vora il raddoppio a tu per tu con 
Cragno. I biancocelesti almeno 
si rialzano, dopo essersi schiac- 
ciati fin troppo. Avanza Roma- 
gnoli, con una capocciata mira 
solo lo specchio, e poi rischia rin- 
culando in un contropiede all’in- 
dietro: il subentrato Laurienté lo 
supera, ma allarga male il tiro. 
Tudor concede l’ultima passerel- 
laa Pedro, nona Luis Alberto già 
col turbante arabo. Finisce 1-1, 
nessun lampo, più nessuna ma- 
gia della Lazio, solo una pioggia 
di lacrime per Felipe Anderson, 
conl’aquila strappata dal petto. 
Alberto Abbate 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


to: «È un paletto stupido inserito 
dalla Figc. Tutti i lavori dell'Acade- 
my a Formello sono stati già pagati 
e coperti con i soldi della società, 
non facendo mutui o debiti come 
fannoaltri club. Ecco perché si è ab- 
bassato l’indice di liquidità, un limi- 
teprovvisorioche dura 8 mesi, a cui 
ho sempre posto rimedio di tasca 
mia per pagare stipendi e tutto il re- 
sto. Chi invece accumula debiti per 
10 anni - e cé chi ne ha per 550 mi- 
lioni - non intacca la contabilità e 
paga solo multe, quando nemmeno 
si dovrebbero iscrivere al campio- 
nato. Un paradosso assoluto». 


PROGETTO FLAMINIO 


Il Flaminio potrebbe aumentare i ri- 
cavi, essere il fiore all'occhiello del 
ventennio Lotito: «Stiamo facendo 
tutte le verifiche tecniche, per esem- 
pio sulla tenuta del cemento arma- 
to. Non farò vedere a nessuno il pro- 
getto finché non sarà tutto pronto». 
Che tuffo ieri nel glorioso passato 
all'Olimpico: «E stato bellissimo 
riabbracciare Eriksson, i tifosi han- 
ΠΟ dimostrato il loro amore ei gran- 
di valori del popolo della Lazio», 
Vanno coltivati e proiettati nel futti- 
ro. 

ALAb. 
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Mattia Zaccagni 
festeggia con 
Pellegrini 

il gol del 
momentaneo 
vantaggio della 
Lazio (foto ANSA) 


Alberto Dalla Palma 


segue dalla prima pagina 


(...) scudetto, quella festa ave- 
va riempito il cuore dei tifosi 
che stanotte sono tornati per sa- 
lutare Eriksson, l'uomo che ha 
vinto il secondo. Sembra che ci 
sia un filo chelega questi uomi- 
ni unici, saggi, competenti, one- 
sti e cosi pieni di sensibilità che 
vengono amati per l'eternità. 
Sven é molto malato ma scende 
le scale da solo, entra sul prato, 
stringe la mano ai ragazzini e 
con un sorriso chiede il microfo- 
no. «Grazie mille a tutti, é bellis- 
simo vedere tanta gente per me. 
Siete grandi, ho ricordi incredi- 
bili, non ho mai allenato una 
squadra cosi forte e non ho mai 
vinto cosi tanto come alla La- 
zio». 

Lo stadio canta per Eriksson, 
in cinquantamila tutti in piedi 
per dirgli che nessun altro sarà 
mai come lui. Un'immagine di 
Sven riempie la curva Maestrel- 
li, gli striscioni della Tevere rac- 
contano tre anni irripetibili, la 
Nord s'inchina e all'improvviso 
si trasforma nella maglia dello 
scudetto con il suo nome. Brivi- 
di, pianti e abbracci: Eriksson 
non versa una lacrima, é un uo- 
mo forte e positivo, siamo sicuri 
che il cancro che lo sta consu- 
mando ha trovato un nemico 
piü forte di lui, tanto che rifiuta 
il giro con la macchina a cielo 
aperto e inizia a piedi il tour di 
uno stadio che é diventato una 
valle di lacrime. Non le sue, an- 
zi: è stato Sven a farci forza 
quando lo abbiamo abbracciato 
ricordando i tempi dei grandi 
successi dell'era-Cragnotti. E' il 


LO STADIO IN LACRIME, 
MA LUI SDRAMMATIZZA 

E DA L'ENNESIMA LEZIONE 
DI DIGNITA E STILE 

«E BELLO SENTIRSI FARE 

| COMPLIMENTI DA VIVO» 


Guendouzi troppo SO - 
Castellanos, poche emozioni 


PROVEDEL 6 


Piccolo spavento in apertura e 
un'altra conclusione centrale. Una 
serata apparentemente tranquilla 
guastata al 66' quando si ritrova 
Viti a tu per tu. 


MARUSIC 6 


Passano gli allenatori, ma lui resta 
unjolly. Viste le assenze Tudor lo 
sposta nei tre dietro e Lui risponde 
con diligenza riscattando l'errore 
su Dumfries. 

9,9 


ROMAGNOLI 


Mulattieri non ci mette tutto questo 
impegno per metterlo in difficoltà, 
mada una sua spizzata maldestra 
nasce il pari del Sassuolo. 


GILA 6 


Inizia la partita inventando un 
filtrante alla Luis Alberto. Da lì 
rischia spesso la giocata, anche 
troppo, e si distrae troppo 
facilmente. 


HYSAJ 9 


Pronti, via si divora un'occasione 
tutto solo davanti a Cragno. Tudor 
lo sceglieal posto di Lazzari per 
dare aiuto a Marusic in fase 
difensiva e piü di quello non fa. 


VECINO 6 


La spunta ancorauna volta su 
Guendouzi e nel piattume di 
squadra prova comunque a dare 
una scossa con qualche contrasto 
vincente. 

9,9 


ROVELLA 
È la quota tecnica nel cuore del 

centrocampo, ma il pressing dei 
mediani avversari gli fa perdere 
lucidità. 


PELLEGRINI 6 


Stavolta non sparisce come contro 
l'Inter. Ci mette un po' a carburare, 


Castellanos 
e, in alto, 
Zaccagni 


LE PAGELLE 


ma poi si rende propositivo con 
tanti cross e due assist mal 
sfruttati dai compagni. 


KAMADA 6 


Col suo passo cadenzato è attivo in 
entrambe le fasi, sia da trequartista 
che da mediano e sfiora il secondo 
gol di fila, ma è troppo passivo sul 


L'ARBITRO 
TUDOR 


Fino a ieri c’era la media 
di due punti a partita 
dalla sua parte, ma 


ennesima prestazione 
incolore contro un 
avversario retrocesso è 
un bel un campanello di 
allarme. 


IN PIEDI PER ERIKSSON 


«CON VOI SONO FELICE» 


» Tributo da brividi del popolo laziale al tecnico malato 


«Siete grandi, non ho mai allenato una squadra cosi forte» 


26 maggio, un'altra data storica 
per la Lazio, quella della Coppa 
Italia vinta contro la Roma con 
un gol di Lulic. Il destino ha vo- 
luto che Eriksson tornasse pro- 
prio oggi, quando sembra che 
anche l'aquila gli renda onore 
calando sul campo mentre lui 
lo attraversa. «Sono un uomo 
felice, non pensavo di essere co- 
sitantoamato». 

Ci fa grande tenerezza vede- 
re quest'uomo passeggiare do- 
veha celebratoi suoi piü grandi 
successi. Una sorta di pieno al 
serbatoio della vita, con cui an- 
dare avanti, lottare e sperare 
cheil temposi allunghi. Lo ave- 
va fatto a Göteborg, poi a Liver- 
pool, a Lisbona e a Genova, sot- 
tola curva della Samp, accanto 
a Roberto Mancini, una sorta di 
figlio adottivo che a stento riu- 
sciva a trattenere le lacrime. 
«Sono state ore incredibili, in 
cui Sven riusciva a sorridere 
mentre a tutti noi veniva da 
piangere» ci raccontava l'ex nu- 
mero dieci più amato da Eriks- 
son. Si chiude qui, all'Olimpico, 
il tour della felicità dove forse 
ha ricevuto il saluto più emozio- 
nante della sua vita. 

«E' bellissimo sentirsi fare i 
complimenti da vivo, in genere 
gli elogi arrivano tutti dopo la 
morte, io invece me li sto anco- 


nervoso 


gol di Viti. 


ZACCAGNI 


6,9 
È un fantasma per un'ora. Tanti 
movimenti a vuoto e giusto un fallo 
subito. Poi però si inventa la 
punizione del vantaggio con la 
partecipazione della barriera e 
Cragno. 


CASTELLANOS 9 


Vince di nuovo il ballottaggio con 
Immobile, ma rispetto alla gara di 
sacrificio con l'Inter un solo colpo di 
testa in fuorigioco contro il 
Sassuolo non può bastare. 


FELIPE ANDERSON 6 


Entra con la voglia di spaccare il 
mondo nella partita di addio, ma 
non riesce nell'intento. 

9,9 


GUENDOUZI 


Si fa vedere con un diagonale, 
dopodiché solo nervosismo. 


LAZZARI 


5,9 
Tudor lo butta nella mischia per 
spingere di più sull'out destro, ma 
non viene mai cercato. 

5,9 


IMMOBILE 


L'Olimpico lo accoglie con una 
standing ovation, ma la sua 
riscossa si ferma su Cragno. 
Valerio Marcangeli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ARBITRO “0 


TREMOLADA 9 


La partita non ètra le più 
difficili da arbitrare, ma 
comunque sbaglia poco. 
Gialli giusti e direzione 
fluida nel primo tempo. 
Nellaripresa qualche 
interruzione di troppo. 


e ή 


p 


SCUDETTO Sven Goran Eriksson, 76 anni, ha vinto lo scudetto del 2000 


ra godendo adesso». La forza di 
quest'uomo va oltre ogni logica, 
lo spirito positivo lo ha sempre 
accompagnato in qualsiasi altra 
occasione, ovviamente mai ter- 
ribile come una condanna a 
morte. Era appena iniziato l'an- 
no quando Sven ha denunciato 
pubblicamente la sua malattia, 
un terribile cancro allo stoma- 


SERIE A 


CO. Si era accorto di essere mala- 
to dopo uno svenimento duran- 
te la sue corse per mantenere il 
fisico el'aspetto all'altezza delle 
donne che ha frequentato per 
tutta la vita. Le ha amate, una 
dopo l'altra, giurando a ognuna 
fedeltà eterna prima di invaghir- 
si di quella successiva. La piü 
importante l’ha incontrata a Ro- 


CLASSIFICA 
SQUADRE (PUNTI. DIFF. PARTITE CASA FUORI RETI 
22/23: Ὁ V N P V N P V N P F 5 
1 INTER 94 +22 38 29 7 2 14 4 1 15 3 1 8922 
2 MILAN 75 35 38 22 9 7 12 4 3 10 5 4 76 49 
3 JUVENTUS 721 -1 38 19 14 5 11 7 1 8 7 4 (5431 
4 ATALANTA* 69. +5 37 21 6 10 13 2 3 8 4 7 70 39 
5 BOLOGNA 68 +14 38 18 14 6 12 5 2 6 9 4 54 32 
6 ROMA 63 = 38 18 91112 4 3 6 5 86546 
7 LAZIO 6l -13 38 18 7 13 10 4 5 8 3 8 49 39 
8  FIORENTINA* 57 +1 37 16 9 12 10 5 4 6 4 8 58 44 
9 TORINO 53 = 38 13 14 11 8 9 2 5 5 9 36 36 
10 NAPOLI 53 -37 38 13 14 11 6 7 6 7 7 5 5548 
1l GENOA 49 INB 38 12 13 13 8 6 5 4 7 8 4545 
12 MONZA 45 | -3 38 11 1215 6 6 7 5 6 8 3951 
13 VERONA 38 +7 38 9 11 18 6 6 7 3 511 3851 
14 | LECCE 38 | +2 38 8 1416 6 6 7 2 8 9 3254 
15 UDINESE 37 - 38 6 1913 1 11 7 5 8 6 37 53 
16 CAGLIARI 36 INB 38 8 12 18 6 7 6 2 512 42 68 
17 EMPOLI 36 -7 38 9 920 5 9 4 411 2954 
18 FROSINONE 35 INB 38 8 1119 7 8 1 711 4469 
19 SASSUOLO 30 -15 38 7 922 5 9 2 413 4375 
20 SALERNITANA | 17 -25 388 2 1.25 1 513 1 612 3281 


* una partita in meno 


RISULTATI 


Atalanta-Torino 3-0 
Cagliari-Fiorentina 2-3 
Empoli-Roma 24 
Frosinone-Udinese 0-1 
Genoa-Bologna 2-0 
Juventus-Monza 2-0 
Lazio-Sassuolo 1-1 
Milan-Salernitana 3-3 
Napoli-Lecce 0-0 
Verona-Inter 2-2 


CLASSIFICA MARCATORI 


24 reti: Lautaro Martinez rig.2 (Inter) 


16 reti: Vlahovic rig.2 (Juventus) 
15 reti: Giroud rig.4 (Milan); Osimhen rig.3 (Napoli); 
14 reti: Gudmundsson rig.4 (Genoa) 


13 reti: Calhanoglu rig.10, Thuram (Inter); Dybala rig.7, 
Lukaku (Roma); Zapata (Torino) 


12 reti: reti: Koopmeiners rig.2, Scamacca (Atalanta); 
Pulisic (Milan) 


ΛΈΖΝ-- 


Vlahovic. L'attaccante della Juve miglior calciatore della serie A 


ma, Nancy Dell'Olio, avvocato 
romano trasformata in first la- 
dy inglese quando Sven accettó 
di essere il primo ct straniero 
dei Lions. Quel giorno tradi an- 
che la Lazio, che non poteva es- 
sere il suo "ultimo" amore per- 
ché per lui la parola *ultimo" 
non esiste neanche oggi che hai 
giorni contati. E intanto lo osser- 
viamo mentre non riesce ad al- 
lontanarsi dalla curva Nord e 
dall'amore dei laziali. Sorride 
ancora, vi rendete conto? Ritro- 
varsi davanti a lui provoca un'e- 
mozione che difficilmente può 
essere raccontata per quanto è 
forte l'immagine di Sven felice 
come ventiquattro anni fa. Lo 
definivano un perdente di suc- 
cesso, in realtà é un vincente 
straordinario. Amen se con il 
Benfica e stato battuto nella fi- 
nale di Coppa dei Campioni del 
1990 dal Milan olandese, amen 
(ci perdonino i tifosi giallorossi) 
se nel maggio del 1986 ha perso 
uno scudetto sulla panchina del- 
laRoma contro una squadra già 
retrocessa, amen se con l'Inghil- 
terra non ha mai oltrepassato i 
quarti agli Europei e ai Mondia- 
li. Preferiamo ricordare Eriks- 
son che alza al cielo la Coppa 
Uefa con il Góteborg, oppure la 
Coppa delle Coppe e la Super- 
coppa Europea indossando la 
divisa della Lazio, oppure - an- 
cora meglio - quello che stiamo 
ammirando e salutando stanot- 
te, mentre sorride davanti alla 
morte. 
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| VERDETTI 


U INTER 


INTER 
MILAN 
JUVENTUS 
ATALANTA 
BOLOGNA 


ROMA 
LAZIO 


q FIORENTINA 


ND: Se la Fiorentina vince la Conference Lea- 
gue si qualifica in Europa League. A quel punto 
Torino qualificato in Conference League 


FROSINONE 
SASSUOLO 
SALERNITANA 


LIGA 


RISULTATI CLASSIFICA 

Almeria - Cadice 51 Po 

Celta Vigo - Valencia 2-2 | REALMADRID 8 8 
| Getafe -Maiorca 12 | BARCELLONA S 3 
< Girona- Granada 7-0 | GIRONA u 8 
-Las Palmas-Alaves Hl | ATLETICO MADRID "o 
< Osasuna- Villarreal ll | ATHLETIC BILBAO 8 3 
| Rayo Vallecano -Athletic Bilbao 0-1 | REALSOCIEDAD 60 38 
ΠΠ 94 | gens π 8 
RealSociedad- Atletico Madrid 0-2 | VILLARREAL 5 38 
| Siviglia - Barcellona 12 | VALENCIA 9 38 
0 — κ 6 m5 
| IVERDETTI m 6 8 
: CAMPIONE DI SPAGNA E CHAM- | GETAFE B Ὁ 
| PIONS LEAGUE: Real Madrid CELTA VIGO 4 8 
. CHAMPIONS LEAGUE: Barcelona Gi- | sIGUA à 3 
| rona e Atletico Madrid MAIORCA M 3 
: EUROPA LEAGUE: Athletic Bilbao e | LASPALMAS 0 9 
f Real Sociedad RAYOVALLECANO 8 8 
-CONFERENCE LEAGUE: Betis CADICE 9» 9» 
| RETROCESSE IN LIGA2: Cadice, Gra- | GRANADA n 9 
$ nadae Almeria ALMERIA n 8 
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EMPOLI 2 
ROMA ] 


EMPOLI (3-5-2): Caprile 5,5; Bereszyn- 
ski 5,5 (22'st Caputo 6), Ismajli 5, Lu- 
perto 6; Gyasi 5 (l'st Walukiewicz 5,5), 
Bastoni 6 (l'st Fazzini 6), Maleh 6 
(32'st Cambiaghi 6), Marin 6,5, Cacace 
6,5; Cancellieri 6,5, Destro 4,5 (15ἱ 
Niang 7). In panchina: Perisan, Seghet- 
ti, Berisha, Goglichidze, Shpendi, Ko- 
valenko, Zurkowski. Allenatore: Nico- 
la 6,5. 

ROMA (4-3-2-1): Svilar 5,5; Celik 5,5, 
Mancini 5, Ndicka 4,5, Angelifio 6; Bo- 
ve 6, Cristante 5, Aouar 6 (24'st Pelle- 
grini 6); Dybala 5 (43'st Joao Costa 
ng), Zalewski 6 (34'st El Shaarawy 
5,5); Abraham 5 (24'st Azmoun 5). In 
panchina: Rui Patricio, Boer, Llorente, 
Smalling, Huijsen, Kristensen, Kar- 
sdorp, Baldanzi, Pagano, Pisilli. Alle- 
natore: De Rossi 6 

Arbitro: Massa 6 

Reti: 13'pt Cancellieri, 46'pt Aouar, 
48'st Niang 

Note: Ammoniti: Gyasi, Destro, Marin, 
Joao Costa, Niang. Angoli 4-5. Spetta- 
tori: 15 mila circa 


dal nostro inviato 
EMPOLI La Roma perde a Empoli 
2-1 al 93’, condanna l'ex Di France- 
sco (ko in casa con l'Udinese) alla B 
einvirtù del successo dell Atalanta 
contro il Torino saluta in anticipo 
la possibilità di sperare in un posto 
in Champions. A volte il calcio sa 
essere alquanto scontato. Perché 
se una squadra che si gioca la vita 
(sportiva) incontra un'altra con la 
testa già alle vacanze, quella svaga- 
ta ha il destino segnato. Somiglia 
vagamente alla legge del western 
ma è semplicemente la fotografia 


9,9 


Salvala porta dal raddoppio in piü 
di un'occasione, non eccezionale 
sul gol di Niang. 

9,9 


Sta costantemente in avanti, non 
sempre propone giocate 
significative. Dà il meglio su una 
chiusura sotto porta. Poco. 


5 


Gioca al piccolo troppo e spesso è 
in affanno. E' finito un anno pieno di 
battaglie e qualche soddisfazione. 
E' diventato un beniamino dei 
tifosi, non certo per l’ultima 
apparizione. 


4,5 
È una partita nella quale la 
distrazione è lecita e lui dice subito 
presente, visto che nei primi 
minuti in area di rigore si balla, 
compreso il gol di Cancellieri, sul 
quale arriva tardi in chiusura. Si fa 
notare almeno per la precisione 
fase di costruzione, ma là dietro 
nonè una grande serata. Distratto. 


Se la Roma lo tenesse, sarebbe 


ROMA, LA RESA 
ARRIVA AL 93 
SALVO 


» Un gol di Niang nel recupero lascia i toscani in serie A, 
dopo le reti di Cancellieri e Aouar nel primo tempo. 
Prova incolore dei giallorossi, Dybala ancora indietro 
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GOL DELL'EX Matteo Cancellieri, ex giovanili della Roma, segna l'1-0 


di Empoli-Roma. Se poi a questo 
quadro (non) idilliaco si aggiunge 
che già prima del fischio d'inizio i 
giallorossi avevano visto azzerata 
anche l’ultima, flebile speranza di 
Champions, la chiusura della sta- 
gione romanista è tanto mesta 
quanto prevedibile. 


MOTIVAZIONI DIVERSE 


Nicola sela gioca con marcature ad 
uomo in tutte le zone del campo 
con l'unica eccezione per Abra- 
ham sul quale si alternano Luperto 
e Ismajli. Il primo fallo della serata 
lo subisce Dybala, tanto per far ca- 
pire l'aria che tira. La posta in palio 


In alto 
Angelifio, qui 
sopra Ndicka 


è alta solo da una parte e si capisce 
dagli errori elementari nel fraseg- 
gio dei toscani. La Roma gioca in 
scioltezza, arriva con facilità nell'a- 
rea avversaria, poi si perde un po': 
Abrahamèinritardo su un cross di 
Zalewski, Dybala cicca un rigore in 
movimento. E così, come spesso è 
accaduto in stagione, sull'errore 
del singolo gli avversari passano. 
Lancio di 60 metri di Bereszynski, 
Angelifio fuori posizione sbaglia 
l'intervento allungando il pallone 
per Gyasi che non fa altro che servi- 
re Cancellieri in area, libero di bat- 
tere Svilar. Nell'occasione sbaglia 
sì lo spagnolo ma anche Ndicka 


cosa buona e giusta. Si è inserito 
bene, sa giocare al calcio, crossa 
in maniera continua e precisa (suo 
l'assist per Aouar), deve un po' 
migliorare la fase difensiva (il 
pasticcio sul gol di Cancellieri è 
evidente). Quattro mesi positivi. 


Una cosa l'abbiamo capita: il gol 
ce l'ha, sotto porta mostra una 
certa disinvoltura e quello di 
Empoli éil quarto in giallorosso e 
tutti in trasferta. Il resto è un 
punto interrogativo. Stato fisico, 
tenuta mentale, posizione in 
campo. Sotto questo aspetto, ieri 
non benissimo. Chissà se avrà 
tempo e modo, qui a Roma, di 
risolvere questi dubbi. 


Lo svarione iniziale è ha 


che non salendo tiene in gioco l'ex 
laziale. E siccome alla Roma non 
basta, poco dopo Cristante si fa to- 
gliere il pallone da Cancellieri che 
stavolta davanti a Svilar perde l'atti- 
mo. Sembra il prologo di una sera- 
taccia, non tanto nel risultato che 
conta solo per l'Empoli quanto a li- 
vello di impegno e promesse non 
mantenute sulla serietà di approc- 
ciarsi all'impegno. De Rossi, che al- 
la vigilia si è esposto pubblicamen- 
te, gironzola mani in tasca come 
un animale in gabbia nell'area tec- 
nica. Ha giocato 20 anni e sa che si 
può spronare un gruppo a parole 
quanto si vuole, poi però le motiva- 
zioni a questi livelli sono tutto. Così 
gli unici a crederci sono i tremila ti- 
fosi giallorossi presenti al Castella- 
ni, encomiabili come al solito. E 
chiaro che non sono gare di questo 
tipo che possono servire a valutare 
i calciatori. Fatta questa premessa 
doverosa, i dubbi sulla rosa resta- 
no. Inutile fare nomi, ognuno ha i 
suoi. Tuttavia sela Roma continua 
ad arrivare sesta, il discorso non si 
può limitare alle seconde linee ma 
va esteso alla spina dorsale storica 
di questa squadra, ai senatori, che 
piü di tanto hanno dimostrato di 
non riuscirea dare. Ci vuole corag- 
gio nelle scelte e chiarezza nello 
spiegarle. Perchéil club, almeno fi- 
no ad adesso, sta sottovalutando 
questo secondo aspetto che in una 
piazza come Roma è fondamenta- 
le. 


BEFFA NEL RECUPERO 


Dilungarsi sulla Roma che verrà, 
lascia intendere come raccontare 
quanto accade in campo è difficile. 
Da un lato c'è la Roma che sembra 
il manifesto del vorrei ma non pos- 
so (o non voglio). Dall'altra l'Empo- 
li, terrorizzato e impaurito che più 


spaventato anche il ct Spalletti in 
tribuna. Poi cresce, segna pure il 
gol del pareggio ma gli viene 
annullato per un fuorigioco 
millimetrico. Alterna buoni 
recuperi a svarioni figli della 
stanchezza e della mancanza di 
lucidità. Non bene. 


DECISIVO Un’incursione in area giallorossa di Mbaye Niang, 29 anni, che al 93° 


trascorrono i minuti e più si rinta- 
na in area. Così basta un'imbucata 
di Zalewski per Angelifio, cross in 
mezzo e Aouar, alT di recupero del 
primo tempo, pareggia i conti. Ni- 
cola prova a cambiare qualcosa 
nella ripresa: dentro Niang e Walu- 
kiewicz, fuori l'ex Destro e Gyasi, 
già ammonito e a rischio espulsio- 
ne. L'Empoli, con i limiti tecnici 
chesi porta dietro, ci prova. Svilar è 
attento su una girata di Cacace, poi 
unrilancio di Caprile passa in mez- 
zo a Mancini e Ndicka ma Niang 
davanti alla porta spedisce incredi- 
bilmente al lato. La Roma (che col- 
pisce un palo esterno con Zalew- 
ski) ha nuovamente abbassato i gi- 
ri del motore ma l'Empoli non rie- 
sce ad approfittarne: Cancellieri, 
servito dal solito Cacace, sbaglia tu 
per tu con Svilar. Poi Marin colpi- 
sce da fuori la traversa. Daniele 
non cista a fare brutte figure e pro- 


Angelifio sbaglia poi va di corsa 
Ndicka distratto, Cristante stanco 


IL dinamismo non manca, è 
ovunque. Non sempre con lucidità. 


9 


Nonénella sua miglior versione, 
del resto non ci si poteva aspettare 
iLguizzo dei tempi migliori. Vive di 
spunti, che non sono molti. 

6 


MASSA 6 


La partita non presenta 
grosse criticità, é sempre 
vicinoall'azionee 
l'ammonizione in avvioa 
Gyasiindirizzail match 
anche sotto l'aspetto 
disciplinare. Grazie al Var 
annullailgola Cristante 


vaadareuna scossa inserendo Pel- 
legrini e Azmoun per Aouar e 
Abraham. La sostanza cambia po- 
co: è sempre Cancellieri che spreca 
ancora una volta davanti a Svilarin 
uscita. Arriva la notizia del gol 
dell'Udinese ma per l'Empoli cam- 
bia poco: per salvarsi serve la vitto- 
ria. Nicola si gioca il tutto per tutto: 
dentro anche Caputo e Cambiaghi, 
gli attaccanti ora sono addirittura 
quattro! La Roma ha praterie da- 
vanti a sé (gol annullato a El Shaa- 
rawy) ma si gioca ormai ad una 
porta con Cancellieri che a un me- 
tro dalla linea sbaglia di nuovo. 
Sembra finita ma all’ultimo assalto 
Cancellieri si fa perdonare dei nu- 
merosi errori e serve Niang che su- 
pera Svilar e fa esplodere il Castella- 
ni. Empoli salvo e Roma al sesto an- 
no senza Champions. 

Stefano Carina 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Parte bene, mettendo qualche 
buon pallone dentro l'area e 
calciando pericolosamente in 
porta. 


5 


Non fa intempo, in queste ultime 
partite, a dimostrare di essere 
tornato ai livelli del primo anno. 
Sbaglia qualche movimento in 
area, si mangia un gol (che segna 
invece Cristante ma poi gli verrà 
annullato). La Roma deve puntare 
sudi lui, Tammy ci dovrà mettere 
un po' (tanto) di più. 


Provaa dare la scossa, va al 
minimo. 


5 


9,9 
Segna anche un gol, ma era in 
fuorigioco. Anche Lui, tra quelli che 
non ne ha più, specie nella testa. 


NG 


In campo solo nei minuti finali, il 
tempo di osservare il gol di Niang e 


prendereun giallo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sbaglia negli ultimi metri. 


Sport 
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ha segnato il gol salvezza dell'Empoli 


Focus su mani e dita 


DELUDENTE 
Daniele De 
Rossi, 41 
anni, a 
destra, dà 
indicazioni 
dalla 
panchina 
durante la 
partita 
contro 
l’Empoli. Il 
tecnico 
chiude con 
una sconfitta 
e ora pensa 
solo a 
costruire per 
la prossima 
stagione 


IL TECNICO 


ROMA Mai come ieri sera Daniele 
De Rossi ha dato l'impressione di 
essere amareggiato. Aver chiuso 
la stagione con una sconfitta con- 
tro l'Empoli e aver contribuito a 
mandare in Serie B il Frosinone 
di Eusebio Di Francesco, lo ha de- 
luso. E come se la sua squadra lo 
avesse tradito, non rispettando il 
patto di affrontare il match con i 
toscani con la necessità assoluta 
di farei tre punti: «Ci sono troppe 
cose da migliorare. Non possia- 
mo perdere con l'Empoli se vo- 
gliamo diventare grandi». La Ro- 
ma, che il prossimo giocherà 
l'Europa League, cambierà pelle 
rispetto a quella che è oggi. A no- 
ve giocatori scadrà il contratto e 
il nuovo ds Florent Ghisolfi è già 
attivo per costruire una nuova ro- 
sa: «Abbiamo parlato e passato 
un pomeriggio insieme e ci sia- 
mo confrontati sui nomi. C'è sta- 
ta sintonia, ci sarà tempo per par- 
larne e vedere le disponibilità. 
Vogliamo tornare ad aver è una 
squadra forte come quando gio- 
cavo io». Daniele ha preferito 
non entrare nei dettagli della ri- 
voluzione che sarà, ma è eviden- 
te che la rosa dovrà subire dei 


De Rossi deluso 


4. 


«Non volevo finire 
la stagione cosi» 


profondi cambiamenti: «Valute- 
remo tante cose. Riprogramme- 
remo guardando questa partita e 
non solo, ma questa partita ci de- 
ve dire qualcosa. Il gol nel finale 
non puoi concederlo anche con 
la difesa a quattro. Siamo andati 
mosci sul duello dell'area. Non si 
può prendere un gol così in Serie 
A. Ci deve far riflettere, è una ro- 
ba che mi fa male perché non vo- 
levo finire così la stagione. Non 
mi importa come è finita la La- 
zio, non puoi perdere una partita 
del genere». 


IL MESSAGGIO A DIFRA 


De Rosi ha puntato il dito soprat- 
tutto sulla fase difensiva e sull’in- 
capacità dell’attacco di essere in- 
cisivo in contropiede: «Non ci 
dobbiamo dire bravi per aver fat- 
to una partita seria, ci sono trop- 


pe cose da migliorare: dall'atten- 
zione difensiva, al tenere troppo 
palla e tirare poco. Non possia- 
mo avere tanti contropiedi e non 
arrivare al tiro. A questo livello 
poi la paghi. Loro cercavano di fa- 
re gol, ma era una partita che do- 
veva finire 2-1 per noi su un con- 
tropiede». Infine, il messaggio a 
Di Francesco, ex allenatore di De 
Rossi quando era calciatore e ul- 
timo tecnico ad aver disputato la 
Champions con la Roma: «Non 
meritava di retrocedere quest'an- 
no per la squadra e per il gioco 
espresso anche contro di noi. 
Non privilegio una squadra o 
un’altra, ma il fatto che questo 
gol preso all’ultimo punisce un 
ragazzo e un allenatore che io sti- 
momi ferisce ancora di più». 
Gianluca Lengua 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tre gol al Torino 
L'Atalanta spegne 
il sogno Champions 


ATALANTA 3 
TORINO 0 


ATALANTA (3-4-3): Carnesecchi 6 
(41'st Rossi ng); Toloi 6.5, Djimsiti 7 
(17'st Hien 6), Scalvini 6.5; Holm 6 
(18'st Ruggeri 6), Pasalic 7, Koop- 
meiners 7, Zappacosta 6.5; De Ke- 
telaere 7 (28'st Miranchuk 6.5), 
Scamacca 7.5 (28'st Touré 6), Look- 
man 8. In panchina: Musso, Eder- 
son, Bakker, Adopo, Bonfanti, Men- 
dicino, Diao. ALL: Gasperini 8 
TORINO (3-5-2): Gemello 5; Tame- 
ze 4.5 (27'st Lovato 5), Buongiorno 
5, Masina 5; Bellanova 5 (27'st La- 
zaro 6), Linetty 5 (40'st Savva ng), 
Ricci 5, Ilic 5, Vojvoda 4.5; Pellegri 
4.5 (18'st Sanabria 5.5), Zapata 5 
(40'st Okereke ng). In panchina: 
Passador, Popa, Rodriguez, Saza- 
nov, Kabic, Djidji, Silva, Balcot, 
Ciammaglichella. All.: Juric 5 
Arbitro: Sozza 5.5 

Reti: 26'pt Scamacca, 43'pt Look- 
man, 26'st Pasalic (rig.) 

Note: ammoniti Linetty, Hien. An- 
goli: 2-5. Spettatori: 14.839 


L'Atalanta non è sazia e ha smalti- 
to in fretta i bagordi del trionfo in 
Europa League tanto da battere 
3-0 in assoluta scioltezza uno 
spento Torino, con Juric chenella 
sua ultima deludente partita do- 
poiltriennio chiude comunque al 
nono posto davanti al Napoli, per 
il vantaggio negli scontri diretti, e 
ora tiferà la Fiorentina mercoledì 
nella finale con l'Olympiacos per 
lasciare i granata ai playoff di 
Conference League. La festa al 
Gewiss Stadium, con i propri tifo- 
si entusiasti e la coppa a bordo 
campo, ferma bruscamente an- 
cheil sogno Champions della Ro- 
ma, che parteciperà all'Europa 


League: i nerazzurri scavalcano il 
Bologna al quarto posto e, se bat- 
tono la Fiorentina nel recupero, 
superano pure la Juve al terzo po- 
sto. Ha colpito prima di comincia- 
reanche il bel gesto di fair play dei 
giocatori del Toro che all'ingres- 
so in campo hanno riservato il 
picchetto d'onore dopo la conqui- 
sta europea, applaudendo a sce- 
naaperta gli avversari. 


SENSO UNICO 


Atalanta motivata anche se non 
intensa come al solito, Torino in- 
vece fin troppo lontano dalla vit- 
toria col Milan, con l'unico brivi- 
do al 10' per la traversa presa da 
Zapata con un colpo di testa. Ci 
vorrebbe ben altro ai granata per 
spaventare i rivali che non si 
scompone mai e gestisce a piaci- 
mento il confronto pronta a colpi- 
re al momento giusto. Basta poco 
per mandare le cose per il verso 
orobico: fa la differenza la girata 
di Scamacca, che la sblocca sor- 
prendendo Buongiorno e Gemel- 
lo, poi prima del riposo il portiere 
non trattiene il tiro-passaggio di 
Pasalic e Lookman raddoppia 
confermando lo straordinario sta- 
todi grazia visto a Dublino. Succe- 
de davvero poco nella ripresa e i 
granata, che dovrebbero in qual- 
che modo reagire, non vanno ol- 
tre i cross di Bellanova e qualche 
mischia in area senza mai creare 
pericoli seri, mentre i Gasp-boy 
sfiorano altri gol. Si ha l'impres- 
sione che il tris possa arrivare e si 
materializza quando Lookman 
con l'ennesimo lampo ha la me- 
glio su Tameze che lo stende: Pa- 
salic dal dischetto spiazza Gemel- 
loe completa la festa. 
Massimo Boccucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tunnel carpale: cosa fare se il 
nervo mediano causa fastidi? 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso di micronutrienti unico nel suo genere, specifico per sostenere la salute dei nervi 


L'intorpidimento, il formicolio alle mani o la sensazione 
che le dita si siano “addormentate” possono essere segni 
che la causa sia il sensibile nervo mediano. Questo nervo 
attraversa lo stretto tunnel carpale al polso e si dirama nelle 
dita. Tuttavia, i ricercatori sono intervenuti per sostenere la 
salute di questo importantissimo nervo! 


Il tunnel carpale è un passag- 
gio lungo 4-5 cm nel polso at- 
traverso il quale passa il nervo 
mediano, il nervo sensibile del 
braccio. Poiché in molte per- 
sone il tunnel carpale è spes- 
so molto stretto e angusto, il 
passaggio del nervo media- 
no può essere ostacolato. Di 
conseguenza, le importanti 
funzioni del nervo mediano 
possono essere compromesse 


Formicolio o intorpidimento alle dita 

e alla mano sono sensazioni comuni 
quando il nervo mediano non funziona 
correttamente. 


se il nervo non è adeguatamen- 
te protetto. Ma di quali compiti 
è effettivamente responsabile il 
nervo mediano? 


IL NERVO MEDIANO: 

CENTRO DI CONTROLLO PER | 
MOVIMENTI E LA SENSIBILITÀ 
Il nervo mediano è considerato 
un vero e proprio “supereroe” 
poiché svolge un ruolo cruciale 
nel controllo e nella sensibili- 
tà della mano. Ha origine nella 
zona del collo e corre lungo il 
braccio fino al polso, dove at- 
traversa il tunnel carpale. Poi si 
ramifica nelle dita. 

I suoi compiti importanti inclu- 
dono l’attivazione dei muscoli 
dell'avambraccio e della mano, 
il controllo dei movimenti del- 
le dita, dei polsi e dei pollici, 
nonché l'afferrare e il trattene- 
re oggetti. Tuttavia, affinché il 
nervo possa svolgere senza fa- 
stidi i suoi importanti compiti, 


deve essere intatto. Questo per- 
ché solo le cellule nervose sane 
possono svolgere normalmen- 
te le loro importanti funzioni 
nellorganismo. È qui che entra 
in gioco il complesso intelligen- 
te di micronutrienti conosciuto 
con il nome di Mavosten (ac- 
quistabile in farmacia). 


MICRONUTRIENTI ESSENZIALI 
PER LA SALUTE DEI NERVI 
Tutti i 15 ingredienti contenuti 
in Mavosten svolgono un ruolo 
specifico per la salute dei ner- 


vi e si completano l'un l'altro 
in maniera ottimale. Grazie a 
questa formula, Mavosten rie- 
sce a creare quattro presuppo- 
sti significativi per garantire 
una sana funzionalità dei ner- 
vi (compreso quello sciatico): 
protezione delle fibre nervose, 
normale trasmissione degli 
stimoli, normale funziona- 
mento del sistema nervoso e 
protezione dallo stress ossida- 
tivo. Lo zinco e la vitamina D 
intervengono ad esempio nel 
processo di divisione cellulare, 


mentre l'acido folico favori- 
sce la produzione e la forma- 
zione di nuove cellule. Queste 
proprietà sono essenziali per 
il normale funzionamento del 
sistema nervoso, che richiede la 
divisione dei neuroni e la loro 
costante formazione. 
Mavosten contiene inoltre al- 
tri importanti elementi quali 
tiamina, riboflavina e rame, 
che contribuiscono al norma- 
le funzionamento del sistema 
nervoso. Lo speciale ingredien- 
te chiamato colina contribuisce 
invece al normale metabolismo 
dei lipidi. Questa sostanza è es- 
senziale per mantenere la strut- 
tura e la funzione dello strato 
protettivo ricco di grassi che 
circonda le fibre nervose. Solo 
se lo strato protettivo e intatto, 
e infatti possibile garantire la 
corretta trasmissione di stimoli 
e segnali. 

Un altro vantaggio importante: 
Mavosten è ben tollerato. 


Il nostro consiglio: Assumere 
Mavosten una volta al giorno 
per garantire un apporto conti- 
nuo dei micronutrienti rilevan- 
ti, specialmente per i nervi, 


'La tiamina, la riboflavina, la vitamina B12 e la biotina contribuiscono al normale funzionamento del sistema nervoso. La colina è un minerale essenziale della cosiddetta m mielinica, ossia lo strato protettivo ricco di grassi che circonda le fibre nervose. Se lo strato protettivo è intatto, si assicura 


che le fibre nervose possano trasmettere correttamente | segnali. La colina contribuisce inoltre al normale metabolismo dei lipidi. Si tratta di un aspetto importante, poic 
neurotrasmissione. » Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


é i grassi sono necessari per mantenere la struttura e la funzione della guaina mielinica. Il calcio contribuisce invece alla normale 


Mavosten 


Complesso 
intelligente di 
micronutrienti per 
la salute dei nervi 


> Con 13 micronutrienti 
selezionati, acido alfa- 
lipoico e colina 


πο νυν. 


$ Perla farmacia: 


 Mavosten 


Mavosten 
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el lontano 1959, il giovane im- 
prenditore Giovanni Manzi in- 
traprese un viaggio che 
avrebbe segnato l'inizio di 
un'avventura commerciale de- 
stinata a crescere nel corso dei decenni. A 
soli 29 anni, decise di dedicarsi alla distri- 
buzione del latte nel comune di Itri, nel 
cuore dell'area Pontina. Nato in una fami- 
glia di contadini ed allevatori, Giovanni 
aveva una profonda connessione con la 
terra e con i suoi prodotti. Dopo aver viag- 
giato per il nord Italia, il Belgio e la Francia, 
decise poi di stabilirsi nella sua Itri, dove 
acquistó una piccola latteria per la sua 
amata moglie. Questo modesto negozio 
segnó l'inizio di un'avventura che avrebbe 
cambiato il destino della famiglia. Giovanni 
Manzi aveva una visione chiara: offrire un 
servizio di altissima qualità, mantenendo 
sempre fede ai valori di dedizione, atten- 
zione ai dettagli e impegno costante. Nel 
1994, un'altra importante tappa segnò la 
storia della famiglia: il figlio piü giovane, 
Salvatore, prese le redini dell'azienda. Al- 
l'età di 26 anni, ereditò l'impegno imprendi- 
toriale dal padre e si dedicó con 
determinazione alla crescita e allo sviluppo 
dell'azienda di famiglia. La giovane mente 
di Salvatore infuse nuova energia nel- 
l'azienda. Con una solida comprensione 
delle basi della gestione commerciale, si 
dedicó anima e corpo alla causa. La sua 
missione era chiara: offrire prodotti alimen- 
tari di alto valore, mantenendo un rapporto 
eccellente tra qualità e prezzo. Mai un 
cliente sarebbe stato trascurato, mai un 
dettaglio sarebbe stato sottovalutato e mai 
un errore sarebbe stato ignorato. Salvatore 
Manzi inizió a selezionare attentamente 
una serie di aziende in tutto il territorio na- 
zionale, concentrandosi soprattutto sui pro- 
dotti alimentari come salumi e formaggi. La 
sua attenzione alla qualità e alla soddisfa- 
zione del cliente lo portó a costruire una so- 
lida rete di fornitori e clienti fedeli. Ció che 
distingue la storia della famiglia Manzi e 
l'impegno costante verso il servizio e la 
qualità. Oltre a fornire prodotti alimentari di 
prima qualità, l'azienda si è sempre distinta 
per la sua dedizione al cliente. La filosofia 
di Salvatore Manzi è sempre stata quella di 
servire "il popolo" in tutte le sue esigenze, 
garantendo un servizio impeccabile e 
un'ampia gamma di prodotti che rispon- 
dessero ai gusti e alle necessità di tutti 


IL SETTORE ALIMENTARE 
L'azienda Manzi Giovanni é da tempo si- 
nonimo di eccellenza nel settore alimen- 
tare, offrendo una vasta gamma di prodotti 
di alta qualità provenienti dalle migliori re- 


νους 
Asemele di prane doro (eache trafitto al ivano) 
pooch e chkcche di patate 


L'AZIENDA NASCE NEL 1959 DA UNA PICCOLA LAT 


[n ani 


πω ο 
dal 1959 
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TERIA, OGGI DOMINA IL SETTORE MANTENENDO INTATTI | SAPORI ITALIANI 


Manzi Giovanni, qualita dalla terra alla tavola 
Prodotti caseari, salumi e olio come da tradizione 


LA CRESCITA 


NEL CORSO DEI DECENNI, 

IL PICCOLO LOCALE PONTINO 
SIE TRASFORMATO IN UNA 
GRANDE SOCIETÀ CON UNA SEDE 
ANCHE A ROMA, UFFICI, DEPOSITI 
ETANTI ACCORDI SUL MERCATO 


gioni italiane. Con una particolare atten- 
zione alla tradizione e alla qualità dei 
prodotti, si distingue per la sua capacità 
di soddisfare anche i palati piü esigenti. 
Uno dei punti di forza dell'azienda è la 
commercializzazione della mozzarella di 
bufala campana DOP, proveniente da di- 
verse zone della Campania, tra cui Na- 
poli, Caserta e Battipaglia. Ogni zona 
contribuisce con il suo gusto unico e in- 


Conserve Agroalimentari 
di Qualità 


www.manzigiovanni.com 


confondibile, offrendo una varietà di sa- 
pori che soddisfano tutti i gusti. Per 
quanto riguarda il fiordilatte, l'azienda 
propone una selezione di prodotti prove- 
nienti dal Molise e dalla Campania, in- 
clusa la varietà specifica di Agerola, 
rinomata località di montagna nota per la 
sua tradizione secolare nella lavorazione 
del latte vaccino. Ma non mancano i sa- 
pori locali con i formaggi stagionati tipici 
del territorio come il Pecorino Fra Dia- 
volo dell'entroterra laziale ed appunto il 
Pecorino Itrano tra le altre produzioni. 
L'azienda è inoltre esclusivista per il 
Lazio del marchio Deliziosa, leader nella 
produzione di specialità pugliesi come 
burrate, stracciatelle, nodini, affogate e 
caciocavalli stagionati in grotta. Queste 
prelibatezze, realizzate con latte prove- 
niente esclusivamente dalla Puglia, rap- 
presentano un'eccellenza gastronomica 
apprezzata in tutto il territorio. La salu- 
meria artigianale è un'altra specialità di 
Manzi Giovanni, che offre una selezione 
di salumi di altissima qualità forniti dal- 
l'azienda Rosotta. Dal filardo alla salsic- 
cia secca, ogni prodotto è realizzato 
secondo antiche ricette tradizionali e in- 
saccato in budello naturale, garantendo 
autenticità e genuinità. Ma l'impegno di 
Manzi Giovanni non si limita solo ai latti- 
cini e ai salumi. L'azienda ricerca e se- 
leziona attentamente piccole e grandi 
aziende specializzate nella trasforma- 
zione di prodotti alimentari pronti per la 
ristorazione, come pelati, farine, oli e 
conserve agroalimentari di altissima 
qualità. 


LA TENUTA E LE SUE OLIVE 
L'olio e le olive di Itri sono un'altra 
grande eccellenza della "Manzi Gio- 
vanni" che con l'azienda agricola Tenuta 
del Cavaliere fornisce "frutti della terra" 
di altissima qualità. La Coltivazione av- 
viene in modo naturale con procedure 
tradizionali e allo stesso tempo innova- 
tive. L'azienda predilige terreni siti su 
pendii fronte mare e ben assolati al fine 
di usufruire di antiparassitari naturali 
quali la pendenza che evita la stagna- 
zione dell’acqua piovana, il calore del 
sole e le correnti marine che agevolano 
l'abbassamento del tasso di umidità. 
Inoltre, la scrupolosa selezione manuale 
dell'oliva garantisce sempre uno stan- 
dard qualitativo eccellente. 


SPAZI E LOCATION 
L'azienda Manzi ha attraversato un per- 
corso di crescita straordinario nel corso 
degli anni, ampliando la propria presenza 
non solo nel comune di Itri, ma anche 


nella capitale italiana, Roma. Entrambi gli 
stabilimenti, situati sia a Itri che a Roma, 
sono esempi di modernità e innovazione, 
progettati per soddisfare appieno le esi- 
genze logistiche e sanitarie dell'azienda. Gli 
edifici, di ultima generazione, sono stati co- 
struiti su terreni di proprietà dell'azienda, 
consentendo così una progettazione su mi- 
sura e un'ottimizzazione degli spazi. Questo 
approccio ha permesso di creare ambienti 
funzionali e accoglienti, che riflettono l'at- 
tenzione dell'azienda verso il benessere dei 
propri dipendenti e il rispetto delle norma- 
tive sanitarie. Gli uffici sono spaziosi e ac- 
coglienti, progettati per favorire un 
ambiente di lavoro armonioso e piacevole. 
Questo permette al personale di operare in 
condizioni ottimali e di trasmettere al cliente 
tutta l'energia positiva necessaria nel set- 
tore commerciale. La cura dei dettagli negli 
uffici riflette l'impegno dell'azienda verso la 
qualità e l'eccellenza in ogni aspetto del- 
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é ἢ αἱ Fiordilatte e Provola 
D RE affumicata tipo Agerola 
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Pecorino fra diavolo 
Solo latte di pecora Italiano di alta 
qualità stagionato in grotta 5 mesi 


Caclotte di pecora con: 
sesamo 

pepe bianco 

pepe rosa 


LE ECCELLENZE 


MOZZARELLA DI BUFALA DOP, 
FIORDILATTE, FORMAGGI 
STAGIONATI TIPICI DI ITRI 


E BURRATE SONO SOLO ALCUNI 


ESEMPRE DELLA VASTA SCELTA 


l'attività. Il deposito è un altro punto di 
forza, sempre impeccabilmente orga- 
nizzato e ordinato. Qui vengono gestite 
in modo efficiente tutte le derrate ali- 
mentari, garantendo la massima fre- 
schezza e qualità dei prodotti. Grazie a 
una sistemazione ben organizzata, sia 
per gli articoli freschi che per quelli sec- 
chi, l'azienda assicura una rapida e pre- 
cisa movimentazione delle merci, 
ottimizzando così i processi logistici. 


Mozzarella di bufala campana di Battipaglia 
Pel (54), praprleienc degl arma e del terrea. Sofi arme chi bufeia coetificoto 


] 
di Mozzarella di bufala campana di Caserta 
eni cites σα AMe (CIE e produaione ο Pignataro Maggiore (CE); 


Ù 
Y ο Τσ degli EUD e del terrena. nicanese pets: fottario didattica. 


Mozzarella di bufala dell'Agropontino 
Lotte dezivente do aevo emi Ανν 


m 
Fiordilatte sud pontino CE 
Fiordilatte molisano [25 


Fiordilatte provola e Ricotta © 
di mucca di alta qualità 


Ricotta di pecora 


sarda finissima 


Marzolini 
e ricotta di 
pecora ciociara 


con e senza peperoncino 


Caciotte di: 
pecora 
capra 
bufala 
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FROSINONE IN B 
TRA ERRORI 
E RIMPIANTI 


» Di Francesco cade con l'Udinese e viene condannato dal gol 
dell'Empoli nel recupero: allo Stirpe fa festa solo Cannavaro 


FROSINONE 0 
UDINESE ] 


FROSINONE (3-4-2-1): Cerofolini 6,5; 
Lirola 5,5 (41' st Cuni ng), Romagnoli 
5, Okoli 5,5; Zortea 6 (5l' st Monterisi 
ng), Barrenechea 5,5, Brescianini 6 
(42' st Gelli ng), Valeri 6; Soulé 6,5 (41° 
st Ghedjemis ng), Harroui 6 (4T st Rei- 
nier ng); Cheddira 5. In panchina Frat- 
tali, Palmisani, Monterisi, Marchizza, 
Bonifazi, Lusuardi, Garritano, Mazzi- 
telli, Baez, Ibrahimovic, Kaio Jorge. 
Allenatore: Di Francesco 5 

UDINESE (3-4-2-1): Okoye 7; Kristen- 
sen 6, Bijol 6, Perez 5,5; Ehizibue 6 (14 
st Joao Ferreira 6), Payero 6, Walace 
5,5, Kamara 6,5 (42' st Zemura ng); 
Samardzic 5, Brenner 5,5 (l' st Davis 
T) (51’ st Kabasele ng); Lucca 6,5. In 
panchina Padelli, Mosca, Giannetti, Ti- 
kvic, Zarraga, Pereyra. Allenatore: F. 
Cannavaro 7 

Reti: 31' st Davis 

Arbitro: Doveri 6 

Note: Ammoniti: Perez, Davis. Angoli: 
11-1. Spettatori: 16.240 


E una beffa atroce, inaspettata, 
che si consuma nei minuti di re- 
cupero dell'ultima giornata di 
campionato. Rovinando la festa 
dello Stirpe, con il Frosinone 
che partiva in vantaggio su Udi- 
nese ed Empoli nello spareggio a 
tre per la salvezza. E che invece 


sprofonda senza rete in serie B, 
mancando la prima salvezza del- 
lasua storia per un soffio. Finale 
thrilling con Empoli e Udinese 
salve, mentre il Frosinone rag- 
giunge Sassuolo eSalernitana in 
B. Miracoloso l'impatto di Can- 
navaro, terzo cambio sulla pan- 
china della formazione bianco- 
nera che dal1995 ad oggi non ha 
mai abbandonato la massima se- 
rie. Il gol di Davis regala la sal- 
vezza all'Udinese e condanna i 
ciociari, la missione serie A sem- 
brava pura formalità dopo un gi- 
rone di andata di altissimo livel- 
lo, ma un calo di prestazioni e ri- 
sultati nella seconda parte della 
stagione ha obbligato i gialloblü 
a lottare fino agli ultimi 90 mi- 
nuti, complicando i piani di Di 
Francesco. 

Nonostante uno Stirpe preso 
d'assalto fin dal pomeriggio dai 
tifosi, acceso ben prima del fi- 
schio d'inizio con il pullman del 
Frosinone accolto e scortato da 


DECISIVA LA PRIMA 
RETE NEL NOSTRO 
CAMPIONATO DI DAVIS 
| CIOCIARI SBATTONO 
SUI PALI DI SOULE 

E BRESCIANINI 


fumogeni e bandiere, a garanzia 
del tutto esaurito sugli spalti. 
Partita da subito intensa, con po- 
ca voglia di correre rischi da en- 
trambe le parti e una pressione 
palpabile, senza margine d'erro- 
re. 


LA GARA 


Il Frosinone rischia grosso in av- 
vio, per colpa di una dormita di- 
fensiva di Lirola, ne approfitta 
Brenner che peró si fa murare la 
conclusione da un ottimo Cerofo- 
lini.Il Frosinone reagisce d'impe- 
to, prima con una conclusione di 
Zortea, e poco dopo con una zuc- 
cata a botta sicura di Okoli, salva- 
ta alla disperata da un riflesso di 
Okoye. Brividi per l'Udinese per 
una carezza mancina su punizio- 
ne dallimite di Soulé, pallone che 
colpisce in pieno la traversa, e il 
primo tempo si chiude sullo 0-0 
dopo un tiro cross piü pericoloso 
del previsto di Payero, ma Cerofo- 
lini non si faingannare. 

Riparte forte il Frosinone do- 
po l'intervallo, con incursione di 
Brescianini e deviazione provvi- 
denziale di Bijol sulla conclusio- 
ne che scheggia il palo. Più quali- 
tà offensiva e soluzioni per i cio- 
ciari, mentre i bianconeri pungo- 
no sulle ripartenze di slancio, po- 
co prima della metà della ripresa 
Zortea impegna Okoye con un si- 


RETROCESSO Eusebio Di Francesco saluta la Serie A 


nistro a giro velenosissimo sul se- 
condo palo. La sfida rimane in bi- 
lico fino alla zampata da tre pun- 
ti di Davis, alla prima rete in A 
dal peso specifico enorme. Cam- 
bio azzeccatissimo di Cannavaro 
e fiuto del gol da segugio per il su- 
bentrato, bravo a sfruttare un as- 
sist di petto di Lucca, con un sini- 
stro di pura potenza che non la- 
scia scampo a Cerofolini. Un ful- 
mine che spezza l'inerzia di una 
gara in grande equilibrio, il Frosi- 


Il Napoli chiude con la contestazione 
Stretta per Conte: oggi 1 nuovo incontro 


NAPOLI 0 
LECCE 0 


NAPOLI (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6 9 


(40' st Mazzocchi ng), Ostigard 6, Je- 


sus 6, Olivera 6; Anguissa 5, Lobotka [E 
e 


6, Cajuste 5,5 (20' st Osimhen 5,5); 
Politano 5 (I' st Ngonge 6,5), Simeone 
5 (I' st Raspadori 5), Kvaratskhelia 5. 
In panchina: Contini, Gollini, Natan, 
Traoré, Rrahmani, Lindstrom, D'Avi- 
no. Allenatore: Calzona 5. 

LECCE (4-2-3-1): Falcone 6; Gendrey 


6, Baschirotto 6,5, Pongracic 6, Gallo R i 


6 (20' st Piccoli 5,5); Blin 6 (32' st Ou- 
din ng), Ramadani 6; Almqvist 5,5 (11' 
st Gonzalez 5,5), Berisha 6 (32' st Ra- 
fia ng), Dorgu 6,5, Krstovic 5 (Il' st 
Pierotti 5,5). In panchina: Brancolini, 
Borbei, Samooja, Touba, Venuti, 
Esposito, Samek, Burnete. Allenato- 
re: Gotti 5. 

Arbitro: Dionisi 6 

Note: angoli 4-2. Spettatori 25mila 
circa 


NAPOLI L'ultima con lo scudetto è 
una passerella dal sapore amaro. 
Il Napoli non è stato capace di ri- 
trovare la vittoria al Maradona 
(che manca dal 3 marzo contro la 
Juventus) e non si schioda dal de- 
cimo posto in classifica che ha 
sancito l'uscita ufficiale dall'Eu- 
ropa, l'habitat naturale del Napo- 
li dal 2010. I tifosi non hanno di- 
gerito l'ennesima brutta presta- 
zione: la contestazione delle cur- 
ve è dura. “Di questa stagione fal- 
limentare l’unica a salvarsi è la 
maglia. Vada altrove, chi per lei 
non ha dato battaglia”, scrive la 
curva A. Nella B, invece, ci sono 


STRISCIONI I tifosi del Napoli hanno ricordato le sconfitte stagionali 


striscioni con tutte le sconfitte 
più eloquenti (otto) e un altro at- 
to di accusa: "C'era un titolo da 
onorare ma avete 'giocato' senza 
lottare, dal trionfo al tonfo...vi 
siamo grati, ma a stento sarete 
ricordati”. Nel mirino è finito pu- 
re Aurelio De Laurentiis, consi- 
derato il responsabile di questo 
fallimento sportivo. Inutile gi- 
rarci troppo attorno: non c’è pro- 
prio nulla da salvare nella stagio- 
ne del Napoli che è sprofondato 
in un tunnel di mediocrità da cui 
non è mai riuscito ad emergere. 


NULLA DA SALVARE 


Non resta che voltare pagina. La 
speranza di ricostruzione nella 
prossima stagione è affidata ad 
Antonio Conte: al Maradona 
non c'è, ma ne parlano tutti. E’ 
considerato l’allenatore giusto 
per voltare pagina. Lo crede pu- 
re De Laurentiis che è convinto 


di chiudere l'operazione. I con- 
tatti sono proseguiti pure ieri. 
Un'apertura c'è stata: il Napoli e 
Conte hanno l’intesa di massima 
sull'ingaggio: 6 milioni più bo- 
nus (2 per la Champions e uno 
per lo scudetto), sarebbe la cifra 
più alta mai pagata dal club az- 
zurro per un tecnico durante la 
gestione De Laurentiis. La tratta- 
tiva prosegue pure oggi: ci sarà 
un nuovo incontro tra Conte e 
Manna per definire tutti i detta- 
gli di un accordo complessivo. 
La durata del contratto sarà un 
triennale (oppure biennale più 
opzione a favore della società) e 
Conte avrà il suo staff, tra cui il 
vice Stellini e Lele Oriali. L'obiet- 
tivo del Napoli è definire tutto 
entro 48 ore, in modo da poter 
cominciare la programmazione 
nel migliore dei modi: il diesse 
Manna ha già parlato con l’attua- 
le gruppo. Molti giocatori an- 


dranno via, tra cui il capitano 
Giovanni Di Lorenzo, sostituito 
a cinque minuti dalla fine. Gli 
applausi scroscianti dello scor- 
so campionato sono cambiati: ci 
sono stati anche fischi per il sim- 
bolo di una squadra che ha falli- 
to miseramente la stagione del 
post scudetto. Di Lorenzo piace 
alla Roma, ma è difficile ipotiz- 
zare un investimento importan- 
te dei giallorossi senza la parte- 
cipazione alla Champions Lea- 
gue e quindi non è da escludere 
la pista Juventus. Tra gli addii 
certi ci sono Zielinski (non con- 
vocato e quindi senza ultima ga- 
ra d’addio) che ha firmato per 
l'Inter e Victor Osimhen: il nu- 
mero 9 avrebbe voluto un conge- 
do diverso. E' entrato nella ripre- 
sa, ma non è riuscito ad impen- 
sierire Falcone. Il suo sostituto 
sarà uno dei temi dell'estate del 
Napoli. Conte potrebbe rilancia- 
re Romelu Lukaku che lascerà la 
Roma: BigRom ha un rapporto 
speciale con l'ex allenatore di In- 
ter e Juventus. Se il Chelsea 
aprisse ad un nuovo prestito, di- 
venterebbe un'ipotesi possibile. 
Difficile, invece, che possa entra- 
re a titolo definitivo nell'affare 
Osimhen considerando l'ingag- 
gio dell'attaccante belga. Se ne 
riparlerà a breve, adesso la prio- 
rità é Antonio Conte, considera- 
to il tassello fondamentale per 
cancellare questo campionato e 
tornare in alto. Il Napoli ha l'ob- 
bligo di ripartire e vuole farlo al 
piü presto. 


Pasquale Tina 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


none incassa il colpo e fatica a 
riorganizzare l'offensiva, mentre 
dal Castellani arriva il vantaggio 
dell'Empoli che spegna l'entusia- 
smo. E un finaleamarissimo, con 
l'abbraccio tra Cannavaro e Di 
Francescoiin lacrimeeigiocatori 
del Frosinone disperati in mezzo 
al campo, mentre i tifosi fanno fa- 
tica ad accettare il verdetto del 
campo. 

Alberto Mauro 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lascia il calcio 
Bonucci, 
ultimo perno 
della BBC 


Leonardo Bonucci, 37 anni 


L'ANNUNCIO 


TORINO Ha ufficializzato il ritiro 
poche ore prima dalla sua ulti- 
ma partita contro l'Istanbulspor, 
una vittoria 6-0 (con ingresso in 
campo al minuto 64) che peró 
non è bastata per vincere il tito- 
lo, conquistato dal Galatasaray. 
Leonardo Bonucci chiude co- 
munque la sua carriera da gioca- 
tore a 37 anni con un palmarès 
straordinario: l'Europeo 2021 
con l'Italia (121 presenze), 9 scu- 
detti, 4 Coppe Italia e 5 Supercop- 
pe italiane. In pensione anche 
l’ultimo perno della BBC: «È sta- 
to un piacere per me far parte di 
questa meravigliosa famiglia al 
Fenerbahce. Ho cercato di mo- 
strare il mio meglio dentro e fuo- 
ri dal campo, voglio finire la mia 
carriera con un trofeo. Vi ringra- 
zio tutti». Dopo l'addio burrasco- 
so dalla Juve una breve parente- 
si all'Union Berlino prima di 
chiudere al Fenerbahce. «Bonuc- 
ci ha incontrato lallenatore 
Ismail Kartal e i giocatori - il co- 
municato ufficiale del club turco 
- gli è stata consegnata una ma- 
glia del Fenerbahce autografata 
da tutta la squadra». In attesa del 
ritorno in Italia, Leo a febbraio 
ha ritirato il ricorso arbitrale pre- 
sentato contro la Juve per risar- 
cimento danni dopo essere stato 
messo fuori rosa dal club. 


A.M. 
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L'Inter saluta 
con Arnautovic 
A Verona é pari 


VERONA 2 
INTER 2 


VERONA (4-2-3-1): Perilli 7,5; Tcha- 
οποια 6, Coppola 5, Cabal 6 (22' st 
Magnani 6), Vinagre 6,5; Belahyane 6 
(30' st Silva ng), Serdar 7; Mitrovic 6 
(30' st Tavsan ng), Suslov 7,5 (38' st 
Cissé ng), Lazovic 6,5 (22' st Charlys 
5); Noslin 7,5. In panchina: Chiesa, To- 
niolo, Centonze, Dawidowicz, Patané, 
Ajayi, Corradi, Bonazzoli. ALL: Baroni 
6,5 

INTER (3-5-2): Audero 6 (23' st Di 
Gennaro 6,5); Bisseck 5,5, Acerbi 6, 
Carlos Augusto 6; Dumfries 5,5 (11’ st 
Cuadrado 6), Frattesi 6,5, Calhanoglu 
6,5, Barella 5,5 (23' st Asllani 6), Di- 
marco 5,5 (11’ st Buchanan 6); Arnau- 
tovic 7,5 (11’ st Sanchez 6), Thuram 
6,5. In panchina: Sommer, de Vrij, Ba- 
stoni, Pavard, Darmian, Sensi, Klaas- 
sen, Mkhitaryan, Lautaro Martinez. 
ALL: Inzaghi 6 

Arbitro: Zufferli 6 

Reti: 10' pt Arnautovic, 17' pt Noslin, 
3T' pt Suslov, 46' pt Arnautovic 

Note: ammoniti Cabal, Barella. Ango- 
li 9-3. Spettatori 22mila 


Nell'ultima gara di questa sta- 
gione Arnautovic cerca di re- 
stare aggrappato all'Inter fir- 
mando una doppietta. Al Bente- 
godi finisce 2-2: il Verona dimo- 
stra di essere una squadra da 
serie A, nonostante le difficoltà 
extra campo. Simone Inzaghi 
opta per un ampio turnover ed 
esulta dopo 10°: Bisseck di testa 
indirizza il pallone verso l’area 


veronese, Arnautovic ruba il 
tempo a Coppola e batte Perilli. 
Passano soltanto 7’ e il Verona 
rimette il match in parità. Buco 
di Bisseck, Suslov serve Noslin, 
bravo a insaccare I'1-1. L'Inter 
continua ad attaccare, ma Peril- 
li si supera prima su un tentati- 
vo di Thuram, poi su un meravi- 
glioso colpo di testa in tuffo di 
Frattesi. 


LA REAZIONE 


Il Verona reagisce e raddoppia 
al termine di una bellissima 
azione: sbaglia Barella, la palla 
arriva a Noslin, che ricambia il 
favore servendo Noslin, autore 
del 2-1. Arnautovic non ci sta e 
prima dell'intervallo firma il pa- 
reggio. Nella ripresa Perilli sal- 
va su Carlos Augusto, Frattesi e 
Calhanoglu, poi è Vinagre a re- 
spingere sulla linea (con il pal- 
lone che centra la traversa) un 
pallonetto ancora di Frattesi. 
Nel recupero annullato il gol 
3-2 di Sanchez. Intanto, i tifosi 
sono preoccupati per il rinnovo 
di Lautaro Martinez: «Quando 
si negozia, il nodo è sempre 
quello dell’ingaggio. Abbiamo 
dovuto rallentare per questioni 
burocratiche. Si tratta di una 
frenata normale. I presupposti, 
però, sono confortanti perché 
alla base c’è una grande volontà 
del calciatore di continuare con 
noi», ha detto l'ad Beppe Marot- 
ta. 
Salvatore Riggio 
(O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Successo emozionante di Charles  *^ 


davanti al proprio pubblico: 


non aveva mai vinto a Montecarlo 
Ora ha 31 punti di ritardo su Verstappen, 
ieri soltanto sesto. Sainz chiude terzo 


FORMULA 1 


MONACO Finalmente è successo. 
Una festa da sogno. L’apoteosi. 
La Ferrari torna a vincere il GP 
di Monaco, il più ambito e pre- 
stigioso dell’anno. Una corrida 
fuori dal tempo che, sugli affa- 
scinanti saliscendi della Costa 
Azzurra, si corre da oltre ot- 
tantanni. E, dalla nascita del 
Mondiale di ΕἸ, è la ciliegina sul- 
la torta nel calendario della ve- 
locità. La cosa più epocale, pe- 
rò, è che nella Rossa che ha ca- 
valcato trionfalmente in testa 
dall’inizio alla fine, passando 
per prima sotto alla bandiera a 
scacchi davanti al palco della 
nobile Famiglia schierata per le 
grandi occasioni, non c'era un 
campione qualsiasi. Al volante 
della SF-24 numero 16 troneg- 
giava il predestinato. Il ragazzo 
scelto dall'Academy del Cavalli- 
no quando era ancora un bam- 
bino che é riuscito ad imporsi 
in tutte le categorie in cui ha ga- 
reggiato, fino a diventare uno 
dei fenomeni piü cristallini del- 
la Fl. Maranello non trionfava 
più nel Principato dal 2017 
quando fece doppietta con Vet- 
tel e Raikkonen scattati tutti e 
due in prima fila in ordine in- 
verso. Charles a compiere l’im- 
presa ci provava invano dal 
2019 con risultati in gara sem- 
pre deludenti. 

L’opposto di Senna che a Mo- 
naco guidava anche bendato e 
che praticamente ha sempre 
vinto qui dove abitava (6 volte, 
record assoluto). Segno del de- 
stino, sono esattamente 
trent'anni (maggio 1994) che l’e- 
roe di Montecarlo è scomparso. 
Ma Leclerc a Monaco non ci vi- 
ve soltanto come numerosi pilo- 
ti, lui è anche nato e cresciuto 
all'ombra della Rocca ed ora è 
uno dei sudditi di cui il Principe 
Alberto è più orgoglioso. 


LACRIME DI GIOIA 


Il giovanotto, dopo il traguardo, 
non è riuscito a trattenere la 
gioia ed ha gridato via radio: 
«Finalmente, finalmente». 
Quando si è tolto il casco gli 
mancava quasi la parola e si è 
lasciato andare a qualche lacri- 


Perez imbarazzante, Bottas sa osare 
ΠΝ Hamilton fa il giro veloce: battuto Max 


duo. 


Una vittoria schiacciante in casa a 
Montecarlo che inseguiva dal 2018, 
da quando ha debuttato in F1. 
Costruita al sabato con una pole 


PRINCIPE DI MONACO Charles Leclerc, 
26 anni, pilota della Ferrari dal 2019, 
festeggia il successo conquistato 


nel Gran premio di Monaco 
e riceve anche l’abbraccio 
dal principe Alberto II 


mone. Il Principe vero, invece, 
ha toccato il massimo della 
commozione quando ha conse- 
gnato a quel ragazzo che ha vi- 
sto crescere la coppa del vinci- 
tore. Raggiante come non si ve- 
deva da tempo anche Charlène 
Wittstock, la Principessa in ca- 
rica: ha abbracciato e baciato 
Charles più volte, come fosse 
un figliolo. Un monegasco non 
aveva mai vinto a Montecarlo, 
soltanto nel 1950 uno era riusci- 
to ad arrampicarsi sul podio. 
Ecco perché Charles ha scritto 


10 


τον 


4 


una pagina di storia importan- 
te. Come al solito la gara in se è 
stata diuna noia mortale, lunga 
e monotona. Esattamente il 
contrario delle qualifiche che 
qui sono vitali è che costringo- 
no tutto il pubblico in piedi. Il 
sabato si guida col coltello fra i 
denti, sprigionando l'istinto più 
combattivo, facendo la barba a 
muretti e guardrail con i tifosi 
assiepati sui balconi. La dome- 
nica è tutto il contrario. Le doti 
di guida si possono lasciare a 
casa, si corre pilotati dagli inge- 
gneri ai box che impartiscono il 
ritmo da tenere curva dopo cur- 
va. Tanto chi è dietro ci rimane, 
impossibile pensare ad un sor- 
passo su un tracciato senza ret- 
tilinei con delle monoposto lar- 
ghe come astronavi. Non è affat- 
to raro qualche pilota che im- 
plora via radio: «Posso spingere 
un filo in più...». Per darvi un'i- 


MONDIALE APERTO 


SPAGNOLO Carlos Sainz, 29 anni, 
ha centrato il terzo posto 


rischiare. 


noiosissima corsa azzardando un 
pit stop. Ed è stato il primo a 
compiere un sorpasso in pista 
quando tutti badavano solo a non 


position stratosferica e consolidata 
domenica con nervi saldi e sangue 
freddo. Puó essere sembrata facile 
la sua corsa, ma non lo è quando 
guidi per 78 giri conun avversario 
che ti soffia sul collo a meno di un 
secondo. E con un team che ti 
chiede continuamente di andare 
sempre piü piano, cosa che per un 
pilota è destabilizzante. 

9,5 
Ha ricostruito la Ferrari. 
Smussando le rivalità interne e le 
polemiche; regalandole armonia e 
fiducia. Ora gli ingegnerie i piloti 
lavorano più serenie i risultati si 
vedono. 


9 


Conquista il primo podio del 2024 
sulla pista più prestigiosa del 
mondiale. Unica sbavatura: un via 
"Lento" nella prima gara che quasi 
gli faceva perdere la posizione da 
Sainz, ma poi con aggressività se l'è 


O "ο ο 


subito ripresa. 


8 
Anche se ha chiuso con un 
piazzamento modesto (7° com'era 
partito), ha vinto il duello a distanza 
contro Verstappen per il giro più 
veloce in gara. Iniezione di fiducia. 


9 


Non ha fatto nemmeno un sorpasso 
ma ha compiuto l'impresa più 
altruista per un pilota: mettersi a 


ROSSA La Ferrari guidata dal monegasco Charles Leclerc 


disposizione delcompagno per 
aiutarlo a vincere. Lui che è ormai 
già stato licenziato dalla Ferrari, ha 
avuto la generosità di lavorare per 
Leclerc cercando di mettere sotto 
pressione Piastri fin dal via. 

T 


È partito penultimo ed è arrivato 
13° a due giri di distacco. Allora 
perché un voto così alto? Perché 
almeno ha avuto l'ardire di osare: è 
statoil primo pilota a scombinare la 


Imbarazzante. Terz'ultimo in 
qualifica e co-responsabile di un 
grave incidente nella salita dopo il 
via che ha provocato la bandiera 
rossa. Vero che Magnussen ha 
provato ad affiancarlo in un punto 
impossibile, ma Lui ha stretto 
scorrettamente il danese contro il 
guard-rail per chiudergli la 


traiettoria. 


Ormai è chiaro: ora che ha perso 
Newey, la Red Bull sembra aver 
smarrito la strada dell'imbattibilità. 
Non è nemmeno servito richiamare 
iLgenio una tantum al muretto. 
Nemmeno Verstappen a Monaco è 
riuscito a metterci una toppa. La 
RB17 soffre l'asfalto ondulato e i 
cordoli, scivola e sembra molto 
nervosa e instabile da guidare. 
Altre piste che la metteranno in 


crisi. 


dea, la pole era oltre 10 secondi 
più rapida del ritmo con cui il 
gruppone ha iniziato la corri- 
da. D'accordo, c'è il maggior pe- 
so del carburante e le mappatu- 
re della power unit sono meno 
spinte, ma 10 secondi sono un 
altro sport. Quei tempi sarebbe 
in grado di farli anche un buon 
gentleman driver. Dov'è allora 
la difficoltà di correre fra i pa- 
lazzi più costosi del pianeta? 
Mantenere la concentrazione 
per quasi due ore, sapendo che 
basta una piccola distrazione o 
un inconveniente banale per 
gettare al vento il risultato più 
ambito della stagione. La corsa 
ha avuto due partenze perché 
al primo via Sainz si è toccato 
con Piastri forando una gom- 
ma e, cosa più spettacolare e pe- 
ricolosa, Perez e Magnussen si 
sono presi sulla salita che porta 
verso il Casinò disintegrando le 


9,9 


9 
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macchine. Dopo la bandiera 
rossa altro semaforo e poi posi- 
zioni mantenute fino al tra- 
guardo: Leclerc, Piastri, Sainz, 
Norris, Russell, Verstappen ed 
Hamilton. Solo in sette non so- 
no finti doppiati e l'ordine d'ar- 
rivo a la fotocopia della griglia. 


SENZA SOSTE 
Qualche curiosità. I più rapidi 
in pista sono stati Verstappen 
ed Hamilton perché fra i primi 
sono gli unici che si sono ferma- 
tia cambiare le gomme. Un ope- 
razione che a Monaco costa al- 
meno 20 secondi, mentre il 
campione inglese è arrivato a 
soli 13” dal vincitore. Peri primi 
5 niente stop ma, mentre Char- 
les, Oscar, Carlos e Lando con le 
due Ferrari e le due McLaren 
hanno dovuto tenere un passo 
per far durare le dure 78 giri, 
George è riuscito a fare il mira- 
colo di viaggiare no stop con le 
gialle-medie. Il ferrarista raffor- 
za il secondo posto, ora è a 31 
lunghezze da Max e il Mondiale 
e ufficialmente riaperto. 
Giorgio Ursicino 
(O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SESTO Max Verstappen, campione del mondo in 
carica, ha concluso il Gran premio al sesto posto 
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OIA CHARLES 


«LA VITTORIA 
Ε PER PAPÀ» 


>Il monegasco in lacrime: «È un successo che significa molto 
Negli ultimi 20 giri ho pensato alla mia vita e a chi non c’è più» 


LA FESTA 


MONACO La Scuderia è euforica, la 
felicità sprizza spontanea. Ogni 
membro del team è al settimo cielo, 
anche il presidente Elkann sale sul 
palco del podio dove ben tre ferrari- 
sti avevano da poco spruzzato 
champagne. Il Principino aveva un 
volto mai visto. Un mix di gioia im- 
mensa e commozione profonda 
perché, come ha candidamente 
ammesso, nei giri finali a rivissuto 
il film della sua vita caratterizzata 
da imprese spettacolari, ma anche 
da lutti dolorosi: «Che dire, non ci 
sono parole. Ho dimenticato anche 
di saper parlare italiano... Si è rea- 


IL FERRARISTA: 

«ERA IL NOSTRO 
SOGNO VINCERE QUI» 
VASSEUR: «AVANTI 
COSI, AL CAMPIONATO 
ORA NON PENSO» 


FRANCESE Frederic Vasseur 


lizzato un sogno che avevo da bam- 
bino: vincere il gran premio di casa 
con la Ferrari. Un momento che ho 
atteso per lungo tempo e che teme- 
vo non arrivasse mai». Charles par- 
la brevemente della corsa, un rac- 
conto che passa in secondo piano 
in un frangente tanto intenso: «Cor- 
rere sarebbe stata la cosa più facile, 
ma ognuno di noi doveva fare il 


proprio lavoro e il mio compito era 
portare la Ferrari in testa al tra- 
guardo. Ci siamo riusciti. Tutti han- 
no fatto il massimo, la monoposto 
era straordinaria anche se l’abbia- 
mo sfruttata poco. L'incidente al 
via ha reso più complessa la situa- 
zione, tutti hanno puntato ad una 
gara senza soste perché qui è uniti- 
le essere velocissimi se non sei da- 
vanti. E avanti c'eravamo noi. Ho fa- 
ticato molto a tenere il ritmo che mi 
suggerivano ai box, non perché te- 
messi gli attacchi di Oscar, ma per- 
chénonè facileandare piano...». 


COME UN FRATELLO 


Poi Leclerc parla di cose meno tec- 
niche, ma più sentite, che vengono 
dal cuore: «Gli ultimi venti giri è sta- 
todifficile mantenere la concentra- 
zione. Il ritmo non indiavolato, il 
terrore che succedesse qualcosa e 
poi qui a casa, con un traguardo 
tanto importante ad un passo, non 
sonoriuscito a trattenere le lacrime 
pensando a persone a me carissi- 
me con le quali sono cresciuto. Il 
primo pensiero è stato per papà, lui 


IN PIEDI Charles Leclerc esulta per il successo sulla propria Ferrari 


non c'è più, ma se non avesse fatto 
tutto quello che ha fatto per me, 
adesso non sarei qui. E poi Jules, lui 
era come un fratello più grande e 
nonc'è più neanchelui». 

I grandi festeggiamenti sono pro- 
seguiti in acqua, con Fred Vasseur 
che si è gettato nel porto invitato 
dallo stesso Leclerc. Il Team Princi- 
pal aveva partecipato alla cerimo- 
nia del podio e cercato di spiegare 
la situazione del mondiale: «E stato 
un weekend perfetto, molto impor- 
tante per Charles. Sapevamo quan- 
to ci teneva a vincere a casa davanti 
al suo pubblico. Ed altre volte era 
andata male. La corsa è sempre dif- 


ficile, possono capitare mille cose. 
Lavittoria non è mai in tasca, nean- 
che se parti dalla pole. Lui è stato 
perfetto, ci chiedeva spesso se pote- 
va andare un po di più, ma si è sem- 
pre attenuto a quello che dicevano 
gliingegneri». 


IL PENSIERO AL CANADA 


Anche nel pieno dei festeggiamen- 
ti il capo ha sempre l’obbligo di 
guardare avanti anche perché ora i 
punti di ritardo dal campione del 
mondo sono solo 31: «Non voglio 
pensarci, iragazzi devono lavorare 
per il Canada, è lì che ora dobbia- 
mo far bene. Mancano ancora 16 


Gp di Monaco — 


L'ordine di arrivo 


Piloti Tempo 
1 charles eS 2H23'15"554 
2 IE STU 
ea +7°505 
4 e bed pm 391050 
tr 4137309 
6| ola Red Bui ae +13"853 
Te “140908 
8 eame Red Bull +1 giro 
9 MEO +1 giro 
10 ει +1 giro 
11 dea n Wu +2 giri 
12 RR Bull 2 gin 
13 “πος Ferrari +2 giri 
14 pope - Mercedes +2 giri 
15] e Mercedes +2 giri 
16 το +2 giri 


CLASSIFICA PILOTI 

1 Max Verstappen Red Bull 
2 Charles Leclerc 
3 Lando Norris 

4 Carlos Sainz 


Ferrari 


McLaren 


Ferrari 


5 Sergio Perez Red Bull 
CLASSIFICA COSTRUTTORI 
1 Red Bull 

2 Ferrari 

3 McLaren 


Prossima gara: Gp Canada (9 giugno) 


gare alla fine della stagione, per 
preoccuparsi del Campionato c'è 
tempo». Chiude Carlos che già dal 
sabato si era messo a completa di- 
sposizione del compagno per aiu- 
tarlo a vincere su una pista dove i 
giochi di squadra possono essere 
decisivi: «La prima partenza è sta- 
ta al limite, ero finito fuori e sono 
stato fortunato di rientrare in gio- 
co. Abbiamo fatto quello che servi- 
va, sono particolarmente contento 
di veder vincere Charles. So quan- 
to ci teneva e una giornata come 
questa se la meritava». 

G. Urs. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


| disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso non sanno che potrebbe 
trattarsi della sindrome dell’intestino irritabile. 


“Non so più cosa mangiare”. 
“Ho regolarmente la diarrea”. 
“I dolori addominali fanno 
ormai parte della mia vita 
quotidiana”. “Devo spesso 
correre in bagno in momenti 
inopportuni, ad esempio nel 
traffico, in coda o al cinema”. 
Questi e altri sintomi simili 
sono diventati più frequenti 
negli ultimi anni e spesso 
rappresentano un ostacolo 
nella vita quotidiana di chi ne 
è affetto. Escursioni, viaggi in 
treno o una semplice passeg- 
giata in città diventano una 
vera e propria sfida per molti. 
Cosa succede se i sintomi si 
manifestano improvvisamente? 


cellule sane 


barriera intestinale sana (epitelio) 


I lunghi tempi per una diagnosi 
sono forse il fattore più stres- 
sante per le persone affette da 
tali disturbi intestinali: spesso 
sono necessari anni e soltanto 
dopo molti esami si ottiene una 
diagnosi definitiva. In molti 
casi, la diagnosi è di sindrome 
dell’intestino irritabile. 


CHE COS'È LA SINDROME 
DELL’INTESTINO IRRITABILE? 
La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attraverso 
disturbi intestinali ricorrenti 
come diarrea, dolori addominali, 
flatulenza e costipazione, che 
possono presentarsi alterna- 
tivamente, in combinazione o 


agente patogeno 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze nocive 


all'interno della parete intestinale. 


singolarmente. Pertanto, nella 
diagnostica si distingue tra sin- 
drome dell’intestino irritabile a 
prevalenza di diarrea (chi soffre 
principalmente di diarrea ricor- 
rente), sindrome dell’intestino 
irritabile a prevalenza di costipa- 
zione (chi soffre principalmente 
di costipazione) e il cosiddetto 
tipo misto (diarrea e costipazione 
si alternano). Inoltre, i sintomi 
possono variare in intensità, 
frequenza e durata. 


È QUESTA LA CAUSA? 

Gli esperti sono giunti alla 
conclusione che una barriera 
intestinale danneggiata rap- 
presenti spesso la causa della 
sindrome dell’intestino irritabile. 
La barriera intestinale agisce 
come una sorta di guardiano 
tra l’intestino e il nostro flusso 
sanguigno. Da un lato, essa deve 
essere permeabile in modo da 
consentire l’assorbimento e il 
passaggio delle sostanze nutri- 
tive; dall’altro, deve impedire che 
ospiti non graditi (ad esempio 
batteri, virus, funghi o sostanze 
nocive) raggiungano il sangue 
attraverso la parete intestinale. 
Ad esempio, è stato osservato che 
la barriera intestinale di persone 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. e Immagini a scopo illustrativo. 


ἃ; 


Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle 
cellule intestinali 


con disturbi intestinali ricorrenti 
era insolitamente permeabile, 
addirittura “bucherellata”. Anche 
un così minimo danno alla bar- 
riera intestinale permette agli 
agenti patogeni o alle sostanze 
indesiderate di penetrare nella 
parete intestinale e di irritare il 
sistema nervoso enterico, il che 
può portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


UN SOLO PRINCIPIO ATTIVO: 
L’EFFETTO CEROTTO 

Sulla base di queste scoperte gli 
esperti si sono messi alla ricerca 
di una cura e si sono imbattuti 
in un ceppo di bifidobatteri: 
B. bifidum MIMBb75. Questo ha 
la particolare capacità di aderire 
alle cellule epiteliali intestinali, 
proprio come farebbe un cerotto 


su una ferita. L'idea originale: il 
problema potrebbe attenuarsi 
una volta che i batteri aderi- 
scono alla barriera intestinale 
come se si trovassero coperti da 
un cerotto? Di conseguenza i 
disturbi ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali e flatulenza 
potrebbero diminuire? Effetti- 
vamente le persone affette da 
sindrome dell’intestino irrita- 
bile che hanno ricevuto questo 
speciale ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativamente 
maggiore rispetto alle persone 
a cui è stato somministrato un 
placebo. Ciò dimostra che questo 
ceppo batterico può costituire un 
aiuto per chi soffre di intestino 
irritabile. 


UN ULTERIORE PASSO IN AVANTI: 
B. BIFIDUM HI-MIMBB75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel dispo- 
sitivo medico Kijimea Colon 
Irritabile PRO nella sua forma 
ulteriormente sviluppata e inatti- 
vata termicamente. Tale ceppo é 
inoltre considerato ben tollerato 
e non sono noti effetti collaterali. 
Kijimea Colon Irritabile PRO è 
disponibile in farmacia. 


e KIJIMEA 
C " Irritabile PRO 


Come un 
cerotto per 
l'intestino 

irritato. 


BKIJIMEA 
“PRO 


Contiene lo specifico 
bifidobatterio 
B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, 
dolore addominale 

0 costipazione 


Con effetto cerotto PRO 
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CICLISMO 


ROMA La città eterna ha incorona- 
to il campione che sogna la dop- 
pietta. Il Giro d'Italia 2024 che è 
terminato ieri ha consacrato Ta- 
dej Pogacar, corridore che ha 
messo un altro sigillo nella sua 
giovane carriera, già ricca di suc- 
cessi a soli 25 anni. Quando si 
parla della maglia rosa di questa 
edizione del Giro bisogna scomo- 
dare i libri di storia del ciclismo, 
perchè nel suo modo di correre 
viene incarnato quello che è lo 
spirito eroico, quello dei corrido- 
ri che partono sempre per vince- 
re e che non fanno troppe distin- 
zioni tra corse a tappe e corse di 
un giorno. La statistica che fa ca- 
pire quanto Tadej sia un corrido- 
re davvero unico nel suo genere 
deriva dal Giro delle Fiandre, la 
classica monumento che, sulla 
carta, era la meno adatta alle sue 
caratteristiche, e invece Tadej è 
riuscito a vincerla nel 2023 da- 
vanti al grande specialista delle 
pietre Mathieu van der Poel. Do- 
po quel successo, lo sloveno è en- 
trato nella storia come terzo cor- 
ridore al mondo in grado di vin- 
cere in carriera sia il Tour de 
France che il Giro delle Fiandre, 
come Louison Bobet e Eddy 
Merckx. Il belga era Il Cannibale 
per eccellenza, ma anche Tadej 
non scherza. I paragoni con il 
passato sono arrivati anche al Gi- 
ro d'Italia 2024. 


DOMINIO 


Se Pogacar non fosse stato battu- 
to allo sprint nella frazione inau- 
gurale di Torino, avrebbe vestito 
la maglia rosa dalla prima all'ul- 
tima tappa, eguagliando Costan- 
te Girardengo, Alfredo Binda, 
Eddy Merckx e Gianni Bugno. 
Una pagina di storia, però, Tadej 
l'ha scritta lo stesso, perché con 
sei vittorie di tappa delle quali 
cinque in maglia rosa ha egua- 
gliato il record di Learco Guerra 
e di Eddy Merckx, che hanno 
messo a segno questi risultati ri- 
spettivamente nel 1934 e nel 
1973. Era decisamente un altro 
ciclismo. E cosa dire delle tre vit- 


HA SOLO 25 ANNI, 

MA STILE DI CORSA 

E NUMERO 

DI SUCCESSI OTTENUTI 
LO PROIETTANO GIA 
TRA | MITI DELLA BICI 


POGAL 
NELLA 
STORI/ 


»Sullo sfondo del Colosseo, dopo due Tour 
lo sloveno conquista anche il Giro ed entra 
tra i grandissimi: «Sono felicissimo, i sogni 

si realizzano e vorrei non finissero mai» 


torie al Lombardia e i due succes- 
si alla Liegi? Pogacar non ha li- 
miti e potrebbe, entro fine carrie- 
ra, portare a casa le cinque clas- 
siche monumento. Quando lo 
scorso inverno aveva reso noto 
che avrebbe tentato la doppietta 
Giro d'Italia - Tour de France, si 
era capito fin da subito che al Gi- 
ro d'Italia avrebbe avuto pochi 
problemi. Al Tour, però, sarà di- 
verso, perché troverà davanti av- 
versari come Primoz Roglic, 
Remco Evenepoel e, se dovesse 
riprendersi dall'infortunio, Jo- 
nas Vingegaard, l'unico corrido- 
re al mondo che é stato in grado 


di batterlo per ben due volte nel- 
le ultime due edizioni del Tour 
de France. Qualora Pogacar do- 
vesse riuscire a vincere anche la 
maglia gialla, sarebbe il suo ter- 
zo trionfo dopo quelli del 2020 e 
del 2021, ma soprattutto divente- 
rebbe l'ottavo corridore nella 
storia a riuscire nell'impresa di 
vincere Giro e Tour nello stesso 
anno, ultimo Pantani nel 1998. 
Nel frattempo, la rotatoria del 
suo piccolo paese, Komenda, in 
Slovenia, è stata colorata di rosa 
nel corso di una grande festa, 
nella speranza di aggiungere an- 
che il giallo. «I sogni si realizza- 


no, sono superfelice. Questo era 
il primo vero obiettivo della sta- 
gione, l'ho centrato, ma ora non 
voglio che i sogni finiscano. In- 
tanto però mi prendo qualche 
giorno di riposo, poi ci sarà la se- 
conda parte della stagione, con 
l'obiettivo più importante», ha 
affermato dopo aver ricevuto il 
Trofeo Senza Fine dal presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni. La 
Slovenia rimane sul primo gradi- 
no del podio del Giro dopo la vit- 
toria di Primoz Roglic nel 2023: 
«E un orgoglio sapere che siamo 
due sloveni ad aver vinto una 
corsa cosi importante. E' stata la 
mia prima volta a Roma e vedere 
per la prima volta una città così 
bella con la maglia rosa ed esse- 
re premiato sotto il Colosseo è 
qualcosa di fantastico. Tra quat- 
tro giorni inizierò la preparazio- 
ne peril Tour». 

Carlo Gugliotta 
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Parigi, finalmente è l'ora di Sinner 
In campo per il debutto contro Eubanks 


TENNIS 


Quando gioca Sinner? La do- 
manda rimbalza da giorni fra 
addetti ai lavori, tifosi di tennis 
e non. Dal 1° maggio anche la 
gente comune soffre questa qua- 
resima sportiva, come non suc- 
cedeva dai tempi degli idoli na- 
zional popolari Alberto Tomba 
e Valentino Rossi. Da quando il 
Profeta dai capelli rossi s'è infor- 
tunato all'anca destra a Madrid 
ed ha saltato Roma è stato un 
susseguirsi di indiscrezioni, no- 
tizie e timori. Fino a oggi alle 1] 
sul campo Suzanne Lenglen di 
Parigi quando chissà quanti si 
sintonizzeranno per accompa- 
gnare il primo eroe del tennis 
italiano dai tempi di Adriano Pa- 
natta a superare Chris Eubanks, 
pivot Usa da campi veloci, che è 
il suo primo ostacolo al Roland 
Garros. Il 22enne altoatesino un 
po' suscita gli impeti patriottici 


L'AZZURRO ESORDISCE 
AL ROLAND GARROS: 
«HO PERSO PESO, 

DEVO RECUPERARE 
FORMA E FIDUCIA» 
SONEGO BATTE HUMBERT 


I. rH 


RIENTRO Jannik Sinner, 22 anni 


con gli straordinari risultati al 
vertice, la finale del Masters, la 
riconquista della Davis, il primo 
trionfo Slam in Australia, i suc- 
cessi sui top 10 e anche sul nu- 
meroldel mondo fino a salire al 
2, con la possibilità di scalzare 
dal trono il 9 maggio il mitico 
Novak Djokovic. Un po’ però fa 
anche tenerezza magro magro e 
col faccino smunto contro gli 


omoni dell’ ATP Tour. Chi si sta 
allenando con Jannik a Parigi 
giura che è quello dagli US Open 
in qua, soprattutto in questi pri- 
mi mesi dell’anno quand'è sali- 
to al numero 1 della Race, la 
classifica che conteggia tutti i ri- 
sultati, cioé 28 successi e 2 scon- 
fitte. 


LA PRESSIONE CHE PIACE 

Lui come come al solito smorza 
l'euforia: «L'ho battuto agli US 
Open 2022, ma Eubanks è molto 
aggressivo, spero di rispondere 
il più possibile e trovare una via 
da fondo. L'anca è a posto, ma 
ho trascorso quasi tre settimane 
senza toccare le racchette. Ho 
perso peso, ma spero dal primo 
turno di recuperare forma e fi- 
ducia». Le 5 ore e mezza da incu- 
bo del secondo turno di 12 mesi 
fa contro Daniel Altmaier le ha 
esorcizzate con un sorriso: «Ho 
promesso a me stesso che non 
avrò più quell’attitudine. Sul 
campo devi essere felice». 
AllObserver inglese dichiara: 
«Mi piace ballare nella tempe- 
sta di pressione. Non siamo me- 
dici che mettono a rischio una 
vita: noi vinciamo o perdiamo e 
la prossima settimana avremo 
un'altra possibilità». Sinner 
rientra da infortunio come Alca- 
raz - che travolge JJ Wolf -, i pro- 


blemi di Djokovic - a secco di 
successi da 5 mesi - sono menta- 
li («Ho altro per la testa»), e 
quelli fisici di Rafa Nadal? Ve- 
dremo oggi sul Philippe Cha- 
trier come il primatista record 
di 14 Roland Garros reagirà al 
test con Sascha Zverev dopo 
aver perso al secondo turno di 
Barcellona, al quarto di Madrid 
e al secondo di Roma. Come An- 
dy Murray ha già chiesto di evi- 
targli la festa: ufficialmente, si 
tiene uno spiraglio aperto maga- 
ri per il prossim'anno. 


ITALIANI 
Lorenzo Sonego bissa per 6-4 
2-6 6-4 6-3 il successo di 12 mesi 
al Roland contro Humbert: «So- 
no davvero contento e orgoglio- 
so, hoservito anche molto bene. 
Dalterzo set ho provato ad esse- 
re piü aggressivo, anche in ri- 
sposta. E' stata la chiave. Ma mi 
dispiace molto per Ugo, é un 
bravo ragazzo e giocava in ca- 
sa». Domani avrà il cinese 
Zhang. Invece Luca Nardi cede 
a Muller 6-4 6-1 6-3, come Lucia 
Bronzetti 6-1 4-6 7-5 ad Osaka. 
Oggi anche Arnaldi-Fils, Fogni- 
ni-Van de Zandschulp, Belluc- 
ci-Tiafoe, Musetti-Galan, e le 
donne Paolini-Gavrilova, Coc- 
ciaretto-Haddad Maia. 
Vincenzo Martucci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CERCA LA DOPPIETTA 
Tadej Pogacar, 


sloveno, 25 anni, 
ha vinto anche 
due volte il Tour 


L'albo d'oro cS 
recente  Giodlala 


2000 Stefano Garzelli | Eita 


ΕΠΙ Gitberto Simoni M Mita. 


Piet rA Danilo Di Luca 


PIRS Alberto Contador 


2025 Primoz Roglic 
im =- 


TADEJ 
Withub 


L'ultima tappa 


Milan sfortunato, vince Merlier 
In classifica Tiberi al quinto posto 


Tantasfortuna per Jonathan 
Milan nella tappa finale del Giro 
d'Italia a Roma. La passerella 
conclusiva, cheèiniziata all'Eur, 
hatoccato Ostia e ha poi portato 
icorridori sul circuito ricavato 
trail Colosseo eil Lungotevere, 
siè conclusa con una volata di 
gruppo, ma il corridore friulano 
hadovutoaffrontare l’ultimo 
sforzoin debito d’ossigeno. 
All'inizio dell'ultimo giro, 
infatti, Milanérimasto vittima 
diunarotturadella catena e ha 
dovuto inseguire.In volata ha 
chiuso secondo alle spalle del 
belga Tim Merlier:la sfida trai 
velocisti piü forti di questa corsa 


rosasichiude quindiin parità, 
contrevittorieditappaatestae 
la maglia ciclamino di leader 
della classifica a punti al 
corridore italiano. 

C.G. 
ULTIMA TAPPA (Roma-Roma, 125km): 
1) T. Merlier (Bel) in 2h51'50", media 43,6 
km/h; 2) J. Milan (Ita) st; 3) K. Groves (Aus) 
st; 4) F. Gaviria (Col) st; 5) T. van Dijke 
(Ola) st. 
CLASSIFICA FINALE: 1) T. Pogacar (Slo) 
in 79h14'03"; 2) D. Martinez (Col) a 9'56”; 
3) G. Thomas (Gb) a 10'24"; 4) B. O'Connor 
(Aus) a12'07"; 5) A. Tiberi (Ita) a 1249"... 11) 
F. Zana a 23'59";12)L. Fortunato a 
26'44";13) D. Piganzoli a 3223". 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pallavolo 


En plein Italia: Olimpiadi più vicine 


L'Italia di De Giorgiingranala 
quarta. A Rio de Janeiro, gli 
azzurri battonoi padroni di 
casa del Brasile 3-2 (17-25, 25-15, 
22-25,25-17,15-13)inuna 
partita a senso alternato e 
conquistano il quarto successo 
di fila in Volleyball Nations 
League, facendo così un grosso 


{v 


passo verso la qualificazione 
olimpicaa Parigi. Oggi 
Giannellie compagnisi 
sposterannoin Canadain vista 
della secondasettimana di 
VNLin programma dal4al9 
giugnoadOttawa. 

S.A. 
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A BARCELLONA 
ABBAT TE 


L'ULTIMO TABU 


» Per Bagnaia rimonta capolavoro e trionfo: al Montmelò 
(dove l'anno scorso rischiò la vita) non aveva mai vinto 


MOTOGP 


Il riscatto di Pecco Bagnaia. Il 
campione del mondo riesce fi- 
nalmente a sfatare la maledi- 
zione del Montmelò e vince il 
Gran Premio di Catalogna. Do- 
po la caduta nella Sprint, Ba- 
gnaia si rifà con gli interessi e si 
prende la gara lunga, davanti a 
Jorge Martin, che il piemonte- 
se riesce a superare a sei giri 
dalla fine proprio nel punto in 
cui sabato era finito nella ghia- 
ia, e a Marc Marquez, terzo do- 
po aver rimontato undici posi- 
zioni. Giù dal podio (targato 
Ducati) invece Aleix Esparga- 


rò, il vincitore della sprint, che 
pur partendo dalla pole con l'A- 
prilia deve accontentarsi del 
quarto posto. 


LA PISTA STREGATA 


Non aveva ancora vinto Bagna- 
ia a Barcellona, qui dove a set- 
tembre dello scorso anno aveva 
rischiato la vita. Caduto dalla 
sua Desmosedici dopo appena 
due curve, il ducatista era stato 
travolto da una moto che aveva 
colpito in pieno la gamba de- 
stra di “Pecco”. Tanta, tantissi- 
ma paura, ma alla fine il peggio 
evitato di un soffio con il pilota 
italiano che se l'era cavata con 
contusioni multiple, ma nessu- 
na frattura. La caduta di saba- 
to, a sette curve dalla fine men- 
tre era al comando, avrebbe di- 
strutto il morale di chiunque 
ma non dellitaliano, che ha 
espugnato Barcellona scaval- 
cando Jorge proprio nella cur- 
va 5 e dimostrando di avere gli 
attributi. Che carattere, Pecco. 
«L'ho scelto anche un po' appo- 


sta, volevo sfatare quella cur- 
va... In generale volevo sfatare 
il mito che non finisco le gare 
qui. Ci voleva», cosi il torinese 
di Chivasso, che dice di sé: «Ero 
arrabbiato. Nella Sprint ho but- 
tato via tanti punti (dodici, 
ndc), era una vittoria. Inoltre, 
questa pista ha un significato 
per ciò che è successo l'anno 
scorso. Era molto importante 
vincere». Se Bagnaia intasche- 
rà il suo terzo titolo di fila, beh, 
ricordiamoci di questa gara. 
«Sapevo che avevamo il poten- 
ziale per vincere. Era difficile 
perché altri piloti erano forti. 
Quando ho notato le loro diffi- 
coltà, soprattutto quelle di Jor- 
ge, ho alzato il ritmo. All'inizio 
mi sono messo davanti per fare 
il ritmo. Quando Martín e Aco- 
sta (poi caduto, ndc) mi hanno 
superato, li ho seguiti capendo 
che il loro ritmo non sarebbe 
stato costante fino alla fine per- 
ché stavano rovinando le gom- 
me. Era un passo esagerato. 
Una volta superato Jorge, gli ho 


| 
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DUCATISTA Francesco "Pecco" Bagnaia, 27 anni, sul podio di Barcellona 


rifilato subito quattro decimi. 
Cosi mi sono reso conto che mi 
sarebbe bastato arrivare al tra- 
guardo per vincere». Il suo ca- 
potecnico Cristian Gabarrini 
evidenza la forza mentale di 
Pecco: «Ormai é cosi maturo 
che dopo un errore tira una ri- 
ga e riesce a cancellare quello 
che é passato. Sabato era il piü 
forte ed era importante ribadir- 
lo anche domenica. Quando 
haiunoaltuo livello devi alzare 
l'asticella, quando ne hai due, 
ancora di piü. Se la gioca con 
Jorge e Marc? Si, loro tre sono i 
più costanti in ogni pista e ogni 


condizione». E adesso arriva il 
Mugello. 

Grande sollievo dunque per 
il piemontese, che porta a casa 
una vittoria pesante anche in 
chiave mondiale, visto che gra- 
zie ai cinque punti guadagnati 
sul rivale Martin sorpassa Mar- 
quez di due punti e adesso è il 
primo inseguitore di Jorge (+39 
su Pecco). Un Martín che è co- 
munque soddisfatto del secon- 
do posto. «Non mi aspettavo 
che Bagnaia mi attaccasse in 
curva 5, dopo la caduta nella 
Sprint. Dopo la settima piazza 
in qualifica, questo risultato è 


Gp di Catalogna 


Francesco Bagnaia 
Ita, Ducati 

Jorge Martin 

Spa, Ducati Pramac 
Marc Marquez 

Spa, Ducati Gresini 


Aleix Espargaro 
Spa, Aprilia 


40:11.726 


+1.740 


+10.491 


+10.543 


Fabio Di Giannantonio 
Ita, Ducati VR46 
Augusto Fernandez 
Spa, KTM Gas Gas 


Alex Marquez 

Spa, Ducati Gresini 
Brad Binder 

Rsa, KTM 

Fabio Quartararo 
Fra, Yamaha 

Miguel Oliveira 
Por, Aprilia Trackhouse 
Marco Bezzecchi 
Ita, Ducati VR46 
Maverick Vifiales 
Spa, Aprilia 

Pedro Acosta 

Spa, Gas Gas KTM 
Takaaki Nakagami 
Jpn, Honda LCR 
Joan Mir 

Spa, Honda 

Johann Zarco 

Fra, Honda LCR 


+15.441 


+15.916 


+16.882 


+18.578 


+20.477 


+20.889 


*21.023 


2:22:37 


*31.967 


32.987 


*33.132 


*34.554 


Jorge Martin 
Spa, Ducati Pramac 


Francesco Bagnaia 
Ita, Ducati 


Marc Marquez 
Spa, Ducati Gresini 


Ducati 
Aprilia 
KTM 
Yamaha 
Honda 
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oro». Altra rimonta da campio- 
ne per Marquez, l’unico fra i 
big a scegliere la gomma più 
morbida. «In Ducati mi diceva- 
no di usare la media. Ho ri- 
schiato, ma l'ho scelta perché 
era l’unica soluzione per attac- 
care. Alla fine sono riuscito a 
superare Aleix Espargaró. Mi 
dispiace per lui perché e la sua 
ultima gara su questo circuito. 
Pensavo di essere in quinta po- 
sizione, poi ho capito di essere 
salito sul podio. Bello essere vi- 
cinoaitop». 


GP d'Italia 
2 giugno al Mugello 
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Sergio Arcobelli 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Con l’avanzare degli 
anni sempre piü persone 
sperimentano una sen- 
sazione di affaticamen- 
to delle articolazioni. I 
ricercatori però hanno 
scoperto quali micronu- 
trienti speciali sono es- 
senziali per la salute del- 
le articolazioni. Queste 
sostanze sono disponibi- 
li in una bevanda nutri- 
tiva unica nel suo genere, 
acquistabile in farmacia: 
Rubaxx Articolazioni. 


COMPLESSO DI 

NUTRIENTI UNICO NEL 
SUO GENERE 

Quel che é normale negli 
anni della gioventù diven- 
ta un problema con l'età: il 
movimento. Le articolazioni 
"affaticate" e "stanche" af- 
fliggono milioni di per- 
sone con l'avanzare degli 
anni. Gli scienziati erano 


da molto tempo al lavoro su 
una soluzione a questo feno- 
meno tipico dell'età avanzata, 
finché non hanno scoperto i 
micronutrienti che sostengo- 
no la salute di articolazioni, 
cartilagini ed ossa. Un grup- 
po di ricercatori ha combi- 
nato queste sostanze in un 


Goditi di nuovo la vita — 


grazie a Rubaxx 
Articolazioni in farmacia 


Più energia per le 


| micronutrienti che danno nuova forza alle articolazioni 


complesso nutritivo uni- 
co nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO 

LE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le arti- 
colazioni necessitano di nu- 
trienti specifici per rimanere 
attive e mobili anche col pas- 
sare degli anni. Tra questi nu- 
trienti ci sono le componenti 
naturali delle articolazioni, 
ossia il collagene idrolizzato, 
la glucosamina, la condroiti- 
na solfato e l'acido ialuronico. 
Queste sostanze sono compo- 
nenti elementari della carti- 
lagine, dei tessuti connet- 
tivi e del liquido articolare. 
Inoltre, gli scienziati hanno 
anche identificato 20 vita- 
mine e sali minerali specifici 
essenziali per la salute delle 
articolazioni. Essi promuo- 
vono le funzioni di carti- 


Integratore alimentarea. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. » Immagine a scopo illustrativo 


articolazioni affaticate 3 


& 
lagini ed ossa 

(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggono le 
cellule dallo stress ossidativo 
(riboflavina e a-tocoferolo) 
e contribuiscono al mante- 
nimento di ossa sane (cole- 
calciferolo e fillochinone). 
Tutti questi micronutrien- 
ti sono inclusi in Rubaxx 
Articolazioni. 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


Anche questo fa bene alle articolazioni: 


È importante praticare un'attività fisica leggera per rimanere agili 

il più a lungo possibile. Tuttavia, le articolazioni non dovrebbero 
essere sollecitate eccessivamente, Tra gli sport a basso impatto per le 
articolazioni sono inclusi il nuoto e la ginnastica. Se possibile, sarebbe 
consigliabile evitare di praticare attività che mettano particolarmente 
sotto sforzo l'articolazione, come ad esempio giocare a tennis. 


Per la farmacia: 


RubaXX 


! Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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HAI UN APPARECCHIO ACUSTICO 
MA CONTINUI A NON CAPIRE BENE 
LE PAROLE? 


Con la RIVOLUZIONARIA Pozo: 
E 


potrai migliorarlo e finalmente SENTIRE BENE 


SENZA DOVERLO SOSTITUIRE! 


Chiama il numero verde RS 
ο 
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La finestra sul verde 
Intorno al palazzo 


un “cappotto” 


di muschi e viole 


Alleva a pag. 49 


L'intervista 


La cantante Lil Jolie: 


«Dopo Amici 


punto a Sanremo» 


Marzi a pag. 51 


L'evento 


Villa Borghese, 
una festa di stile 


tra le stelle 
Quaglia a pag. 48 


Il commento 


IL SALTO 
IN AVANTI 
DI PIAZZA 
DI SIENA 


Piero Mei 


numeri di Piazza di Siena 

fanno un racconto contabi- 

le di un successo: le presen- 

ze da record (calcolate, a 
sondaggio, in 56.000: il conto 
non può essere preciso per- 
ché l’ingresso sul prato ritro- 
vato è, vivaddio, gratuito) e il 
fatturato moltiplicato due 
volte dal 2018 (ora è 4,3 milio- 
ni di euro) dicono la loro. 

Anche i numeri dei social, 
termometro  dell'interesse, 
navigano verso l’alto: visua- 
lizzazioni e interazioni sono 
cresciute di più del 60 per 
cento. I followers, nuova cate- 
goria d’ogni attività a riflesso 
mediatico, aumentano del 15 
per cento. 

Ma poi c’è anche, e fortuna- 
tamente, la “realtà”. E questa 
ha l’immagine di un successo 
ancora maggiore. Il più bel 
concorso ippico del mondo, 
che forse un tempo era gioco 
d'élite, adesso è festa pop che 
vuol dire di popolo. I romani 
hanno ritrovato la loro villa 
del cuore, ed anche i turisti, 
sia quelli che sono venuti per 
questo (il Grande Evento 
sportivo è sempre più un'at- 
trazione, alla quale Roma 
può aggiungere tutte le innu- 
merevoli sue). E' che in que- 
sti anni la combinazione 
Sport e Salute, Fise e Campi- 
doglio ha saputo mettersi in- 
sieme: e cosi é venuta la qua- 
lificazione dei siti, il restauro 
delle cose d'arte, la “cacciata” 
del degrado in cui si stava ca- 
dendo. 

Lo sport lo insegna: fare 
squadra. Lo insegnavano i ro- 
mani antichi: insieme, le co- 
se piccole crescono, al con- 
trario si disperdono (rispar- 
miamo il latinorum, e defi- 
niamola, come ha fatto il sin- 
daco Gualtieri sul campo, 
"una buona pratica"). 
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Gente di Roma 


La città ricorda (in ritardo) 


«Quella ragazza deve pagare» 


>La moglie dell'uomo travolto sul marciapiede: «Ha distrutto la mia vita per sempre» 
La 19enne alla guida negativa al test alcol-droga. Dopo lo schianto ha tentato la fuga 


«Il mio Lello era a cena con i col- 
leghi, un appuntamento che era 
stato rimandato. Venerdì ci sia- 
modivisi solo per un caso anzi, il 
destino. E stato un suo amico a 
chiamarmi poco dopo l'investi- 
mento. AI telefono ho capito su- 
bito che era accaduto l’irrepara- 
bile: sentivo le grida, le urla. Mio 
marito era già morto ucciso da 
quella ragazza che mi ha distrut- 
to la vita». Dice Claudia che ora 
darebbe tutto per rimettere in- 
dietro le lancette, tornare a ve- 
nerdì e cambiare programma. 
Ascoltandola, nell'appartamen- 
to al primo piano di una delle pa- 
lazzine a Settecamini, periferia 
est della Capitale, si ha l'impres- 
sione di aggirarsi tra i cumuli di 
macerie di chi ha perso tutto. 
Savelli a pag. 38 e 39 


LA VITTIMA Francesco Messineo 


Frano in moto 


Strage infinita: 
due giovani morti 
in poche ore 


Non si arresta la scia di sangue 
sulle strade della Capitale: ieri si 
sono registrati due incidenti 
mortali in cui sono rimasti coin- 
volti due centauri. E sale a 58 il 
bilancio delle vittime dall’inizio 
dell'anno. Il primo allarme è 
scattato nella notte tra sabato e 
domenica: intorno alle tre del 
mattino a Trastevere. Ieri matti- 
nainvece lungo la via del Mare. 
a pag.38 


Em 


Il piano della Regione 


Giubileo e rischio epidemie: 
rete di sorveglianza per i turisti 


La previsione per il Giubileo é 30 
milioni di persone. Provenienti 
da tutte le parti del mondo. Che si- 
gnificano fede religiosa, turismo 
religioso e laico, affari per hotel, 
ristoranti, bar. Ma anche possibili 
rischi di malattie infettive. Cosi la 
Regione Lazio ha approvato il 
“Piano per la sorveglianza delle 
malattie infettive”. Il Piano si po- 
ne alcuni obiettivi, che vanno da 
una rete di sorveglianza fino ad 
una sorta di pronto intervento. 
Magliaro a pag. 41 


Ciclismo In migliaia hanno seguito la tappa conclusiva 


NI 


| 


Giro 


δν ^ 


Pietro 
Piovani 


l'eroe garibaldino nero 


embra incredibile che, tra i 228 

busti del Gianicolo, non ci fosse 

quello di Andrea Aguyar, l'uru- 

guayano che faceva da guardia 
del corpo a Garibaldi e che mori di- 
fendendo la Repubblica romana, a 
Trastevere, colpito da una granata 
francese. Ed é inevitabile pensare 
che il motivo dell'esclusione fosse il 
colore della sua pelle, essendo 
Aguyar l'unico combattente nero 
del Risorgimento italiano. Il Genera- 
le nelle sue memorie ricorda come 
Aguyar più di una volta gli salvò la 
vita. Il Moro di Garibaldi (così lo 
chiamavano) catturava gli ufficiali 


nemici acchiappandoli con il lazo e 
tirandoli giù da cavallo, ed era sem- 
pre accompagnato dal fedele Guer- 
rillo, un cane che aveva solo tre zam- 
pe perché la quarta l'aveva persa in 
battaglia. Insomma un personaggio 
fascinoso e romanzesco, nato schia- 
vo in Sudamerica e diventato eroe a 
Roma, eppure mai davvero onorato 
dalla città per cui diede la vita: tra le 
tante vie di Monteverde intitolate ai 
garibaldini, a lui è stata destinata 
una “Scalea Andrea il Moro”, senza 
neanche il cognome. Pochi giorni fa 
si è rimediato inaugurando un bu- 
sto di Aguyar tra gli altri del Gianico- 


ra 


le bellezze di Rom 


INAUGURAZIONE Il busto di Aguyar 


lo (che dunque ora dovrebbero esse- 
re 229). Ma la notizia non è piaciuta 
a tutti. Chi fa del sarcasmo («Adesso 
sì che vivere a Roma sarà una favo- 
la»), chi sostiene che anche quel bu- 
sto è razzista perché per ritrarre un 
eroe nero è stato usato un marmo 
bianco. Tante obiezioni non ci sa- 
rebbero state, viene da pensare, se si 
fosse dedicata una statua al suo 
cane tripede. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Urbania pag. 47 


K 


a 


Nuovi vigili urbani 
derby tra Municipi 
«Troppi in Centro» 


> Polemiche sulla dislocazione delle forze 


Più vigili nei quartieri centrali, 
meno nelle periferie. Nella Capi- 
tale è quasi una regola non scrit- 
ta, vista la quantità di compiti 
che la polizia locale deve sob- 
barcarsi nelle aree più affollate 
della città. Ma l'assegnazione ai 
vari gruppi dei 750 nuovi assun- 
ti - che in queste settimane si 
stanno formando, in attesa di es- 
sere effettivamente immessi in 
servizio in estate - sta creando 
una sorta di derby tra i diversi 
municipi. Con quelli più lontani 
dalle Mura Aureliane che riven- 
dicano maggiore attenzione. 
Rossi a pag. 42 


Tir con la droga 


Il fortino 
dei narcos 
al Tiburtino 


Blitz della polizia in un depo- 

sito merci. Un tir stava scari- 

cando 250 kg di hashish desti- 
nati ai baby pusher di SanBa. 

De Risi e Marani 

apag.45 
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Cronaca di Roma 


a di sangue sulle strade 


Travolto sul marciapiede, 
«La ragazza voleva fuggire» 
Fermata dai clienti del pub 


>La 19enne alla guida dell'auto che ha investito Francesco Messineo è risultata 
negativa ad alcol e droga test: «Era sotto choc, stava tentando di scappare a piedi» 


Dopo lo schianto ha tentato la 
fuga a piedi: a fermare la corsa 
della 19enne che venerdì sera 
ha investito il gruppo di amici 
al Tuscolano, uccidendo sul col- 
po Francesco Messineo, sono 
stati i clienti del pub. Alcuni 
l’hanno rincorsa, altri invece 
hanno tirato bicchieri. Fino a 
quando l'hanno raggiunta e fer- 
mata: «Era sotto choc» hanno 


confermato agli investigatori i 
testimoni: «Ma appena la mac- 
china si è schiantata, è uscita 
dall'abitacolo e si stava allonta- 
nando». 

Un altro tassello questo nel 
quadro investigativo degli agen- 
ti del I gruppo Centro e dell'Ap- 
pio che stanno ricostruendo la 
drammatica sequenza dell'inci- 
dente mortale di via Suor Maria 
Mazzarello. La giovane, che in- 
torno alle 23, ha perso il con- 
trollo della sua auto, una Volk- 


NUOVA 
TOYOTA 


swagen Up, è stata subito sotto- 
posta ai test di alcol e droga che 
sono risultati negativi. Indaga- 
ta d’ufficio per omicidio strada- 
le, resta ora da stabilire a che 
velocità stava procedendo al 
momento del violento impatto. 
E se era distratta dall'uso del 
cellulare. Da quanto riferito da 
diversi testimoni, la macchina 
viaggiava ad alta velocità: «Ho 
sentito l'aria spostarsi al pas- 
saggio di una macchina che cor- 
reva, un istante dopo ho visto 


due uomini a terra, uno era ri- 
coperto di sangue. Sono volati 
come birilli. E stato terribile» 
ha riferito una delle clienti del 
locale a una manciata di metri 
dal luogo dello schianto. 


I TESTIMONI 


I testimoni hanno inoltre riferi- 
to di aver visto la macchina 
sbandare prima di centrare il 
gruppo di amici: «Abbiamo vi- 
sto l'auto sbandare prima a sini- 
stra, verso la fila di macchine 


OGGI ANCHE CON MOTORE FULL HYBRID TOYOTA DA 130 CV 


io 


ZEROCENTO 
Via Silicella, 11 
Viale dell'Arte, 20 

Via Appia Nuova, 892 


"€ 19.950 


PER TUTTI, 


ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE 


SCEGLI IL VERO IBRIDO TOYOTA 


Infoline 06.915211 
gruppozerocento.it 


Toyota Yaris Hybrid 1.5 Hybrid Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano € 19.950 (esclusa |.Ρ.Τ. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA) valido solo con 
WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/05/2024, e per vetture immatricolate entro il 31/08/2024. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO[] 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - 
Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151) 


Francesco Messineo 
investito e ucciso 
venerdi notte al 
Tuscolano da una 
macchina fuori 


parcheggiate. Poi ha sterzato 
dall'altra parte e quindi finire 
sul marciapiede, a pochi centi- 
metri dalla pedana del pub. Tut- 
to é accaduto in pochissimi 
istanti, il gruppo di amici non 
ha avuto il tempo di spostarsi» 
hanno riferito agli agenti della 
Municipale ora in attesa di re- 
fertie perizie. 


LE PERIZIE 


I caschi bianchi hanno infatti 
proceduto con il sequestro del- 
la macchina e del telefono su 
cui verranno eseguiti gli accer- 
tamenti nei prossimi giorni. L'i- 


LA GIOVANE 
POTREBBE ESSERSI 
DISTRATTA CON IL 
CELLULARE 
MENTRE GUIDAVA. 
AD ALTA VELOCITA 


controllo guidata da : 
una I9enne insiem : 
alla moglie Claudi P 
alla figlia Alessia f. A 


L 


potesi è che non solo la 19enne 
stesse viaggiando ad alta veloci- 
tà lungo via Suor Maria Mazza- 
rello, ma che era anche distrat- 
ta dall’uso del cellulare. 

Intanto domani al policlinico 
Gemelli verrà eseguita l’autop- 
sia di Messineo: gli esami autop- 
tici accerteranno le cause del 
decesso. L'uomo, 65enne resi- 
dente a Settecamini e addetto 
alle pulizie del Policlinico, co- 
me è stato subito accertato era 
uscito a cena con i colleghi. Ave- 
va trascorso la serata in un ri- 
storante al Portuense e in via 
Suor Maria Mazzarello era solo 
di passaggio: aveva accompa- 
gnato uno dei colleghi a casa 
dandosi appuntamento per un 
ultimo drink al pub prima di 
rientrare. Dopo la consumazio- 
ne, il 65enne si stava intratte- 
nendo per gli ultimi saluti sul 
marciapiede quando la macchi- 
na ha travolto il gruppo: Messi- 
neo, che era nella parte più 


Due centauri morti 
nel giro di poche ore 


Non si arresta la scia di sangue 
sulle strade della Capitale: an- 
cora ieri si sono registrati due 
incidenti mortali in cui sono ri- 
masti coinvolti due centauri. E 
sale a 58 il bilancio delle vittime 
della strada dall'inizio dell'an- 
no. 

Il primo allarme è scattato 
nella notte tra sabato e domeni- 
ca: intorno alle tre del mattino, 
le pattuglie del XII Gruppo 
Monteverde della Polizia Loca- 
le sono intervenute in Circon- 
vallazione Gianicolense all’al- 
tezza del civico 45, direzione 
Trastevere. Un ragazzo di 24 
anni, Ismail Moussaqui, per 
cause in corso di accertamento, 
ha perso il controllo del moto- 
veicolo sul quale si trovava alla 
guida, un Peugeot Geopolis, col- 
pendo un albero. Il giovane, ita- 
liano di origini egiziane, è stato 
trasportato al pronto soccorso 


UN 24ENNE E FINITO 
CONTRO UN ALBERO 
SULLA GIANICOLENSE 
SCONTRO CON UN'AUTO 
SULLA VIA DEL MARE 
PER UN 30ENNE 


dell’ospedale San Camillo, dove 
è deceduto poco dopo. «Al mo- 
mento- precisano i caschi bian- 
chi- risulta l’unico veicolo coin- 
volto ma sono ancora in corso 
le indagini per ricostruire l'esat- 
ta dinamica dell'incidente». 


LO SCHIANTO 


Alle nove del mattino invece, 
l'allarme per un altro grave inci- 
dente è scattato lungo la via del 
Mare. Le pattuglie del IX Grup- 
po Eur sono intervenute altezza 
Tor di Valle: per consentire ai 
periti di eseguire i rilievi è stato 
necessario chiudere la strada in 
entrambe le direzioni. Da quan- 
to accertato, il centauro in sella 
a una Yamaha, un uomo di 30 
anni, ha perso la vita dopo l’im- 
patto con una Fiat Tipo, condot- 
ta da un uomo di 49 anni. Il mo- 
tociclista è deceduto sul posto. 
Le indagini sono tuttora in cor- 
so: resta infatti da accertare co- 
saabbia causato l’impatto tra la 
moto e la macchina. Da quanto 
accertato, i due mezzi stavano 
viaggiando sulle corsie oppo- 
ste. Per stabilire le cause 
dell'impatto mortale, saranno 
determinanti le perizie e i rilievi 
che sono terminati intorno alle 
12. Quando la strada è stata ria- 
perta al traffico. 

Fla. Sav. 
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esterna del marciapiede, non 
ha avuto scampo. L'Up lo ha 
sbalzato prima contro una 
Range Rover parcheggiata e 
poi a terra. Gli amici hanno 
subito avvisato la moglie e la 
figlia della vittima ma al loro 
arrivo, l'uomo era già morto, 
steso a terra in una pozza di 
sangue. Inutili tentativi di ria- 
nimazione dei sanitari del 118 
che per diversi minuti hanno 
tentato di salvare il 65enne. 
Fla. Sav. 
flaminia.savelli@ilmessaggero.it 
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di sangue sulle strade 


«Ha ucciso il mio Lello 
e adesso deve pagare» 


»«Quella sera non doveva nemmeno »«Lei correva, forse era anche al telefono 
uscire. Poi gli amici lo hanno chiamato» Per una sua leggerezza ora sono da sola» 


I mio Lello eraa cena coni 
colleghi, un appuntamen- 
« to che era stato rimanda- 

to. Venerdi ci siamo divisi 
solo per un caso anzi, il destino. 
Hanno cenato in un ristorante 
al Portuense e poi, hanno ac- 
compagnato un collega al Tu- 
scolano. L'amico vive proprio vi- 
cino al pub dove si sono fermati 
per ultimo drink. Eroa cena con 
mia sorella, mia nipote e mia fi- 
glia: è stato un suo amico a chia- 
marmi poco dopo l'investimen- 
to. ΑΙ telefono già avevo capito 
tutto: lui piangeva, singhiozza- 
va. Sentivo le grida, le urla. Mio 
marito era già morto ucciso da 
quella ragazza che mi ha di- 
strutto la vita». 

Dice Claudia che ora darebbe 
tutto per rimettere indietro le 
lancette, tornare a venerdì e 
cambiare programma. Ascol- 
tandola, nell’appartamento in 
una delle palazzine a Settecami- 
ni, estrema periferia est della 
Capitale, si ha l'impressione di 
aggirarsitraicumuli di macerie 
di chi ha perso tutto. La sorella a 
la figlia 34enne, Alessia, le ten- 
gono la mano mentre ripercor- 
re in un lampo la vita trascorsa 
con Francesco Messineo, suo 


UE 


Via Mazzarello teatro dell'incidente mortale (foto CAPRIOLI/AG.TOIATI) 


marito per 40 anni, morto in 
una manciata di secondi vener- 
di sera travolto da una macchi- 
na in via Suor Maria Mazzarel- 
Il 


STAVAMO INSIEME 
DA 40 ANNI 

ADESSO MI ASPETTO 
DI VEDERLO ENTRARE 
DA QUELLA PORTA . 
MA NON SUCCEDERA 


Claudia, quando ha sentito 
Francesco per l’ultima volta? 

«Pochi minuti prima dell’inve- 
stimento. Uscivamo sempre in- 
sieme, venerdì è stato solo un 
caso. All'ultimo momento ab- 
biamo deciso di dividerci, quan- 


EMVMA 
VILLAS 


VILLE IN AFFITTO IN ITALIA 


do i colleghi gli hanno confer- 
mato la cena. Intorno alle 22 ci 
siamo telefonati, lo facevamo 
sempre se non eravamo insie- 
me. Meno di un'ora dopo era 
morto. Quando sono arrivata 
sul luogo dello schianto, mio 
marito era a terra in una pozza 
di sangue. Adesso quella ragaz- 
za deve pagare. Lo so che é una 
ragazza molto giovane, ma ha 
distrutto la mia vita, la mia fami- 
glia. Mio marito era un papà, un 
nonno, un amico. Mi sembra di 
aver perso tutto. Anzi: so di aver 
perso tutto, la nostra famiglia é 
distrutta». 

Sulla dinamica dell'incidente 
cosa le hanno riferito? 


10 E MIA FIGLIA 
ERAVAMO AL CENTRO 
DEL SUO MONDO 

CI SIAMO SENTITI 
ANCHE PRIMA 
DELL'INCIDENTE 


«Le indagini sono ancora in cor- 
so. I vigili sono stati molto com- 
prensivi con noi, ci stanno aiu- 
tando e guidando. Lì, arrivati 
sul posto, sono stati i clienti del 
locale e gli amici di Francesco 
che erano con lui a raccontarci 
quanto era accaduto. So che 
dobbiamo aspettare il termine 
delle perizie, ma quella ragazza 
correva con la macchina. Si è 
trattato di un incidente ma il 
mio Francesco è stato ammaz- 
zato dalla leggerezza di quella 
giovane. Da quanto abbiamo ca- 
pito, forse era anche al telefono 
e questo elemento, sarebbe un 
ulteriore aggravante». 
Quindi procederete per vie le- 
gali... 
«Certamente. In questo momen- 
to sono distrutta dal dolore ma 
la morte di Lello non passerà 
impunita. Per due giorni sono 
stata a casa di mia figlia ma 
adesso voglio stare qui, a casa 
mia e di Francesco dove abbia- 
mo vissuto la nostra vita: 40 an- 
ni sempre insieme, sempre uni- 
ti. Non so come andrò avanti, co- 
me accettare la sua perdita. Mi 
aspetto di vederlo entrare dalla 
porta da un momento all’altro, 
di sentire la sua voce che mi 
chiama. Senza di lui la nostra fa- 
miglia stupenda non esiste più. 
Insieme a mia figlia, eravamo al 
centro del suo mondo e lui al 
centro del nostro. Sempre pre- 
sente, buono. Da un anno e mez- 
zo siamo diventati nonni di una 
bimba. Mi diceva sempre: 
“Amore non vedo l’ora di ac- 
compagnarla a scuola, di veder- 
la crescere come abbiamo fatto 
con la nostra Alessia”. E invece 
adesso non c’è più: la sua vita è 
finita sull’asfalto di quel marcia- 
piede. Non mi rassegnerò mai». 
Flaminia Savelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA TUA VACANZA IN ITALIA. 
UNA VILLA, ESPERIENZA AUTENTICA 


CONCIERGE 
7 GIORNI SU 7 


SOGGIORNI BREVI 
E FLESSIBILI 


ASSICURAZIONE 
ANNULLAMENTO 


600+ VILLE 
AD USO ESCLUSIVO 


WWW.EMMAVILLAS.COM 
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PER TUTELARE 
IL BENE PIU PREZIOSA: 


SANIMPRESA è la Cassa di Assistenza sanitaria integrativa del Terziario privato e del Turismo di Roma e del Lazio, 
aperta a tutte le categorie del mondo del lavoro. 
È una Cassa sanitaria, senza fini di lucro, che ha lo scopo di integrare, senza mai sostituire, l’attività del Servizio 
Sanitario Nazionale, di provvedere al rimborso, integrale o parziale, delle spese sanitarie, permettendo ai propri 
iscritti di godere di vantaggi concreti ed immediati: 


* Avere a disposizione una rete di strutture sanitarie convenzionate in Italia e all'estero 

* Ridurre al minimo i tempi di attesa tra richiesta e prestazione. 

* Contare su una centrale operativa telefonica con medici sempre presenti. 

* La Cassa offre a tutti i propri iscritti una protezione sanitaria, che prevede la copertura delle spese sanitarie rese 
necessarie da malattia e infortunio 


INOLTRE... 

Oltre alle prestazioni garantite piano sanitario, Sanimpresa offre, tramite delle speciali convenzioni con diversi studi 
e specialisti, l'effettuazione di prestazioni a tariffe agevolate per tutti gli iscritti, quali: INTEGRAZIONE CHECK-UP, 
TEST GENETICI, PREVENZIONE DEL RISCHIO SUICIDARIO, SPECIALISTICA OTTICA, OCULISTICA CON IL CMO, 
STAMINALI, SPECIALISTICA PODOLOGICA, ASSISTENZA MEDICA PSICOLOGICA, SPECIALISTICA PEDIATRICA, 
RIABILITAZIONE E FISIOTERAPIA 


Dal 1luglio 2022, Sanimpresa intende offrire gratuitamente le prestazioni sanitarie erogate nel Centro Polispecialistico 
ai dipendenti delle aziende di Roma e Provincia con copertura esclusiva a Sanimpresa. 

Verranno erogate limitatamente ai dipendenti delle aziende di Roma e Provincia con copertura Fondo Fast e 
Sanimpresa le visite specialistiche ed accertamenti diagnostici di CARDIOLOGIA, ANGIOLOGIA, UROLOGIA e 
SENOLOGIA. 


Via Enrico Tazzoli, 6 
Roma 00195 
Tel. (+39) 06, 37 5117 14 
www.sanimpresa.it 
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IL FOCUS 


La previsione é 30 milioni di per- 
sone. Provenienti da tutte, o qua- 
si, le parti del mondo. Che signifi- 
cano fede religiosa, turismo reli- 
gioso elaico, affari per hotel, risto- 
ranti, bar. Ma anche possibili ri- 
schi di malattie infettive. Il Giubi- 
leo non è solo un evento di grande 
significato religioso per i creden- 
ti, né solo visitatori nei musei. Ma 
rappresenta anche uno stress test 
per il sistema sanitario che si è ri- 
preso da poco dal caos generato 
dalla pandemia Covid. E che, 
quindi, si attrezza per tempo per 
azzerare i rischi connessi inevita- 
bilmente con grandi folle che arri- 
vano in poco tempo tutte in uno 
stesso luogo. 


TRENTA MILIONI 


La Regione ha approvato il “Piano 
per la sorveglianza delle malattie 
infettive” durante l'Anno Santo 
che, lo ricordiamo, inizierà for- 
malmente la sera del 24 dicembre 
(non 18 dicembre come nei Giubi- 
lei passati) quando Papa France- 
sco aprirà la Porta Santa dando il 
via a un anno di celebrazioni litur- 
giche. La previsione della Regio- 
ne è 30 milioni di pellegrini: «sul- 
la stima dei dati dell'ultimo Giubi- 
leo, quello del 2020», si legge nel 
Piano, «sarà un evento che impli- 
cherà la presenza a Roma, duran- 
te tutto l'anno, di oltre 30 milioni 
di visitatori. Nel precedente Giubi- 
leo straordinario 2015-2016 infatti 
Roma è stata visitata da 
21.292.926 pellegrini». Ancora: «il 
Giubileo determinerà per un lun- 
go periodo di tempo una sollecita- 
zione del sistema sanitario di Ro- 
ma e della Regione Lazio che com- 
porterà un carico di lavoro au- 
mentato, particolarmente in con- 
comitanza degli eventi giubilari 
durante i quali il sistema dovrà di 
volta in volta rinforzarsi». 


€ e e 
-— svolgere un ruolo attivo nel moni- 
toraggio del territorio. Ad essere 
incrementati saranno i controlli 


Il piano per il Giubileo 


su specifiche patologie: agenti pa- 
togeni di malattie respiratorie di 
tipo potenzialmente pandemico, 
malattie che si trasmettono attra- 
verso gli alimenti, la legionella e 
poi le infezioni causate da virus 
come Chikungunya, Dengue e Zi- 
ka e trasmesse da “vettori” come 


>La Giunta Rocca vara il programma — »Controlli sulle acque reflue contro le infezioni !ezanzareolezecche. 


di sorveglianza delle malattie infettive alimentari e quelle trasmesse dagli insetti 


Il Piano si pone fondamental- 
mente tre obiettivi da raggiunge- 
re: il primo, «identificare e confer- 
mare precocemente i casi e identi- 
ficare e descrivere rapidamente 
eventuali focolai epidemici». Poi, 
«ridurre al minimo il rischio di 
trasmissione e limitare la morbo- 
sità e la mortalità dovute a focolai 
epidemici e ad emergenze infetti- 
ve». Infine, «assicurare una ade- 
guata formazione del personale 


Q L'intervista Francesco Vairo 


«Vigiliamo per evitare 
il ritorno dei lockdown» 


C'è il rischio che tornino le ma- 
scherine, le chiusure in casa? 
«Assolutamente no. Anzi, que- 
sto piano serve esattamente a 
scongiurare il rischio di nuove 
pandemie e lo sottolinea l'atten- 
zione posta dagli organi tecnici 
e politici regionali». 

Francesco Vairo, dell'Istituto na- 
zionale per le Malattie infettive 
“Lazzaro Spallanzani” è il re- 
sponsabile del Servizio regiona- 
le di Sorveglianza delle Malattie 
infettive che ha sviluppato il pia- 
no da un punto di vista scientifi- 
co. 

Come pensate di scongiurare 
questo rischio? 

«Attraverso il monitoraggio e la 
sorveglianza costanti. Il Giubi- 
leo, con i suoi 30 se non di più 
milioni di pellegrini previsti, si 
svolge nell’arco di un anno. Ab- 
biamo degli eventi che saranno 
momenti di aggregazione. Che 
saranno oggetto di controlli più 
specifici». 

Quali sono le malattie per le 
quali è più alto il rischio? 

«Il quadro è complesso. Difficile 
indicare una specifica malattia 
anziché un’altra. Ad esempio: il 
maggiore afflusso di persone 
verso esercizi di vendita di cibo e 
bevande potrebbe innalzare al- 
cuni livelli di rischio. Ci sono pa- 
tologie connesse con il sovraffol- 
lamento delle strutture ricettive. 
O, ancora: malattie respiratorie, 


o 


IL MEDICO: 

DIFFICILE INDICARE 
UNA SOLA PATOLOGIA 
SPECIFICA COME 
"SORVEGLIATA 
SPECIALE" 


B 


y 
Francesco Vairo, Servizio 
Sorveglianza Malattie infettive 


P 
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quelle trasmesse da zanzare o 
zecche o altri vettori. Il Piano 
serve a questo: tenere tutti que- 
sti elementi sotto controllo. E, 
nel caso in cui ci fossero degli al- 
larmi sanitari, intervenire nel 
piü breve tempo possibile per 
contenere le infezioni assicuran- 
do cure adeguate anche ai pelle- 
grini». 
La Dengue éla sorvegliata spe- 
ciale? 
«Lo è. Ma insieme ad altre malat- 
tie. Una valutazione del rischio 
costante renderà sempre aggior- 
natii "sorvegliati speciali". 
Considerando che alcuni even- 
ti religiosi dell'Anno Santo ca- 
dono nel periodo di maggior 
diffusione dell'influenza sta- 
gionale, quanto è consigliata 
lavaccinazione preventiva per 
i soggetti più fragili? 
«La vaccinazione è consigliata 
indipendentemente dal Giubi- 
leo. Visto che molti romani, 
quindi fra loro anche soggetti 
fragili, parteciperanno agli even- 
ti religiosi dell'Anno Santo, la 
vaccinazione è consigliata a pre- 
scindere ma sarebbe un errore 
far passare il messaggio di met- 
tere in relazione Giubileo e au- 
mento delle vaccinazioni. La 
vaccinazione per i fragili è sem- 
pre altamente consigliata». 
Fer.M. Mag. 
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Fra i vari monitoraggi da ese- 
guire, ne viene avviato anche uno 
sulle acque di scarico al quale par- 
teciperanno lo Spallanzani, l'Ar- 
pa, le Asl, le Università i gestori 
del servizio idrico: uno o due pre- 


coinvolto nell’assistenza sanita- 
ria ed in generale nelle attività di 


L'ingresso Sanità pubblica». lievi à settimana, τ. 8 Suo di 
Es uartiere, per analizzare l'even- 
mu wm dell'Istituto LE AZIONI MET . fusi nica di virus o batteri 
= nazionale Per azzerare i rischi, la Regione, pericolosi. 
= EI. $ È Malattie insieme all'Istituto nazionale per 
| fri E | INGRESSO ONE, pp O infettive le Malattie infettive "Lazzaro Spal- LA PROCEDURA 
| seguie DISCO V “Lazzaro lanzani”, dà il via a un rafforza- Seguendo quanto stabilito nel 


Spallanzani” 
cui spetterà il 
coordinamen- 
to sanitario 

2 di tutte le 

E azioni di 

S prevenzione 
dai vari tipi 
di patologie 
durante le 
celebrazioni 
del Giubileo 
(foto TOIATI) 


mento dei sistemi di sorveglianza 2022 dal Ministero della Salute, in 
delle varie malattie infettive, presenza di malattie “da allerta” - 
creando una piattaforma che ge- cioè che «richieda l'adozione im- 
stirà gli allarmi che dovessero ar- mediata di interventi di sanità 
rivare da Asl, Ospedali o da medi- pubblica, sia a livello nazionale 
ciepediatridifamigliachiamatia che internazionale, in quanto a 


elevato rischio di diffusione o per- 
IL COORDINAMENTO che pee e eradicata o 
DEI MONITORAGGI di tempo massimo per segnalare 
PREVENTIVI DELLE il caso ο... sanitaria che 
DIVERSE PATOLOGIE ne avra altre 12 massime per inse- 
E STATO AFFIDATO 
ALLO SPALLANZANI 


SEGUIRE DISCO BLU 


E | ICKET 
POLIAMBULATORIO/TI 
j o 


DISTRIBUZIONE FARMACI 
Ri] SEGUIRE DISCO ROSSO 


ACCETTAZIONE RIC 
| SEGUIRE Disco ENS 


rire il caso sulla piattaforma infor- 
matica dedicata. 

Fernando M. Magliaro 
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Roma Tre 
Open Night 


Le scienze e le scoperte. Tutto in una notte 


L'Università Roma Tre apre le porte per condividere la 
ricerca scientifica con cittadini e curiosi di ogni età 
attraverso presentazioni, seminari, laboratori per 
bambini, attività interattive e approfondimenti per i 
più appassionati. 


Martedì 4 giugno 2024 


Dalle ore 19 alle 23 
Via Ostiense 133 


=== ROMA 


A:TRE 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


https://www.uniroma3.it/articoli/roma 
-tre-open-night-2024-453122/ 
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Cronaca di Roma 


Derby tra Municipi 
er i nuovi vigili 


«Periferia trascurata» <- 


» Scontro sulla dislocazione dei neo-assunti: «Perché a Ostia solo tre?» 
Ma il Comando frena: «Non ci sono ancora le assegnazioni definitive» 


Più vigili nei quartieri centrali, 
meno nelle periferie. Nella Ca- 
pitale è quasi una regola non 
scritta, vista la quantità di com- 
piti che la polizia locale deve 
sobbarcarsi nelle aree più affol- 
late della città: dal decoro all'a- 
busivismo commerciale, dai 
grandi eventi sempre più fre- 
quenti (senza contare il Giubi- 
leo) fino alla viabilità spesso 
congestionata in queste zone. 
Ma l'assegnazione ai vari grup- 
pi dei 750 nuovi assunti - che in 
queste settimane si stanno for- 
mando, in attesa di essere effet- 


tivamente immessi in servizio 
in estate - sta creando una sorta 
di derby tra i diversi municipi. 
Con quelli più lontani dalle Mu- 
ra Aureliane che rivendicano 
maggiore attenzione. «Il VInon 
è solo Tor Bella Monaca - sotto- 
linea il minisindaco Nicola 
Franco - E un insieme di quar- 
tieri e situazioni difficili, come 
ci dicono gli episodi di crona- 
ca». Più attenzione per il pro- 
prio territorio viene chiesta an- 
che da Mario Falconi, presiden- 
te del X Municipio (Ostia-Aci- 
lia). 


LA MAPPA 


I nuovi vigili, secondo una boz- 


za che sta circolando in questi 
giorni, sarebbero così distribui- 
ti: 44 unità al I gruppo Prati, 170 
al I gruppo Trevi (centro stori- 
co), 38 al II Parioli, 77 al II Sa- 
pienza, 22 al III Nomentano, 20 
alIV Tiburtino, 55 al V Casilino, 
15 al V Prenestino, 13 al VI Tor- 
ri, 26 al VII Tuscolano, 40 al VII 


L'ASSESSORE CATARCI: 
«SI SCEGLIERA IN BASE 
ALLA SITUAZIONE 

DEI DIVERSI GRUPPI 

E AI COMPITI 

DA AFFRONTARE» 


MASSONI 


GIOIELLI DA CLIENTE A CLIENTE 


A fianco, 
polizia locale 
in piazza 
Venezia: 

i Municipi di 
periferia 
chiedono 

più agenti 


Appio, 25 all'VIII Tintoretto, 12 
al IX Eur, 3 al X Mare (Ostia), 
57 all'XI Marconi, 56 al XII 
Monteverde, 55 al XIII Aurelio, 
51al XIV Montemario, 26 al XV 
Cassia. «Paradossale come un 
municipio delicato, esteso e 
importante come quello di 


Cerchiamo importanti gioielli da proporre nel mondo 


Mandato di vendita o acquisto diretto 


Solo per appuntamento: Carlo Massoni - tel 063216916 - massoni.info gmail.com 


via Margutta 54A - Roma - www.massoni.it 


Ostia si trovi a ricevere un rin- 
forzo di soli tre agenti - sottoli- 
nea Marco Milani, segretario 
romano del Sulpl, il sindacato 
unitario lavoratori polizia loca- 
le - E questo anche in conside- 
razione del consistente aumen- 
to degli afflussi, in vista della 
stagione balneare». 


LE DECISIONI 


Maigiochi, assicurano in Cam- 
pidoglio, sono ancora tutti da 
fare: «Le assegnazioni le faran- 
no dopo il corso, a fine luglio o 
direttamente a settembre - spie- 
ga l'assessore capitolino al per- 
sonale, Andrea Catarci - Le in- 
discrezioni sono riguardanti, 
probabilmente, le preferenze 
indicate dai neoassunti». I nu- 
meri che circolano «non rap- 
presentano alcuna distribuzio- 
ne effettiva - fanno sapere infat- 
ti da via della Consolazione - Il 
Comando generale, con tutto 
staff dirigenziale e comandan- 


te generale, stanno lavorando 
su questo nel modo piü oppor- 
tuno, prendendo in considera- 
zioni piü criteri, tra cui la ca- 
renza di personale in ciascun 
gruppo, l'estensione territoria- 
lele esigenze effettive dei servi- 
zi su strada, considerando che 
tutto il personale neo assunto 
verrà impiegato nei servizi di 
viabilità e polizia stradale». Le 
assegnazioni, che fa il Coman- 
do del Corpo, conferma Catar- 
ci, «tengono in considerazione 
la situazione di partenza dei di- 
versi gruppi e la previsione di 
ulteriore lavoro connessa a 
Giubileo, cantieri e quotidiani- 
tà». A breve, aggiunge l'assesso- 
re, il Comando avrà a disposi- 
zione gli altri 50 vigili, in sosti- 
tuzione dei vincitori del concor- 
so che non hanno firmato il 
contratto, per arrivare alle 800 
unità previste. 
Fabio Rossi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Termini, bar a fuoco 
nel Mercato Centrale 
Paura ma nessun ferito 


L'allarme è scattato poco dopo 
le dieci di ieri mattina quando, 
durante i consueti controlli sul 
territorio, le pattuglie della po- 
lizia locale hanno notato una 
nube di fumo molto denso pro- 
venire dal Mercato Centrale, la 
struttura all'interno della sta- 
zione Termini e che affaccia su 
via Giolitti. Una volta entrati al 
mercato gli agenti hanno subi- 
to notato che uno dei locali sta- 
vaandandoa fuoco. 


L'INTERVENTO 


Oltre a chiamare i vigili del fuo- 
co, gli agenti hanno immedia- 
tamente isolato l'area - facendo 
allontanare i presenti - per ga- 
rantire la sicurezza di tutti e 
permettere nel più breve tem- 


LE FIAMME SI SONO 
SPRIGIONATE 

IN MATTINATA 
L'ALLARME DATO 

DA UNA PATTUGLIA 
DELLA POLIZIA LOCALE 


Vigili del 
fuoco e 
polizia locale 
Roma 
Capitale nel 
locale andato 
a fuoco nel 
mercato 
centrale di 
Termini 


po possibile l'intervento dei 
mezzi di soccorso. E così in po- 
co tempo i vigili sono riusciti a 
spegnere le fiamme, mentre 
nella zona si sono radunati di- 
versi curiosi che si sono do- 
mandati cosa stesse accaden- 
do. Fortunatamente nessuna 
persona è rimasta ferita e non 
risultano nemmeno intossica- 
ti. Grazie al tempestivo inter- 
vento dei soccorsi il peggio 
dunque è stato evitato dato che 
il Mercato Centrale è uno luo- 
go molto frequentato da roma- 
ni e turisti e soprattutto non 
lontano dai binari della stazio- 
ne. Diversi però i danni al loca- 
le. 


LE INDAGINI 


Terminate le verifiche, la situa- 
zione è tornata alla normalità, 
senza particolari ripercussio- 
ni. Resta però ora da capire co- 
sa abbia provocato le fiamme. 
Sono infatti in corso le indagini 
per ricostruire le cause di 
quanto accaduto e capire se si 
tratti di un incendio doloso op- 
pure divampato accidental- 
mente. 

L: Urb. 
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IL MOVIMENTO 5 STELLE 


La scommessa è Morace 
In lista tanti civici o “ex” 


>Il leader Conte punta come capolista sull'ex calciatrice 
Con lei grillini della prima ora e diversi cittadini comuni 


lle prossime elezioni 
europee, il M5S punta 
a confermare i due eu- 
rodeputati eletti nel 
2019 nella circoscrizio- 
ne dell’Italia centrale. 
E per farlo, Giuseppe Conte 
ha scelto di piazzare come 
capolista Carolina Morace. 
L’ex calciatrice è uno dei 
nomi scelti direttamente dal 
presidente del M5S, mentre 
gli altri candidati sono dovu- 
ti passare dalle forche delle 
autocandidature. Che hanno 
premiato il romano Dario 
Tamburrano: denti- 
sta oggi prestato alla 
consulenza, è uno 
dei grillini che entrò 
a Bruxelles nel 2014, 
con la prima ondata 
dei pentastellati. 
Non rieletto nel 2019, 
oggi ci riprova. E il 
suo recente exploit 
alle elezioni interne 
al M5S ha sorpreso 
molti anche all’inter- 
no del partito. A pre- 
miarlo, una campa- 
gna sui temi identita- 
ri per i grillini, tra in- 
novazione e ambien- 
talismo. In corsa per 
il Parlamento europeo c'é an- 
che Giuliano Pacetti, ex con- 
sigliere comunale ai tempi 
della giunta Raggi (e per un 
periodo capogruppo in aula 
Giulio Cesare). Che pero alle 
autocandidature é stato sor- 
passato da una "civica" co- 
me la fisica romana (ma tra- 
piantata in Germania) Valen- 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. Cen- 
tocelle ragazza giapponese ri- 
ceve esclusivamente italiani te- 
lefono 334/999.56.52 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. Furio 
Camillo ragazza orientale bellis- 
sima solare. Tel. 327/37.26.789 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. San 
Pietro ragazza cinese (solo ita- 
liani) chiamami 388/054.64.16 


Α.Α.Α.Α.Α.Α.Α.Α.Α.Α. Altrui 


sexy ragazza 327/179.05.53 


A.A.A.A.A.A.A.A. Viale Libia 
bela e adorabile ragazza tai- 
landese, vi dà il benvenuto 
327/382.89.39 


A.A.A.A.A.A.A. Numidio Qua- 
drato nuova ragazza orientale, 
buon lavoro, dolce, vieni e pro- 
va. Chiamami 347/888.92.26 


A.A.A.A.A. Piazzale Clodio, no- 
vità bellissima bionda paziente e 
coccolona abbondantissimo de- 
colté tutti giorni 351/193.46.44 
(ambiente sanificato) 


tina Fazio. Dopo vari ru- 
mors, alla fine non ci sarà in- 
vece l'ex sindaca Virginia 
Raggi, oggi consigliera di op- 
posizione. 


LA CAMPAGNA 


Nonostante Giuseppe Conte 
abbia scelto (a differenza di 
altri leader di partito) di non 
presentarsi, nei fatti è lui il 
vero frontman di questa 


Carolina Morace, 
capolista del M5S 
nell' Italia Centrale 


LE CANDIDATURE 
INTERNE 

HANNO PREMIATO 
TAMBURRANO, 


A BRUXELLES 
DAL 2014 AL 2019 


campagna elettorale. Con il 
suo tour "L'Italia che conta" 
l'ex premier sta girando in 
queste settimane per i teatri 
del Paese, riservando alla fi- 
ne un momento di presenta- 
zione dei candidati. Con l'ef- 
fetto insomma di personaliz- 
zare la contesa elettorale 
senza però presentarsi diret- 
tamente. Una scelta diversa 
rispetto a quella presa nel 
2019 da Luigi Di Maio, che 
aveva invece accentrato tut- 
to su cinque donne capoli- 
sta. 


IL PASSATO 


Una scelta, quella presa allo- 
ra da Di Maio che provocó - 
cosi riferiscono oggi fonti in- 
terne al M5S - vari mal di 
pancia tra gli altri candidati, 
chesi sentirono messi in om- 
bra e svantaggiati nella cor- 
sa elettorale. E cosi questa 
volta si é organizzato un 
evento di presentazione uni- 
co per tutti i candidati nelle 
varie circoscrizioni, evitan- 
do cosi di dare adito a ipotesi 
di favoritismi (o presunti ta- 
li). Nel 2019, poi, la capolista 
per l'Italia Centrale era Da- 
niela Rondinelli, nel frattem- 
po passata con i dem dopo la 
parentesi non particolar- 
mente fortunata dentro Im- 
pegno Civico, il progetto lan- 
ciato da Di Maio in coda al 
governo Draghi. Oggi anche 
lei é in corsa per un posto a 
Bruxelles tra le file del Pd. 


Europee 


y 
= 
© 
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Verso le elez 


LA LEGA 


Il mix di Salvini per lUe: 
Vannacci e politici locali 


>Il generale candidato per pescare dal voto d’opinione 
In corsa il ticket di consiglieri Bordoni-Cartaginese 


opo mesi di indiscrezio- 

ni e corteggiamenti, 

Matteo Salvini ha scelto 

di puntare sul nome di 

Roberto Vannacci co- 

me capolista per l’Italia 
Centrale. Il generale autore 
de “Il mondo al contrario” - 
con la scia di polemiche e at- 
tenzioni che ormai si porta 
dietro ogni sua dichiarazione 
- avrà soprattutto il compito 
di andare a pescare voti fuori 
dal bacino classico della Le- 
ga. 


I PROFILI 


A] contrario, chi sta puntan- 
do sull'elettorato interno al 
Carroccio é l'ex consigliere 
comunale Davide Bordoni. 
Cinquantanni, in aula Giulio 
Cesare dal 2006 (si è dimesso 
per correre a queste euro- 
pee), Bordoni é uno degli uo- 
mini piü fidati di Salvini nel 
Lazio, tanto da essere stato 
nominato segretario regiona- 
le del partito e consigliere al 
ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti. Un profilo ra- 
dicato nel territorio capitoli- 
no (e in particolare a Ciampi- 
no) che si presenta a queste 
elezioni in coppia con la con- 
sigliera regionale Laura Car- 
taginese, piü forte invece in 
provincia. I due anche nei ma- 
nifesti elettorali hanno deciso 
di proporsi insieme (il siste- 
ma della tripla preferenza 
d'altronde consente queste 
strategie) e stanno girando le 


munali ed esponenti politici 
locali. L'obiettivo é quello di 
provare a far scattare un paio 
di seggi (in attesa di capire 
per quale opterà poi Vannac- 
ci). 


GLI ALTRI 


In corsa ci sono tra gli altri an- 
che l'eurodeputata uscente 
Anna Cinzia Bonfrisco, la de- 
putata di Latina Giovanna 


Davide Bordoni, 
ex consigliere capitolino, 
prova il salto in Europa 


IN LIZZA PER 

UN SEGGIO 

ANCHE ABBRUZZESE 
E BONFRISCO 

IL 6 GIUGNO L'EVENTO 
A SANTI APOSTOLI 


Miele e il ciociaro Mario Ab- 
bruzzese, presidente del con- 
siglio regionale ai tempi della 
giunta Polverini. Anche se 
nella circoscrizione dell’Italia 
centrale uno dei nomi più for- 
ti è quello della toscana Su- 
sanna Ceccardi, eurodeputa- 
ta uscente e volto noto dei 
talk show televisivi. Il Carroc- 
cio in queste settimane prima 
del voto punta forte sull’effet- 
to traino del decreto “salva ca- 
sa”, lanciato - Salvini dixit — 
per «sanare tutte le piccole ir- 
regolarità nelle case degli ita- 
liani. Non è un condo- 
no». E ancora, La Lega 
ha impostato una 
campagna fortemente 
euroscettica (differen- 
ziandosi molto per 
esempio da Forza Ita- 
lia). 


L'EVENTO CONCLUSIVO 


La chiusura della cam- 
pagna elettorale sarà 
con Salvini a Roma il 6 
giugno a piazza Santi 
Apostoli. Un luogo 
simbolo del centrosi- 
nistra, dove nel 2021 
festeggiò ad esempio 
la sua elezione a sinda- 
co Roberto Gualtieri. E che 
prima ancora era la piazza 
dell'Ulivo, cara a Romano 
Prodi. Nulla di cui stupirsi: 
d'altronde nell’era dei social 
anche la geografia politica 
delle piazze ha perso sempre 
più il carattere identitario. 


Gianluca Carini varie città appoggiandosi di G.Car. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA volta in volta ai consiglieri co- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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NUOVI 


Incentivi 


statali 


DA VALENTINO 


Speciale Incentivi Statali 


Fino a 3.000 euro con rottamazione su Polo, Taigo, Nuova T- Cross, 
T-Roc, Golf e Nuova Tiguan e fino a 13.750 euro su ID.3 100% Elettrica* 


Incentivi Valentino 
Usato Certificato 
fino a 2.000 euro 


su oltre 1000 auto di tutte le marche, Up! da T-Cross da 
garantite fino a 36 mesi. 99€ al mese** 177€ al mese** 


** USATO CERTIFICATO CON PROGETTO VALORE VOLKSWAGEN 


* NELLE VERSIONI COMPATIBILI 


® MEGASTORE TIBURTINA / NUOVO / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Tiburtina, 1097 - (800m entro il GRA) - Tel. 06.415351 - Orario Lun-Dom 8-20 NO-STOP 
SERVICE - RICAMBI Orario Lun-Ven 8:00 - 13:00 / 14:00 - 18:00 - Sab 8:00 - 13:00 
MEGASTORE PRENESTINA / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Prenestina, 911 - (Alt. Tor Sapienza) - Tel.06.227171 - Orario Lun-Dom 8-20 NO-STOP 


SERVICE - RICAMBI ORARIO Lunedì - Venerdì 8:00 - 13:00 / 14:30 - 18:00 
CONCESSIONARIA E SERVICE UFFICIALE 


MEGASTORE TUSCOLANA / NUOVO / USATO / SERVICE / RICAMBI 
Via Tuscolana, 1233 - (800m oltre il GRA) - Tel.06.724551 - Orario Lun-Dom 8-20 NO-STOP 


eI SERVICE - RICAMBI Orario Lunedi - Venerdi 8:00 - 13:00 / 14:30 - 18:00 
JeVAv M CITY STORE NOMENTANA / NUOVO/ USATO 
www.valentinoautomobili.it TEN * Et LargoR. Lanciani, 18 - (Circ. Nomentana)- Tel. 06.86981439 - Orario Lun-Sab 9-13 / 15:30-19:30 
QUI SUSTAINABILITY CITY STORE PARIOLI / NUOVO 


Valentino Automobii Roma Via Giovanni Paisiello, 34 - (Parioli) - Tel. 06.8413509 - Orario Lun-Sab 9-13 / 15:30-19:30 
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LE INDAGINI 


Scovato il fortino dei narcos, il 
terminal dove arrivava la droga 
per i baby spacciatori di San Basi- 
lio e non solo. Un magazzino for- 
tificato, nascosto alla vista dei cu- 
riosi nel dedalo di vie e viuzze tra 
i capannoni industriali a ridosso 
della via Tiburtina e non lontano 
dal Raccordo anulare, l’unica co- 
struzione accessibile solo da una 
stradina sterrata e immersa nel 
fitto della vegetazione. E qui, do- 
ve sono stati visti approdare una 
media di 30/40 autotreni al gior- 
no, che gli investigatori del III di- 
stretto Fidene Serpentara, hanno 
rinvenuto 250 chili di hashish in 
panetti. Erano attentamente cela- 
tiin un vano sotto al rimorchio di 
un camion. 

Lo smercio al dettaglio dello 
stupefacente, secondo recenti in- 
dagini dell’antidroga, sarebbe poi 
stato gestito da pusher sempre 
più giovani, alcuni dei quali or- 
mai, anche appena ventenni, ter- 
rebbero le fila dell’approvvigiona- 
mento della droga, sempre più 
spesso attivando e seguendo ca- 
nali propri dal Marocco e dall’Est 
europeo. Le modalità d'acquisto 
per gli acquirenti verrebbero poi 
date attraverso pagine web dedi- 
cate e consultabili solo con pas- 
swordeindirizzi precisi. 


u 


S" 


IL BLITZ / 


>Il blitz in un magazzino al Tiburtino 
mentre un camion scaricava la “merce” Carico destinato ai baby pusher di San Basilio 


Mo LE 


Tir, vedette e 450 kg di droga 
scoperto il fortino dei narcos 


>I panetti erano in un vano sotto il rimorchio 


Un'immagine 
del blitz degli 
agenti del III 
distretto 
nella zona di 
capannoni e 
magazzini di 
via Monte 
Libretti. In 
un vano sotto 
il rimorchio 
dell'autotre- 
no erano 
nascosti i 
panetti di 
hashish. In 
un mese gli 
stessi agenti 
hanno 
sottratto ai 
narcos 1,5 
tonnellate di 
hashish 


ΜΙ MS MA 


arrestato in flagranza di reato un 
28enne di Lariano, anche lui ac- 
cusato di detenzione ai fini di 
spaccio. Il ragazzo, Matteo Fede- 
rico Palmieri, nella sua abitazio- 
ne nascondeva ben 199 kg di ha- 
shish, 5 chilogrammi e mezzo di 
marijuana, una macchina per il 
sottovuoto e diverso materiale 
per il confezionamento e la pesa- 
tura della sostanza stupefacente. 
1450 chili di “fumo” sequestrati si 
aggiungono agli altri mille sot- 
tratti un mese fa a una 5lenne di 
Corcolle. La donna aveva occulta- 
to nelvano sottoscala e dentro un 
congelatore completamente pie- 
no complessivamente c’era la ton- 
nellata di sostanze stupefacenti, 
nonché diverso materiale per il 
confezionamento. Per un valore 
di almeno dieci milioni di euro. 


LE INTERCETTAZIONI 


«Frate' guarda le pagine», il re- 
frain captato in diverse intercetta- 
zioni dell'antidroga. «Sulla pagi- 
na trovi tutto», anche i campioni 
con le foto dell'hashish che sta 
per arrivare. Per ora, almeno una 
parte del business, é stato inter- 
rotto. Per il maxi sequestro, il mi- 
nistro dell'Interno Matteo Piante- 
dosi si é congratulato con gli 
agenti: «Il risultato testimonia an- 
cora una volta l'impegno costan- 
te delle nostre forze dell'ordine 
nella lotta alla droga», ha detto. 
Marco De Risi 
Alessia Marani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tornando al blitz al Tiburtino, 
non è stato facile operare per i po- 
liziotti in borghese: lo stabile è 
protetto da telecamere ed è diffi- 
cile passare inosservati in ambiti 
così ristretti dove si arriva non 
certo per caso. Appostati in via 
Monte Libretti, a un certo punto 
gli agenti hanno captato i presun- 
ti scarichi di sostanze stupefacen- 
ti da mezzi di trasporto commer- 
ciali. In particolare, hanno visto 
arrivare un autotreno che si è po- 
sizionato in retromarcia rispetto 
all'ingresso del deposito e, conte- 


PER GLI ACQUIRENTI 
PAGINE SOCIAL 
DEDICATE. PARTE 
DELLO STUPEFACENTE 
SEQUESTRATO A 

UN 28ENNE DI LARIANO 


stualmente, sono sopraggiunti 
due uomini i quali, mentre l’auti- 
sta teneva aperto il vano sotto- 
stante il rimorchio, hanno inizia- 
to a scaricare rapidamente diver- 
si pacchi per poi collocarli in un 
cassone in legno all’interno del 
magazzino. 

In quei frangenti, i poliziotti so- 
no immediatamente intervenuti 
bloccandoli e riportando alla luce 
l'ingente quantitativo di hashish. 
I tre sono stati identificati per il 
39enne Stefano Urracci, il 49en- 
ne Mirko Bravi e il 65enne Massi- 
mo Giovannetti. Tutti arrestati 
poiché gravemente indiziati del 
reato di detenzione ai fini di spac- 
cio di sostanze stupefacenti in 
concorso. Indagini sono in corso 
per capire se sia coinvolta la pro- 
prietà dell'immobile. 

Poche ore prima gli stessi inve- 
stigatori del III distretto avevano 


Insulti e minacce all'ex 
e al nuovo compagno: 
tre anni allo stalker 


LA SENTENZA 


Escrementi umani nella cassetta 
postale, un cartello appeso con 
scritto «verme», una croce dise- 
gnata fuori dall'abitazione, e poi 
colla nella serratura della porta, 
email minatorie, dispositivi Gps in- 
stallati nell'auto. La Corte d'Appel- 
lo ha condannato a 3 anni di reclu- 
sione per stalking un 43enne ro- 
mano, Mariano Di Mitri. Vittima 
la ex e un uomo che aveva una rela- 
zione con lei. Di Mitri era stato con- 
dannato dal Tribunalea 7 anni an- 
che per violenza sessuale e viola- 
zione di domicilio ai danni della 
ex. Reati per i quali è stato ora as- 
solto perché il fatto non sussiste. Il 
pgaveva chiesto la conferma della 
condanna. 


LA VICENDA 

I fatti sarebbero avvenuti tra il di- 
cembre 2020 e il settembre 2021. 
Di Mitri non accetta che la sua ex, 
con cui ha chiuso da un anno, ab- 
bia una relazione. Cosi inizia a mi- 
nacciare lei e il nuovo compagno - 
entrambi parte civile nel processo 
e assistiti dallavvocato Adriano 
Barone- provocando loro «un gra- 
ve stato di ansia e di timore per la 
propria incolumità e quella dei 
propri familiari». A lei invia mes- 
saggi «dal tono molesto e intimida- 
torio», si legge negli atti, accusan- 
dola di averlo tradito e di essere re- 
sponsabile della fine della loro sto- 


ria. La raggiunge al lavoro e con 
una chiave inglese la minaccia e le 
chiede particolari intimi della sua 
nuova relazione. Per paura la don- 
na è costretta a trasferirsi dai geni- 
tori: «Cambia il numero di cellula- 
re, si fa accompagnare al lavoro 
dal padre, esce sempre più rara- 
mente di casa». Anche lì però Di 
Mitri la segue e il giorno del com- 
pleanno di sua figlia le invia un 
messaggio per farle sapere di aver 
assistito da lontano ai festeggia- 
menti. Al compagno, invece, instal- 
la un Gps nell’auto e lascia sul pa- 
rabrezza i fiori preferiti della don- 
na. Poi disegna una croce fuori dal- 
la sua abitazione, sparge spazzatu- 
ra, gusci di uova, blocca la serratu- 
ra della porta con la colla e appen- 
de alla cassetta postale una busta 
contenente escrementi umani e il 
cartello. Per questo i giudici d’ap- 
pello hanno confermato la con- 
danna in primo grado, riducendo 
però a 3 anni la pena, ma lo hanno 
assolto dalle altre accuse. Gli episo- 
di di violenza, peri giudici di appel- 
lo, non si sono mai verificati. «La 
Corte, garantendo così un giusto 
processo, ha accolto le richieste di 
produzione documentale della di- 
fesa che hanno consentito di forni- 
re un quadro più completo, rispet- 
to agli elementi indiziari raccolti 
dalla procura» ha commentato 
Andrea Collica, difensore dell’im- 
putato. 

Michela Pagano 
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r4 
Roma 
Arco Travertino Proietti Stefano 3286619374 
Borghesiana Ramundo Enrico 3515748483 
Casalotti Leone Claudio 0637891220 - leoneepascale@gmail.com 
Garbatella Fasoli Alessandro 065758713 - info@gasgarbatella.it 
Montesacro Foresi Giovanni 0682000114 - foresi.giovanni@libero.it 
Monti Tiburtini D'Erasmo Stefano 064383163 
Ostia Lido Allegrezza Carlo 065697243 - centrogasauto@tiscali.it 
Ostia Lido Brancato Antonio 065621945 
Pigneto Del Prete Alessandro 062754992 - adp.autofficina@tiscali.it 
Piramide Pulcini Marco 065759305 - derto@libero.it 
Pisana Angelucci Domenico 0666152690 - angelucci.lancia@tiscali.it 
Primavalle Venditti Franco 063012549 - franco.venditti@email.it 
Salaria Del Prete Fabrizio 3939018471 - autogasvillage@gmail.com 
Talenti Giarrusso Mirko 068185757 - autofficinagiarrusso@gmail.com 
Tor Cervara Nigro Giuseppe 0622755138 
Torre Angela Gallinelli Alessandro 3488152268 


Provincia di Roma 
Anzio De Santis Marco 069862567 - marco@autogasnettuno.it 

Ariccia Lazio Gas srl 069343449 — info@laziogas.it 

Bracciano Ascagni Luigi 0699803187 - ascagni.luigi@alice.it 

Fonte Nuova Cardarelli Gino 069063142 

Genzano di Roma Fabrizi Robertino 069390898 

Guidonia Simoneschi Francesco 0774343112 - info@simoneschifrancesco.it 
Marino Terribili Fabrizio 069367605 
Palestrina Ziguri Davide 3339466001 
Pomezia Vellucci Adriano 3201688710 
Tivoli Motors Point 0774317290 


DD 


Mesi Garanzia 


NONROTTAMARE «38 
la TUA VECCHIA AUTO! 9: 


Circola Liberamente 


Installa un Impianto a GPL e puoi entrare nella ZTL in Fascia Verde 


il Tuo Impianto GPL per Auto da: € ΟἿ ο 


INCENTIVO INSTALLAZIONE 


€ 5 9 9 


compreso Incentivo all’ Installazione di € 400,00 per Vetture Euro 0-1-2-3-4-5-6 
Fino a Esaurimento Fondi, non cumulabile con altre promozioni/incentivi 


caro benzina ?...VAI a GPL !! ** d 
per ogni < 20,00 di benzina con il GPL risparmi« 11,00 


Se a gas vuoi viaggiare da "i professionisti del gas” devi Andare 
Servizi Autorizzati Aderenti all'Iniziativa 


Numero Verde 
(800-256587) 


*IMPIANTO GPL SEQUENZIALE 3/4 Cil con Serbatoio Cilindrico escluso Collaudo (IcTÒ) 
Offerta non valida per Auto Sovralimentate-Iniezione Diretta - Ibride 
Listino € 999,99 tolto Incentivo Installazione € 400,00 prezzo vendita € 599,99 


* Rif. Prezzo Medio Lazio 07/09/2023 Benzina Self €1,958 - Gpl «0,690 


Provincia di Frosinone 


Amaseno Nicolia Luigino 3475970328 


Atina Martini Pasquale 0776610116 - f.Ilimartini@libero.it 
Cassino Camasso Domenico 07761930554 
Ferentino Cuppini Francesco 0775397878 


Provincia di Latina 

Latina Brighenti Matteo 0773474429 - mauriziobrighenti@yahoo.it 
S. Croce Formia Ar Auto srl 0771771007 - ste1_ros@tiscali.it 
Terracina Filosi Cesare 3393407135 


Provincia di Rieti 
Rieti Imperatori Fabrizio 3284790652 


Provincia di Viterbo 
Soriano nel Cimino Buzi Fabrizio 3498116812 - info@autofficinabuzi.com 


Regione Toscana 
Follonica Macii Andrea 056654120 
Grosseto Barbaneri Roberto 3387528930 


Regione Umbria 

Perugia Orlandi Matteo 0755001015 

Spoleto Broglioni Moreno 3382685629 

Terni Gas Service srls 0744305380 — gasservice.terni@libero.it 


ᾖ Circuito omen 
K Lazio Gas sel A 


"L professionisti dal gas” 
www.laziogas.it 
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"2 M: 
NUOVI 
APPARTAMENTI 
IN VENDITA 


[em 


ARREDO 
COMPLETO IN 
OMAGGIO 


La tua nuova casa. 
Una gioia da condividere, 
ogni giorno. 


-- ROMA NORD EST una zona moderna GLI ELEMENTI DEL BENESSERE LI TROVI 
= lontana dal caos e con tanti servizi a tua disposizione. TUTTI QUI, VIENI A CONOSCERLI! 
Eleganti e rifiniti in ogni dettaglio, tutte le nostre soluzioni hanno DESIGN MODERNO PARCHI PRIVATI 
ampi terrazzi, balconi loggiati e giardini curati per garantirti E FINITURE ELEGANTI E GIARDINI 
i più alti standard di comfort e praticità. 
— P QUARTIERI IDEALI NUOVE STRUTTURE 
RICCHI DI SERVIZI ANTISISMICHE 


4 [4 al p i. INTERMEDIN 


e 

e 

DAL MONOLOCALE CLASSE BOX PRIVATI . 
ΑΙ TRILOCALE ENERGETICA A+ E POSTI AUTO L'ESPERIENZA È DI CASA 


µ,ὗὗ —— 


€ GRUPPO CALTAGIRONE 


ΑΡΗ 


i" T^ _» "ren re 


a. "E Ἂμ. e + Welt 


SCOPRI TUTTE LE NOSTRE OFFERTE: INTERMEDIAGRUPPOCALTAGIRONE.IT 
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Cronaca di Roma 


M 


LA GIORNATA 


Applausi, urla di sostegno, ban- 
diere di diverse nazionalità che 
sventolano in aria, foto e tanti 
sorrisi. Una folla festosa - fatta di 
giovani, anziani e bambini - ieri 
ha accolto la tappa finale del Gi- 
ro d'Italia. L'ultima volata della 
carovana rosa che si è immersa 
in uno scenario d'eccezione: tra 
le piazze e i monumenti della 
Grande Bellezza. «Altro che 
Tour de France, questo è il per- 
corso più sugge- 
stivo mai attra- 


Giro d'Italia, la corsa rosa 
chiude nella grande bellezza 


»Sulle strade del Centro l'ultima tappa 


> Tifosi entusiasti: «Altro che Tour e Parigi, 
della gara ciclistica: successo di pubblico questo è lo scenario più bello del mondo» 


A sinistra il 


nei tanti stand allestiti per l'occa- 
sione. L'entusiasmo cresce a 
ogni passaggio dei corridori. E 
cosi in ogni punto del tragitto: 
dall'Eur a via di San Gregorio e 
tutta un'unica festa. «E bellissi- 
mo essere qui», dice Silvia, arri- 
vata da Bergamo a Roma per fe- 
steggiare il suo addio al nubilato 
con le amiche. «Non era pro- 
grammato - aggiunge - ma è sta- 
to un grandissimo regalo perché 
sono una appassionata del Giro 
dato che faccio triathlon». Tanti 
turisti, ma anche tanti romani, 
molti dei quali so- 
no usciti proprio 


versato da una passaggio del in bicicletta. «Il 
corsa», sostiene Giro a piazza classico giro do- 
orgoglioso Ange- Venezia. A menicale, ma og- 


lo, grande appas- 
sionato di cicli- 
smo, che dal Friu- 
li é venuto in va- 
canza con la mo- 


destra, in 
alto, uno 
spettatore 


mentre ῄ im 


espone un 


~=~~ gicon una tappa 
in più per vedere 
il Giro dal vivo», 
«dicono. 


glie. cartello con IL GIUBILEO 

una celebre Qualche disagio 
I TURISTI frase dell'ex negli spostamen- 
«Non potevo ciclista ti c'è stato per via 
mancare, per ----------- Riccardo delle chiusure al 
una volta che pos- Magrini traffico, ma ieri 


so vederlo dal vi- 
vo devo approfit- 
tarne», dice l'uo- 
mo mentre con il 


rivisitata in 
chiave 
romana. 

= Inbasso un 


Roma è riuscita - 
grazie anche 
all'ingente presenza di polizia, 
carabinieri e degli oltre 600 


cellulare fa parti- * turista agenti della locale - a “reggere il 
re il video in atte- ο peso” di tanti eventi in contem- 
sa che i ciclisti at- mostra poranea. Non solo il Giro, ma an- 


traversino piaz- 
za Venezia. E co- 
me lui tanti, tan- 
tissimi, altri turi- 
sti che vogliono 
«trascorrere un 
giorno di vacan- 
za diverso». Il 
pubblico aumen- 
ta minuto dopo 
minuto. Il caldo 
non li fa desistere. L’attesa non 
pesa. Sono troppo curiosi di ve- 
dere gli atleti e così aspettano pa- 
zienti. C'è chi è partito all'alba 
dall'Emilia-Romagna con la spe- 
ranza di tornare a casa con la fo- 
to del proprio idolo e chi addirit- 
tura ha attraversato l'oceano per 
esserea Roma proprio durante il 


LUNGO IL PERCORSO 
PARTITO DALL'EUR 

E PASSATO PER OSTIA 
APPASSIONATI 
PROVENIENTI DA TUTTA 
ITALIA E DAL MONDO 


Giro, come Angel che arriva dal- 
la Colombia. «Adoro il cicli- 
smo», dice in un italiano un po' 
incerto mentre mostra orgoglio- 
so la sua maglia gialla dove ha at- 
taccato le foto di Nairo Quinta- 
na, Daniel Martinez, Fernando 
Gaviria e altri campioni della 
sua terra. A fianco a lui altri ra- 


In fuga dall'Ucraina con il figlio 
separati dalla mala-burocrazia 


^. orgoglioso la 
bandiera 
della sua 
terra e la 
maglia con i 
campioni del 
suo paese. 
(foto TOIATI) 


gazzi sventolano diverse bandie- 
re slovene, in onore di Tadej Po- 
gacar, il corridore dell'UAE 
Team Emirates, vincitore di que- 
sta edizione. 

«Papà ma quando arrivano?», 
chiede impaziente un bambino. 
«Manca poco», gli risponde un 
signoreche con il telefono sta se- 


cora piü vulnerabile, sia per la 
madre, separati dalle lungaggi- 
ni burocratiche della pubblica 
amministrazione. 


DIPLOMAZIA AL LAVORO 

Un caso che, secondo l'associa- 
zione, rischia ora di portare 
all'incidente diplomatico: solle- 


guendo la diretta tv per «non per- 
dere nemmeno un minuto». «Ec- 
coli!», urla un gruppo di ragazzi 
napoletani. E mentre passano i 
primi atleti, centinaia di telefoni 
si alzano in alto spuntando dalla 
“marea rosa" di sostenitori che 
indossano cappellini e magliette 
ufficiali del Giro, quelle vendute 


che la Giornata Mondiale dei 
Bambini, la partita all'Olimpico, 
il concorso ippico a piazza di Sie- 
na e il torneo di rugby inclusivo. 
Cinque eventi durante i quali la 
Capitale è riuscita a dare il me- 
glio di sé. Una sorta di prova ge- 
nerale in vista del Giubileo. 
Luisa Urbani 
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INEVITABILE QUALCHE 
DISAGIO ALLA 
CIRCOLAZIONE 
NONOSTANTE | 600 
AGENTI SCHIERATI 
DALLA POLIZIA LOCALE 


Cittadini in attesa del 
proprio turno all’anagrafe 
di via Petroselli 


do impedimento, possano celar- 
si o meno fattispecie penalmen- 
te rilevanti - considerato che la 


Italia. mediatamente al Comune il riaf- citato dal Codacons, infatti, lo Asl di Roma ha definito la mam- 
IL CASO fidamento e di poter vedere il fi- Stato ucraino, attraverso una let- ma pienamente idonea a riavere 
AFFIDATO ALLA NONNA glio, ma la sua richiesta non è tera ufficiale a firma del capo suo figlio - e perché chi di com- 


Una odissea quella vissuta a Ro- 
ma da una mamma ucraina 
scappata assieme al figlio dalla 
guerra in corso a seguito dell’ag- 
gressione russa, e che da genna- 
io non può vedere il proprio 
bambino «a causa della ma- 
la-burocrazia dell'amministra- 
zione capitolina». 

Un caso, denunciato ieri dal 


Il minore, il cui nome è Ivane ha 
6 anni, inizialmente affidato alla 
nonna già residente da anni in 
Italia, è stato senza preavviso 
prelevato lo scorso 30 gennaio 
dai servizi sociali di Roma Capi- 
tale a causa delle condizioni di 
salute della anziana donna, gra- 
vemente ammalata, stando alla 
ricostruzione degli avvenimenti 


stata ancora accolta dall'ammi- 
nistrazione, che giustifica il ri- 
tardo con le lunghe liste d'attesa 
nella capitale per tale tipo di pra- 
tica, informando che ci vorran- 
no ancora alcuni mesi per con- 
cludere l'iter della richiesta. 


DANNI PSICOLOGICI 


Così, sottolinea il Codacons, la 


dell'ufficio consolare Maksym 
Roh, ha chiesto chiarimenti all'I- 
talia e al Comune di Roma, invi- 
tando a spiegare «le ragioni 
dell'impossibilità di riaffida- 


IL MINORE DA GENNAIO 
E CON | SERVIZI SOCIALI 


mento del minore a sua madre» 
e «le ragioni dell'impossibilità 
degli incontri con suo figlio 


petenza possa garantire a una 
mamma già colpita dall'orrore 
della guerra di poter incontrare 
suofiglio». 


CAMPIDOGLIO 


Il Comune ha avviato un con- 
trollo interno per verificare le 
anomalie denunciate dal Coda- 
cons ma occorrerà qualche gior- 


Codacons che segue legalmente fatta dal Codacons. donna da 4 mesi non ha possibi- LA RICHIESTA DI Ivan». no per completare i check nei 
la donna la quale, secondo l'as- lità nemmeno di vedere il pro- Il Codacons fa sapere di aver vari uffici e per trovare una solu- 
sociazione «rischia di portare ad LA RICHIESTA prio figlio, con gravi ripercussio- RIAFFIDAMENTO DELLA inviato ora tutti gli atti alla Pro- zione nel rispetto delle normati- 


un incidente diplomatico dopo 
la dura presa di posizione 
dell'ambasciata d'Ucraina» in 


CARNI DOC 


La mamma del bambino, che 
era già arrivata a Roma per ri- 
prendere il figlio, ha chiesto im- 


ni e danni psicologici sia per il 
bambino peraltro affetto da un 
grave disturbo che lo rende an- 


MADRE GIACE DA 4 MESI 
NEGLI UFFICI COMUNALI 


MACELLERIA 


CARNI DOC 


SG; 


Nuova Apertura 


Via Di Valtellina, 83/85 - 00151 Roma - Cell. 339 2616429 
Tel. 06 58204374 - fecarbudic gmail.com - www.fgcarnidoc-roma.it 
Ei fecarnidoc [S)fg carni 


cura della Repubblica minorile 
presso il Tribunale di Roma af- 
finché «accerti se, in tale assur- 


E m 


QUALITÀ E GENTILEZZA 


Carni Fresche 


Formaggi e salumi 


lunedi 27 maggio 
in Via dei Colli Portuensi 517/A 


ve. 
Fernando M. Magliaro 
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GASTRONOMIA 
CARNI PREGIATE 
E DI QUALITÀ 


MACELLERIA ISCRITTA 


ALL'AIC ASSOCIAZIONE ITALIANA CELIACI 
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Giorno & Notte 


TuttaRoma 


ANEDDOTI, PELLICOLE E FOTO 
PER RICORDARE LA DOLCE VITA 


Nella Sala Cinema dell'Anica l'attore Alex Partexano (in 
foto) ha preso parte all’omaggio al cinema di Sergio 
Rubini e alla Roma glamour della Dolce vita con la 
proiezione del film “La Stazione”. Presenti Lucia De Sica 
vedova del compositore Manuel De Sica e il presidente di 
“Visioni & Illusioni” Ettore Spagnuolo. 
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L'esibizione dei Lancieri di Montebello 
segna la conclusione del concorso ippico 


Il Carosello *; 


conquista - 
la Piazza 


L'EVENTO 


L'ultimo giorno del concorso ip- 
pico di Piazza di Siena è una pas- 
serella imperdibile per molti. 
Specialmente i diversi lunch 
glam tra cui quello organizzato 
da Simona Agnes e il marito 
Pierluca Impronta, ad di Mag, 
con ospiti illustri come Carmi- 
ne Masiello, Capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito, il ministro 
delle Riforme Maria Elisabetta 
Alberti Casellati, in tailleur 
bianco, e il direttore del Tg2 An- 
tonio Preziosi con la moglie Su- 
sanna Lemma. Li raggiungono 
Bruno Vespa con la moglie Au- 
gusta Iannini, il direttore del 
Tg3 Mario Orfeo e Serena Au- 
tieri, in delizioso rosa, con il 
marito Enrico Griselli ela figlia 
Giulia Tosca. Nelle stesse ore il 
sindaco di Roma Roberto Gual- 
tieri fauna pausa presso il Casi- 
no dell'Orologio e poi consegna 
la Lupa Capitolina all'america- 
no Karl Cook, vincitore del 
Gran Premio Rolex Roma. 

In un'altra lounge ecco Sofia 
Bruscoli, in mini short bianchi 
con giacca in tinta, con la figlia 
Nicole. Passano sul viale vip 
Esther Crimi, Berta Zezza, la 
conduttrice del Tg2 Maria Con- 
cetta Mattei e il direttore gene- 
rale Luiss Giovanni Lo Storto. 
Sguardi di ammirazione per l'at- 
trice Matilde Gioli, dagli occhi 
di cielo, in elegante outfit bian- 
co. Ma anche per Nancy Brilli, 
in cappellino di paglia come ri- 
chiede il dress code dell'evento, 
e blusa chiara. Nella folla di no- 
mi noti che si affaccia sull'ovale, 


1 
| 


Sopra, 
Pierluca 
Impronta 
con Simona 
Agnes 
Accanto, 

un momento 
del 
tradizionale 
Carosello 
finale dei 
Lancieri 

di 
Montebello 
Più a destra, 
l’attrice 
Matilde Gioli 
al concorso - 
ippico δη 
foto CAPRIOLI E HA 
OVINE/AG. TOIATI) 


; 


Sopra, l'attrice Serena Autieri al concorso di Piazza di Siena 


ecco Emanuele Tornaboni con 
lasua Anna. Lungoivari palchi 
degli sponsor si passeggia, si 
chiacchiera, si degustano bolli- 
cine e ottimi menü a base di 
frutta, finger food e golosità dol- 
ci e salate. Sugli spalti folla 
oceanica di spettatori e curiosi. 
Era tanto che non si vedeva una 
simile folla, da queste parti. Cir- 
ca56mila presenze, il 12% in più 
dello scorso anno, e l'esplosio- 
ne di interesse da parte dei gio- 
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Per Testino brindisi d'autore 


LA FESTA 


«Palazzo Colonna, che ospita la 
festa per il mio amico Mario Te- 
stino, è uno dei luoghi più mae- 
stosi e di alto valore artistico di 
Roma. L'ho scelto anche per l'e- 
sclusività della location, perché 
faremo di questa occasione non 
solo un happening conviviale, 
ma un esempio straordinario del 
primo evento Domus Artium Re- 
serve: un mix di arte, vini, cultura 
per un'esperienza dal vivo di rara 
suggestione e bellezza». L'impren- 
ditore Barrett Wissman, ideatore 
di Domus Artium, dopo la vernice 
della mostra “A Beautiful World" 
del fotografo peruviano allestita 
nel vicino Palazzo Bonaparte, é en- 
tusiasta per il ricevimento esclusi- 
vo che ha organizzato sulla terraz- 
zadella Coffee House. 

In piazza SS. Apostoli, tra affreschi 
edipinti barocchi, arriva il maestro 
della fotografia German Larkin, 
in città per ammirare il progetto 
con oltre 70 coloratissime immagi- 
ni scattate da Mario Testino, rag- 
giunto al party dalla sorella Elena 
con la figlia e un’amica. Brindisi e 


bollicine con le sei winery bouti- 
que. Ci sono l’attrice Yvonne Sciò, 
salutata dalla direttrice eventi della 
Coffee House Elena Parmegiani, 
Hillary Hurt, Jamie e Marina Ca- 
nellas, Wayne Maser, Luisa Bec- 
caria e Nicole Angelozzi. 

Il gala dinner omaggia la cucina ro- 


Accanto, il fotografo 
Mario Testino danza con 
il soprano Carmen 
Giannattasio 


Sopra, l’attrice Yvonne Sciò 
scherza con l’artista Wayne 
Maser nei saloni di Palazzo 
Colonna 


ως... 


vanissimi, grazie ai social. Que- 
sti numeri, e il clima di festa che 
ha accolto i 202 atleti provenien- 
ti da 30 nazioni, sono il motivo 
per il quale Marco Di Paola, 
presidente Fise, definisce que- 
sta edizione come una delle più 
belle. Tra un viale e l’altro pas- 
seggia anche la fulva conduttri- 
ce Veronica Maya. Lunghi ap- 
plausi per il carosello finale dei 
Lancieri di Montebello, che co- 
me sempre conclude con forza e 
grande stile il prestigioso ap- 
puntamento ippico della Capita- 
le. 


Lucilla Quaglia 
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a Palazzo 


mana e le radici sudamericane 
dell'autore che, da sempre celebra- 
to per i suoi ritratti e alle star come 
Kate Moss e Lady Diana, oggi speri- 
menta una nuova via ar- 
tistica, tra etnografia e 
antropologia, in cui i veri 
protagonisti sonoi costu- 
miele tradizioni territo- 
riali in un mondo bellissi- 
moma globalizzato. Dul- 
cis in fundo “Le Chocolat 
Autrement", cioccolato 
in sottrazione di zucche- 
ro che, pensato da Yan- 
nick Alleno e realizzato 
dalsuo pastry chef Rivoi- 
re, gli ospiti hanno rice- 
vuto come souvenir. Il so- 
prano Carmen Giannat- 
tasio, accompagnata dal- 
la violoncellista Nina Ko- 
tova che ha suonato an- 
checon Wissman, incan- 
ta il parterre. Poesia con 
Abdulhashim  Ismoi- 
lov, musicista giunta 
dall'Uzbekistan e inter- 
prete del ghijak. Si danza sulle note 
del dj Marco Moreggia. 
Gustavo Marco Cipolla 
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Le nuove sfide dei giovani 
tra clima e architettura 


lima, architettura, design, 
arte. La Diplomazia guarda 
aigiovaniealle sfide cheli 
attendono nel Futuro. 
L'ambasciatore della 
Repubblica Federale di 
Germania Hans-Dieter Lucas, 
accoglierà gli ospiti 
dopodomani, a Villa Almone, 
sua bella residenza, per una 
serata "Rome Climate Talks". Si 
parlerà di formazione 
professionale sostenibile di 
“Come garantire ai giovani 
professioni al passo con il 
cambiamento climatico ela 
transizione energetica?” 
Professori, tecnici, personalità 
dialogheranno col pubblico, 
seguirà un buffet dinner. 
Ancorala Germania, sempre 
peri giovani, ma stavolta 
appuntamento a Villa Massimo, 
dovel'Accademia Tedesca 
giovedì organizza il concerto: 
"ManafHalbouniinvites The 
Litanies”. Perl’artista visivoe il 
gruppo post punk, è previsto il 
consueto accorrere di 
appassionati di musica e fan del 
parco. E stato inaugurato 1] 
terzo “Festival des Cabanes” di 
Villa Medici, grande evento 
estivo nei giardini storici 
dell'Accademia di Francia eli 
rendeunlaboratorio di 
sperimentazionee pratica 
architettonica. Durerà fino al 29 
settembre. Anche quisi parladi 
Futuro edi quali saranno le 
soluzioni abitative, non 
invasive, che attendono le 
nuove generazioni. L'idea della 
“capanna”, che dàil nomeal 
Festival, è lo spunto peril 
dialogo tra architetti, artisti, 
designere paesaggisti. Sei le 
capanne, temporanee, 
progettate da ane architecture, 
Manuel Bouzas, Campo & 
Diploma 20 Architettura 
Association, Huttopia, 
LAMECOL et pratique 
architecture ὅς fanum 
architecture. Ecco una capanna 
vicinoai pini perleggere; un 
padiglione classico-romano 
accanto a vestigia antiche; un 
tempietto bramantesco, uno 
studiolo, un alloggio di 
emergenza che può essere 
montato e smontato in meno di 
15minuti, e un rifugio 
autosufficiente dal punto di 
vista energetico. In legno o 
materiali riciclati, le capanne, in 
sintonia conla vegetazione, 
sono un nuovo modo di godere i 
giardini di Villa Medici, sotto i 
pinia ombrello piantati nel1832 
suiniziativa di Ingres, allora 
direttore dell’Accademia. Al 


Mattatoio, una mostra voluta dal 
Ministero della Cultura del 
Portogallo, l'ambasciata e 
istituzioni italiane parla di Storia. 
E curata da Alessandra Mauro 
con Contrasto. Si chiama “L’alba 
cheaspettavo. Portogallo, 25 
aprile1974- Immagini di una 
rivoluzione” e ripercorre a 
cinquantannidi distanza, la 
“rivoluzione dei garofani”. Detta 
così per il gesto di una donna, 
Celeste Caeiro, che a Lisbona 
comincióa offrire garofaniai 
soldati. In quel grande momento 
disvolta, il Paese si liberò della 
dittatura. Il25 aprile 1974,a 
mezzanotte, dalla radio 
Renascenca partonole note di una 
canzone: Grándola Vila Morena. E 
ilvia perleoperazioni militari, e 
l'arresto degli alti ufficiali fedeli al 
regime. La rivoluzioneé pacifica, 
dimassa.L'unicadel Novecento 
nelcontinente europeo. La 
raccontano cento foto di grandi 
autori e filmati d'epoca. Il 25aprile 
19761a nuova Costituzione. 
Paola Pisa 
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DOPODOMANI 

A VILLA ALMONE 

CON L'AMBASCIATORE 
TEDESCO E DIVERSI ESPERTI 
PER L'INCONTRO 

“ROME CLIMATE TALKS" 


L’ambasciatore tedesco in 

Italia Hans Dieter Lucas al 
lavoro per la serata “Rome 
Climate Talks” 


Via di Castel di Leva, 251d, 00134 Roma RM 
Tel. 06 7249 8300 
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Week end Tempo Libero 


Accanto, un giardino verticale 
fatto di edera, muschio e felci, 
una sorta di cappotto termico 
vegetale 


Sempre più spesso si vedono le facciate dei palazzi ERR | 
rivestite da giardini verticali: le piante raccolgono ἕως 
le polveri sottili e isolano termicamente l’edificio 


SUL VERDE 
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Sulla parete 


un “cappotto 
di felci e viole 


IL FOCUS 


Quando si parla di “verde verti- 
cale” non si può che nominare 
Patrick Blanc, un botanico fran- 
cese specializzato nello studio 
della flora del sottobosco umido 
tropicale, che ha brevettato que- 
sto sistema di coltivazione di 
piante sulle pareti degli edifici 
nel 1988. Un’invenzione che per- 
mette di trasformare in un giar- 
dino il cemento cittadino sfrut- 
tando la capacità di molti vege- 
tali delle foreste di ancorarsi e 
svilupparsi in verticale su cor- 
tecce e rocce, e quindi anche su 
pannelli rivestiti da un substra- 
to leggero, compatto e molto as- 
sorbente, come il feltro sinteti- 
co, un materiale già usato dai vi- 


è dotata la struttura non siano 
otturati, o che non ci siano per- 
dite eccessive d’acqua che crei- 
no pericolosi marciumi radica- 
li. 

Il sistema originale prevedeva, 
oltre a un'intercapedine di ri- 
spetto fra la parete dell'edificio 
e il feltro, garantita da una sorta 
di cornice, un rivestimento di 
plastica che isolava la struttura 
dalla parte della parete, per trat- 
tenere più a lungo l’acqua delle 
irrigazioni ed evitare che il liqui- 
do traspirasse dalla parte dell’e- 
dificio creando problemi di umi- 
dità. Infine, sul lato inferiore, 
c’era una sottile e lunga vaschet- 
ta di raccolta dell'acqua in ec- 
cesso, da riciclare con una pom- 
pa per successive irrigazioni. 
Oggi il sistema è simile, ma or- 


99 


NEMI 


Foto e poesie, la mostra è green 


cale di spicco in un soggiorno 
all'aperto, oppure richiamare 
l’attenzione su un esercizio 
commerciale. Senza richiedere 
una manutenzione impegnati- 
va, a patto che vengano scelte le 
piante più adatte allo scopo (an- 
nuali da fiore da sostituire ogni 
stagione o sempreverdi da fo- 
glia che possono essere lasciate 
tutto l'anno) e all'esposizione 
del pannello. Quali piante sono 
più facili da coltivare in vertica- 
le? Piante tropicali epifite, come 
per esempio le Bromeliacee, che 
crescono anche su superfici im- 
possibili, ma anche vegetali che 
riescono a crescere fra rocce a 
picco sul mare, in grotte, nei 
pressi di cascate o su vecchi mu- 
ri crepati. E non solo. A detta di 
Patrik Blanc, possono essere uti- 
lizzati arbusti di ibisco, yucca e 
abutilon, ma soprattutto primu- 
le, viole, ginestre, santoline, e 
piccole erbacee adatte ad am- 
bienti naturali assolati. Oppure 
felci, muschi, e altri vegetali da 
sottobosco ombroso. 

Attenzione: è indispensabile 
che le piante utilizzate per il ver- 
de verticale siano molto varie e 
montate sui pannelli in modo 
asimmetrico, artistico ma appa- 
rentemente naturale, per forma- 
re splendidi riquadri di natura 
addomesticata a beneficio 


vaisti per altri scopi. Senza ter- mai standardizzato. Sono repe- Unaragionein più per deiCastelli, di cui dell'ambiente cittadino. Perché 
ra. Essenziale per avere succes- ribili in commercio pannelli già parteciparel'1e2 sonoautori quattro oltre a produrre ossigeno e con- 
so con una “parete verde” è ga- pronti che possono essere mon- giugno alla Sagra delle amici presenti in sumare anidride carbonica, rac- 
rantire alle piante, e quindi al tati sulle pareti degli edifici sin- fragoline di Nemi:una costume dell'epoca. colgono le polveri sottili che in- 
doppio strato di feltro tagliato a  golarmente o luno accanto mostra di quadri, Scuderie di Palazzo quinano l'aria, e isolano termi- 
tasche in cui affondano leradi- all'altro con estrema facilità, fotografie, poesie, e Ruspoli, via del camente le pareti degli edifici 
ci, una dose sufficiente di nutri- per rivestire la facciata di un edi- disegni botanici Plebiscito 1, come "cappotti termici vegeta- 
mento liquido e una costante ficio, o soltanto per coprire una ispirati dai giardini visitabile dalle 11 alle li". 

umidità, controllando periodi- parete antiestetica o spoglia del- primi del Novecento 23° Elena Alleva 


camente che i gocciolatoi di cui 


a 


la terrazza, creare un punto fo- 


r r e 


d 


a 
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SCOPRI LA PROMOZIONE 


Veneta Cucine 


DIAMO VALORE ALLE TUE SCELTE 


Acquista 
una Veneta Cucine, 


il piano BÍCARANTC' 
é in omaggio: 


Regolamento su venetacucine.com 
o presso il punto vendita. 


€ MOSCHELLA 


m e 


n 1 


Via Appia Nuova, 973 - Tel. 06.622.84.220 
www.moschella.it 
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LE TRAME 


E i. ia 


Abigail 

Di Matt Bettinelli-Olpin, Tyler Gillett. 
Con Kathryn Newton, Dan Stevens, Kevin 
Durand (Horror, 2024). 

Un gruppo di criminali rapisce 


la dodicenne Abigail, figlia di | 
un potente boss con lo scopo | 
di chiedere un riscatto. Presto 
i rapitori scopriranno che la | 
bambina è un mostro assetato di | 
sangue. | 
> Adriano Multisala, Andromeda, 1 
Atlantic, Barberini, Cineland, Lux, i 
Stardust Village (Eur), UCI Cinemas | 
Porta di Roma, UCI Cinemas Roma Est, | 
UCI Luxe Maximo | 


Challengers 
Di Luca Guadagnino. Con null Zendaya, Mike 
Faist, Josh O'Connor (Drammatico, 2024). 
Tashi Duncan, un'ex prodigio del 
tennis diventata allenatrice del 
marito Art, un fuoriclasse che 
deve affrontare sul campo l'oramai 
rovinato Patrick, un tempo suo 
migliore amico ed ex fidanzato di 


! Tashi. 

| > Adriano Multisala, Andromeda, 

i Barberini, Doria, Farnese, Giulio Cesare, 
| Intrastevere, Jolly, Lux, Savoy, Stardust 
i Village (Eur), Trianon, UCI Cinemas 

| Porta di Roma, UCI Cinemas Roma Est, 

i UCI Luxe Maximo 


! Confidenza 


| Di Daniele Luchetti. Con Elio Germano, 
i Federica Rosellini, Vittoria Puccini 

i (Drammatico, 2024). 

i Pietro, professore di liceo ha 


una relazione con Teresa una 


i sua ex studentessa. Un giorno 

! lei gli propone di confessarsi 

i vicendevolmente un segreto 

i mai detto a nessuno. Quando si 

! lasciano Pietro ha paura di essere 
i smascherato... 

! Adriano Multisala, Antares, Atlantic, 


Broadway, Eurcine, Giulio Cesare, 
Intrastevere, Jolly, Lux, Madison, 
Mignon, Trianon 


Furiosa - A Mad Max 
Saga 

Di George Miller. Con Anya Taylor-Joy, Chris 
Hemsworth, Yahya Abdul-Mateen Il (Azione, 
2024). 

Mentre il mondo va in rovina, la 
giovane Furiosa viene strappata 
alla madre. La ragazza deve 
sopravvivere a molte prove e 
mettere insieme i mezzi per 
trovare la strada di casa. 

> Adriano Multisala, Andromeda, 
Antares, Atlantic, Barberini, Broadway, 
Cineland, Cinema Troisi, Doria, Eurcine, 
Giulio Cesare, Intrastevere, Jolly, 

Lux, Nuovo Cinema Aquila, Odeon 


Multiscreen, Savoy, Stardust Village 
(Eur), Trianon, UCI Cinemas Porta di 
Roma, UCI Cinemas Roma Est, UCI Luxe 
Maximo 


Girasoli 

Di Catrinel Marlon. Con Gaia Girace, Monica 
Guerritore, Pietro Ragusa (Drammatico, 
2024). 

La giovane infermiera Anna 
lavora nel reparto minorile di 

un manicomio. Qui conosce 

e si affeziona alla dolce Lucia, 
quindicenne schizofrenica. 

> Adriano Multisala, Jolly 


IF - Gli amici 
immaginari 

Di John Krasinski. Con Ryan Reynolds, 
Cailey Fleming (Commedia, 2024). 


L'incredibile e magica storia di 
una bambina e della sua capacità 
di vedere gli amici immaginari di 
tutte le persone. 

> Adriano Multisala, Andromeda, 
Antares, Atlantic, Broadway, Cineland, 
Doria, Jolly, Lux, Odeon Multiscreen, 
Stardust Village (Eur), Trianon, UCI 
Cinemas Porta di Roma, UCI Cinemas 
Roma Est, UCI Luxe Maximo 


Il Caso Goldman 


Di Cédric Kahn. Con Arieh Worthalter, 
Arthur Harari, Maxime Canat (Drammatico, 
2023). 

La storia vera del secondo 
processo a cui fu soggetto Pierre 
Goldman, militante della sinistra 
estrema francese nel 1975. 

» Giulio Cesare, Nuovo Sacher, Quattro 
Fontane 


e 
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IF- liamiciimmatinar 500-1810:2020 255050 Troppo azzurro IL15 Troppo azzurro 16.00 €650 Ritrattodiunamore4K wu 16.00-21.00 € 6,00-8,00 
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The Fall Guy otiam: 500-7740 ewoo  Furiosa-AMadMaxSaga 1630-1830 L'odio (restaurato in 4K) 4K via 16.00-19.40 €650-850  Unmondoaparte 18.40 €900 
Una storia nera 815 €10,00 πας Max Saga Vigo as ΠῚ L'odio (restaurato in 4K) 4K 17.50-21.35 €850 Unastorianera 1910 €900 
Vangelo secondo Maria 17.30-19.30 €10,00 Il σπα mem 1 " 301 Π 45 Mothers' Instinct wu 2135 €850 Vangelo secondo Maria 16.15-21.15. € 9,00 
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Abigail mu 16452130 €700 POLITEAMA Lgo Augusto Panizza,5 - Tel. 06.97608149 GROTTAFERRATA La profezia del male MH 920-2230 €620 Furosa-A Mad MaxSaga ση €600 
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Furiosa- A Mad Max Saga 18.00-21.30 €7,00 Challengers 20.40 €10,00 C'era unavolta in Bhutan 720 €85 The Fall Guy 2140 €620 Ilregno del pianeta delle scimmie 21.30 € 6,00 
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T t Bufera a domicilio e diretto da: Ales- ani, Aurora Piaggesi, Luca lannotta, Elena | Fondazione Teatro di Roma Li Η ς E ti CHARITY CAFÉ 
ca ΓΙ sandro Carvaruso con A. De Pascalis, Fiorenza, Michele Fontana, Federico Felici, | Martedì 28 maggio Ore 12.00 rica e oncer 1 Via Panisperna, 68 06. 47825881 
Νὰ... '''' R. Ciarmoli, A. Pirolli, Μ. Tiberi e L. De Tiziana Galliani, Ilenia Spinelli, Mimmo C777 | Andy's Corner con Andrea Angelini 
ANFITRIONE Marchi.Domani Ore 21.00 Strati.Martedi 28 maggio Ore 21.00 TEATRO TRASTEVERE AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - voce, chitarra & armonica. 


Via San Saba, 24 06/5750827 

Pamento alla Consegna Michael 
Cooney traduzione di Maria Teresa Petru- 
zzi con Luca Buzzonetti. Regia di Giovanni 
Franchi. Ore 20.45 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 06/6840001 

Lavia legge Lear - Lettura commento 
del Re Lear con Gabriele Lavia 

Ore 19.00 


COMETA-OFF 

Via Luca della Robbia, 47 06/57284637 
Ago Capitano Silenzioso di e con: Ariele 
Vincenti. 


Martedì 28 maggio Ore 21.00 tess. soci 


DE' SERVI 
Via del Mortaro, 22 06/6795130 


IL PARIOLI 
Via Giosuè Borsi, 20 0654348514 


Filippo Caccamo in “Le Filippiche” 
Martedì 28 maggio Ore 21.00 


INDIA TEATRO DI ROMA 

lungotevere Vittorio Gassman 

(già L.tevere dei Papareschi) 06 
684000311/314 

La casa del sordo. Capriccio su Goya di 
Else Marie Laukvik e Eugenio Barba con 
Else Marie Laukvik, Rina Skeel, Ulrik Skeel 
durata 55'. Regia di Eugenio Barba. 
Martedi 28 maggio ore 20.00 


LO SPAZIO TEATRO 

Via Locri, 42-44 06/77076486 - 
06/77204149 

Omaggio a Dracula (Radio Dramma) a 
cura di: Aurora Piaggesi con Lorenzo Galli- 


MANZONI 

Via Monte Zebio, 14/c 06/3223634 

Tutto per Lola di Roberta Skerl con 
Paola Quattrini, Mirella Mazzeranghi, Ma- 
ria Cristina Gionta, Cinzia Alitto, Geremia 
Longobardo. Regia di Silvio Giordani. 
Domani Ore 19.00 


PETROLINI - SALA FABRIZI 

Via Rubattino, 506/5757488 
Intrigo internazionale a Cipro con 
delitto di e con Giovanni Sergio. 


Martedì 28 maggio Ore 20.30 tess. soci 


TEATRO DI VILLA TORLONIA 
Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311- 
14 


Conferenza stampa per la presentazi- 
one della stagione 2024 - 2025 della 


via Jacopa de' Settesoli, 3 06/5814004 - 
335 6874664 

Inventaria 2024: Sfasciatura di Salva- 
tore Ventura con Isabella Luna Sciortino, 
Salvatore Ventura. Regia di Gabriella Zito. 
Martedi 28 maggio Ore 21.00 tess. soci 


TEATROBASILICA 


Piazza di Porta San Giovanni 10 
3929768519 

La notte di Vitaliano Trevisan - Reading 
apiü voci con Valerio Binasco, Daria 
Deflorian, Gabriele Portoghese. 

Ore 21.00 

T.I.C. - TEATRO TOR BELLA MONACA 


ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambellotti, 
1106.2010579 


Sala Piccola How Fear Came di e con: 
Leonardo Bianchi, Gian Maria Labanchi e 
con Annamaria Ceccarelli, Marco Pulieri. 
Martedi 28 maggio Ore 21.00 


SALA PETRASSI 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Lighting Bosso - from Bosso to 
Libetta's transcriptions con Francesco 
Libetta pianoforte. 

Martedi 28 maggio Ore 20.30 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA STUDIO BORGNA 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Lezioni di Letteratura: "La guerra non 
ha volto di donna" di Svjatlana Alek- 
sievic Ore 19.30 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA- 
SALA SANTA CECILIA 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Tutti a Santa Cecilia: Saggio Laborato- 
rio Musicale 


Martedi 28 maggio Ore 18.30 


Martedi 28 maggio Ore 21.00 


GREGORY'S 

Via Gregoriana, 54/a 06/6796386 
Gregory's Jazz Session con Leonardo 
Borghi piano, Stefano Nunzi 

Martedi 28 maggio Ore 21.30 


LIVE ALCAZAR 

Via C.e Merry Del Val, 14 06 5810388 
UnArchive FFF 2a ed. "Acqua, porta via 
tutto" Martedi 28 maggio Ore 22.30 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zza B. Gigli, 1 06/48160255 - 06/4817003 
Cenerentola di Pauline Viardot diretto 
da Carlo Donadio con Zenovia-Anna Dan- 
chack / Pavel Tialo pianoforte. Regia di 
Antonella Lo Bianco. 


Martedi 28 maggio Ore 20.00 
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Filippo e Filippino: 

la saga dei Lippi 

Padre e figlio, grandi allo 
stesso modo ma con 
sfumature stilistiche diverse 
protagonisti del 
Quattrocento più alto. Li 
raccontala bella mostra 
Filippo e Filippino Lippi. 
Ingegno e bizzarrie nell’arte 
del Rinascimento, ospitata 
fino al 25 agosto nelle sale di 
Palazzo Caffarelli ai Musei 
Capitolini. 

Musei Capitolini, Palazzo 
Caffarelli, piazza del 
Campidoglio 1. Tutti i giorni 
9.30-19.30 


, La 1 UM j 4 
Ros »" ^c 


Scuderie del Quirinale 

/800 napoletano 

E dedicata alla ricchezza 

dell'800 napoletano la 

mostra Napoli Ottocento 

alle Scuderie del Quirinale. 
Scuderie del Quirinale, via 

Ventiquattro Maggio 16. Tutti 

giorni, ore 10/20 

Fino al 17 giugno 


) -———4 


Vincent Peters 
in "Timeless Time" 
Arriva a Palazzo Bonaparte, 
la mostra con gli scatti del 
fotografo di fama 
internazionale, Vincent 
Peters, che ha reso 
immortali celebrities, brand 
e campagne pubblicitarie 
in tutto il mondo, da 
Penelope Cruz, Cameron 
Diaz, David Beckham a 
Monica Bellucci (foto), 
John Malkovich. Una delle 
mostre fotografiche piü 
visitate dell'anno. 

Palazzo Bonaparte, piazza 
Venezia 5. Tutti i giorni, ore 
10/-20, fino al 25 agosto 


Narciso allo specchio 
alle Terme di Caracalla 
Protagonisti, 78 scatti d'autore 
nella mostra Narciso. La 
fotografia allo specchio fino al3 
novembre allestita in due 
ambienti coperti e nella 
“natatio” delle Terme di 
Caracalla con la cura di Nunzio 
Giustozzi. I temi dello specchio 
sonoal centro del lavoro di 
trentacinque celebri fotografi 
comeFabio Lovino o Helmut 
Newton. 

Viale delle Terme di Caracalla 52. 
Tuttiigiorni, ore 9-19 


d Amici ha conquistato 
tutti con le sue Follia e 
Non è la fine. Non ha vin- 
to: è stata eliminata nella 
quinta puntata del serale, 
a poco dalla finalissima. 
Ma il futuro per Lil Jolie comin- 
cia ora. Angela Ciancio, questo 
il vero nome della 24enne can- 
tante di Caserta, rivelazione 
dell'ultima edizione del talent 
show di Canale 5, è uscita dalla 
scuola più popolare d’Italia - 
quella diretta da Maria De Filip- 
pi - con in tasca un contratto di- 
scografico con Bmg, colosso del- 
la discografia che ha appena 
pubblicato il suo Ep La vita non 
uccide. Lo presenterà oggi incon- 
trando i fan alla Discoteca Lazia- 
le. Un contratto discografico lo 
aveva già prima di entrare ad 
Amici, ma con un’altra etichet- 
ta, la Warner. 

Cosa non aveva funzionato nel- 
la precedente gestione? 

«Non avevo ancora trovato la 
mia dimensione e la mia identi- 
tà artistica. Non ero ancora 
pronta ad affrontare certe pres- 
sioni: non si addicevano al tipo 
di messaggio che voglio trasmet- 
tere con le mie canzoni». 

Che messaggio? 

«Le parole chiave sono autenti- 
cità e genuinità. Quello che vo- 
glio dire ai ragazzi che sognano 
di fare questo lavoro nella vita è 
di imporsi per far rispettare le 
proprie idee. E di non snaturarsi 
mai». 

Leisié maisnaturata? 

«E capitato. Quando entri nel gi- 
ro e inevitabile farsi ingolosire 
dalle classifiche, dai numeri. Io 
purtroppo mi sono lasciata ingo- 
losire. Poi ho capito che non do- 
vevo lasciarmi condizionare. Da 
due anni vado in terapia per im- 
parare a gestire gli attacchi di 
panico». 

Si sono presentati anche nella 


«NELLA SCUOLA DI MARIA 
PASSAVO PER ARROGANTE 
PERCHE 10 VENIVO DALLA 
GAVETTA, E SAPEVO CHE 
NEL MONDO LA FUORI 

NON SI VINCE FACILE» 


Parla Angela Ciancio, in arte Lil Jolie: eliminata ad “Amici”, ha pubblicato un Ep con 
il colosso Bmg. Lo presenta oggi alla Discoteca Laziale: «In tv ho gestito la pressione» 


«In terapia per l'ansia, 
temevo il successo 
Ora voglio Sanremo» 


Domani all’ Auditorium 


Libetta con un maxi-pianoforte 
per far rivivere la musica di Bosso 


È la Capitale la città da cui prende- 
rà il via la tournée Lighting Bosso 
del pianista di fama internaziona- 
le Francesco Libetta, ospite 
dell’Accademia Nazionale di San- 
ta Cecilia. Domani (ore 20.30) sul 
palco della Sala Petrassi dell’Audi- 
torium Parco della Musica andrà 
in scena l'esecuzione dal vivo del 
progetto discografico di successo 
Lighting Bosso - From Bosso to Li- 
betta's transcriptions, omaggio 
del musicista ricercatore del suo- 
no perfetto — così è conosciuto nel 
mondo Libetta - al compositore 
pluripremiato Ezio Bosso, scom- 


parso il 14 maggio 2020. E non po- 
teva che essere l’istituzione musi- 
cale romana il teatro del tributo 
all’artista nato a Torino, tra i luo- 
ghi simbolo della sua storia e car- 
riera dopo averne diretto l’orche- 
stra e aver tenuto il suo ultimo e 
trionfale concerto a dicembre 
2019, pochi mesi prima di morire, 
eseguendo la Quinta e Settima sin- 
fonia di Beethoven. Accompagna- 
to dal Borgato Grand Prix 333, 
pianoforte a coda gioiello dell’arti- 
gianalità made in Italy e attual- 
mente il più grande al mondo mai 
ascoltato dal pubblico romano, 
l'obiettivo di Libetta è donare nuo- 
va linfa alle composizione piani- 
stiche e ai testi sinfonici di Bosso 


Lil Jolie, 

nome d’arte di 
Angela Ciancio, 
24 anni 


d 


da lui riscritti. «Chi legge la sua 
musica non può limitarsi a suona- 
re quello che è scritto, ma deve ve- 
ramente interpretare», ha dichia- 
rato, aggiungendo che «affinché 
questa musica risulti viva è indi- 
spensabile suonarla con una co- 
stante attenzione al suono concre- 
to che si forma momento per mo- 
mento, perché infiniti sono i det- 
tagli che risulta impossibile anno- 
tare». 


IL DIALOGO 


E così partendo da questo approc- 
cio al contempo rispettoso e crea- 
tivo il pubblico assisterà a un dia- 
logo tra giganti: Bosso da una par- 
te e alcuni dei più grandi maestri 


scuola di “Amici”? 

«Sì. Era inevitabile, con tutte 
quelle pressioni. Sono stata bra- 
va a gestirli, però. La terapia, 
nei mesi vissuti dentro la scuo- 
la, l’ho fatta online, a distanza». 
Chi è Lil Jolie? Quella che can- 
ta “C'è tempo” di Ivano Fossati 
o quella che si scatena su “Kiss 
Me” di Madame? 

«Sono l’una e l’altra cosa. Ho la 
mia leggerezza da ventiquat- 
trenne, ma anche una parte più 
riflessiva. La mia terapista dice 
che sono complicata». 

Cos'ha di complicato? 

«Sono troppe cose insieme: mi 
contraddico da sola. E che mi 
piace essere istrionica (ride)». 

Il successo può avere anche 
un lato oscuro, basti pensare 
alla storia di Sangiovanni: si 
sente pronta adaffrontarlo? 
«Non mi spaventa. Ho le spalle 


Spazio Sette libreria 


Il nuovo romanzo 
di Giorgio Biferali 


Si presenta oggi alla libreria 
Spazio Sette, in via dei Barbieri 
7,alle ore 19, il nuovo libro di 
Giorgio Biferali, "Sono quasi 
pronto", pubblicato da Ponte 
alle Grazie. Dialogherà con 
l'autore Francesco Piccolo. 
Può un giovane uomo dei 
nostri anni essere davvero mai 
«pronto» al passaggio di stato 
della paternità? Soprattutto se 
il cammino dei suoi genitori 
sembra segnato e la società 
intera cede sotto i colpi di una 
Storia imprevedibile? 


Qui a fianco, 
il pianista 
Francesco 

Libetta, 

55 anni 

A destra, 
Ezio Bosso 
(1971-2020) 


del passato del repertorio classico 
dall'altra. In programma per la se- 
rata l'esecuzione di Emily's Room, 
Following a bird (Unconditioned. 
Out of the room) e del quarto mo- 
vimento della sinfonia Oceans 
tratti dal repertorio di Bosso, al- 
ternati a composizioni di Bach, 
Chopin, Schumann, Glass, Bee- 


larghe. Ho lasciato Caserta e mi 
sono trasferita a Milano per in- 
seguire il mio sogno quando 
avevo solo 19 anni. So come fun- 
ziona questo gioco. Rispetto ad 
altri concorrenti dell'ultima edi- 
zione di Amici che non avevano 
fatto una gavetta vera e propria, 
ero piü preparata. Per questo al- 
cuni mi guardavano male». 
In chesenso? 
«C'era del distacco. Mi scambia- 
vano per un'arrogante. Io gli di- 
cevo: "Occhio, che il mondo li 
fuori non é come ve lo immagi- 
nate voi: non si vince facile". Io 
sono una ragazza semplice, nor- 
male. La televisione ingiganti- 
sce un po' tutto: un litigio pote- 
va diventare una questione di 
stato». 
Si è data scadenze? “Amici” 
erala sua ultima spiaggia? 
«No. Perché secondo me darsi 
una scadenza significa perdere 
già dal principio. Io credo in 
quello che faccio. Poi se a 30 an- 
ni non avrò ancora svoltato, ne 
riparleremo. Per ora, c'è tem- 
po». 
Che ne pensa dell’exploit della 
scena campana di questi an- 
ni? 
«Felice che oggi l'Italia intera ci 
veda con occhi diversi: però vor- 
rei che non ci si concentrasse 
solo sull’hip hop. Ci sono tante 
realtà interessanti». 
E i fischi a Sanremo contro 
Geolier? 
«Dimostrano la bassezza del po- 
polino: c'è ancora da lavorare». 
Carlo Conti a breve inizierà ad 
ascoltare le canzoni per il 
prossimo Festival di Sanre- 
mo: ci si vede su quel palco, 
tra otto mesi? 
«Lavorerò per essere pronta». 

Discoteca Laziale, via Giovanni 
Giolitti 263. Oggi, ore 16 

Mattia Marzi 
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«LAVORERO PER ESSERE 
PRONTA PER CARLO 
CONTI. CREDO IN QUELLO 
CHE FACCIO, PER IL MIO 
SOGNO HO LASCIATO 
CASERTA A 19 ANNI» 


IL PIANISTA DI FAMA 
INTERNAZIONALE DOMANI 
SARA ACCOMPAGNATO 
DALLO STRUMENTO 

A CODA PIU GRANDE 

MAI SUONATO A ROMA 


TeatroBasilica 
Un viaggio 
in parole 
ricordando 
Trevisan 


Daria Deflorian, 64 anni 


Quando uscì dalla scena di questo 
mondo, era il 7 gennaio del 2022, 
provocò un sentimento diffuso di 
orfanismo. Era molto amato, Vita- 
liano Trevisan. Nonostante la sua 
poetica radicale, non aveva rifiuta- 
to di farsi anche attore (per Matteo 
Garrone, in Primo amore) e sceneg- 
giatore. Alla sua scrittura rovinosa, 
incapace di deviazioni dall'oggetto 
crudo del reale, il TeatroBasilica de- 
dica questa sera un reading lettera- 
rio a più voci. Con la cura registica 
di Andrea Baracco, La notte di Vita- 
liano Trevisansiannuncia come un 
viaggio affascinante e meticoloso 
nell'universo dell'autore vicentino. 


GLI ATTORI 
Estratti da I quindicimila passi (il ro- 
manzo che gli fece conquistare il 
successo nazionale), Standards, 
Tristissimi giardini e Tulips verran- 
no letti da attori che il pubblico ro- 
mano ha avuto modo di apprezza- 
re: Gabriele Portoghese ha da poco 
concluso al Vascello le repliche del 
suo assolo pasoliniano (Il tempo in 
cui attendo lagrazia, regia di Conde- 
mi), mentre Daria Deflorian e Vale- 
rio Binasco fanno entrambi parte 
del cast di Diari d'amore, lo spetta- 
colo di Nanni Moretti in scena 
all'Argentina. 
TeatroBasilica, piazza di Porta 

S.Giovanni 10. Oggi, ore 21 

Katia Ippaso 
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thoven, Saint-Saens, Ravel, Gluck 
e Bach. Dopo Roma Libetta sarà 
impegnato a far rivivere la musi- 
ca di Bosso fino in autunno, con- 
cedendosi una breve pausa per la 
registrazione di un doppio album 
che completa il suo personale 
omaggio a Bosso con nuove com- 
posizioni cameristiche pensate 
per trio (pianoforte, violoncello e 
violino) e duo (pianoforte e violi- 
no). La tournée si concluderà il 23 
ottobre al Conservatorio Giusep- 
pe Verdi di Milano. 
Auditorium Parco della Musica 

via Pietro de Coubertin 30 
Domani, ore 20.30 

Tiziana Panettieri 
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UN PIENONE 
PER SPINGERE #9 


LA VIRTUS 


»Serve la vittoria al Palazzetto col Bramante 
In palio la finale per salire in B nazionale 


BASKET 


Tutto in una notte. La qualifica- 
zione della Virtus GVM Roma 
1960 alla finale play off per la 
promozione diretta alla serie B 
nazionale si giocherà stasera in 
gara 3, palla a due alle ore 20.30 
al palazzetto dello sport, contro 
il Bramante Pesaro che nella se- 
conda partita, a casa sua, ha pa- 
reggiato la serie vincendo in vo- 
lata 69-67. I capitolini recrimi- 
nano per essere andati avanti di 
11 punti, ma non essere riusciti 
nel finale a chiudere la partita. 
Coach Tonolli non ha usato 
mezzi termini a fine partita: 
«Abbiamo sprecato un'occasio- 
ne anche alla luce del vantaggio 
maturato nell'ultimo quarto. 
Abbiamo commesso troppi er- 
rori ed approcciato non come si 
dovrebbe una gara che vale una 
finale. Ora raccogliamo energie 
mentali e fisiche e giochiamoci 
una partita fondamentale». Par- 
tita che ancora una volta do- 
vrebbe avere il pubblico delle 
grandi occasioni. La prevendita 
sta andando a gonfie vele, rag- 
giunto il tetto dei 3000 spettato- 


ri e dunque superati i 2950 di ga- 
ra 1 quando la Virtus GVM Ro- 
ma 1960 aveva dominato per 
74-50, vincendo la partita so- 
prattutto a rimbalzo. In gara 
due invece i giocatori marchi- 
giani, guidati da Stefani e Miche- 
le Ferri, quasi 39 anni ma anco- 
ra un fattore in campo, hanno 
mostrato carattere e grinta per 
allungare la serie. E ci sono riu- 
sciti. Non sono bastati ai capito- 
lini i 14 punti di Rocchi, i 12 di 
Whelan e i 10 di Casale. Un po' 
sotto tono la prova di Valentini, 
appena 7 punti, che in gara 1 
aveva segnato 20 punti aggiun- 
gendo 15 rimbalzi. La vincente 
di gara 3 raggiungerà in finale 
l'ASD Loreto Basket, altra squa- 
dra di Pesaro, che ha superato 
2-0 la Vigor Matelica, grande fa- 
vorita per la promozione e che 


TONOLLI RIMPIANGE 
L'OCCASIONE SPRECATA 
IN GARA 2: «TROPPI 
ERRORI, MA ADESSO 

E FONDAMENTALE 
TIRARE FUORI TUTTO» 


ALA 

Joel 
Fokou, 
ala della 
Virtus 
di 2.02 


invece si è fatta sorprendere dal- 
la forte squadra del patron Lo- 
renzo Pizza, imprenditore pesa- 
rese di successo che ha molti in- 
teressi nel mondo dello sport lo- 
cale. Sua è per esempio la squa- 
dra di calcio a 5, campione d'Ita- 
lia nel 2021 e ora in semifinale 
scudetto contro Catania. Con la 
retrocessione della VL Pesaro 
dalla serie A alla A2 nuove real- 
tà si affacciano nella città mar- 
chigiana: per Loreto Basket l’oc- 
casione è ghiotta per tentare la 
scalata in serie B. Ma la Virtus 
Roma 1960 ha la stessa ambizio- 
ne e stasera non vuole lasciare 
nulla al caso. Il cammino è anco- 
ra lungo, ma per la squadra di 
Tonolli e patron Zoffoli si po- 
trebbe aprire una strada molto 
interessante per tornare a esse- 
re la prima squadra della capita- 
le. Per ora, squadra e società so- 
no concentrati soltanto a gara 3 
contro il Bramante, poisi vedrà. 


NASCE STELLA#EBK 


Intanto, dalla comunione di in- 


NUOVO TRASTEVERE 


GIOVANE E ROMANO 


»Ι piani del club per la prossima stagione: la rosa cambierà 


radicalmente, con attenzione al vivaio. Allenatore da decidere 


SERIE D 


Per il Trastevere calcio, l’estate 
2024 sarà quella della ristruttura- 
zione. La società rionale guidata 
da oltre dodici stagioni dal presi- 
dente Pier Luigi Betturri punta 
nella prossima stagione a torna- 
re una delle protagoniste del 
campionatodi serie D. A via della 
Lungaretta, dove c'è uno store 
che affascina sempre più gli stra- 
nieri, guardano con molto inte- 
resse anche al calcio femminile 
con la formazione che gioca in se- 
rie C. Due gli impegni pertanto 
messi in cantiere dalla società 
amaranto per i prossimi mesi. 
«Dopo il campionato opaco della 
scorsa stagione- ha sottolineato 
Betturri - siano subito ripartiti 
con la nomina del nuovo diretto- 
resportivo Riccardo Solaroli, per 
dare vita un nuovo progetto che, 
riporti la squadra a disputare 


IL PRESIDENTE BETTURRI 
PREPARA LA RISCOSSA 
DOPO UN'ANNATA-NO 

SI DARA IMPULSO 
ANCHE ALLA SQUADRA 
FEMMINILE 


Carlo Verdone con il presidente del Trastevere Pier Luigi Betturri 


una stagione di alto livello». Fla- 
vio Betturri è diventato il punto 
di riferimento di tutte le attività 
sportive e organizzative con l'in- 
carico di Direttore Generale; vice 
presidente è stato confermato 
Bruno D'Alessio che è l’anima di 
questa società. Quanto alla rosa 
sarà oggetto di radicali cambia- 
menti dopo l'undicesimo posto 
conquistato con un certo affanno 
e solo dieci vittorie su 34 partite. 
Forse potrebbero restare il capi- 
tano Emiliano Massimo e il bom- 
ber Daniele Crescenzo e qualche 
altro. Nel quartier generale di via 
Vitellia c'è un certo fermento. 
«Siamo già operativi sul mercato 
- dice sempre Betturri -- per for- 


mare e una rosa competitiva e so- 
prattutto giovane, poiché la Lega 
Dilettanti ci ha stimolato ad uti- 
lizzare gli under con un nuovo re- 
golamento dal prossimo campio- 
nato. Saremo attenti pertanto ad 
utilizzare in prima squadra i mi- 
gliori ragazzi provenienti delle 
nostre giovanili e attingere da 
qualche società romana qualche 
ragazzo che riteniamo interes- 
sante. Sicuramente saremo più 
“romani” delle altre stagioni, per- 
ché la romanità è un credo in 
questo società». Non è stato anco- 
ra sciolto il nome del tecnico che 
andrà a sostituire Armando Stir- 
pe. Circolano da qualche giorno i 
nomi di Pino Ferrazzoli ( ex 


tenti di Saba Basket e Euroba- 
sket Supernova Roma nasce 
una nuova realtà nella città di 
Roma, denominata Stella#Ebk, 
una Academy unica nel suo ge- 
nere che si propone di dare 
un’opportunità di crescita per 
ragazzi e ragazze di ogni età e 
nazionalità. Gli atleti saranno 
seguiti da uno staff di alto profi- 
lo per una formazione completa 
in un percorso che toccherà 
ogni tappa, dal primo avvicina- 
mento al pallone fino all’appro- 
do in prima squadra. Le prime 
attività, in attesa dei diversi 
campionati giovanili FIP, dei 
tornei internazionali e dell’atti- 
vità senior per la stagione spor- 
tiva 2024/2025, si concentreran- 
no nei 4 camp aperti a talenti 
italiani e stranieri che si terran- 
no nel corso di questa estate. 
Campo di gioco sarà la EBK Are- 
na, la nuova struttura da 1000 
posti tutti a sedere inaugurata 
pochi mesi in via del Baiardo, in 
zona Tor di Quinto. 

Marino Petrelli 
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Bio 


- 


A Piazza 


di Siena 


il Gran Premio 
al miliardario Cook 


EQUITAZIONE 


ROMA Karl Cook, cavaliere ame- 
ricano abituato a saltare da 
una copertina all'altra delle ri- 
viste rosa e da una homepage 
all'altra dei siti di gossip, ora 
che ha a disposizione (a quale 
prezzo é un segreto, ma Mr 
Cook non si fa problemi di qui- 
squiglie simili: suo padre è bi- 
lionario in dollari secondo le 
classifiche di Forbes) una ca- 
valla-fulmine come Caracole 
dela Roque, francese cresciuta 
nelle mani di Julien Epaillard, 
conquista anche i titoloni dello 
sport. E lui che con lei ha vinto 
ieri, nel giorno conclusivo di 
Piazza di Siena, il Gran Pre- 
mio. A tempo di record: il Gran 
Premio è a due manches, e l’a- 
mericano baldo ha fatto netto 
in entrambe, nella prima da so- 
lo sotto i 70 secondi, nella fina- 
le, sempre da solo, sotto i 39. Il 
tempo era il giudice sommo. 
Cook era alla sua prima pre- 
senza al concorso romano. Ha 
34 anni ed alle spalle un matri- 
monio (interrotto da pacifico 
divorzio) con la stella di cine- 
ma e tv Kaley Cuoco. Dai co- 
gnomi, Cook e Cuoco, sembra- 
va, etimologicamente, un ma- 
trimonio stellato. E invece è 
durato quattro anni, con Kaley 


IL 34ENNE AMERICANO 
E L'EX MARITO 
DELL'ATTRICE 

KALEY CUOCO 

GLI AZZURRI FUORI 
DALLA FINALE 


star di “The Big Bang Theory”, 
nella parte di Penny pagata un 
milione di dollari a puntata, 
con Karl preso dai suoi cavalli 
(e adesso anche da una avvoca- 
ta particolarmente esperta in 
salute mentale, la pandemia at- 
tuale dei campioni). 

Pare che il divorzio, protetto 
da un blindatissimo contratto 
prematrimoniale, abbia avuto 
problemi solo nell’attribuzio- 
ne all'uno o all'altra di cani e 
cavalli. Il simpatico Karl era 
entusiasta del successo roma- 
no e di Roma: ha fatto una spe- 
cie di festoso rodeo in campo 
ostacoli, roteando il cap come 
fosse il cappello del cowboy. Il 
pubblico, tracimante sull'erba 
esui gradoni, ha apprezzato. 

Era rimasto male, il pubbli- 
co, per l'uscita d'ogni azzurro 
al termine della prima fase, 
cheil3 finalisti erano tutti stra- 
nieri: per una barriera caduta 
non é entrata nel ristretto 
gruppo Giulia Martinengo 
Marquet. Cosi gli azzurri fini- 
scono Piazza diSiena 2024 con 
qualche bella vittoria (Gaudia- 
no nelle Sei Barriere in primis) 
ma con la delusione di Coppa e 
nessun finalista nel Gran Pre- 
mio. E arrivederci all'anno 
prossimo: la seconda manche 
di Coppa con tre netti è uno 
squarcio d’azzurro (forse) e il 
probabile olimpico Camilli 
non aveva il suo cavallo miglio- 
re, febbricitante. Ma è tornato 
il pubblico e chissà che doma- 
ni non tornino anche le grandi 
vittorie, sempre più difficili 
perché la concorrenza si misu- 
rainmilioni... 

Piero Mei 
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COLONNA Daniele Crescenzo, 30 anni. in questa stagione 33 presenze e 10 gol con il Trastevere 


Avezzano) e del tecnico della Ju- 
niores Marco Bernardini. Altra 
colonna portante della prossima 
stagione sarà come detto il calcio 
femminile. La presentazione del 
libro sulla storia dei primi cin- 
quanta anni del calcio rosa a Tra- 
stevere firmato da Pier Luigi Bet- 
turri dal titolo “Donne al coman- 
do” è prossimo alla presentazio- 
ne e dimostra l’attenzione del nu- 
mero uno del calcio trasteverino 
ha per questo settore dove c’è vo- 
glia di emergere. La squadra alle- 
nata da Claudio Ciferri sarà ai na- 
stri di partenza del campionato 
di serie C nazionale per la quarta 
volta. «Puntiamo a far bene an- 
che qui - sottolinea sempre Bet- 


turri - ci sono ragazze di grande 
qualità come Eleonora Serao, 
che ha realizzato 24 reti e un 
gruppo in grado di regalarci tan- 
te soddisfazioni». Nel femminile 
il Trastevere nella stagione 1971- 
72 ha partecipato al campionato 
diserie A. «Andarci di nuovo vici- 
no - ammette Betturri - sarebbe 
un beltraguardo». La storia scrit- 
ta dalla famiglia Betturri nel cal- 
cio romano é iniziata nel 2012 in 
Terza Categoria. Nel 2015 é arri- 
vata in serie D dove interrotta- 
mente milita da 9 campionati 
con3 secondi posti, 2 terzi posti e 
2 quarti posti (sette piazzamenti 
nel play-off) e che solo nella pri- 
ma stagione e quella appena con- 


clusa nonsi é piazzata nella zona 
spareggi. Anche l'under 19 Nazio- 
nali e Under16 cosi comel'Under 
17 nelle ultime stagioni sono sta- 
te protagoniste nei rispettivi 
campionati. Tanti giovani talenti 
che dal Trastevere Stadium di 
Villa Pamphili, sono passati nel 
calcio professionistico; tra que- 
sti, Edoardo Iannoni (Perugia), 
Nicoló Casagrande (Giana Ermi- 
nio), Giacomo Lauri, Giorgio Ca- 
nali e Simone Cesari (Lazio), Giu- 
lio Scuderi e Tommaso Marino 
(Fiorentina) e Daniel Sannipoli 
al Latina. E chissà quanti ne arri- 
veranno ancora. 

Ugo Baldi 
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MACCARESE VA 
TUTTO SUL RITORNO 


LE ROMANE 


Nei play-off nazionali di Eccel- 
lenza per la promozione in serie 
D, squadre romane in altalena 
nelle gare d’andata. Ha vinto l'U- 
nipomezia per 3-2 in trasferta 
contro il Castel Fidardo; ha per- 
so per 2.11a W3 Maccarese in ca- 
sa del Torrenova. L'Unipomezia 
ha dominato contro la squadra 
marchigiana grazie ad un atteg- 
giamento attento e determina- 
to, che ha messo a dura prova 
gliavversari. La prima rete della 
partita è stata dell'Unipomezia 
su calcio di rigore trasformato 
da Binaco per un atterramento 
inarea precedente su Lupi dopo 
nemmeno venti minuti. Un mi- 
nuto dopo un penalty per i locali 
firmato da Cannoni ha rimesso 
tutto in parità. Al 38° Piro porta 
di nuovo in vantaggio i pometi- 
ni e nella ripresa Lupi porta a 
tre le reti del Pomezia. AII'80' il 
Castelfidardo ha accorciato con 
Morganti, ma gli ultimi assalti 
dei padroni di casa sono stati 
tutti respinti dalla difesa. La W3 
Maccarese ha sofferto contro il 
Terranova, ma é uscita a testa 
alta da questo confronto molto 
spigoloso. I bianconeri di Fran- 
cesco Colantuoni sono rimasti 
in dieci all’1l’ per l'espulsione 
troppo affrettata di Citro, autore 
di un fallo che gli è costato il ros- 
so diretto. In dieci è diventato 
tutto più difficile per i biancone- 
ri che sono stati costretti a rive- 


>La W3, in 10 per tutta la gara, sconfitta 2-1 nell'andata 
delle semifinali playoff di Eccellenza. Vince l'Unipomezia 


ζω 


3 9 


GRUPPO I giocatori della W3 Maccarese dopo la sconfitta per 2-1 contro il Terranuova Traiana 


dere i piani e giocare solo di ri- 
messa. La squadra di casa ha 
sfruttato la superiorità numeri- 
ca e chiamato a fare gli straordi- 
nari il portiere Oliva che si é di- 
feso sempre bene. Non caso que- 
stultimo è stato protagonista 
nella prima parte almeno tre 
volte. 


LOTTA FINO ALLA FINE 


Come detto peró i bianconeri 
non sono rimasti a guardare e 
con Di Giovanni hanno avuto 
anchel'occasione per passare in 
vantaggio, ma è stato bravo 
nell'occasione il portiere tosca- 
no a deviare in angolo il tiro del 
giocatore romano. La rete che 
ha portato in vantaggio in bian- 
corossi é arrivata al 2' di recupe- 
ro col difensore Petrioli che ha 
concretizzato un azione corale 
della formazione di casa. La ri- 
presa si è aperta con un brivido 
per i tifosi locali poiché dopo 
trenta secondi Ferrari con un 
pallonetto ha sfiorato il pari. Le 
due formazioni hanno dato vita 
ad una ripresa molto frizzante 
con continui cambiamenti di 
fronte che hanno visto di nuovo 
protagonisti i due portieri nei 
momenti più difficili. Splendido 
l'intervento di Oliva su un tiro di 
Sacconi dopo qualche minuto e 
poi su tiro di Marini intorno al 
ventesimo. Al 34' il pari della 
W3: punizione di Starace e auto- 
rete del centrocampista Andrea 
Massai che ha deviato la palla in 
rete per anticipare un avversa- 
rio. A190’ la doccia fredda perla 
W3: Filippo Viganò appena en- 
trato ha portato in vantaggio il 
Terranova al temine di una mi- 
schia dopo una respinta di Oli- 
va. Domenica le gare di ritorno. 
Ugo Baldi 
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TERRANUOVA T. 2 
W3 MACCARESE ] 


TERRANUOVA TRAIANA: Fedele, 
Cappelli, Petrioli (37' st Viganò), Bega, 
Saitta, Cioce, Marini, Privitera, Sacco- 
ni, Massai (37' st Taflaj), Mannella (41' 
st Ceppodomo). A disp. Antonielli, Ar- 
netoli, Senzamici, Minatti, Mascia, Ne- 
ri. Allenatore: Meniconi (Becattini 
squalificato). 

W3 MACCARESE: Oliva, Pieri, Carta 
[οἱ Buffolino), Starace, Citro, Ferrari 
(27' st Covarelli), Di Giovanni (30' pt 
Catese), Guiducci, Madeddu, Regis 
(39' st Ferraro), Fé (20' pt Tisei). A di- 
sp. lurgens, Bernardi, Andriani, Lo Mo- 
naco. Allenatore: Colantoni. 

Arbitro: Chindamo di Como. 

Reti: 47' pt Petrioli (T), 34' st aut. Mas- 
sai (M), 45' st Viganò (T). 

Note: espulsi all'11' pt Citro (M) per 
gioco scorretto, al 10' st Bernardi (M) 
dalla panchina per proteste. Ammoni- 
ti: Massai, Saitta, Privitera, Petrioli 
(T); Ferrari, Di Giovanni, Catese e l'al- 
lenatore Colantoni (M). Angoli: 4-6. 
Recupero: 5' e 7". 


CASTELFIDARDO 2 
UNIPOMEZIA 3 


CASTELFIDARDO: Sarti 6, Morgan- 
ti 6.5, Fossi 6, Cannoni 6.5 (86' 
Graciotti L. sv), Fabiani 5.5, Roton- 
do 6, Pedini 6 (49' Nacciarriti 5.5), 
Miotto 6 (66' Evangelisti 6), Nana- 
pere 6, Guella 6, Sidorenco 5.5. 
ALl. Giuliodori 6 

UNIPOMEZIA: Borghi 7, Bagaglini 
6, Ramceski 5.5 (66' Delgado 6), 
Camara 6 (78' Crescenzo 4.5), Lu- 
pi 7 (86' Pacchiarotti sv), Binaco 7, 
Bordi 6.5, Ippoliti 6.5, Morelli 6.5, 
Piro 6.5 (76' Paoloni 6), Sbordone 
5.5 (71' Morbidelli 6). ALL Casciotti 
6.5 

Arbitro: Manzi di Verona 6 

Reti: 17' rig. Binaco, 20' rig. Can- 
noni, 38' Piro, 50' Lupi, 80' Mor- 
ganti 

Note: espulsi Piro al 76' dalla pan- 
china e Nacciarriti per somma di 
ammonizioni, Crescenzo al 91' per 
condotta violenta; ammoniti Miot- 
to, Lupi, Piro, Nacciariti, Binaco, 
Paoloni 


TANTO PE SOGNA LA VITA SECONDO NINO MANFREDI 


PNIOS Fd OINVI 


IN EDICOLA SABATO 1 GIUGNO 


La vita vista da Nino Manfredi. A vent'anni dalla sua scomparsa, Il Messaggero ricorda 
il grande attore con un libro inedito sulla sua “filosofia di vita”: un viaggio con il sorriso 
tra film, canzoni e citazioni dell'amatissimo Nino, alla scoperta dell'uomo e dell'artista 
che nella sua lunga carriera ha saputo regalarci risate ed emozioni. 
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VILLA MAFALDA 


CLINICA PRIVATA POLISPECIALISTICA 


CARDIO TC 


l’unico esame diagnostico 
realmente efficace per la 
prevenzione dell'infarto 


La Cardio TC è fondamentale nella prevenzione cardiovascolare primaria. 
L'esame consente di valutare con grande precisione il rischio di infarto 
del miocardio grazie all'elaborazione di immagini tridimensionali di sezioni 
anatomiche del cuore e delle coronarie. 
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